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REGNO DI NAPOLI
Diuiſo in dodici Prouincie,

NEL QyALE BREVEMENTE SI DESCRIve

la Città di Napoli, con le coſe più principali,

Prouincie, Città, eTerre più illuſtri,

Nomi delle famiglie nobili, e d'altre città,Torre,

e Caſtella, Fortezze, e Torri Rogie, con le loro

-
numerationi, e pagamenti.

Gli Arciueſcouadi, veſcouadi, nomi de Santi, di Rè, vicerè;

Sette Offici del Regno, Principi, Duchi, Marcheſi,

e Conti, con i Caualieri del Teſone ,.

Raccolta da Enrico Bacco Alemanno,

Corretta, 8 ampliata da Ceſare d'Engeniogentil'huomo

Napolitano. -
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IN NAPOLI, Per Scipione Bonino. M. DC. XVIII.

Adinſtanza di Pietro Antonie Sofia--
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ALL'ILLVS TR ISSIM O

Signor mio Oſſeruandiſsimo,

F R A N C E S C O

MARCHE SE DELLA PETRELLA.

– A fama del valor di

ºf. V. S. Illuſtriſsima, e º

ſi corteſiſsime parti mi

“ le, come le dedico il

preſente libro intitolato il Regno di

Napoli,da me accreſciuto, con l'ag

giunta delle fondationi di alcune

Città,eTerre principali di eſſo,ilche

fò tanto più volentieri, quanto che

hò giudicato conueneuole farlo, per

eſſere V. S. Illuſtriſs. vno de Mar

. S 2, cheſi -

i

-

iº hanno moſſo a dedicar



chità di famiglia,e di feudi poſſeduti

longo tempo da ſuoi Auoli, che per

nobiliſsimi matrimonij con nobiliſ

ſime famiglie di queſto Regno, e

Città. Gradiſchi perciò queſto mio

affetto, con leggerlo, che à me ſarà

dimoſtratione di gratitudine, 3 è

lei guſto, per la varietà delle coſe cu

rioſe, ch'in queſto libro ſi contengo

no,e pregando il Signore,che feliciti

la ſua Illuſtriſsima perſona, di tutto

cuore le bacio le mani. Di Napoli è

dì 1 2 di Gennaro 161 8.

Divisilluſiriſina

Aiettionatiſſimoſemidore

- - - ceſared Engenio

chef di eſſo Regno, e della famiglia

Caputa, chiara non meno per anti



Ceſared'Engenio autor dell'aggiunta,

à chi legge.

Regato da molti Signori, ch'io doueſſi in queſt'vltima ad- -

ditione del Regno di Napoli (fatica di molti, 8 in parti

colare di Enrico Bacco Alemanno) far le deſcrittioni delle Cit- i

ti,e Terre in eſſo mentionate,con l'occaſione delle famiglie ,

nobili,chineſe fioriſcono:perche compariſſe con maggior ſo- i

disfattione del Lettore, mi riſolſi di farlo; e perche la breuità

del tempo non ha comportato, ch'io compitamente compiſſe

queſto penſiero pure per l'inſtantia dello Stampatore non hò

tuto far di meno di non dargliela tale quale è, e però priego i
corteſia del Lettore reſti per adeſſoſodisfatta di queſta mia e

volontà, che con l'altra editione ce la darò più compita, 8 9

aſſoluta, con l'aggiunta d'altre Città,e Terre,doue haurò noti

tia,che vi ſia nobiltà;rendendomi ſicuro,che ve ne ſiano molte

altre, delle quali à me non è peruenuta notitia, non hauendo

hauuto (come s'è detto) tempo di far" particolare di

tutte, come ſi farà al poſſibile nell'altra editione, reſtificando,

che quanto ſi è ſcritto,e cauato dall'hiſtorie, Archiui, Regiſtri

Reali,ſcritture autentiche,e memorie,haliendo hauuto per og

-getto la ſola verità. E Dio di malvi guardi.
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Errori,

Fol.2. Dopò le parole à tutto il Regno, aggiungi. Indiauanti

la Chieſa Maggiore di Napoli ſi vedeuavn Cauallo di brò

zo, la teſta del quale ſi vede oggi, come ſi ſtima, dentro il

palaggio del Duca di Madaloni.

Fol.3. Dopò la parole, vn Cauallo di marmo, manca, e che il

Cauallo ſia ſtata armedi Napoli, ſi vede chiaro, perche

l'Imperador Corrado dopò di hauer ſoggiogata la Città

di Napoli, andando verſo la Metropolitana Chieſa, e ve

dendo il detto Cauallo di bronzo, gli fe porre il freno, 8

i ſeguenti verſi, -

Hattenui effrani, domininuncparet habeni,

Rex domat hunc equum Parthenopenſis equus,

E ſe queſta figura del Cauallo non rappreſentauala Città,

il freno, 8 il motto,che l'Imperadorpredetto gli fe porre,

non haria ſignificato la ſua intentione, la qual era di dire,

che non al Cauallo, ma alla Città, la quale hauea ricuſato

vbbidirlo,haueua poſto il freno,e domata .

Fol. o. Ruggiero Conte di Puglia,e poi di Napoli, leggi, e poi

Rè di Napoli. -

42. Palma, leggi Parma » .

46. de ſette ſuoi diſcepoli, leggi di ſei.

67. fu" dalla famiglia Grappina, aggiungi, findi fu

ata in dote a Violante Grappina maritata. I

69. Giouanni di Procida dell'Iſola di Procida, leggi Signor

dell'Iſola di Procida. N

146. che per prima, leggi e per prima, -

i 48. Arciueſcouo di Bari, aggiungi, il quale fu anche Priore di

detta Chieſa di S.Nicola.

Nel medeſimo fol 4o.Canonici, leggi 42.

181. Dopò la parola Arcangelo, aggiungi, il quale aſſiſto ſem

pre nel gran coſpetto di Dio.

185. Dopò la parola dicitur Angelicus,aggiungi,e nel Reſponſorio di detto Santo. t

186. Iapigisaruis, leggi Iapigisagris.

187. Giace il corpo della Regina, aggiungi, Giouanna prima.

191. Douedice,fundaruivna Città,aggiungi,come fundò con

i ſuoi Sipontini più principali,e pietoſi. (poi.

193. I Signori Caraccioli di Vico, nel qual tépo,leggi,e col tepo

194.Gouernator di Sicilia,leggi,Vicerè,e Gouernator dell'vna

e dell'altra Sicilia. Nel medeſimo luogo,Torri,leggi,Toni.

Tonſoli, leggi, Tontoli. 197.Salicci, leggi, Salicei:
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B R E v E - a

DESCRITTIONE
DEL REGNO DI NAPOLI.

Raccolta per Henrico Bacco.

L nobiliſſimo,e delitioſo Regno di Napo

li,che dalla gran Città di Napoli prende il

N nome, chiamato anco di Sicilia di quà dal

Faro, è circondato da tre mari, come dal

l'Adriatico, Ionio, e Tirreno, per tutto il

contorno, eccetto, che per la parte dello

ſtato Eccleſiaſtico, cominciando da Ter

racina dal fiume Vſente, che sbocca nel

mar Tirreno per la parte di Mezzogiorno, prendédo il camino

per Gaeta, Napoli, Salerno,Tropea, e perlo ſtretto del Faro di

Meſſina di Sicilia inſino al capo di Spartiuento, che è nella fine

di Calabria,ſeguitādo il camino delle onde Ionie verſo l'Orien

te, per Ieraci, Stilo, Squilacci, Catanzaro, Cotrone, Roſſano,

Taranto,per inſino al Capo d'Otranto, e di là prende la ſtrada

delmare Adriatico dalle parti Settentrionali inſino al fiume »

Tronto, che sbocca nell'Adriatico. Tiene ſembianza di vna

peninſola, i ſuoi confini perentro terra dal fiume Tronto, per

a ſtrada del fiume Vſente ſopradetto ſono più à miranell'Oc

cidente tutti ſoggetti allo ſtato di ſanta Chieſa. Il ſuo circuito

è miglia 1468. la ſua lunghezza miglia 45o. e la larghezza mi

glia i4o. ſecondo la più vera opinione . . .

Queſto Regno era nel tempo antico diuiſo in ſette Prouin

cie principali, come Terra di Lauoro, Contado di Moliſe,Baſi

licata, Capitanata,Abruzzo,Terra d'Otrato,e Calabria,le qua

lifi veggono a noſtri tempi diſtinte in dodici:e ſono le ſegueti.

La prima Prouincia è Terra di Lauoro,detta anticamente Cam

pagna Felice. La ſeconda Principato Citra, detta anticamente

Picentina con parte della Lucania. La terza Principato Vltra,

ou'era il Sannio,egl'Irpini. La quarta Baſilicata, anticamente

detta Lucania, qual è ſituata nel mezzo,ouero è l'Vmbilico del

Regno. La quinta Calabria Citra,già de'ºni Laeii
ri
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bria Vltra,parte della gran Grecia. La ſettima Terra d'Otranto,

detta anticamente Iapigia,Hydrunto, Meſſapia,e Salentina -.

L'ottaua Terra di Bari,nominata anticamente Puglia Peucetia.

La nona Apruzzo Citra.La decima Apruzzo Vltra,come a dire

di là del fiume Peſcara, le quali due Prouincie con commune ,

vocabulo furono dagli antichi annouerate nel Sannio, e più

freſcamente dette Aprutium. L'vndecima è il Contado di Mo

" dei popoli Sanniti. La duodecima,8 vltima Prouin

cia del Regno è Capitana, doue era la Daunia, e la Iapigia col

Monte Gargano, hor detto Monte di Sant'Angelo. . -.

Queſto Regno fa per arme,ouero inſegnavn numero di Gi

gli d'oro in campo azurro,donategli da Carlo primo d'Angiò,

quando venne all'acquiſto del Regno,e debellò Manfredi,rite

nendoſi per lui l'iſteſſa arme con vn Raſtello di quattro denti

roſſi. Neil Regno fece altr'arme, benche altri han detto il Ca

uallo, ſe pure non vogliamo dire, ch'il Cauallo arme di Napoli

capo del Regno, poſſiancor attribuirſi a tutto il Regno .

il Cauallo, che Napoli tenea per ſua arme era ſimile a quello di

brózo,il cui teſchio oggi ſi vede nel palaggio del Duca di Mada

loni,che la Cronica di Napoli dice che fuſſe fatto da Vergilio,

ilqualeguariua tutte l'infermità de'Caualli; fu poi d'ordine »

dell'Arciueſcono di Napoli nel 1322. guaſto, per togliervia ,
la cauſa della ſuperſtitione; ma che l'haueſſe fatto Vergilio,

e c'haueſie tal virtù, me rimetto alla Nerità. E che ſi Ca

uallo ſia propria, vera, 8 antica arme di Napoli, ſi verifica s

dalla moneta d'argento fatta ſin da tempi, che Napoli era e

Republica, ouedavna parte ſi vedevna Croce con giro, elet

tere d'intorno, che dicono CIVITAS, e dall'altra è va »

Cauallo con l'inſcrittione NE A POLIS, ch'vnite inſieme e

dicono CIVITAS NEAPOLIS, la qualmoneta gli anni a die

tro mi fu moſtrata dal Sig.Colantonio Dentice fra le memorie

del Sig.Sebaſtiano ſuo padre; preſtata poi è G. Ceſare Capac

eio, dal quale oggi ſi riſerba. E che'l Cauallo ſia l'arme di Na

poli, lo conferma, oltre quel che ſi è detto, perche i Napolitani

prima d'eſſer Chriſtiani teneuano per loro tutelari, e protet

tori Caſtore,e Polluce, & in loro protettione furono i caualli,

e di qui"auuenne, che i Rè di Napoli battendo le monete

iccole di rame v'impreſſero il cauallo, che fù chiamato caual

o.& i Seggi di Capuana,edi Nido,che rappreſentauano la no

biltà di Napoli,han fatto, e fanno per arme il Cauallo. Inoltre
- non

s



non ſono molti anni, che facedoſi li fondamenti per infoia

le mura del cortile del palaggio della Vicaria ritrouoſſi vn Ca

uallo di marmo. - -

Sono in queſto Regno tra Città, Terre e Caſtella in numero

di mille nouecento ottantauna, delle quali parte ne ſono di de

manio, e parte i Rè han conceſſo in feudo al Baronaggio del

Regno in premio de' ſuoi meriti, conſiſtente in molte famiglie

nobili, che traggono origineda diuerſe nationi, dalle quali i lo

ro antepaſſati ſono venuti militando ſotto diuerſi Re del Re

gno, doue hora ſono di queſti Signori Naſſalli da mille, cioè,

vo. Principi, 5o. Duchi, 8o. Marcheſi, 62. Conti, 8 il rimanente

Baroni, i quali ſono obligati tutti alla difeſa del Regno.

I ſuoi popoli ſono gente armigera,e valoroſa, così in terra,

comeancora in mare,8 in tutte le ſcienze,8 artiattiſſima,e di

ſomma eccellenza, ma più chead ogn'altra facultà alla legale e
inchinata ». -

Suole il Rè concedereadalcuni Titolati,e Baroni vna,ò più

Cauere riſeruate, cioè di far franca, e libera alcuna delle lor

Terre d'alloggiamenti, concedendoli quel luogo libero per lo

ro ſtanza,edilor famiglia, e queſti luoghi così franchi, e liberi

d'alloggiamenti, ſono chiamati Camere riſeruate, le quali ſono

ſegnate con queſto ſegno f. “.

N"Metropoli,e capo del Regno, che dalla ſteſſa préde

il nome, Città religioſiſſima,e più d'ogn'altra,che vede il

Sole,per religione, per nobiltà illuſtriſſima, non che per l'anti

chità e per ſito,ſtádo ſituata nò ſolo in Italia,ch'è la Regina del

mondo, ma per la pronincia particolare, ch'è dell'Italia la più

fertile, e la più felice, che vi ſia, in modo, che con gran ragione

queſta Prouincia fà chiamata la Felice Campagna. Fù queſta

Città chiamata ne' ſuoi principii Partenope,dal nome di Par

tenope ſua fondatrice, d'Eumolo Rè di Fera nella Teſſaglia -

figliuola, che dalla verginità, che profeſsò in tutto il corſo di

ſua vita, fù chiamata Partenope, hauendo per molte centinaia

d'anni fattaſi conoſceranche da Romani di valore a niuna ſecó

da con le ſue virtù,e ſtudij di lettera si reſe" nel principio

della Chriſtiana religione riceuer la Fede di Chriſto Signor no

ſtro, predicatale da S.Pietro, e d'hauer di tempo in tempo pro

dotto huomini famoſi per ſantità, perloche profeſſando nelle

coſe della Religione, e dello ſpirito, è ſtata tanto fauorita dal
- A a Signore
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Signore, cheha riceuuto dalla ſua diuinamano fauori ſegnalati

non meno in produrre al mondo huomini ſantiſſimi, e Princi

pi della Chriſtiana religione, Sommi Pontifici, infinito nume

ro di Cardinali,di Patriarchi,d'Arciueſcoui,di Veſcoui,di Pren

cipi, d'Heroi,di Caualieri,e d'huomini famoſi & in lettere,8 -

in arme,de quali meglio è tacere, che parlarne poco, poiche ,

col mio balbutire potrei più toſto oſcurarli,ch'illuſtrarli, ſe pu

re e Nn si chiaro ſplendore può in modo alcuno ſcemarſi. Ma

per hauer vn numero così grade di Chieſe, di Reliquie di San

ti,e di Religioſi, meritamente tiene il primo luogo frà tutte le

Città del mondo,non che di numero dipopolo,eſſendo la più

numeroſa,e popolata Città di tutto il Chriſtianeſimo,habitata

in Palaggi, né che in nobiliſſime caſe,eſſendo ſede di Regi,non

che di Vicerè del Regno, 8 vn numero grande di Signori, che

nello ſteſſo Regno ſono i poſſeſſori della maggior parte de luo

ghi d'eſſo Regno con titolo di Principi, di Duchi, di Marcheſi,
e di Conti, oltre i molti Baroni, che con ragione può chiara

mente chiamarſi Ciuitas Regnorum-.
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Arme dellaCittà di Napoli:
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NVMERATIO N E DE I F V O CHI, ET AN IM E

rij, Hoſpedali, Carceri, Fortezze, Fanteria,

e Galee, fatta l'anno 1614.

del pane, che vi ſono in tempo di cartella -

H della Fedeliſſima Città di Napoli, ſuoi Borghi, Monaſteri

E diMonachi,Monache, Preti Regolari,Conſeruato

in laconſideratione dei fuochi, e anime di 43.Caſali di eſſa, e

deitomoli di farina, che vi vuole il giorno,con le botteghe

0line di Capitani, Tomola dipane, bot fochi, anime"

i pirito ſanto, colborgo di Chiaia 567 13 | 5193i 32996

Rua Catelana con Poſilipo 224 4 | 1926i 12o47

il Santo Gioſeppe con Sant'Ermo 486 8 | 3926 23966

| Porto 332 7 | 288c 19o77

li porta del Caputo 64 2 | 445l 3338

4 inta Caterina Spina corona 164 3 | 925. 677e

i Santo Pietro Martire 94| 2 | 639 4618

Santo Giovanni Maggiore 46 I | 31o 2618

Nido con Santa Maria del monte 2o9l 5 | 1662| I 15 o8

S.Maria Magg.cóLimpiano,8 Antign.249) 5 | 1543l 1o898

Porta San Gennaro, con le Vergini 298 8 | 2289 1776e

int'Angelo a Segno 32| I | 258 1982,

a Mercatovecchio - 43 I | 219 I 73e

Egi Capuana, con Sant'Antonio 697I14 i 5772| 363er

Caſenoue, con i Zingari 1921 4 1 1553 | 9673

Forcella I 14 2 , 844 5673

i Vicaria vecchia 49) I | 353 | 25 24.

i Santo Gennarello 75 | I | 489 3427

º Mercato gride,cóLor.villa,e Pazzigno 64813 | 4462| 29638

Sellaria 159| 4 | 1 o72) 7295

Piſtola, e Baiano - 32 | I | 238 1295

Santo Giouanni àmare - 1o2 | 3 | 879 4289

Rua Toſcana 61 | 2 | 5o; | 3486

i Speciaria antica ; 64 1 | 4o2| 2648

i Armieri - - - 28 I | 178 I23 se

1 Scaleſia . c ... 42 I | 381| 239o

á loggia es 68 2 | 477 35 i

24 Selice - 46. I i 1688

Aluina 77) 1 º 41 1 3349

9.Capitani. Che ſummaRotomoli:º Itre insi- -

- . - - - 4 - -
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M o NA ST E R 1 I DI M o NAC H 1, M o NA C HE,

Preti Regolari, Conſeruatori, Hoſpitali, Carceri,Fortezze,

Infanterie,e Galere della fedeliſſima Città di Napoli.

Domenichini.

San Domenico Ioo

S.Pietro Martire 68

Monte di Dio - I 5

S.Tomaſod'Aquino - 18

Il Roſario - 2 5

S.Röcco. 4

S.Lucia al mare 4

S.Léonardo 4

S.Brigida a Poſilipo 8

S. Menna 3

S. Caterina a Formello 7o

Santo Spirito 35

S.Maria della Sanità II O

Giesù Maria 4o.

S.Seuero - 6o

S.Maria de Libera I O

S. Maria della ſalute ». 12

Monache ».

S. Sebaſtiano I oo

La Sapientia 68

S.Gio.Battiſta 3 o

Franceſcani.

S.Maria della Noua 3 oo

S.Gioachino 5o

Monte Caluario 6o

s S.Maria degli Angioli 2o

Riformati.

La Croce 45

La Trinità 28

- Capuccini,
La Concettione 212,6

S.Effremo To

La Scarpa,

S.Lorenzo - 22o

S.Anna zo

S.Caterina 8

S.Maria del Monte I 5

S.Fräceſco di Capo di mâte 5

S.Seuero alle Vergini 2 o

Lo Spirito sato a Limpiano lo

Riformati.

S.Lucia del Monte 5o

2Monache. -

S. Franceſco

S.Girolamo 88

S. Chiara o
- 35

S.Antonio di Padua 65

Il Giesù 8o

Gieruſalem 54

La Conſolatione 62

Donna Regina º

La Trinità 3 o

Agoſtiniani.

S.Agoſtino II o

S. Giouanni à Carbonara 1oo

La Cóſolatione a Poſilipo 12

S. Maria del Soccorſo I 5

TR.iformati.

S. Maria della Verità Io

S.Maria dell'Oliua 34

eZMonache,

La Maddalena 76

La Egittiaca 48

S.Andrea s 5 e

Carmelitani.

S.Maria del Carmine I28

La Speranza I 8

La Vita I2,

Il Paradiſo a Poſilippo s

La Concordia 8,

Fe

1 Oo i

86



Nv MERAT1oNE DI NAPOLI. ,
Reformati.

I Scalzi 5 o

Monache.

La Croce di Lucca 86

Le Scalze 4o

Certoſini.

S. Martino I oO

Celeſtini,

S. Pietro a Maiella 58

L'Aſcenſione Io

Scoppettini.

S.Anello 6o

Cappella 2 4

Cruciferi. .

S. Maria delle Vergini. 38

Canonici Regolari.

S. Pietro ad Ara 88

S.Maria di Piedigrotta 6o

Monache.

Regina Celi 1oo

Eenedettini .

S.Seuerino 15e

- Monache. -

S. Marcellino Ioo

Donna Romita 8o

S.Gaudioſo 9o

S.Petito 6o

S. Patritia 9o

S.Ligorio I 2 o

Donna Aluina 6o

Oliuetani.

Monte Oliueto I Io

Minimi di S. Franceſco

di Paola.

S.Luiſe 8o

S.Maria della Stella 5o

S.Maria degli Angioli 15

S. Franceſco fuor Porta Ca

puana ao

-

6o

Serui del Parto,

Mergellina 3 o

Mater Dei - 4

S.Maria d'Ogni bene Io

Heremitani.

S.Maria delle Gratie

Camaldoli.

Il Saluatore, a Nazaret 3o

º Aonteuergine. -

S.Maria 4o

Monachi Spagnuoli.

La Trinità I 5

S. Orſola 2.O

Monſerrato 6

e ZVMonache.

La Concettione a Santo Gia

COImO - 6o

La Soledad Conſeruatorio 4o

Gieſuiti.

La Caſa Profeſſa 75

Il Collegio I 5o

ll Nouitiato 6o

Il Carminello, I 2

Paolini, è atini.

S.Paolo Ioo

Santi Apoſtoli 7o

S. Maria degli Angeli 35

Diuerſi Clerici Regolari.

Santa Maria Maggiore 4o

La Congregatione dei Cleri

ci ſecolari dell'Oratorio dei

Geronimini Ioo

Miniſtri degl'Infermi 8o

Bernabiti a Portanoua , 3 o

Conſeruatori di Figliuoli.

Il Seminario I oo

Santa Maria di Loreto de i

Bianchi , 3 oo

Santa Maria della Pietà dei
Turchini. 2 O O

Santa
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Santa Maria della Colonna -

di San Franceſco I 5o

La Sapienza, di San Franceſco

di Paola , I 2,

Conſeruatori di Donne.

Tempio delle Scortiate 6o

Tempio delle Papare 4o

Sorelle di Suor Orſola 5o

Il Refugio 9o

Le Capuccinelle 28

Le Conuertite all'Incurabi

li I 6o

Le Conuertite Spagnuole 8o

Il Conſeruatorio delle Vedo

ue, in Santa Margarita 2o

Conſeruatori di Figliuole.
La Carità - 3o

Concettione di Montecalua

rio I oo

L'Annunciata 45o

S.Eligio 3oo

Lo Spirito ſanto 4oo

Santi Filippo,e Giacomo 15o

S.Criſpino 8o

Santa Maria Viſitapoueri 2oo

S.Maria di Cóſtantinopoli 5o

Conſeruatorio di Vecchi.

S.Honofrio 4o

- Hoſpidali.

L'Annunciata 7oo

L'Incurabili 13oo

A

Sant'Angelo a Nido so

S.Giacomo de Spagnuoli 15 o

La Vittoria I Co

La Pace, di Giouan di Dio 5o

S.Eligio di Donne

La Miſericordia, dei Sacer

doti 2. Ce

I Pellegrini 3 o

S.Nicola de Marinari 1o

S.Marta 6

S. Maria della Patienza Ceſa

rca –s 3o.

- Fortezze.

Caſtelnouo 5oo

Caſtel S.Eramo 25 o

Caſtello dell'Ouo I 28

Torre di San Vincenzo 49

L'Infanterie Spagnuole 9oo

Galere
4ooo

Carceri.

La Vicaria 85 o

L'Ammiragliato 64 .

L'Arciueſcouado 3o

Il Nuncio 2 O

L'Arte della Seta 5 o

L'Arte della Lana 28

Giuſtitiero 2 o

Moccia I 6

Bagliuo 3o

Spagnuoli 6o

2ecca 25

25o6 Carcerati in tutto I I 93

Talche queſta Città di" , e ſuoi borghi ſono fuochi qua

rantamilia quattrocento ettantaotto,dico 4o478. &animedu

centoſeſſantaſettemilia nouecento ſetttantatre, dico 267973.

vi ſono quarantatrecaſali, che ſaranno da ſettemilia fuochi, 8

anime quarantaduemilia,chegionti inſieme co Napoli,8 i bor

ghi,fuoco fuochi 47478.8 anime 3o4573.vniteco Monaſteri,

e luoghi primati che ſono anime 18o28,che ſono i tutte 32796i.

Tele

I 5 o,
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Telle Chieſe Parocchiali.

'Arciueſcouado edificato da Carlo II.Rè di Napoli, che ,

s'ha nel regiſtro della Regia Zecca dell'anno 1298. an

, cora che altri dicano da Carlo I. ſono 3o. Canonici, compre

ſui il primo Diacono, Primicerio,8 il Cimiliarca, vi ſono an

cogliEdomadarij,chevniti con 18. Preti,ouer Cappellanifan

no il numero di quaranta;ſonouidue Sacriſtani, 12. Diaconi,e

e circa 8o. giouani clerici del Collegio detto il Seminario, in

ſtituito l'anno 1586, che ſono in tutto 164 oltra de gli altri

" eſtraordinari delle Cappelle di diuerſe famiglie,

che ſono di gran numero. -

Dopò la Chieſa di Santa Reſtituta retta dai predetti Can

nici,la quale Congregatione vien detta il Capitolo, vi ſono do

pò 4 principali Parocchie,con 21.altre Parocchie minori, tut

te ſoggette alla Maggior Chieſa, che ſono S. Maria Maggiore,

S.Giouâni Maggiore,lequali ſono ſeruite dai loro Ebdomada

rij, Preti,e Diaconi ordinarij. Queſte ogni volta,che l'Arciue

ſcouo,ò pure il ſuo Vicario Generale vien fuora in proceſſione,

eſcono con le Croci di argento a farli compagnia. L'altre Pa

rocchieminori ſono S.Stefanello, al preſente trasferita nell'en

trare nella Chieſa Maggiore.La 2.è la Chieſa de SS.Apoſtoli al

preſente de Preti Teatini,l'officio però parocchialeè trasferito

pur nellla Maggior Chieſa. La 3.è S.Tomaſo Apoſtolo appreſº

ſo al Palazzo della Vicaria. La 4. S.Martino, non molto lungi

da S.Tomaſo. La 5.S.Nicolò nella ſtrada detta D.Pietro. La 6.

S.Maria a Cácello. La 7.S. Criſtofaro, Chieſa al preſenteincor

porata nell'hoſpedale di S.Maria della Pace de Fratelli detti di

Gio. di Dio, l'officio Parocchiale è trasferito nella predetta di

S.Tomaſo.La 8.di S.Maria a Piazza.La 9.di Sãto Agnello Mag

giore ſeruita da Canonici regolari. La 1o.S.Gio.Euangeliſta,dal

volgo S. Gio.a Porta. La i 1.San Gennarello Spoglia morti ſita

dietro il monaſtero di S. Patritia, la quale molti anni ſono fà

f"; la cui Rettoria fà vnita alla menſaArciueſcouale, e

'officio Parocchiale trasferito in S.Giouanni a Porta. La 12

S.Pietro dei Ferrari nel vico de Ferrari famiglia eſtinta. La 13.

Sant'Angelo a Segno,appreſſo il Seggio di Montagna. La 14.

S. Paolo Maggiore, ch'eſſendo conceſſa a Preti reatini, il paro

chiale officio fà trasferito a S. Giorgitello al Mercato vecchio.

Ja 15 la medeſima di San Giorgitello, la quale eſſendoi"
- 2 1 ºa
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à i Padri dell'Oratorio,l'officio parochiale d'amendue è trasfe

rito nell'Arciueſcouado. La 16. S.Gennarello detto ad Diaco

coniam.La 17.S.Silueſtro nelvico dei Caraffi appreſſo il palaz

zo del Duca di Madaloni, il cui officio parocchialefà trasferito

alla predetta di S.Gennarello. La 18.S.Maria Rotonda. La 19.

S.Giouanni Euangeliſta, dal volgo San Giouanni a Corte -.

La 2o. S. Arcangelo, alla piazza degli Armieri. La 21. S.Maria

à Moneta,nella ſalita della piazza di Portanoua verſo S.Seueri

no,e Soſio. La 22.fù la chieſa di S.Felice, la quale perche impe

diua la Piazza della Sellaria verſo S. Agoſtino, fà deroccata, e

trasferita in S.Giorgio Maggiore.La 23. S. Marco. La 24.S.Mat

teo. La 25.di S. Anna di Palazzo. La 26, S.Maria d'Ogni bene.

La 27. S.Maria della Carità. La 28.S.Gioſeffo. La 29.S.Bartolo

meo. La 3o. S.Giacomo dell'Italiani. La 31. S.Eligio. La 32.

S. Maria della Scala. La33.S.Caterina al Mercato. La 34.S.So

fia. La 35. S. Maria di tutti i Santi fuor il borgo di S.Antonio.

La 36.Santi Giouáni,e Paolo nel medeſimo luogo.La37.S.An

gelo dell'Arena ſuor la porta del Carmine. La 38.S.Maria della

Catena a S.Lucia a mare. La 39. S. Maria della Neue a Chiaia.

La 4o.S.Strato a Poſilipo. La 41. S. Maria delle Vergini. La 42.

S. Maria a Capo di Monte. La 43: S.Maria dell'Arenella s.

I Preti di queſte nominati Confrati, e gli Edomadari delle

quattro Parocchie Maggiori eſcono con le lor Crociadaccom

pagnare i defonti delle ſoro Ottine,ſenza i qualià niuno ſi può

dare ſepoltura, però quando nell'eſequie interuiene la Croce e

della Maggior Chieſa, con li Canonici, è pur gli Edomadarii

nell'apparir di quella,toſto ſi rimoue quella della Parocchia .

L'Arciueſcouado come capo, e le predette 26.Parocchie ne té

pi antichi ſuppliuano al miniſtrari ſantiſſimi Sacramenti, eſe

pelire i morti a tutta la Città, e diſtretto all'hora diuiſa in 27.

Ottine,poi l'anno 1536.eſſendo la Città ampliata,8 aggionto

ui due altre Ottine, ſi aggiunſero alle Parocchie molte chieſe

che furono chiamate Grance, per ſupplireall'amminiſtratione
de Sacramenti tantum . - -

Oltre le Parocchie vi ſono 7o, tra chieſe, e capelle ſeruite, &

officiate da Preti ſecolari,con 3o.altre cappelle ſituate in diuer

ſe chieſe, con più di 1oo, altre edificate da Cittadini preſſo le

lor caſe, ſimilmente ſeruite da Preti ſecolari, tra le quali 12. ne

ſono ſotto il gouerno di diuerſe Communità de foraſtieri, co

meSpagnuoli, Catalani, Genoueſ,Fiorentinilº""-
a Glo
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bardi, Tedeſchi, Greci, Gaetani, Aierolani, Cetareſi,eMir,
con altre 32.ſotto il gouerno delle Communità d'Artiſti,come

l'Arte della Seta, Teſſitori di Lino, Sartori,Gipponari,Calzaio

li, Ricamatori, Calzolari. Coirari,Sellari,Reuenditori, Barbieri,

Spetiali, Panettieri, fiocci ri. Merciaiuoli, Peſciuendoli, Pe

tori, Tauernari, Magaze eri di vini, Bottegari, Vermicellari,

Pollieri,Ortolani, Candelari, Barcaioli,Maneſi, Ferrari, Pittori,

Sonatori, Bombardieri,Pozzari, Chiaiiccari e Birri.E tato que

ſto, quanto la maggior parte delle predette ſono gouernate per

Maeſtria de Laici. - -

Hor tanto nelle predette Chieſe, quanto nelli Conuenti di

Monaci ſi comprendono più di ico. Congregationi,ouero C6

pagnie di Laici,le quali ſi reggono c5 buoniſſimi inſtituti, e re

gole,attendendo alla frequenza de ſantiſſimi Sacramenti,ene i

giorni feſtiui ſi congregano nell'Oratorij,eſſercitandoſi nell'o-

rationi, meditationi,e" la maggior parte d'eſſi eſcono

proceſſionalmente veſtiti di lino, incogniti, accompagnando i

poueri defonti alla ſepoltura, altri ſono,che attendono alla vi

ſita de poueri carcerati,pagãdo i lor debiti; vi ſono anco quel

li, che confortano i poueri infermi nell'Hoſpidali, regalandoli

di cibi zuccarati, e frutti diletteuoli; altri viſitano con buone »

elemoſine i poueri erubeſcenti nelle proprie caſe;altri ſi eſſerci

tano in confortare quei, che ſono dalla giuſtitia condennati è
morte.officio veramente Angelico, altri finalmente ſi eſſercita

no nell'officio della hoſpitalità, con altre opere ſante, che per

non eſſer lungo lii" - -

Hor queſte Congregationi maritano con l'elemoſine dei cit

tadini ogn'anno gran numero di pouere citelle, che aſcendano

al numero di 665. e le doti importano ducati 29479. che ſono

poſti qui per Alfabeto.
v A

A caſa dell'Annunciata marita delle ſue Eſpoſite, nu.1co.

con dote di ducati 9o.

La medeſima Caſa per diuerſi legati nn. 1oo con dote di duc.6o.

Lamedeſima è pouere della Città,8 eſtra numero 16o con do

te di ducati 24. - -

La Chieſa di S. Agnello Maggiore per lo legato di notarTiſeo

Graſſo, ogni dueanni numero 1. con dote di duc.3oo. -

La Cappella di S. Agnello Carnegraſſa, numero 2. con dote di

ducati 24. - La
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La Cappella di S.Antonio di Padua in S. Lorenzo, numero 6.

con dote di ducati 36.

La Chieſa di Sant'Agrippino per lo legato di Pietro Sommon

te num. 5. con dote di ducati 5o.

La Cappella di S.Angelo de Sartori nu.2 con dote di duc.24

La Cappella di S.Angelo dell'Arena de' gipponari num. 2. con

dote di ducati 24. -

La Cappella di S.Andrea de calzaiuoli nu.4. có dote di duc. 6o.

La Cappella di S.Angelo de Sonatori in S.Nicola, num.2.con

dote di ducati 36.

La Chieſa di Sant'Anna de Lombardi nu.3.con dote di duc.36.

La Cappella di S. Antonio Abbate in S. Agoſtino degli Aiero

lani num. 4. con dote di ducati 3 o.

La Cappella dell'Aſcenſione de Vermicellari al Carmine nu. 1.

con dote di ducati 24.

B

A cappella di S. Barbara de Bombardieri nel Caſtelnouo

num. 1. con dote di ducati 24.

La cappella di S.Biaſe dell'Olmo di S. Lorenzo nu.2. con dote

di ducati 24.

La cappella di S. Bonifacio appreſſo l'Egittiaca num. 1. con do

te di ducati 24.

C

Lº cappella di Santa Croce delli Hortolani in S.Maria del

la Scala num.4.con dote di ducati 26.4 3

La cappelladi Santa Croce de Lucheſi in s.Eligio num. 1.'con

dote di ducati 24.

La cappella de' ss. Coſmo, e Damiano de' Barbieri nu,2.con a

dote di ducati 24.

La cappella dis. Ciriaco de'Boccieri in S.Eligio nu.4, con dote

di ducati 36. -

La chieſa di S. Criſpino de' Calzolari nu.5. con dote di duc.6o.

- D -

A Cappella del nome di Dio ins. Pietro Martire nu. 1. con

dote di ducati 24. -

E

A chieſa di Sant'Eligio delle ſue Orfane num. Io con dote
di ducati 6o. -

. La"di Sant'Eligio delli Ferrari, in Sant'Eligio nu. I c.

con dote di ducati 24. - LA
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U

A chieſa de santi" , e Giacomo dell'Arte della ſeta

L num.4. con dote di ducati 24.

G

A chieſa di s. Gennaro fuor la città num 2 con dote di du

Catl 24.

La cappella del Giesù in s.Giouanni a Mare num. 1. con dote

di ducati 24.

La chieſa di s.Gioſeppe de Manneſi nn.4.con dote di duc.6o.

La Staurita di S. Giorgio Maggiore nu.5. con dote di duc. 12.

La Diſciplina di s. Gio. Battiſta, in s.Giouanni à Mare num. 1.

con dote di ducati 3o.

La chieſa di S. Gio. Battiſta de'Fiorentini num. 2. con dote di

"i6.La cappella de' Reuenditori in S. Giouanni in Corte num. 3.

con dote di ducati 36. -

La chieſa, ſeu hoſpedale di s.Giacomo de Spagnuoli numero 6.

con dote di ducati 3o.

La chieſa di s.Giacomo de Piſani,hordetto dell'Italiani, nu,2.

con dote di ducati 24. -

La chieſa di s.Giacomo della Sellaria nu. 2. con dote di duc.24.

La cappella de ss.Giacomo,e Chriſtofaro d'Aluina num.1.con

dote di ducati 24.

Lai" di s.Giacomo de'Panettieri numero 2.con dote di

ilCati 24. -

La chieſa di s.Giorgio de Genoueſinu.3. con dote di duc.3o.

EI

'Hoſpedale della ſantiſſima Trinità de' Peregrini num. 8.

con dote di ducati 3o.

A cappella di s.Luca de Pittori nu.1 con dote di duc.36.

L La cappella di s.Luca de Ricamatori in s. Marta num. 1.

con dote di ducati 24. - -

La chieſa di s. Luiſe de Minimi, per legato di Giouanna Mar

tiale num.3. con dote di ducati 5o.

M

IL Conſeruatorio di s.Maria delle Vergini,dell'Arte della ſeta

num.6.con dote di ducati 5o. - - - -

L'hoſpedale di s. Maria del Popolo, per lo legato di Giouanni

Coſcia ogni tre anni num. 1. con dote di dic 12o.

- - Il me
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Il medeſimo Hoſpedale per lo legato di Donna Dianora Sanſe

uerina num.2. con dote di ducati 25.

La chieſa di s. Maria della Carità per lo Legato di Giulia Gallo

num.6, con dote di ducati 6o. -

La Congregatione de Bianchi di s. Maria Succurre Miſeris,nu

mero 2. con dote di ducati 24. -

La cappella di s. Maria della Miſericordia in s. Eligio nu.5. con

dote di ducati 24.

La cappella di s.Maria della Gratia in s.Eligio num.2. con dote

di ducati 24.

La cappella di s. Maria della Gratia in s. Giorgio Maggiore »,

ntim. 2. con dote di ducati 24.

La cappella di s. Maria della Gratia all'Horto dello Conte nu.I.

con dote di ducati 24. -

La cappella di s.Maria della Gratia delle Paludi,nu.4. con dote

di ducati 24.

La cappella di s. Maria della Gratia nella Doana della farina ,

num.2.con dote di ducati 24.

La cappella di s. Maria della Gratia alla Conciaria num. 1. con

dote di ducati 24.

La cappella di s. Maria della Gratia de'Peſciuendoli num. 4.

con dote di ducati 24. -

La cappella di s.Maria della Biſogna in s.Giouannià mare nu.2

con dote di ducati 24.

La cappella di s. Maria del Soccorſo in s. Agoſtino num.2. con

dote di ducati 3o. -

La cappella di s. Maria del Soccorſo in s.Nicola numero 2. con

dote di ducati 24. -

La Chieſa di S. Maria di Coſtantinopoli appreſſo le mura della

città num.7.con dote di ducati 36.

La cappella di s. Maria di Coſtantinopoli de Coirari in s. Ca

terina del Carmelo nurn.3. con dote di ducati 24. -

La cappella di s. Maria dell'Autiocata in s.Gio. a Mare num. 1.

con dote di ducati 24.

La cappella di s. Maria della Catena de Tauernaria s. Nicolò

num. 2. con dote di ducati 36. -

Lacappella di s.Maria della Candelora de' Candelari alla Pietà

num.3. con dote di ducati 5 o.

Laipella di s.Maria della Neuede'Peſcatori nu. 1. con dote

di ducati 24. - - - - -

-
La
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La cappella di s.Maria Incoronatains, Nietro Martire nu,3.

con dote di ducati 24;

La cappella di s. Maria del Roſario ins, Pietro Martire num.2,

con dote di ducati 24,
-

l'Oratorio delli Bianchi dello Spirito ſanto,detta s.Maria Re

gina de tutti i ſantinu 1 con dote di ducati 72. -

La chieſa di Santa Maria Portoſaluo delli Barcaroli nu, I. con

dote ducati 24i
-

La cappella di s.Maria à Fonte delli Pozzari in s.Maria à piaz

za nu. 1:con dote di ducati 24.

La cappella di s. Maria di Monteuergine de Marciaiuoli alla Pie

tà nu,4 condote di ducati 3o. -

la chieſa di Mont'Oliueto,perlo Legato di D.Filippo di Lanoi
num.6.con dote di ducati36,

-

Il ſacro Monte della Pietà nu,6.con dote di ducati 5e.

La cappella del Monte della città di Maſſa, in S.Pietro in Vin

colanum. 4. con dote di ducati 24.

La cappella del Monte di Cetara ins, Pietro Martire nuº, con

dote di ducati 24.
-

Il reggimento della ſtrada degli Orefici nu.4 con dote di due
cati 8o, - -

La chieſa di s.Marta nu.2.con dote di ducati 18. ru

La Staurita di s. Maria Maddalena ins, Agnello Maggiore nu,4i

con dote di ducati 24. . -

La cappella dis, Marco de Teſſitori di Lino num4, con dote di
ducati 24,

La cappella di San Marcode Magazenieri di vino in s. Andrea

nu.6,con dote di ducati 3o,
-

La cappella di s. Marco in sant'Eligio num. 1, con dote di du

Cati? 4- - - - - - -

La cappella dis,Margarita dei Tedeſchinu, 1 con dote di du

N

A ſtauritadis, Nicolò di Piſtaſi num.4, con dote di dua

cati 24.

P

Aſtaurita de ss.Pietro, e Paolo ins, Paolo Maggiore o

a np.z con dote di ducati 36.

La chieſa de ss.Pietro, e Paolo de' Greci nu,2, con dotedi due

dati 36, l Ma
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-

ga chieſa di s.Pietro in Vincoli de Spetialinu.3.con dote di du

cati 36.

Lo Reggimento della piazza del Pepolo di Napoli nu.14. con

dote di ducati 36.

- S

A Chieſa dello Spirito ſanto delle ſue figliuole num. 1o.
con dote di ducati 6o.

La medeſima per lo Legato di Roderico Diesnu. 1. con dote di

ducati 5o. - - -

La cappella del ſantiſſimo Sacramento in s.Giouanni Maggio

- reni 6.con dote di ducati a 4. -

La cappella del ſantiſſimo Sacramento ins. Maria Maggiore e

nu i.con dote di ducati 24. - -

La cappella del Sacramento di Sant'Arcangelo nu.7. con dote

di ducati 24.

La cappella del Sacramentodi s. Eligionu.3. con dotedi duca

Il 24 e

La cappella del Sacramento di s. Caterina del Carmelo nu.7.

condote di ducati 24.

La Staurita di s.Seuero Maggiore nu.7.con dote di duc.12.

La cappella del Saluatore alla piazza larga num. 1. con dotedi

ducati 24 , -

V

A cappella di s. Orſola de Coirari in s. Maria del Carme

melo nu, 1o con dote di cucati 3o.

Si fanno molti altri maritaggi da perſone priuate, che ſono

di gran numero: oltre delli maritaggi delli Monti conſtituiti

dalla Nobiltà che ſono molti, con groſſa dote,che per non eſſer

lungºlitralaſcio:i rº. -

º

l -



Te'corpiſanti,che ſono nelle predette chieſe.

Elle predette Chieſe vi ſono buon numero di Corpi de'

Santi,e Beati,con digniſſime Reliquie, e prima nell'Ar

ciueſcouado vi è il corpo delgran Santo, e glorioſo Martire »

s. Gennaro, con i santi Euticeco, Acutio, e Maſſimo Martiri,

ss.Aſpremo,Agrippino,Atanagio,Lorézo, e Giouáni Veſcoui.

s. Reſtituta Vergine,e Martire, il Beato Tiberio Veſcouo, con il

Beato Nicolò Romito. In s.Maria Maggiore, santo Pomponio

Veſcouo; in s.Giorgo Maggiore, s.Seuero Veſcouo;ins,Maria

Coſmodin, s.Staſio Confeſſore; in s.Giouanni Maggiore, Fra

Lùca di Genoua,huomo di ſantiſſima vita,il quale(come ſi leg

ge nel ſuo ſepolcro) hauendo perſeuerato anni4o, in peniten

za, paſsò a miglior vita nel 1375. Nella Chieſa di s.Euframo,

iss.Èuframo, Fortunato, e Maſſimo Veſcoui; nella Chieſa de'

Monaci Caſinenſi, s.Seuerino Veſcouo,s Seuerino Confeſſore,

es.Soſio Leuita Martire; nella Chieſa di s.Agnello, s.Agnello

Abbate; nella Chieſa di S. Lorenzo, s. Leone Papa; nella Chieſà

di s.Gaudioſo,iss.Gaudioſo,e Quiuultdeo Veſcoui, Fortunata

Vergine,e Martire, con tre fratelli Martiri, Carponio, Euacri

ſto,e Preſciano; nella Chieſa di s. Maria Donna Romita,s Gitt

liana Vergine,e Martire; nella Chieſa di s. Peregrino,s. Peregri

no Confeſſore; nella Chieſa dell'Annunciata due Corpuſcoli

de'santi Innocenti,e nel 1598.a di 29.d'Aprile furono trasfe

rite le Reliquie de santi Primiano,Firmiano,Aleſſandro,e Tel

lurio Martiri, con quello dei santi Sauino,& Euremio Pontefi

ci, Paſcaſio Abbate, 8 Orſola Vergine, e Martire, trouate mi

racoloſamente nell'antica, erominata Chieſa Maggiore della º

città di Leſina, nella Frouipeia di Capitanata; nella Chieſa di

santa Patritia, ſanta Patritia Vergine; in s.Pietro ad Ara, ſanta

Candida Vedoua, con ſette altri Corpi di santi; in s.Andrea

santa Candida Iunici e, in san Domenico,il Beato Guido Na

politano della famiglia Maramalda; in ſanta Chiara, il Beato

Filippo Aquerio; in Franceſco della Limoſina, la Beata Mad

dalenai" famiglia Coſtanza;in santa Maria la Noua il Beato

Giacomo della Marca e nella Chieſa di S. Giovanni a carbo.

nara, il Beato Chriſtiano Franceſe e,

I 2 Delfo
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'Delle Reliquie de Santi, che ſono nelle predette Chieſe,

e altre Reliquie º, -

Rale Reliquie notabili, che ſi conſeruano nelle predette

Chieſe, oltra de' Corpi ſono 15.teſte, come nell'Arciue

ſcouado nella Cappella del Teſoro la Teſta dis,Seuero, la Teſta

di s.Eufremo, il Berettino di s. Aſpreno, il miracoloſo ſangue

dis.Gennaro,il Braccio di s. Tadeo Apoſtolo, vna parte della e

Faccia di s.Giouan Battiſta,vna Coſta dell'Apoſtolo san Paolo,

e Nn pezzo della Croce di Chriſto noſtro signore, il Baſtone di

s.Pietro Apoſtolo, cheſanò s.Aſpreno, parte del Braccio di san

Tomaſo d'Aquino, che gli è ſtato conferito da Padri della a

Chieſa di san Domenico,quando fu preſo per vino degli otto

Padroni di Napoli, In s. Maria Donna Regina, la Teſta di san

Bartolomeo Apoſtolo; in san Giouanni Maggiore vna buona

parte della Teſta di s. Mattia Apoſtolo, in s. Agoſtino la Teſta

dis. Luca Euangeliſta,con quella dis,Clemente Papa; in s.Ligo

ro la Teſta di s.Stefano Protomartire,con quella dis, Biaſe Ve

ſcouo,e Martire, nella Chieſa dell'Anniciara la Teſta di s.Barba

ra Verg.& Martire; in ss. Pietro, e Sebaſtiano,la teſta dis.Cor

dula Martire;ins. Maria della Concettione di Gieſuini,la Teſta

dis,Cornelio Papa,e Martire, con due altre dell'Vmdecimilia

Vergini, 8 vn'altra delle Vndecimilia in s, Mariadel Roſario,

&vn'altra in S.Caterina è Formello, le quali teſte ſi veggono

couerte d'Argento nelli giorni delle loro feſtiuità; oltre del

l'altre pur ornate d'Argento di molti altri nanti ,'con s

altre belle,e mirabili Reliquie,de quali al preſente non hauemo
potitia, -

Sottol'Altare del Roſario della Chieſa di s, Caterina a For

mello ſi conſeruano infinite oſſa di que che patirono morte da

crudeliſſimi Turchi nella Città d'Otranto l'anno 148o per non

volere negare la Fede di N.S.Giesù Chriſto,iui collocate d'Al

fonſo Duca di Calauria,che li fe condurre d'Otranto,

Oltra del miracolo ſangue di s.Gennarogià detto, vi è nella

Chieſa di s.Gaudioſo,il ſangue di s.Stefano Protomartire;nel

la Chieſa di S. Giouanni a Carbonara, dis. Ligoro, di s.Maria

Donnaromita, e di san Bartolomeo il ſangue di san Giouan

Battiſta, nella Chieſa di s.Patritia, il ſangue dellamedeſima Sã

ta,con il ſangue di s.Bartolomeo Apoſtolo, e nella Chieſa di

s.Agoſtino il ſangue dis,Nicolò di Tolentino,

Vi



a far

Vi ſono cinque pezzi rotabili della Croce di N.S.Giesù Chri

ſto, nell'Arciuéſcouato;in s. Maria di Mont'Oliueto, in s.Agoſtº

no,in S.Gio.a Carbonara,8 in Santa Maria del Carmelo.

In altre Chieſe vi ſono Spine della Corona della Teſta di

N.S.Giesù Chriſto; come in S.Martino de Cartuſiani, ins.Ma

ria Incoronata, in s. Maria Donna Romita, in s. Maria Annun

ciata,in s. Giouanni Maggiore,in s.Patricia,in s. Pietro Martire,

& allo Spirito ſanto, e finalmente nella Chieſa di s. Patricia ſi

conſerua Nno de Chiodi, gol quale fu crocifiſſo il noſtro Si

gnore,e Redentore Giesù Chriſto.

Vi ſono moltºaltre Reliquie in diuerſe Chieſe, che per breui

tà tralaſcio, come nel Teſoro dell'Arciueſcouado e Nn Deto di

s.Lucia Vergine,e Martire, & in s. Giouáni Maggiorel'Occhio

della medeſima, e nella Chieſa di s.Lorenzovm poco di Graſſo,

e dei sangue della ſteſſa; oltre tant'altri Corpiſanti, e degniſſi

me Reliquie, che ſi conſeruano nel Teſoro della gran Chieſa a
dell'Annonciata ,. -

-
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- - - della Fedeliſsima Città di Napoli. -

Famiglie nobili del Seggio

di Capuana .

Acciapaccia

Aprani

Boccapianola

Bozzuti -

Bitoncompagni

Cantelmi ,

Capeci

Caraccioli del Leone,

Caraccioli Roſſi -

Colòna del Duca di Zagarola

Criſpani -

Dentici

Filomarini

'Di Forma

Galeota

Guindacci

Di Lagni

Della Leoneſſa . . .

Latri

Loffredi -

Mariconda -

Della Marra

Mendozza del Principe di
Melito

Morra

Minutoli

Orſini di Bracciano

Piſcicelli -

Protonobiliſſimi

Sconditi

Seripandi

Di Silua

Di Somma

Tocco dell'onda

, , , a 4
, e

v,

Carbone

Catanei

Tomacelli

Zurli.

Famiglie eſtinte deluede.

ſimo Seggio.

Acciaioli

Aioſſi

Aquilio

D'Arbuſto

Dell'Auerſuna

Arcello

Bareſe

Cappaſanti

Coſcia

Di Franco

Gagliardi

1De Inſula

4.Manſella a

Maſtaro
-

Pandoni

Peſce

Proculo

Siginulfo

Tortello

Varallo, 8 altri,

del Duca di Boiane

Famiglie nobilidel Seggio

di Nido. -

Acquauiui ---

Afflitti di Mazzeo sz, a

D'Aualos -

D'Azzia del Conte di Nota

ºldemoriſco - -

Bass



FAMIGLIE NOBILI DE' SEGGI BI NAP.

Berlingieri

Di Bologna

Brancacci

Cabanigli

Cantelmi

Capani -

Capeci

Di Capua

Caraccioli Bianchi

Di Cardine

Carrafa .

Coſcia » .

Dentici delle Stelle

Dello Doce -

Frezza

Gaetani -

Gallucci . .

Della Gatta

Geſualdi -

Gironi del Duca d'Oſſuna ,

Gonzaghi di D Ferrante ,
Grifoni

Gueuari

Guindacci

Di Luna

Milani

Monſolini

Montalti

Orſini del Duca di Grauina

Piccolomini -

Pignatelli - -

Ricci - e

Di Sangro

Sanſeuerini , ,

Saracini e ...

Sirſali

Spina - A

Spinelli - -

Della Tolfa ,

Tomacelli

Vulcani,

v
. -

Villamarina,

Famiglie eſtinte delme- s',

deſimo Segglo

D'Alagno o

Acerra

Beccaria -

Capuani

Cardona

Centeglia

Diaz carlona -

Fontanola

Gallarani

Malaſpina -

Marramaldi -

Offieri

Palentana

Papirio e . . .

Rumbo

Sanframonde

Sulpitio

Toraldi si

&altri.

famiglie nobili del seggie

di Montagna .. -

Di Capua - - - - -

Carmignani -

Cicinelli 7 . . .

Coppola di Coluccie

Coſtanzi º i A

Maiorana a .

De Maio e iº , , ,

Miraballi -.

Muſcettola i :...

Pignoni . . . . . .s

Puderici -

Ribera Rocci

Roſſi

Sanfelici, - - -

a Sances



44 FAMIGtre NoBILI DE' seggi º
Sances del Marcheſe di Grot

tola e

Sorgenti

Stendardi

Toledo -

Villani del Marcheſe della e

Polla-.

- .

Soto

Spiccicacaſo

Scannacardillo

Scrignara

Simio

Di Sarno

Di Tºro

Troſo .. -

Verticelli, 8e altriFamiglie eſtinte del mede

fino Seggio, - a - - - - -

- - Famiglie nobili del Seggie

Arcamoni - - di Porto e

Baiano - - 's,

Baleſtrieri . . . D'Aleſſandro

Boccatorti Arcamoni

Cocchiola º D'Angelo s

Cotogno Colonna d'Aſcania

Cicaleſe Cardona

Cimbro : Di Dura

Cannuto , Di Gaeta

Egino Di Gennaro

pranconi , InſerraFagilla Macedoni .. . l

Giontola a Macedoni di Maiorie

Guarracini Mele

Hipanta Origlia -

Lanzalonga

i
5 º - '- -

Pagani

Mamnioli Pappacoda

Mardanes Seuerini ,

Marogassi Stramboni

Moſcone Tuttauilla

Moſchetta Venati.

Oricchioni a e -

Origlia Famiglie eſtinte delmº
Orimini a ' : deſimo Seggiò a

Pappanſogna -

Ponzetti i “ Aioſa

Roſſo del Leone - Alopa
. Scorciati i Caſtagnola 3

Cacciaconte º

Perrillo
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I.

s"Fregoſi

i di Nicotera

Gentile

Landriani

Mahati , , ,

Roſa, & altri.

Famiglie nobili del Seggio
i Portanotta-s .

Agneſe -

Capuani is - : s a

cºppola del Marcheſe di Miſ

3ſtanzi

Gattola . . .

Gonzaga di Veſpeſiano

Ligori,
Miraballi

Mocci

Mormili a e

sitica del Cardinale Altemps.

N

- ,

i – -

- - - 25

Famiglie eſtinte del mede.

ſimo Seggio,

P'Anna

D'Arco

Bonifaci

Bolgarel

Capaſſi

Cicari,

Caputi

Capella

Cafatino . . . . .

Caſtagnola del Cardinale

Frangipane

Gambetella

Monticello

Moſchini

Ollopeſce

D'Omnibanº

i"fonichellà

Santiazard

Scarinaſorice

Saſſone

Tora s

Turtello, e altri,

sa
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FAMIGLIE TfroLATE DELLA FEDELISSIMA

Città di Napoli, che non godono a Seggi.

Aierbi d'Aragona del Marcheſe della Grotteria ..

Afflitti del Duca di Barrea,e del Conte di Loreto.

Aponti del Marcheſi di Goglioneſi,di Padula,e di S.Angelo.

Aquini del Dottor Angelico S.Tomaſo, e de' Conti d'Aquino,

ora Principi di Caſtiglione, e Conti di Martorano.

Arduini del Marcheſe di Sorito. - - --

Barionuoui del Marcheſe di Cuſano.

Belprati de' Conti già d'Anuerſa ..

Bernaudi del Duca di Bernauda -.

Beltrani del Conte di Miſagne ».

Bertelotti del"i di Caſtellaneta, e Marcheſe d'Ilicito.

Borges d'Aragona del Principe di Squillaci. r

Branci del Marcheſe di Monteleone.

Bucca d'Aragona del Marcheſe d'Alfidena ..

Di Capua del Principe di Conca,Grand'Ammirãte del Regno.

Caſtelletti del Marcheſe di Montorio.

Concubletti del Marcheſe d'Arena ,. -

DauiddclDuca della Caſtelluccia,e Côte della Rocca Rainola.

Franchi del Marcheſe d'Ottauiano. -

Galli del Marcheſe di Montefalcone ,..

Gambacorti del Marcheſe di Celenza.

Gattinari del Conte di Caſtro.

Grimaldi del Duca d'Euoli, del Marcheſe della Pietra, del Si

gnor di Monaco, e del Marcheſe di Campagna ».

Imperiali del Marcheſe d'Oria ,. .

Lanario del Conte del Sacco,e Duca di Carpignano.

Marcheſi del Marcheſe di Camerota .

Maſtrogiudice del Marcheſe di Santo Mango.

Medici del Principe d'Ottaiano. - -

Mendozza del Marcheſe della Valle. 2.

Montenegri del Marcheſe di Marigliano:

Monti de Marcheſi di Corigliano,e d'Acaia ».

Orefici del Marcheſe di Sans.

Pandoni del Conte dºvgento.

Pinelli del Duca d'Acerenza, e Marcheſe di Galatola s.

Rauaſchieri del Duca del Cardinale ».

Di Regina del Conte di Macchia-a.
- - A

Feuerº

-



feuertera del Duca della Salandra.

0,

Roſſi del Conte di Caiazza.

Ruffi del Principe di Scilla, e di Roſſana

Saneſi del Marcheſe di Collelongo.

Sariani del Conte di Caſalduro.

Siſcari del Conte d'Aiello.

E altre famiglie Titolare, delle quali al preſente non s'ha no
tlt13-s e

Oltre le dette famiglie Titolate in Napoli,vi è gran numero di

famiglie illuſtri, e nobili di Caualieri, e Baroni, che non go

dono a Seggi.
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Arme della Prouincia di Terra

di Lauoro, - ----,
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DI TERRA DI LAVORO
Prima Prouincia del Regnodi Napoli.

Con li nomi delle Città, Terre,e Caſtella, che vi ſono,

e con la nota de'fuochi, che ciaſcuna di eſſe

fa in queſta nuoua numeratione.

Edelle Città, e Terre di demanio, e Camere riſeruate,

- che vi ſono,

Con l'impoſitione, chepagano alla Regia Corte.

Raccolta per Henrico Bacco.

A Prouincia di Terra di Latioro fu detta

anticamente Campagna Felice, per la fer

tilità,8 abondanza del ſuo paeſe, checo

me Regina d'ogn'altra Prodincia, l'auan

za di tutti i beni della Natura,eperciò me.

ritamente fa perarme due corna di douite

d'oro,l'Vna piena d'wua,e di frutti, e l'altra

- di ſpiche di grano, 8 ambedue ſono ligute

davna corona Reale pur d'oro, che ſtanno in va campo azur

ro.Queſta Prouincia dalla parte di Maeſtro, e Tramétana con

fina, con lo ſtato di Santa Chieſa,e con la Prouincia d'Abruzzo

Vltra, e per la parte di Greco tocca vin poco con Abruzzo Gi

tra,e confina col Contado di Moliſi. Tiene ſoggetto tre iſole ,

per la parte di Mezzogiorno,Niſita,Iſchi ,e Procita, direiamo

ſi fiumi, Garigliano,e Volturno, cinque famoſi laghi, Agnano,

Auerno,Lucrino, Patria, e quel di Fundi,con quattro Promon

torij,e Porti di mare,Napoli, Baia,Maremorto,e Gaeta.Vi ſono

otto Caſtella, cioè il Caſtello noto, Caſtello di s. Ermo, e quel

dell'Vouo,&in Capoa,il Caſtello di Capua, in Gaera il Caſtel

lo di Gaeta,8 il Caſtello della Cittadella di Gaeta, in Baia, il

Caſtello di Baia,e nell'Iſola d'Iſchia,il Caſtello d'Iſchia; di più

vi ſono nelle ſue marinetrentadue Torri per guardia. In queſta

Prouincia ſonoventiquattro Città, delle quali ſono tre Arcille

- ſcouadi,

i

ſ
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ſcouadi, Napoli,Capoa,e Sorrento; li Veſcouadi ſono Aquine,

Alife, Auerſa, Acerra, Calui, Caſerta, Caiazzo, Carinola, Fundi,

Gaeta, Iſchia, Maſſa, Montecaſino,Nola, Pozzuolo,Sora,Seſſa,

Tiano,Teleſè,Venafri,e Vico. E tra Terre,e Caſtella 166. che in

tutto ſono 191 con l'Iſola d'Iſchia,e Procida, oltra di quindeci

altre in diuerſi tempi rouinate, come Lira, Auſonia,Veſtina »,

Stabia, Pompeia,8 Herculana, Linterno, Miſeno, Atella, For

mio, Minturno, Sinueſſa,Volturno,Cuma,e Baia,appreſſo l'an

tiche ruine di Linterno vi è il fonte Accidola, le cui acque be

uendole, ſcaricano il dolor della teſta, e beuendone molto,im

briacano come il vino. Nel territorio di Pozzuolo vi ſono le

miniere del ſolfo, del rame, del ferro, del nitro, e dell'alume , ,

Nel territorio di Seſſa vi è la miniera dell'oro, e dell'argento.

Nel territorio di Gaeta vi ſono molte montagne di geſſo. Nel

monte di Somma, detto Veſuuio, ſono leminiere dell'oro, del

ſolfo,e dell'alume. Nell'Iſola d'Iſchia vi è la miniera dell'oro,

e dell'alunne. Vi ſono in queſta Prouincia ancora molte paludi,

e famoſimonti, che per breuita ſi tacciono.

Toue trouarete queſto ſegno i ſono le Camere riſeruate.

Vecchia. Noua. Vecchia. INouae

137 Cerrafuochi 189 133 Baiano caſal d'Auella 232

82. Acqua fondata 47 115 Bellomonte I I 2,

82 Ailano 97 69 Brocco 97

1oo Alife - 56 - C

247 Atino 284 85 Caianello fuochi 7o

7 Aluignanello 1 2 492 Caiazzo,e caſali 597

zo5 Aluignano 213 35o i Caiuano 368

536 + Aluito 524 264 Calui I 99

41 Ameruſo 54 1 19 Campoli 136

84 Aquino 7z 149 Campo di mele 183

327 f Arce con la Rocca 333 3o Capagnano,e Squilli 35

829 Arienzo Io57 37 Canino 37

486 Arpino 6o4 1816 Capoa, la Città 12oo

549 t Auella ... 647 5795 Capoa e Caſali 5989

44o5 Atlerſa, e Caſali 63 I 2 96 i Carinola 477

- È , . i 9e Caſaluieri 223

zo Bagnulo fuochi 27 io26 Caſerta, e caſali 1379

73 Baia / 51 , 5 Caſpuli - I 5

67 Ca
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Vecchia. Noua. Vecchia. Ni.

67 Caſtelluccio º 81 1or Gallinaro I 3 I

a24 Caſtell'àmare del Voltur 12, Gallo 156

Ilo - 253 38o Galluccio 3 75

43 Caſtiglione dell'Abbadia is 7 f Gioia 2 I 9

67 - 935 Iſchia fuochi 18o7

415 Caſtello forte 3 17 1,6 inſola I 92,

so Caſtello honorato 83 735 Itri 758

126 Caſtello nouo di S.Ger- L

mano I 55 952 Lauro,ecaſali fuoc. 1584

57 Caſtello nouo di S.Vin- 168 Lenola I 9o

- CenZO 55 85 Li Colli 84

34 Caſtello vetere 48 S Limata 8

183 Caſtrocieli 2o1 265 Limatula 235

41 o Cerrito 588 88 Latino 88

24o Cerro - - 428 12o f Lotino I 4o

Io9 Ceruaro,e Trocchia 14o M

1o Cicala 15 698 Mataloni 748

173 f Cicciano 2 12 285 Maranola 23 I

46 Ciorlano . 53 68 Marianella I o7

5 o Ciuitella 67 849 Marigliano,ecaſali 11o9

186 Colle di Sãto Mägo 186 7o8 f Marzano 634

296 i Conca 322 12 Marzaniello I 9

io8 Crapiata I 1 2 344 Maſſa di Sorrento 6o4

25o Cuſano 3o1 29 Maſſa ſuperiore I O

D 34 Maſſa inferiore I Q

22o Dragone fuochi 174 5 i Maſtrata 47

I I Dccenta 18 6o Mignano 4o

349 Durazzano 4c2 9o Mognano , 9o

R 5 6 Molizano 46

191 Faicchio fuochi 111 53 Mont'Aquilo 5o

4o Feudo della Cerra 68 23 Montanaro 2.

Io8 Fontana I38 123 Monticello 72,

313 Formicula 3o3 246 Morrone 265

55 Foſſà ceca 42, N

14o Fraſſo 157 183o Nola,ecaſali fioc. 2295

3 15 Fratta, e Coreno 568 O

5o2 Fundi 335 465 Ottaiano fiochi 9,9

G P

ra43 Gaeta fuochi 221o e 2367 t Palaiafuochi
7 -
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192

678 Rocca Monfina 723

17 Rocca Pipirozzo 34

125 Rocca Rainola 2 I8

I 65 Rocca Romana IoI

436 Roccaſecca A No

47 Rocca Rauinola 58

55 Rocca dell'Abbadia 63

2o Rocchetta di Calui 18

Vecchia. Noua, 'Vecchia. Noua,

153 Paſtena - p 66 S

385 Pedemonte dell'Abba- 16 Sant'Ambroſio dell'Ab

dia .3o? badia fuochi 39

166of Pedemonte d'Alife, e 45 Saut'Andrea 4

caſali 1945 334 t Sant'Angelo Rani

2 12 i Petramolara 148 nine - 354

4e6 f Petra di Vairano 264 34 Sát'Angelo in Todice 38

9o Petra roſa 1 14 355 Santo Donato 4o I

193 Piaciniſco 249 223 Sant'Elia 2 3 9

no3 Pico 66 4o Santo Felice 27

15o Peſco ſolare 35 6 865 San Germano 953

6o Pizzone - 74 99 S.Giouâni in Carrico 123

164 Pomigliano d'Arco 295 45 San Giorgio dell'Abba

62 Pontelatrone 39 dia 3 o

59 Poſta 66 152 San Laurenzello 213

67; Pozzuolo 95o 16o San Laurenzo nos

165 Prata di Valle 227 37 Santa Maria dell'Oliue

36 Pratella 46 to 32

178 i Preſenzano 136 125 Santo Padre I 4 I

353 Procida 765 177 Santo Pietro in Fine 16e

55 Pugliauello 38 46 Santo Ponaro 49

- 9 - .. 3o San Saluatore 22,

32 Quatrella fuochi 32 78 sº Vincenzo dell'Abba

R .. - dia 79

55 Raiano fuochi 3 1 19; San Vittore 174

5o Riardo 35 89 Scapoli 2 9o

-66 Rocca d'Euandro 98 9o Schiaui I 2o

811 Rocca Guglielma 722 1979 Seſſa, e caſali I 979

31o Rocca di Mondragone - 72 Seſto 71

- . 22 1 Sette Frati 256

1241 Somma, e caſali 1773

5 12 f Sora 629

657 Sorréto,elo Piano Ioa 9

125 Soropaca di Santo Mar
tIno I 46

4o Sperlonga 48

176 Spigno 176

195 t Striano 249

Suio ioo

S

12 Te
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Vecchia º T - -- Noua.

r2 Teleſa fuochi 6

1345 i Tiano,e Caſali 1435

362 Tora 223,

153 Torre di Francoliſe

28o Terella º I 88

6 Terello I6

281 Traietto 242

45 Trentola,e Lauriano 158

25 Trocchio,e Ceruaro 14o

- V - -

196 Vairano fuochi 148

1o; Valle di Caſerta 148

84 Vallefredda , 79

89 Valle di Prata Io5

178 Vallerotonda I47

46 Valle di Scafato 25

842 Venafri e 751

69 Vericuſo 76

123 Vicaluo 119

7o Vico di Pantano 64

zo4 Vico Equenſe 398

C I T TA, E T E R R. E

franche in perpetuo de pa

gameti fiſcali di queſta Pro
uincia di Terra di Lauoro,

Napoli,e Caſali

Gaeta : si

Iſchia . -

Procida

Pozzuolo -

Aquino - - - - - i

San Germano

Mugnano

uatrelle

Vico di pantano,

e

-

-º º

86 .

-
-

---

NOMI DELLE CITTA,

e Terre di demanio,cioè Re

egie,che ſono nella preſente

Prouincia di Terra di Lauoi

- rO , - -

NAPOLI Città inclita,Capo

del Regno, p priuilegio,che

e tiene,non il numera,nean

- co tuttti i ſuoi caſali che ſo

no quarantatre, per dodeci

miglia intorno, però non pa

i gano coſa alcuna. -

Noua.

44o5 Auerſa,e caſali fuoc 6;ia

5795 Capoa,e caſali 5795

843 Gaeta 22ro

344 Maſſa 6o5

183o Nola,ecaſali . 23 or

.675 Pozzuolo 95 o

86; S. Germano, 939

657 Sorrento,e il Piano 1o33

1241 Somma,e caſali 177;

IMPosIT IoNI chepa

“ga ciaſcun fuoco di queſta

Prouincia alla Regia Corte.

P Rimieramente paga l'or

dinario,8 eſtraordinario

à ragione di carlini quindeci,

S&vn grano per fuoco, queſta

C ill
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impoſitioneſi"" terzo,

cioè ogni4 meſi la ſua rata.

Paga le grana 48.per la fan

reria Spagnuola,queſta impo

ſitione ſi paga a meſe.

Paga le grana 17. per gente

d'arme, queſto pagamento ſi
paga è meſe.

; Paga le gana 9 per l'accon

cio delle ſtrade, e ſi paga per

Paga le grana 7. e cauallo

vno per guardia delle Torri.

Però le Terre, che ſtanno di

ſtanti dalla marina dodicimi

glia, pagano la mità di queſto

pagamento, e queſta impoſi

tione ſi paga a meſe.

Paga le grana2.e caualliſei,

e due terzi di cauallo, per lo

mancaméto dei fuochi, e del

le grana 48.ilqual pagamento

di paga per terzo. -
- . a . . . . . . . ”

ºN OMI DE I CASALI

3 della Città di Napoli,i qua

i li per priuilegio, che tiene

a detta Città non pagano pa

4 gamenti fiſcali,ue altro.

, i

iSan Pietro a Paterno, i

La Fragola -

Lo Salice i

Caſal nuouo “ ,

Frattamaiore.

Grummo

Caſandrino

Melito

Mugnano ,

a Caruizzano , . . . »
se - ... -

.Panecuocolo 7

Marano º

SPolueca -- -

ºchiaiano - ,

(Marianella , -

“Cardito . . . -

Piſcinola – º

Maiano . v

Maianella :

Secundigliano, - -

Capo di Chio - . - . -

Caſavatore

Arzano

Caſoria : -

Capo di monte e

Antignano 3

Socchauo . . . .

Pianura -

Fuora grotta

Poſilipo :

Peccigno .

San Giouan à Teduccio :

1 a Varra - -

Serino

San Spirito º

San Iorio a Carumano

Ponticello ?

Terzo -

La Piſcinella
La Villa a

Pietra bianca

Portici

Reſina :

La Torre del Greco ( i

La Torre della Nunciata.
ſ . º

º

«º . r: - - - a a º , f

a CA

l

º
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CASALI DELLA CI TTA

d'Auerſa, ſono gl'infra- :

ſcritti. -

3 º 4

Auerſa Città s: .

Aprano (s. -.

Caſapeſenna - : :

3" i , º

Caſal di Prencipe -

Carinara

Caſola Valenzana -

Caſignano

Ceſe

?

- -- ., ... "
º i º i

Caſale Sant'Aitoro , , ,

Criſpano - è

Ducenta e ; i

Frignano maggiore

Fratta picciola

Gricignano

lugliano

Inſula

Orta - - . s .

Pumigliano d'Atella g . »

Paſcarela 5 i

º i.º

Pupone i º" - º

Parete Caſale Alba

Sant'Arcangelo :: Le Curte de Iano

Sugiuo e ; Grazzaniſe º

Santo Marcellino - , Iano di Capoa. v -

Santo Cipriano Le Corte de Lagio è

Santo Arpino e Lo Perrone º,

Sant'Antimo , , Maurata . . .

Teuerola : Marcianiſi -

Teuerolaccio - . . Moſicile - -

Trentola e Pignataro e fa e

Tuſciano, . Paſtorano e -

Pecognano :

Portico ,

Gaſendua

c:iº. . -

CASALI DELLA TERRA.

d'Arienzo.

.27 ,

Capo di Conca si

Cumellara - . . .

Caianiello d'Arienzo

Caue,e Santo Felice i

Figliarino, e Santa Maria s.

i

CASALI DELLA CITTA:

di Capoa-.

C e

Capoa la città

Airola .

Arnonc e . . .

Brecera rix :

Bagnara. E si sº

Caſaluci - -

Camporcipro N

Camigliano , “ . .

Capo di riſi -

i

Curzoli . . . . .

Caturano - . . .

ºi - . .
i 5 º 'Pantoliano

- a Por
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Portignano

Ricale º

Santo Marcellino

Sant'Andrea

Santa Maria della foſſa

Santo Clemente

Santo Vito -

Santo Nicola

Santa Lucia -

Staffari

Santo Secondino -

Santa Maria Maggiore

Santo Pietro in corpo

Santo Tambaro -

Santo Priſco .

Sauignano

Vitolaccio -

Vellona di Capoa-o-

cASALI DELLA CITTA

di Caiazza.

Caiazza la città fuochi 538

Cafate di Caiazza

Pruſtella -

Piana 6o,

Vaſcelli. i e

CASALI DI CASERTA.

Caſerta la città.

Alifreda

Priano

Carola

Caſolla

Centorano

Ercole Fauciano ,

Sarzano c .

Piedemonte

Porcianello . . . . . .
- . . . c

i
-

Pozzo Vetere

Sala e. .

Santa Barbara

Santò Benedetto

Santo Clemente -

Sommana º
Satorano

Torre » .

Tredici - º

Tuoro. . . . . . »

-

cASALIDI FERMIcoLA.

Fermicola la terra

Caſa di Fermicola -

Profeti di Fermicola º

Strangolagallo - i

Saſſa di Fermicola 2 -

CASALI DI LAVRO.

- -

Lauro la terra 5 t

Beato di Lauro -

Caſolla - e

Imma'

Buſegra e

Biſciano - -

Dimocella - - -

Marzano - -

Moſciano º

Migliano

Pago

Quindeci 2 - ,

Pignano
Pernoſano -. -

Sopra via di Lauro

Taurano,

CA
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- - , Sirico -

CASALI DI MARI- Scaruaila -

gliano. Tuſino º t

- - Vignola ». - - -

Marigliano la terra 535 , i - e

Bruſciano 98 CASALI DI PIE DE
Ciſterna - :: 78 monte d'Alife.

Siſciano 2 o4 - -

Santo Vitaliano Piedemonte la terra 1715

Santo Martino. Santo Pietro 98

CASALI DELLA CITTA CASALI DI soMMA.

Somma la Terra 75o

Nola Città Maſſa di Somma 6o

Campoſano a Pollena 125

Caſa Marciano i Santo Naſtaſo 724

Cimitino - Trocchia - - 99

Cumignano - a c. . . . . .

Cutignano CASALI DELLA CITTA -

Gallo di Sorrento.

Fauiano a - e -

liccardi e Sorrento la città i
Liuari - Il Piano di Sorrento.

Le Curte - e ... e

Lo Reale - - - - - - CASALI DI SANT'ANGE

Ricigliano lo Rauiſcanine » .

Santo Paolo - , , i - - - -

Sauiano Sant'Angelo Rauiſcanine 225

Sant'Heramo , Eguiſcanina , 129
-.

BREVE RELATIONE DELL'ORIGINE D'ALcyNE.

Città della preſente Prouincia di Terra di Lauoro,
- eue ſono famiglie nobili. s .

a , : º va. - ,

D A v a R s A.

omedicono Leone Oſtienſe,volaterrano & altri,fiedi
ficata da Normanni nelle ruinesianº Cittàº"

- - 3 la »
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la, prima ch'aſſaltaſſero la Puglia. Fù poida Carlo I. Rè di Na

poli da fondamenti ſpianata per la rebellione di caſa Riburſa,

(come dice il Carrafa) la quale per tal cauſa fu ſpenta affatto:

Indi da Carlo II. ſuo figliuolo fu riſtorata. Siede queſta Città

in vno de più principali, &ameni territori di queſta Prouin

cia, il qualeabonda di tutte le coſe neceſſarie al vitto humano,

e particolarmente de vini detti aſprini, di molta perfettione.

Fù Auerſa, per la ſua amenità, e per ſtare appreſſo Napoli, allo

ſpeſſo frequentata da Rè di Napoli, e che ciò ſia vero, ne è

teſtimonio l'infelice morte d'Andrea Vnghero, marito della

Reina Giouanna I. il qualedimorando quiui con la moglie - ,

ne mori ſtrangolato. In eſſa altresì fu d'ordine di Lodouico

Rè" del morto Andrea,fatto vocidere Carlo

Duca di Durazzo, come partecipe della morte di ſuo fratello

Sergio Duca, e Conſole di Napoli concedè queſta Città ſetto

titolo di Contado,a Rainolfo Normanno ſuo parente. Oggi è

ſotto il dominio del Rè, & ha prodotto huomini inſigni nelle

leggi Ciuili,e Canoniche,8 altre ſcienze, e fra gli altri Tomaſo

Grammatico Regio Conſigliero,già noto a tutti per le ſue Deº

ciſioni.Couello Barhaba Preſidente della Sommaria. Il Regen

te Scipione Cutinario. Marcello di Mauro, prima Auuocato

Fiſcale, e poi Preſidente della Sommaria, il quale ha compoſto

molti libri e particolarmente vno di molte allegationi,ſeucon

ſigli, che dall'Abbate Gio.Geronimo ſuo figlio è già dato in lu

ce,come à tutti è noto. Antonio Catalano fu prima dal Rè Fi

lippo I I. creato Auuocato dei poueri con molte prerogatiue,

e poi Conſigliero,da cui nacquero Gianluigi,che da principale

Auuocato, dal Conte di Benauente fu fatto Auditor di Saler

no,indi Giudice Ciuile, e ch l'occaſione dell'indulto del 16oo.

mandò in ſtampa il libro deamnentia, & indultu , Carlo da

" del medeſimo Rè, fu fatto Veſcouo dell'Aquila ,,

indi di Cotrone, oue di preſente viue, Franceſco, e Camillo,

amendue Dottori di legge di molt'aſpettatione, ſe la morte in

uidioſa della lor virtù,nel più bel tempo dell'età né gli haueſſe

tröcato il filo. Bartolomeo di Donato,che ſcriſſevn trattato de

º"tatis. Luca Praſſitio, che ſcriſſe cotro Agoſtino Nifo da

Seſſa. F.Alfonſo di Marzo dell'Ordine de' Predicatori, il quale

ſcriſſe ſopra la Logica, Fiſica,Anima,e Metafiſica, 8 de Entera

tionis,8 altri, che per breuità ſilaſciano. In queſta Città, ch'è

Regia,ſono le ſeguenti famiglie nobili. cauti, -

- - - to

v
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Altomari Grimaldi Di Marco

Gargani Landolfo Di Mauro

Di Niſi Sarriani Simonelli -

Pacifici Scaglioni Del Tufo . -

Ricciardi Silueſtri Della Valle, S&altri,

D I C A P R I.

Veſta Città è così detta dall'Iſola del medeſimo nome,

della quale ne fu Rè vn tempo Telon padre d'Ebalo, di

cuità mentione Verg nel 7.dell'Eneide,così dicendo,

: 2Cec tu carminibus noſtris indictus abibis -

Oebale, quem generaſſe Telon Sebethyde Nympha

Fertur, Theleboum Capreascàm regna teneret.. - .

Fù queſto luogo molto pregiato da Gttauiano Auguſto, ſi che

allo ſpeſſo lo frequentatia, e nel giungere, che vi fece, yna elce

già ſecca, 8 arida co la ſua preſenza diuenne verde,di che oltra

modo rallegroſſi l'Imperadore, onde per tal cauſa permutò ci

Napolitani (de quali in quei tempi era queſt'iſola) e gli diede

in cambio quella d'Iſchia, ritenendoſi queſto luogo per ſuo di

porto. Fù poi dallo ſteſſo illuſtrata,facendoui molti belli edifi

ci,concioſiacoſa che molto ſi dilettaſſe d'habitarui per ſuo ſpaſ

ſo, dimandando queſto luogo, per la ſua rozza amenità, Apra:

xiopolim (come dice il volaterrano) che vuol dire, Città di

vn'aſpra amenità,ò aſprezza amena. Quiui gli habitatori viue

uano all'wſo de' Greci,e fauellauano come i Greci. Fù queſta e

Citta da Tiberio, e da Vitellio Inmperadori frequentata, nel cui

Veſcouado ſi riſerba il Corpo di S. Coſtanzo Veſcouo. E queſta

Citta,ch'è Regia, ha le qui incluſe famiglie nobili, - - - -

Arcucci -Roſſi - Strini, &altri,

D I C A P v A.

C?pua antichiſſima Città, così detta da CapisTroiano,ſuc

ceſſor d'Enea ſuo fondatore,come alcuni diceno,e ſecon

do altri, da Enea, ccosi volle mentouarla da Capis ſuo auo, fi:

gliuolo d'Aſſaraco. Altri dicono, chefuſſe ſtata edificata dagli

SOſci, i quali fabricarono prima Oſca, e poi Capua. E Seruio

eſponendo quelle parole del"i , Oſctrumq; manus,

narra,che primieraméte furono nominati i Capuani OſciºCoS1

s - C 4 da'

--

-
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v.

da ſerpenti, che qui ui in gran copia v'erano, 8 Oſeo vuol dire

ſerpente, cioè Oſcorzone. Altri vogliono,che fuſſe detta da e

Capis, cioè dall'augurio del Falcone, che volò ſopra quel luo

go, fabricandoſi Capua,8 il Falcone in lingua Toſcana di quei

tempi ſi diceua Capis. Altri finalmente dicono,che fuſſe men

tOllata" vn tempo fà capo di dodici Città, di che

ella non poco ſi vanta Gloriaſi anche d'hauer guerreggiato con

diuerſi: nationi. Pati grandiſſimi danni da Romani vittorioſi

d'Annibale, ma lo pati molto maggiore da Genſerico Rè de'

Va:ndali,che la rouinò. Fù riedificata dal Landone,Cóte di Car

pua,e da Lädolfo ſuo Veſcouo,nel ponte detto Caſolino. Fù di

nuouo ſaccheggiata, e bruciata da Ruggiero,all'hora Conte di

Sicilia, e poi di Napoli, e la diedead Alfonſo ſuo figliuolo,con

titolo di Principe. Viue hoggi ſotto il dominio"Rè di Spa

gna. Queſta Città fà ornata dell'Arciueſcoualdignità, e fatta

Metropoli da Papa Giouanni XIII. negli anni di Chriſto 966.

Vantaſi d'hauer molti Corpi di Santi, e ſono di S.Rufo diſcepo

lo di S.Apollinare Veſc.e Mart.di S.Priſco Mart.vno degli an

tichi diſcepoli di Chriſto N.S.de'SS.Ariſteo Veſc.& Antonino

Mart.di S.Panfilo, di S. Paolino, di S.Bernardo, di S. Decoroſo,

tutti e quattro Veſcoui di Capua, di S. Ruffino Veſc. e Conf.

de' SS.Marcello, Caſto,Emilio,e Saturnino Martiri,di S.Priſco,

de S.Quintino, Arcontio, Donato, e Carpoforo Martiri, della

B.Matrona Verg.de SS.Quarto,e Quintino Mart.de SS.Gio

uanni,e Paolo Capuani, Monaci dell'Ordine Caſinéſe,di S.Lo

douico Capuano, Monaco dell'Ordine di Sant'Agoſtino.

Hà prodotto queſta Città molti huomini illuſtriſsi nelle digni

tà Eccleſiaſtiche, comenelle leggi Canoniche,e Ciuili, &in al

tre ſcienze, e frà gli altri Honorio I Pontefice, figliuolo di Pe.

tronio Conſolare, il quale ſantaméte viſſe nella Sedia di Pietro

12.anni, 11.meſi, e 17.giorni, e fà alla Chieſa di S. Pietro ſepe

lito. Aldemaro Monaco, 8 Abbate di Monte Caſinò,il quale ſì

creato Cardinale del Titolo di S. Stefano in monte Ceſio da -

Aleſſandro II. Vitula, che per il ſuo valore fù da Romoaldo Rè

de Longobardi creato Duca di Spoleti. Hettore Ferramoſca,

valoroſo ſoldato ne tépi del Rè Cattolico. Pietro delle Vigne,

Gio.Caruſo Gran Protonotarii del Regno,Gio.Battiſta Atten

dolo famoſo Oratore, Samillo Pellegrino, e Luca Centio Hi

florici, Fabio Marcheſe per la Nirtù legale, per l'autorità, e

fama mentre viſſea tempi noſtri, celeberrimo Viue oggi, fra

º

º

º

º

al

gli
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gli altri ſuoi figli, Andrea famoſo Dottor di legge, che tuttauia

ſegue l'orme paterne. Vi è anco la famiglia di Franco, la quale

produſſe almondo Vincenzo, Preſidente del Conſiglio, a tutti

noto per la ſua dottrina,valore,prudeza,edottiſſimeDeciſioni,

che diede in luce. Giacomo,Lorezo,Andrea,Luigi,Luca,Giro

lamo, Franceſcantonio,Tomaſo,e Gio. Battiſta ornati delleme

deſime doti del padre,s'han col valor delle Leggi,e d'altre virtù

aperta la ſtrada ne ſeruigi Regij,il primo è Conſigliero diS.M.

e Marcheſe d'Ottauiano, il ſecondo da Auuocato Fiſcale della

Vicaria, per ſuoi meriti, è ſtato da Filippo III creato Preſidéte

della Camera della Summaria. Il terzo fù prima Arciueſcouo

di Trani,e poi di Matera, il quarto Veſcouo di Nardò, il quinto

Veſcouo d'Vgento, il ſeſto fù dal medeſimo Rè nouellamente

eletto Veſcouo di Pozzuolo, però in vn medeſimo tempofu di

Paolo V. creato Veſcouo della ſteſſa Città di Nardò, il ſettimò

mori nella Corte, ſeruendo per Cappellano dello ſteſſo Rè,

l'ottauo è Dottor di Legge, e l'Vltimo, amendue ſono giouani

di molta virtù, 8 aſpettatione. & altri. In queſta Città ſono

l'infraſcritte famiglie nobili. -

- - - » -

- ..' : . .

D'Argentio Gallucci Pellegrini

De Archiepiſcopis Giugnano ella Ratta -

D'Azzia Lanza - Dello Riccio -

Del Balzo Leoneſſa Di Rinaldo

Bianco, alias Maggio Roſſi

Nouellone Marcheſi Siniſcalchi -

Di Capua Marotta . Di Tomaſo detti

Di Falco Mazziotti del Barone

Frappiero Minutoli, . . Delle Vigne .

- Ferramoſca Olimpij di Tiberio Vitelli, 8 altri.

Franchi -

D I c A s E R T A.

v queſta Città edificata da Seſſolani,e da Galatini,come

F per traditione antichiſſima dicono i cittadini. Altri credo

no,dalle" della ſeconda Capua.Altri finalmente voglio

no,che fuſſefabricata da Lögobardi,ei foſſe fatta Catedrale

da Aleſſandro IV. Sommo Pontefice, e come ſcriue Eremperto

nel3.lib.delle ſue hiſtorie, ſi chiama Caſerta a caſa irta. Fù ella

poſſeduta con titolo di Contato da Roberto di Lauro, da Bar
a º - tolomeo
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-

tolomeo Siginolfo Grä Camerario del Regno,indi da Säſeueri.

ni,da Gaetani,eda quei della Ratta, 3: oggi,ch'ella e Principa

toſi poſſiede dagli Acquauiui. llluſtrò molto queſta Città la fa

miglia de Santori,laquale ſi può annouerar fra le felici del Re

gno per hauer prodotto Lonardo Santoro eccellente Dottor,

di Leggi,padre di Giuliantonio Santoro, louale fù creato Car

dinal di ſanta Chieſa da Pio V. di ſanta mem.e fu detto il Car

dinal di S.Seuerina, di cui fu Arciueſcouo,e di Franceſcantonio

Arciueſcouo della medeſima Città di Santa Seuerina, Prelati a

noſtri tempi di molta dottrina, valore, e meriti. Son'oggi in

queſta Città le ſeguenti famiglie nobili.

D.Alois Clementi Migliareſi

D.Amico Guido Santori - . . ,

D'Enrico Maielli della linea Saſſi, 8 altri.

Cifoli di Tarquinio di Franceſco

D I C A S. T E L. L' A M A R E.

Erche queſta Città fà fabricata in vn picciol ſeno delle ,

P rouine dell'antica Città di Stabia, che fù rouinata da Lu

cio Silla Legato della guerra Sociale; per queſto ſi chiama Ca

ſtell'àmare di Stabia. Chi la rinouaſſenon ſi sa, ſolo queſto di

remo, ch'ella è ſituata in Nn'ameniſſimo, e fertiliſſimo luogo

tra'l monte di Somma, e la Città di Sorrento nella faida del

monte Gauro,che da Cittadini ſi chiama monte d'oro. Il Ca

ſtello fà fatto da Carlo I. e ſecondo altri, da Alfonſo I. potreh.

be eſſere, che Alfonſo l'haneſe riſtorato,8 ampliato. Oggi que

ſta Città è ſotto il dominio del Duca di Palma. Quiui nel Ve

ſcouado ſi riſerba il Corpo di S. Catello Veſcouo,e Protettore

della Città, la quale ha le qui notate famiglie nobili. -
- - - - -

-

Afflitti Comparati Pandoni

D'Apozzo Longobardi Roſania 3

D'Auitaia De Miro Sicardi i

Caſtaldi Di Nocera Vaccari

e C erta Plageſi -, Vergari, 8 altri ,

-

» -

-
--

- -- -

- -
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- D I GA E TA. -

E Città antichiſſima la quale tiene fin oggi il nome di Gae

tamudrice d'Enea,che la fondò,in queſto luogo morta, e

( lepelita,come ſi legge appreſſo Vergilio nel 6.dell'Eneide.

(..

ſ"

";

º :

sº

lu

l'

,

ſ)

tl

I

º

Tuquoque,litoribus noſtris Aeneia nutrix

Aeternamfamam morient Caieta dediſti.

ESeruio, eſponendo queſti verſi, dice, ch'altris'hanno imagi

nato,che Gaeta foſſe ſtata nodriced'Enea, altri di Creuſa ſua ,

moglie, emolti d'Aſcanio ſuo figliuolo. Aurelio Vittorenel lib.

dell'origine de Romani, dice, ch'Enea giiſe nel luogo,ch'oggi

Porto di Gaeta ſi chiama, così dal nome di ſua balia, che quini

morendo ſepeli. Altri vogliono, ch'in queſto luogo l'armata

marineſca de Troiani caſualmente ſi bruciò, e per tal cagione

acquiſtò coteſto nome. Et altri finalmente vogliono,che Gaeta

ſia detta per il ſuo ſeno curuo (percioche i Samij tutte le coſe

curue dicono Gaete, come dice Strabone) Fù queſta Città go

uernata da Duchi, come la Città di Napoli. Nell'anno 1o41.

eſſendoſi partito Corrado Imperadore dall'Italia , Landolfo,
Conſole di Tiano diede Atenolfo Conte di Gaeta in potere di

Gauimario Principe di Capua, e ne tempi di Giouáni, e d'Ale

ſio Porfirogeniti Imperadori di Coſtitinopoli, il Clerico Gio

nanni Archiprimicerio della Chieſa di S. Giorgio Maggiore di

Napoli,dona à Sergio Duca, e Conſole di Napoli,&ad Eba ſua

moglie, figliuola di Ioffredo cognominato Ridello, già Duca

di Gaeta alcuni poderi appreſſo Napoli, come ſi legge in vno

ſtromento. Fù queſta Città poſſeduta dalla fameglia d'Aquino,

come dice l'Ammirato.Il ſuo porto fù molto ſuperbamente ri

ſforato da Antonio Pio,ſecondo dice Spartiano, Ella è molto

forte,hauédo altresì vina fortiſſima rocca ſopra la cima del mon

te,il quale fè cinger di fortiſſime mura Ferdinando d'Aragona,

dopò ſcacciati i Fräceſi dal Regnodal Grä Capitano nel 1494.

Quiui ſono i Corpi di S. Eraſmo Veſcouo Antiocheno,e Mart,

di S.Martiano Mart. e Veſcouo di Siracuſa, di S.Probo Veſc.de'

SS.Caſto,e Secondino Veſcoui, e Mart.di S. Montano Mart.del

B.Innocentio Confoi S.Albina,e di S.Eufroſia Verg e Martiri.

illuſtrarono molto Gaeta Gelaſio II.Sommo Pontefice,il quale

da Cancelliero di Santa Chieſa, e Cardinale di Santa Maria in

Coſmedin,fù a 25.di Febraro del 1118.creato Papa,e conſacra
- . - tO 1n



44 P. R O V I N C I A D I -

to in queſta Città ſua patria nel primo di Marzo, come dice »

l'Autor del legno della vita, mori poi ſantamente nella Fran

cia,hauendo tenuto vn'anno e cinque giorni il Papato,con opi

nione di ſantità, ſi che moltii" Autori lo chiamano Santo.

e
Tomaſo di Vio prima Generale dell'Ordine Dominicano,e poi

Cardinale di ſanta Chieſa, detto per eccellenza il Gaetano, chia

ro per la ſua prudeza, illuſtre per la ſua dottrina,e celeberrimo

per i ſuoi preclari fatti. Oggi queſta Città è Regia, e fornita di

preſidio Spagnuolo,8 ha le qui ſottoſcritte famiglie nobili.

Aluito Gattoli Siglieri

Auan2O Guaſtaferro Spadari

Caſtagna - Laudati Squaquara

Caualcanti Lumboli Storrenti -

Falangoli Manganella De Vio

Gazelli Mont'Aquila Vio,& altri.

D' I S C H I A. -

dou'ella è poſta, perche, come dice il Volaterrano, vien

chiamata Iſchia dall'idioma Greco, perche ſignifica

fortezza,e perciò ſi tiene la ſeconda chiane del Regno. Fù der

Q" Città è ineſpugnabile, ha dato il nome all'Iſola -,

ta Arime da Homero,e cosi da Pindaro, ſe ben alcuni col nome -

d'Arime intendono i Siri, cosi fà detta l'Iſola da quei popoli,

che vi habitarono, è dalle Simie, chein lingua antica Etruſca

furon dette Arime.Plinio chiama l'Iſola Enaria da Enea,che câ

le naui vi dimorò, e ſoggiunge, che ſi chiama Pithecuſa, non s

dalle Simie, ma da vaſi di creta, de quali era queſto luogo co

pioſiſſimo, 8 oggidì di queſta creta i paeſani fanno i mattoni,

che s'adoprano per accommodar le ſtrade di Napoli. Fù queſta

Iſola habitata dagli Eritreſi,come dice Strabone,8 anche da -

Calcideſi. Etè molto famoſa per la fauola di Tifeo Gigante,che

cercando di cacciar Gioue dal Cielo, fù da lui fulminato, indi

poſto ſott'il monte di Tifeo. Ne minor fama danno è queſta

Città i ſalutiferi bagni, che vi ſono, e l'eſſer arricchita del Cor

po di S. Oliuata ſorella di S. Reſtituta V. e M. il cui corpo ten

gono indubitataméte i paeſani, ch'ancor quiuiſia,e fannogri

diſſimo errore, perche quel fù dall'Imperador Coſtatino trasfe

rito in Napoli,e collocato nella Chieſa ch'al ſuo nome dedicò.
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Queſt'Iſola è fertiliſſima di tutti i frutti, ei"te di

carcioffi, ch'in gran copiavi naſcono. Hà la caccia di Fagiani,

ed'ogn'altro vocello. Quini anche è la caccia di tutte le ſorti di

animali. Hà vene dell'oro, e del ferro, 8 º vn lago, nel qua

le,oltra la peſca de peſci, vi è gran copia di folliche nel meſe di

Nouembre. I vini greci, i latini,&ilſorbigno ſono moltoſapo

riti, laonde ſono da tutti celebrati, elodati. La Città ha il Ca

ſtello ineſpignabile con le porte di ferro, 8 è cuſtodito da ſol

dati Italiani, e quaſi tutti cittadini. Fù fatto più forteda Alfon

ſo I Rè di Nap confoſſi, mura,e bombarde. Sono ſtati dique

ſta Città molti huomini illuſtri, e particolarméte Pietro Coſſa,

è Saluacoſſa, Conte di Bellante,Giouanni Saluacoſſa Conte di

Troia,cheda Lodouico XI.Rè di Francia,e da Renato d'Angiò

conſeguirono molti gradi di dignità nella Francia, l'ultimo fù

nella Prouenza Gran Seneſcalco. Sonoui oggi queſte famiglie
nobili, - - - º,

- s

Albani Bonemmi Gallicani Monti,

Aſſanti Coſci,ò Saluacoſci Melluſi &altri.

D I N o LA.

T 7 Eramente Nola è antichiſſima,e di ſito, e di magnificenza,

- e d'edifici non cede,ne cederà a niun altra delle maggiori

del Regno, eſſendo ſtata bene ſpeſſo frequentata dagli antichi

Imperadori.Fù ella,come dice Trogo, edificatada Giapigij,ma,

ſecondo Solino da Tiri, crederemo,che davno di quei popoli
foſſe ſtata principiata, dall'altro poi ampliata , e riſtorata ..

Ne'tépi paſſati era molto grande,come dice Ambrogio Leone.

Fù aſſai celebre per la mortedell'Imperador Ottauiano. Poſſe

deronla gran tepo gli Orſini e non d'altro titolo, che di Conte.

In queſta Città (ch'è Regia) ſi rifurbano i Corpi di molti San

ti Santi,e ſono di S.Felice m.di S.Calonio m.di S.Aureliano m.

di S.Maſſimo, di S.Quinto, di S. Paolino Veſc.di S.Ruffo, di S.

Lorenzo, di S.Patritio, di S. Felice; e di S. Deodato Veſcouì di

Nola,di S.Felice Prete,e Conf. de SS. Felice, Giulia,e Giocon.

da mm.di trenta Martiri,chericeuerono la corona del martirio

con S.pfelice Veſc. ſotto la perſecutione dell'Imperador Vale
riano,delB.Reginaldo Monaco dell'Ordine delSerafico S.Frä

ceſco,8galtri. In qſta Città ſono le quiºsti
º ... - er

-
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Albertini Frezza

Alfani Gioſeppi -

Baroni , - - Giudici - se

; Ceſarini - Mariſcoli 3

Fellecchia - Maſtrilli. -

Fontanaroſa degli antichi Baroni De Notariis zr,

di Fontanaroſa, terra de popoli Palma

Hirpini, e d'altri luoghi, come De Riſi

più a lungo da noi ſi ſcriue ». Tanſilli, 8 altri
º e- -

-

s

-

. - -

- - - -
-

D I P O Z.2 V O L O . . . . .

- - - - - s ,

- A molti ſcrittori la Città di Pozzuolo fù chiamata con

varij nomi, da Seruio fù detta Puteola, Puteole da Pe»

trarca,Dicarchum da Sannazaro,da altri Putiolum, Dicarchia,

e Dicea. e Suida dice, che due Città hebbero nome D cepoli,

vna nella Tracia,e l'altra in Italia,che con altro nomevien chia

mata Pozzuolo,ma detta Dicepoli da Diceo figliuolo di Nettu.-

no, è d'Hercole,che la fondo. I Latini l'han chiamata Pozzo,

da Pozzi, che agli vſi dell'acque furono cauati ne' tempi, che

Annibale l'aſſediò, 8 all'hora preſe queſtonome, dimentican

doſi del primo.E ſecondovogliono altri, dalla puzza,ch'eſce da

queſti luoghi dell'acque calde, e dal fuoco, che ſouéte eſala dal

le minere ſulfuree,e dal fuoco,che continuamente brucia. Feſto

la chiamò minor Delo, ch'era piazza di tutto quaſi il mondo.

Altri han detto,che Pozzuolo foſſe ſtato mercato de Romani,

e per queſto credeuano molti, che Pozzuolo da Cumani foſſe

ſtato edificato:à noi dunque piace di ſeguir l'opinione di Suida,

come da molti Autori approuata. Fù poi queſta Gittà dagl'Im

peradori Romani ampliata, e particolarmente fà abbellita da

Settimio Seuero,e da Antonino Imperadori, di modo,chepa

reavna piccicla Roma. Gloriaſi Pozzuolo d'hauer godutoper

ſette giorni la preſenza dell'Apoſtolo S.Paolo, il quale parten

doſi da Reggio,quiui ne venne ligato con catene,come ſi legge

all'vltimo cap. degli Atti Apoſtolici, e ſe fù gran contento i;

Pozzolani di veder gl'Imperadori, molto maggior contento, e

(fauore fù di vedere,8 volire il Dottor delle genti. Fù altresì no

bilitata queſta Città dal martirio di S.Gianuario,ede ſette ſuoi

diſcepoli, frà quali fà S.Procolo Diacono della Chieſa Pozzoa

lana, Protettore di eſſa Città; quiui anche ſono icº:Sata
IQ,
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Celſo diſcepolo di S. Pietro Apoſtolo, di S.Nicea m. madre di

S.Procolo, di S. Patroba Veſc di Pozzuolo,vno de ſettantadue

diſcepoli di Chriſto. Alcuni vogliono quiui anche ſerbarſi il

Corpo di S. Oneſimo diſcepolo dell'Apoſtolo S. Paolo, e di S.

Artema m... Oggi queſta Città è Regia,evi ſono le ſeguenti fa

miglie nobili. - “ - -

Aquileri Buonhuomo Compoſta Fraiapani

Arcani Capomazzi Coſtanzi Peſci

Berilli Cioffi Damiani Roſſi, 8 altri.

Boffa -

- . D I S E S S A.

( NVeſta Città vien da molti Scrittori allo ſpeſſo mentouata

con varij cognomi, quando Seſſa Pometia, da cittadini

- di Pometia, che vi paſſarono ad habitare, eſſendo ſtata

Pometia ſaccheggiata da Tarquinio Priſco. Fù detta Arunca,da

gli Arunci, chequiai con le loro mogli, e figliuoli habitarono,

come dice Liuio. Hebbe altresì il cognome di Sidicino,da Sidi

cino caſtello,ch'era quiui appreſſo, 8 anco preſe il cognome ,

de Volſci, per eſſere ſtato capo, e metropoli loro, chiaro ſegno

della ſua grandezza,e potenza. Per vltimo ſi diſſe Veſtina, dalla

regione nella quale ella è poſta, di che fa mentione Liuio, Stra

bone,& altri. Fù Seſſa fabricata in vn'ameno,e fertiliſſimo terr

ritorio, e niun Autore ſcrine chi la fabricaſſe, ſe ben Liuio dice,

che per prima fà nominata Seſſa, la quale produſſe al mondo

molti huomini famoſi in diuerſe ſcienze, e fra gli altri Lucillo

Poeta inuentor delle Satire, Agoſtino Nifo, e Vincenzo il fra

tello Medici eccellentiſſimi, Antonio Calcilio Grammatico, e

Poeta, Franceſco Taccone Dottor di Legge, Nicola di Ceſta, e

Franceſco il figlio, illuſtriſſimi Medici, 8 altri. E queſta Città

ornata del titolo Ducale,già poſſeduta dalla famiglia Marzana,

fù poi donata dal Rè Catolico al Gran Capitano, è oggi da'

ſuoi deſcendéti ſi poſſiede, e qui ſono le ſeguéti famiglie nobili
Altiſſimi Fundi Montaquili Ricca .

Aranna Di Fräceſco di Nifi . Roſſi di Luigi

Aſprelli Geronimo Paſcali Seſſa

Ceraſuoli Gallucci e Di Paolo Sueſſani

Coneſtabili Gattoli Pippi ... Toraldi e

Coſcia Di Gioue - Piſtitelli Di Tranſo,

ilorimonti --Marra - . Ritta - ºsr -

º - . º

-

-
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D I S O R R E N T O.

Ntichiſſima, e nobiliſſima è queſta Città, e come ſcritte e

di A Iginio,fù edificata da Greci,eſecondo altri,da Vliſſe ».
Fù chiamata Sirento dalle Sirene, che quiui lungoi"habi

tarono,come dice Plinio, la cui grandezza appare dagli edifici,

,

l

ch'oggi ancora ſi veggono. Vi ſono i Tempij di Cerere, della

Fortuna, e di Minerna edificato da Vliſſe, come dice Strabone.

E che già ſia ſtata habitata dalle Sirene,chiaramente ſi dimoſtra

da quel che ſcrive Plinio,così dicendo: Surentum cum promon

torio AMinerua, Sirenum quondam ſede. Fù queſta Città Celo

nia de'Romani, e vien molto lodata da antichi Scrittori per la

temperie dell'aria, &amenità del paeſe,e particolarmente da e

Martiale. Son oggi hauute in pregio le vitelle, ſi come le carni

porcine, & i ſaporitiſſimi vini. Quando queſta Città foſſe »

ſtata ornata di Sedia Veſcouale, & Arciueſcouale non ſi sà se

ſolo queſto diremo, che S.Gregorio Papa nel 1. lib.delle ſue ep.

num.52.fà mentione di Giouanni Veſcono Sorrentino. E nel

la conſecratione della Chieſa Caſinenſe, che fù nell'anno 1o71.

fra gli altri Prelati, 8 Arciueſcoui, v'interuennel'Arciueſcouo

di Napoli con quel di Sorrento. Ella è non poco illuſtreli li

miracoli di S. Antonino Abbate, il cui Corpo gioua à coſoro,

che ſono tormentati dagli ſpiriti maligni. Vi ſono i Corpide

SS.Renato,Valerio, Atanagio,e Bacolo Veſcoui di queſta Città,

Faſſi mentione nel Martirologio, che i SS. Quarto, Quartillo,

uartilla,e Marco con altri noue riceuerono la corona del mar

tirio in Sorrento, oue al preſente ſono venerati i loro Corpi.

'Nacquero in Sorrento NicolòAcciapaccia Veſcouo di Tropea,

e poi Arciueſcouo di Capua,il quale da Eugenio IV. fù creato

Cardinaledel titolo di S.Marco. Roberto Acciapaccia Arciue

ſcouo di Sorrento, Tomaſo Acciapaccia Contedi Belcaſtro, di .

Cerchiara, e di Caſalnuouo, Roberto Serſale Principe di Ca

pua, Gabriele Correale Duca di Caſtell'àmare, di Vico, e di

Maſſa, Marino Correale il fratello Conte di Terranoua, Anto

nio Orefice Preſidente del Conſiglio, Pietropaolo Teodoro,

Franceſco Brancia,e Ferrante Brancia(ch'oggi viue)Regij C5

figlieri, Zaccaria Guardato Conſigliere, e Luogotenente del

Gran Cancelliere, Torquato Taſſo famoſiſſimo Poeta. Queſta

Città, ch'è Regia, ha la ſua nobilta diſtinta in duesessi"º-
:: O Cil

-

r

ſi



TERRA DI LAVORO. 4

-- -

.
.

ſº

i.

d

".

ſi

ſi

i

;

",

º

gi

do di Napoli,8 in ciaſcuno di eſſi ſono al preſente tredici fami

glie nobili,e ſono le ſeguenti.

Nel Seggio di Porto. Nel Seggio detto Domini noua.

Acciapacci Fiori Boccia Nobilioni

Anfora Guardati Capeci Orefici

Amoni Marzati e Corteſi Serſali

Branci Domini Marte Don Vrſo Spaſiani

Correali Romani Maſtroiodice Teodori

Della Porta. Rota ,. Molignani Vulcani.

Falangola Martiale

- D I T I A N O.

Differenza di quel di Puglia è cognominato Sidicino, e

º A così affermano Strabone,e Plinio. E Città antichiſſima,

fù da S. Paride conuertita alla Cattolica Fede, laonde per ſuo

Veſcouo fù poi dal popolo eletto, e conſecrato da S. Silueſtro

Papa, e dopo d'hauer alcuni anni gouernata, e molto bene in

ſtrutta la ſua gregge, illuſtre per moltimiracoli, ſe n'andò a ri

poſarcol Signore a 5. d'Agoſto del 346 il cui corpo con gran

diſſima veneratione è nella Chieſa dedicatagli da Teaneſi. Vi

ſono i Corpi di S Amato, e di S. Vrbano Veſcoui di queſta Cit

ta,di S. Reparata V. e M.laquale nacque in Ceſarea di Paleſtina.

Nella Cronica Caſinenſe allo ſpeſſo vien fatta métione di Tia

no,che fù poſſeduto da molti ſotto titolo di Cótato,e nel 987.

da Giſulfo, il quale dono al Monaſterio di Montecaſino il Ca

ſtello detto Caſpolo,con ſuoi confini,e nel 1o 6.dal Pandolfo,

º Giſulfo Conti, come ſi legge nel libro al cap.13 e 32.

della medeſima Cronica, oggi è de Prencipi di Stigliano, evi;

ſono le ſeguenti famiglie nobili.

D'Abenaboli Carigli Lotterij Di Monte

D'Angelo Gallucci Di Marino Pij,&altri,

Baratucci Garofali

- e



se P R o v 1 N c 1 A D 1

- D I T R 'A E T T O.

no le rouinedell'antica Città di Minturne,della quale fan

no métione Strabone, Mela,e Tacito.Fuella edificata dagli Au

ſonij,e fu Colonia de Romani.Traetto fù.vn tempo poſſeduto

có titolo di Cótato,perche,come ſi legge nella Cronica Caſin.

nel 1o 16. nel io57. vi fu Marino, e nel 1o84. ſi fa mentione di

vn'altro Marino, ſe perauentura non ſarà l'iſteſſo,e di Qddola

na ſua moglie,come nella detta Cronica ſi legge. Fù poi con ti

tolo di Duca poſſeduta dalla famiglia Sanſeuerina,indi col me

deſimo titolo l'hebbe Honorato Gaetano gran Protonotario

del Regno,cognato d'Alfonſo II. Rè di Napoli, 8 altri della -

medeſima fameglia. Oggi ſi vede trasferito in perſona del Prin

cipe di Stigliano, e quidi ſono l'infraſcritte famiglie nobili. -

SIede queſta terra ſopra dºvr belcolle,alle cui falde ſi veggo

celi Prezzi Minutilli simoneli
Creſcentij Fogliami Paganelli Valloni,8 altri.

D I V E N A F R O.

Martiale non laſciò di celebrarne ſuoi epigrammi l'olio

di Venafro, il quale fù edificato ſopra vn'ameno colle, 8 in

territorio molto fertile. Ne'tempi a dietro fi con titolo di

Contato poſſeduto dalla famiglia Pandona, dopò fù ſotto il

dominio de'Principi di Sulmona, della famiglia di Lanoia, la

quale ſpentaaffatto, vediamo oggi cen titolo di Principato

eſſer poſſedute dalla famiglia Peretta di Siſto V. Sommo Pon

tefice,e quiui ſono le ſeguenti famiglie nobili. -

V Enafroabonda particolarmente d'oliue, e perciò il Poeta

Auguſti Gargagli Maſſarottti Rocca

DeAmicis Giuſti i Montaquili Santabarbi

Boui Magnotti Peloſi De Santis

Bruni Martucci Rignoni Valletti di più

Corteſi Martelli Ricena ſorti,& altri.

Dattoli
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D I v 1 c o E Q v E N s E.

C" II. Rè di Napoli oltremodo inuaghito della tem

perie dell'aere, della fertilità, 8 amenità de'territorij,

ou'è oggi queſta Città,quiui negli anni del Signore 13oo.edi

ficolla, e ne tempi eſtiui per ſuo diporto vi veniua. In queſta

Città volle laſciar di ſe non poca memoria la Regina Giouan

na II figliuola di Carlo III.Rè di Napoli,che vi fabricò alcune

Chieſe. Si chiama Vico, per eſſer fabricata, e poſta à guiſa d'vn

belvico,ò contrada. Illuſtrò queſta Città Paolo Regio,ſueVe

ſcouo, molto inſigne per le ſue opere, che diede in luce. Oggi

Vico ſi poſſiede dal Principe di Conca, e vi ſono le ſottoſcritte

famiglie nobili.

Bozzauotri Longhi, 8 altri.

S

2 SSN) S.

S

v-N



Arme della Prouincia di Prin

cipato Citra,

(

"

-

º



º BREVE DEscRrtrione
53

DI PRINCIPATO CITRA

Seconda Prouincia del Regno di Napoli.

co li nomi delle Città,Terre,e Caſtella, che viſone,

tron la nota dei fuochi, che ciaſcuna di eſſo

Ma in queſta nuoua numeratione.

Edelle Città, e Terre di demanio, e Camere riſeruate, º

che vi ſono.

con l'impoſitione, che pagano alla Regia Corte.

-

- e

Raccolta per Henrico Bacco.

A Prouincia di Principato Citra è parte di

Lucania,ouero di Baſilicata. Furono i ſuei

È, li anticamente nominati Picentini.

la parte di Greco,e Tramontana confi

ma con Principato Vltra, e Baſilicata, e da

Ponente Lebeccio, e Mezzogiorno è ba:

si sa sº gnata dal mar Tirreno; e dalla parte di

- - Maeſtro tocca Terra di Lauoro.Tieneſog

fetto due Iſole per la parte di Mezzogiorno, Capre, e Gallo:

trefiumi, Sarno, Sele, e Riofreddo, 8: il promontorio di Pali

ºcheè vn belliſſimo porto di mare. Fà per armevna Buſſo

danauigare, con quattro ali attaccategli d'intorno, poſta in

ºgo di due campi eguali,la parte di ſopra è d'argento,con

riaſtella d'oro tuttafulgente di raggi,l'altra parte di ſotto del

impoè nera. Fà queſta inſegna della Buſſola per eſſer in que

ſi Prouincia nell'anno 13oo ſtata ritrouata queſta nobiliſſima

"ntionedi nauigare da Flauio di Gioia della città d'Amalfi,

ºperauantià gli antichi incognita. Dagli Amalfitani mede

imamente hebbe origine la Religione de Caualieri di S. Gio

ºnni Gieroſolimitano,hor detta di Malta.Sono in queſta Pro

ºciadeciſette Città, delle quali ſolo Amalfi, e Salerno ſono

ºneſtouadi,eli veſcouadi ſono Acerno,Campagna,Capac

º Capra, Cangiano, Caſtello a mare della Bruca, Caſtello º
« , - - D 3 nare

-

-
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mare di Stabia,Caua, Lettere, Minori, Marſico noio,Nocera de

Pagani, Policaſtro,Rauello,Sarno,e Scala; e tra Terre,e Caſtella

2 º 3. che ſonoin tutto 26o con l'Iſola di Capri. Il fiume Sele in

queſta Prouincia ha proprietà di mutarein ſaſſo ciò che in eſſo

i; pone,conſeruando il ſuo colore. Nel territorio d'Olibano è

la minera d'argento. Nella terra d'Agropoli le donzelle,quan

dofono di dodici anni perdono la verginità, per la mollitie »

dell'aere. Nella Terra d'Euoli nel tempo della Regina Giouan

ma I.vna donna diuentò huomo;& il ſimileauuenne nel 146o.

in tempo,che dominò Ferrando Primo. Queſta Prouincia tie

ne 69.Torri per ſua guardia,8 il Caſtello di Salerno.

Toue trouarete queſto ſegno fſono le Camere riſeruate». -

- -

-

- -

º

Vecchia. Noua. Vecchia. Noua.

5 r Bbate Marco fuo.39 . - C -

218 f Acerno 363 2665 t Caua - 3 I 93

19o Acquara 186 126 i Caſalnuouo i 53

75 Acquarella 98 14o Caſella I 87

83 Agropoli 9o 785 Campagna 75 g

. 227 f Aierola 253 349 Capra,8 Anacapra 349

136 Albanella 75 173 Caſtello dell'Abbate 2 19

46 Alfano º 48 123 Campora, 89

361 f Altauilla 268 148 i Controne 127

352 f Amalfi, e caſali 587 4oo Conturſi 23 5

467 f Angri 486 184 f Cornito s78

49 Angillara 65 142 Calabritto r9I

277 Atena 286 321 Capoſele 32 M

14o Atrani d'Amalfi 173 71 Caſtello nuouo di Con

226 Auletta 248 Za Sg

- B - 49 Caſtello di Cilento 7s

i 74 Battaglia 8o 159 Cugliano L6a

86 Bello riſguardo 6o 213 Capaccia 194

56 Barbazzano 63 644 f Caſtelluccia 6os

25 Boſco 53 79 Caſtelluccio Cosétino ar

335 Buonohabitacolo 352 11 o Caſtello a mare della e
23 i f Bracigliano 3 I 4 Bruca I 6I

sco Bucino , 63 1 163 Cuccaro 164

24; Burgenza,ò Brienza 391 183-f Camerota - 22 7

- a 63 Caggiano e app

Cen
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- Vecchia. Notia,

» . - Conza 6o

474 Caſtello a mare di Sta
e bia , - 6 14

436 Caſtello i mare linter
21ert 472

13 Caſtigliano 1,

38 Capizzo 5 a

97 - Centola I 2 i

1 13 Caſaletto 13 a

42 Cardile º 5 r

7o Cannalonga 21

37 Coruaro Caſal di Santo

Egidio 56

29 Conca 6o

77 Cornuti 98

3 I Caruſi 7

7o Ceraſo "Io4

d2 Capograſſe 66

29 Camella 63

26 Cuperſto a 5

13 Coſigliano 19

26 Coſentino º 38

38 Celſo

64 Caſalicchio 94

22 Caſtagneta 19

i 1 o Cicerale I o5

46 Cannicchio 4o

zo Caſtinatelli 25

22 Conuignenti 18

i5 o Caſola, caſali di Lette

Iº º 67

sºr tbaº, 399

295 t Euoli 449

s . IS .

“neº Filitto

si Futani ) 15

gg Furore - , 46

Vecchia. Noua.

sz Piletta 98

a e Fornilli - a i

a 1 Fenochito i 24

3o Franche - 46

3t Furia : i f

G -

-- -

4C -

99 .

385 Gragnano 5 ei

io17 Gifune vaſſe piana , 1 oz

a 9 Gauro caſale di Gifi

- ne re9

ro25 Gifune ſei caſali 1 o 62

54 Gorga 62,

13 , Gaudo 49

1; Graſſo I 4

I 4 Guate - 15

zo Heredita , 22

aa Heremiti - 25

I a -

8o Iugnano 95

287 Ioio 2G8

24 Iſpani - 7

ror Licuſati 114

38 Lenteſcola 64

179 Lettere 246

154 Laurito 179

4o7 f Laurino, la terra 448

169 Laurino ſoprano 181

58 Laurino ſostano 82

19o i Libonati 376 ,

183 Laniano . 26o

4, Luſtra º 48

56 Laureana 72

1oo Loria - 78

... Li Terzieri di Caſtello a

Iºal 692

8o senegrº, 83

4 Me

v
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Vecchia. . Noua.

a Melito in Agropoli 5

a9 Magliano la terra 3o

ss Maglianoxetere 61

a 26 Minuri 203

757 i Montuoro : 876

541 f Maiuri : 375

43 Mannia º 26

25 Mafficelle . . 7p

I 12 Montane . . 157

cro i Montepertuſo 14

475 , Morigerali a 68

446 Marſico nouo 572

52 Moio - : 43

423 ºrino Pogliane

- - e e º :

796 Montecoruino Rauel

º leſi - -

34 Montanata 44

18 Maſſaſcuſa 26

37' Monte cilenti 65

14 Muntanara - 9

3 o Montecorace 45

35 Maſſa 44

74o f Nocera ſoprana 1184

42 , fiNocera ſotto li Paga

- ni - 646

136 Nocera trecaſali 232

21 t Nocera ſpera in Deo31

91 Noui,la" 9o

45 Ogliaſtro . 53

3oe Olibano I94

3oo Ottati -, 271

352 Oliuito s 435

24 Oſtigliano 18

55. Orto Donico , 55

5 6 Omignanº 74

- - , º se

,,

-

Vecchia. P Nouai

655 t Padula i 7o6

3 15 Polo 3o2

23 Pantoliano 23

7o f Paſitano I 7 I

26 I" I a

66 Pattano ſottano 5 o

94 Pellere - - , I R2

77 Perito t . . . - 68

149 Poſtiglione 175

149 Petina 223

29 Piano 28

67 Perdefumo I 5o

191 Pimonte - 228

125 Piſciotta , I 2 I

24 Poderia - 3 I

11 Pogliſe 5

31 Policaſtro. 27.

384 Polla 535

86 Polleca a I 22,

8o Porcile e 69

87 Praiano , I 53

78 Prignano I3o

86 oggi 79

223 f Rauello 25 I

1o6 Recigliano - 89

195 Rocca dell'Aſpro 252

137. Rocca Piemonte mona

A , ſterio. .. .. 138

36 Rocca di Cilento 4o

a 15 t Roccaglorioſa ; e 61
88 Rodio i 1 oi

a58 Roccapiemonte li ca",
cali a I 6o.

gio Rocca piemonte il cor

po ; i 168

119 t Rofrano - , se
Ro
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Xecchia. - Noua.

39 Romagnano 43

133 f Roſcigno I2. I

93 rotinº, 12 o

213 Sacco 19o

38 Sala caſale 58

444 Sala, la terra 523

15 Salella .. 19

1929 i Salerno 223 I

95 Saluia I Oo

84 Seluitelle li Oo

a748 t Sanſeuerino; e caſa

li - 3 o9o

so9 i Sant'Angelo Faſanel

i la 5 i 6

68 Sant'Angelo di Fratta 72

157 Sant'Arſieri 2 13

25 Sanſeuerino di Camero

ta 22,

176 Sant'Egidio 313

62 Santo Biaſio . 47

I38.sº Cipriano, e caſa

1 o8

2ost Santo Giorgio 243

1o Santo Vittore 4. 3

18 Santo Todaro I 7

2o6 San Gregorio 243

Ior San Lorenzo I 59

25 San Giouanni di Cilen

« to . . . . . 38

59 San Giouâni à Piro 117

125 Santo Menaio 181

75 S. Mauro di Cuccaro 94

a 1o Santo Mauro Cileti 146

5344 Santo Mango Pedimon

, te di Salerno

no7 Sãto Mango Caſtro 118

.x5 Santo Martino 2. I

4o Santº Nazzaro, 36

- , a

e

Io4

Vecchia. Noua.

1oo S.Pietro di Scafato 53

164 Sãto Pietro di Diano 153

254 S. Iacouo di Diano 187

... Sáto Ruffo di Diano 13o

16o f Santo Marzano 158
17 Santo Chriſtoforo di f,

licaſtro - ri 8

69 Santa Barbara ºso

6 Santa Lucia , 7

98 Santa Marina 91

763 i Sarno 923

134 Scafata I O I

3 12 Saponara 3 I 7

259 t Sanza 365

113 i Sicilli I 66

227 i Scala 272

57 Senerchia 68'

168 Serra - 56

27 Serra Mezana - at

3o Seſſa 35

45o Sicignano 447

619 Saſſano 683

25 Spio 23

53 Stio 6o

T

5 Troiano 6

89 Turchiara - 92

86 Torraca 1 o5

2o1 Torre Vrſaia 268

174 i Tortorella 162

1158 i Tramonti Mo63

95 Trentenara 92

- V

4o Valle Cilenti 63

164 Valentino 234

go Valua I 25

Io9 Valuano 153

99 Vignale 99

ap Vattola, 37

- Vetti
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Vecchia, Nuoua.

95 Vettica, e Praiano 277

27 Vetrale 32

36o i Vietri 397

- - Z

3, zoppi 44

N O MI D E L LE CITTA,

e Terre di demanio,cioè Re

gie,che ſono in queſta Pro
lllllCla-a -

Vecchia. . - Noua."

1929 Salerno città . 223r
432 Amalfi,ecaſali 587

2 665 Capra,8 Anacapra 349

385 Gragnano 5 o9

229 Lettere 248

3 o Le Franche 46

456 Marſico nuouo 674

i 99 Piemonte 228

444 La Sala 5za

54 I Maiuri 374

227 Scala 2,72

126 Minuri 128

127 Aierola 253

C IT TA, E T E R R a

franche in perpetuo di

queſta Prouincia.

Capra, & Anacapra.
Caſtelloa mare di Stabia -

99 Caſtello a mare della Bru

Ca-sa.

TERRE, CHE PAGANCA

per conuentione. -

Rodro. - ,

Santo Mauro,

1MPosrT IoN1,chepa

ga ciaſcun fuoco di queſta

Prouineia alla Regia Corte.

Paga l'iſteſſo, che paga laPro

uincia di Terra di Lauoro.

-

AREzE REEarrove per L'origine D'ALcvNr
- Città, e Terre della preſente Prouincia di Principata

Citra, oue ſono famiglie nobili.

D A M A L F 1.

s .

Da ſaperſi,che negli anni di Chriſto 339.molticanalier

C, Romani (come ſi ſegge nella Cronica Amalfitana) eſſen

doſi imbarcati sù le naui con le mogli,e figliuoli,con tutte le ,

robbe per andar ad habitare in Coſtantinopoli, allora detta ,

'i uoua Roma, per il viaggio tutte le lor naui dall'ondemariti
ºne
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me furono inghiottite, fuor che due, le quali per voler del Si

gnorecapitarono a Raguſa,doueda paeſani (che moſſià com

paſſione della lordiſgratia, ſi anche per eſſerno molto obligati

a Romani) furono amoreuolmenteraccolti,e dato luogo par

ticolare per la loro habitatione,e quiui dimorarono alcuni an

ni, ma venuti poſcia in odio a Raguſani, ſalirono sù le naui, e

ritornarono in Italia, e nel viaggio fifermarono nel luogo der

to Melfeto, e quiui edificarono la Citta di Melfi, e daallora in

poi non più Romani,ma Melfitani,ò Amalfitani ſi diſſero; indi

parandogli il luogo incapace, quindi partironſi,e ſe ne andaro

no ad habitarad Eboli, 8 appreſſo a Scala, e poi andando giù

nella valle appreſſo il mare, & hauendono molto ben conſide

rato il luogo eſſer capace,e molto commodo, con allegrezza -

a ſuoi ritornarono, e riferito a compagni il tutto, laſciarono

Eboli,8 andaronoad habitar à Scala,8 in queſto diedero prin

cipio nel già detto luogo a ſabricar la nuoua Città, chiaman

dola Amalfi. E perche gli Amalfitani in breue tempo fecero

parentele co Napolitani,e Longobardi, di chegrandemente º

dubitando Sicone Principe di Salerno, e Duca di Beneuento,

trattò con alcuni Amalfitani, a quali haueua dato gran quan

tità di danari,acciò ſcriueſſero" arenti, 8 amici, che al

l'improuiſo ſaccheggiaſſero,e rouinaſſero Amalfi;ma quelli ciò

ricuſarono di fare, non piacendogli abandonar le loro facoltà,

e delitiede loro poderi; ſi anche per uon eſſerno tacciati d'ha

nertradito la propria patria. Laonde vedendo Sicone la gran

diſſima coſtanza di coſtoro,vna notte all'improuiſo con quegli

Amalfitani, e Longobardi, ch'erano alleuati nel ſuo palaggio,

preſe Amalfi, 8 i cittadini conduſſe a Salerno. Indigli Amalfi,
tani, ch'erano ſtati quattro anni cattiui in Salerno,bramädo di

ripatriare, col'occaſione, all'improuiſo aſſaltarono i Salernita

ni,e bruciarono la Città, le ſue ville,e poderi,ecó allegrezza, S&

honore nel 829. ritornarono ſubito a ribabitare Amalfi, & ha

liendo quella quanto prima molto bene fortificata, vi eleſſero

il Prefetto annale, indi li Duchi, come la Città di Napoli,

Vantafi d'eſſere ſtata patria di Flauio di Gioia inuentore del

l'vſo della Buſſola, viliſſima a nauiganti, onde diſſe il Panor
imita o s - - -

i Prima deditnautis vſum magnetis Amalphis. . .

Etanche degli autori della Religione de Caualieri Geroſoli

gitani; ma è molto più illuſtre per il Corpo delle "
- all
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S. Andrea, che nella ſua Arciueſcoual Chieſa ſi riſerba, il quale

fù quiui nell'anno 12 o8.dal Cardinal Pietro Capuano Amalfi:

tano da Coſtantinopoli condotto. Molte coſe ſi potrebbono

dire di queſta Citta,lequali riſerbo a quel, che dottamente,8 a

lungo ne ſcriue il Dottor Franceſcantonio Porpora gentil'huo

mo molto virtuoſo. Fù già Amalfi poſſeduta con titolo di Du

cato dalla famiglia Sanſeuerina,& appreſſo da Piccolomini del

Pontefice Pio II. 8 oggi è Regia, & hà le ſeguenti famiglie »

nobili. - - - - -

Acconciagioco Bonito Citarella Piſanelli ,

D'Alagno Brancia Dello Iodice &altri.

D'Afflitto Caſtrioti Manſo -
-

t.

- D I C A M P A G N A.

º - - º º - s

Ampagna è così detta, per ſtar ſituata ne' confini della e

C Prouincia de' Picentini, e grande ornamento le danno

i due piccioli fiumi, l'Vn detto Atro, e l'altro Tempſa,che paſ

ſando per entro piaceuolmente l'irrigano, i quali producono

gran copia di buonetrotte. E copioſiſſimo il ſuo territorio di

varie cacciagioni, e produce molto vino, & altre coſe neceſsa

rie, ma la quantità del ſuo olio di tutta perfettione, lo rende ,

molto famoſo. Gloriaſi d'eſsere ſtata madre, e balia di S. Anto

nino Monaco Caſinenſe, 8 Abbate del Monaſtero di Sorreto,

oneſentamentemorendo,rieco di meriti ſe n'andò a viuer con

gli altri Santi del Cielo, il cui Corpo in quella Città con gran

diſſima veneratione ſi riſerba. Illuſtrò queſta Città, ſua patria,

Gianantonio de Nigris famoſo Dottor di Leggi, il quale »

ſcriſſe ſopra i Capitoli del Regno, e ſopra la Clementina devi

ra, & honeſtate Clericorum. Queſta Città con titolo di Mar

cheſato fù poſſeduta vn tenmpo da Duchi di Grauina, e di pre

ſente col medeſimo titolo ſi poſſiede dalla famigliadi

cquiui ſono le ſeguenti famiglie nobili.

Adelizzi Campanini Guarnieri Nigris i

Belboni Carrioni Guadagnini Papa

Bernalli Diamati di Roma Guerrieri Perotti

Bruni ... Gibboni - Landi Regale : i

Ciminelli - Greci . . . . ..: Naimoli : -ri"
-

-
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Riſi Santilli Tercaſi Viuiani! -

Roſſi Sici Vicarijs di Salerno Zapulli,& altri

D E L L A C A V A.

Lº Caua è così mentouata dal ſito ou'ella è poſta, 8 è cir

condata da alti monti. Crebbe la ſua grandezza da mille

anni in qua,e prima quiui eravn boſco gradiſſimo, oue i Prin

cipi, e Signori per ſuodiporto,& a caccia veniuano,e dentro di

queſti luoghi erano fabricati più caſali,e fra gli altri, i ſeguenti,

che ſi chiamauano come di preſente, il primo Mitigliano, il ſe

condo Paſciano, il terzo S.Adiutore, che dal volgo vien detto

S.Aitoro,così da S.Adiutore Veſcouo, che gouernò queſta Cit

tà, il cni corpo quiui ſi ripoſa. Il quarto il Corpo della Caua,

all'hora detto Feneſtra, doue hebbe origine,e preſe il ſuo nome

poi la Caua,&in vna parte di eſſo boſco la natura haueua fatto

certe grotte co gradiſſima copia di freddiſſime acqueoue molti

ſanti Eremiti venero a menar vita ſolitaria, & a far penitenza,

che poi diuénero Santi,operado molti miracoli, perloche vi fà

concorſo tale, che crebbe molto detto Caſale del Corpo della

Caua,oue fu fabricato il celebre Monaſtero, e Chieſa ſotto ilti

tolo della Santiſſima Trinità. Il primo di quei Santi, che diede

principio a sì famoſo Monaſtero fu S. Alferio della famiglia

Pappacarbone, principal gétil'huomo di Salerno,il quale deſide

rado di ſeruir il Signor Iddio,8 il Patriarca S. Benedetto,ſimo

nacò nel Monaſtero di Cluni, ſotto ilgouerno d'Oddilone Ab

bate, e dopò alcuni anni fu dal Principe di Salerno, che deſide

raua riformar alcuni Monaſteri nel ſuo Principato, in gratia a

chieſto dal ſuo Abbate,ilquale volédo in ciò compiacer al Prin

cipe,ſubito glielo cocedè, & hauédo S.Alferio effettuato quato

quelSignore chiedeua, come amico della ſolitudine, ſi eleſſe il

luogo predetto donatogli dallo ſteſſo Principe,oue coſtruſſe la

Chieſa,e Monaſtero ſotto nome della Trinità, equini ſantamé

te viſſe per molt'anni,& in breues acquiſtò molti copagni, che

nello ſteſſo modo di viuere vollero ſeguirlo, 8 il primo fu Leo

ne Luccheſe,8 altri. Prediſſe S.Alferio, che queſto Monaſterio

douea eſſer pieno di ſerui del Signore,e ſarebbe vino de miglio

ri,ede primi della Religione Benedettina;e dopò colmodisi

te opere, e miracoli, ripoſoſſi nel Signore, eſſendo d'età d'anni

11o. Liberò nella ſua mortevn'indemoniato, e fece altri mira

coli, che per breuità ſi laſciano. Quini anche ſono i corpi del
detto

-

/
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detto Beato Leone,de Beati Pietro, di Coſtabile,di Simeone,di

Falcone, di Marino, di Benincaſa,di Pietro II di Balſamo, di Lo-.

nardo, di Leone II. di ſantiſſima vita, tutti & vndici Abbati di

" Monaſtero. Fù queſto Monaſtero per la ſantità di detti

anti Padri tenuto in molto pregio, e veneratione da Signori

Napolitani, e da altri Principi, e particolarmente da Troiſio

Normanno Signor di Sanſeuerino, e da ſuoi heredi, che poi dal

dominio di Sãſeuerino preſero il cognome di Säſeuerino,iqua

li in diuerſi tempi a queſto Monaſterio donarono molti beni, e

ricchi poderi,Ruggiero Rè di Nap.cócedè al detto Monaſterio

la Chieſa diS.Arcangelo di Petralia nell'Iſola di Sicilia, il Ca

ſale di Metelliano, di Paſciano, e di S. Adiutore, con gli huomi

ni,vaſſalli,e ſue giuriditioni,come queſto,8 altro,che nelle ſcrit

ture dell'archiuo di queſto luogo ſi legge, ciò anche vien confir

mato dal Sommonte nella 2.par, delle ſue hiſtorie. Inoltre lo

ſteſſo Rè concede molti primilegi, e prerogatiue a popoli, che

andauano ad albergare appreſſo detto Monaſterio.Oggi queſta

Città è vina delle prime del Regno,e cóſiſtein tanti caſali,quan

ti ſono i giorni dell'anno, 8 è dluiſa in quattro Prouincie, no-,

minate dal nome di detti quattro Caſali, 8 è Città molto ric

ca, e popolata, per eſſerella ſituata in vno de più belli, 8 º

ameni luoghi,che ſiano nella preſente Prouincia.Et oltra detti

priulegi, per lo valor de' ſuoi cittadini è ſtata priuilegiata da

Ferrādo I.Rè di Napoli più d'ogn'altra Città del Regno,ilqua

le non ſapendo più che concederle, le mandò vn priuilegio in

bianco firmato di ſua mano,e del ſuo Secretario del 146o. con

lettera particolare, nella quale concedeua à queſta Città ampia

poteſtà, ch'in detto priuilegio ſcriueſſe l'immunità, gratie, pre

rogatiue, e libertà, che haueſſe chieſto, ancorchemolte, e ciò

ſarebbe nulla, a riſpetto di quello, ch'il detto Rè le doueua ..

Queſta Città è molto magnifica per lo famoſo Borgo degli

Scacciauenti, e per eſſere ſtata la famiglia degli Scacciauétian

tichiſſima, 8 originaria di queſta Città, diede tal nome à quel

Borgo degli Scacciauenti, chiaro argomento quanto talfami

glia ſia ſtata di potenza, di valore, e di dominio. Nella guerra

di Prouenza Guglielmo,Giouanni,e Cerrone Scacciauenti pre

ftarono a Carlo I.Rè di Napoli molta quantità di danari,come

ſi legge nel Regio Archiuo di Napoli ſegnato 1269. l D.ſol.5.

& a terg. È Gratiano Scacciauéto otténe molte prerogatiue dal

e Alfonſo nel 1454. E Teodone Scacciauento, che poſſedeua

quel
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quel luogo,oue fu edificato detto Borgofù fattò Veſcouo della

Città di Scala,maegli nulla pregiandò,taldignità rifiuto,Gio

uanantonio fu Dottor di Leggi,e Simonetta fù Capitano d'In

fanteria,e militādo appreſſo l'Imperador Carlo V nella guerra

di Tuniſi,coraggioſamente combattendo,fù da nemici veciſo.

Al preſenteſono di queſta famiglia Scipione, Franceſcantonio,

e Giulio Ceſare Dottori di Leggi, figli di detto Scipione,e Gio

ſeffo Medico Fiſico. Franceſcantonio,ancorchegiouane,per la

ſua virtù fà creato Giudice per ſua Maeſtà nelle Città di Gaeta,

di Salerno,e dell'Aquila. La onde per l'antichità,e valore degli

huomini,ch'in arme,& in lettere in ogni tépo han fiorito in eſſa

famiglia,nò ſolo negli atti publici,che ſi faceuano in eſſa Città,

meritò anticaméte ſi diceſſe nel detto Borgo di eſſi Scacciauéti,

erilche meritamete pantichità queſta famiglia ſi annouera fra

e famiglie più antiche,e nobli della Caua: Illuſtrarono queſta

Città idoiongo Generale delle Galee dell'Imperador Federi

go II.Guglielmo Toſone valoroſo guerriero,che di compagnia

i Ceſare Gagliardo fù da Carlo I.mädato in ſoccorſo de Luc

cheſi. Gioſuè,e Mario Longhi Capitani del Rè Ferrante d'Ara

ona. Nelle Leggi fù Gianandrea de Curtis Preſidete del Con- º

i" Viceprotonotario del Regno. I cui figliuoliemulando

la gloria paterna,s'hanno col valor delle Leggiaperta la ſtrada

ne ſeruigi Regij,percioche Franceſco,e Scipione ſono ſtati Re

gij Conſiglieri,e Camillo da Auuocato Fiſcale della Regia Ca

mera della Summaria, fù creato Regentc di Cancellaria, &ap

preſſo Preſidente del Conſiglio. Paolo Veſcouo di Rauello,indi

d'Iſernia, Vicegerente del Papa, Gouernator di Spoleto, e di

Beneuento, oggi è Vicario di Santa Maria Maggiore di Roma.

Giulio fù Cappellano del Rè,e Mario huomo inſigne per lo va

lore della ſua dottrina, e famoſiſſimo Predicatore. Franceſcan

tonio Dauid (la cui familia oggi gode nella Città di Salerno)

per li ſuoi meriti da Filippo II fù creato Preſidente della Ca

mera l'anno 1566.indi dal detto Rè chiamato in Iſpagna, fi

fatto Regente del Supremo" d'Italia, e poi Luogote

nente del Real patrimonio,e Conſigliero di Stato,e Conte da

la Rocca Rainola. Di preſente Franceſcantonio il nipote è Du

ca della Caſtelluccia.& altri, che per brenità ſi laſciano. In que

ſta Città, ch'è Regia,ſono le ſeguenti famiglie nobili.

D'Anna Gagliardi Punzi Scacciamenti

De Curtis Longhi - Rocchi Teſoni,87si

i
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Enche ſia picciola Terra, nondimeno il circuito delle ſue

B mura, dalle quali è circondata, ne danno chiaro ſegno,

ch'ella per l'adietro ſia ſtata molto maggiore. Siede nel capo

della Lucania preſſo il Sele,e Negrofiumi,e tienſ publicamente

eſſere ſtata edificata dalle reliquie della vicina Città diſtrutta,

della quale fin'oggi appaiono i veſtigi nel luogo, che ſi chiama

Saginaria, di che ſi fà mentione nel priuilegio ſpedito in perfo

na del Principe di Biſignano padrone di queſta Terra, nel qua

le ſi legge, Concedimuiterram Contursi cum ciuitate diruta, in

eiustenimento. Si chiama Conturſi,da Orſo Conte di Conza,

che nell'anno 84o. andò in aiuto di Sichenolfo Principe di Sa

lerno,che guerreggiaua còtra Radelchi Duca di Beneueto, e da

allora in poi fu detta Metropoli,ecapo de'popoli Orſentini,il

che vien affermato da Gianantonio Pepi, detto il Pepirone, fa:

moſo Dottor di Leggi, e Giudicedella Vicaria, nellib. de omni

vero officio,di queſto modo. Liqui Conturſum patrià meſi non

minus Bellouiſio celebrem, vt olim aiunt, Vrſentinorum Metro

polim, liqui Piperonesmeos, e Pepiam,quam ali vocant Proſa

ptam diuttili, e nobilitate celeberrimam, qua noſtra aetate o

decem aluit eiuſdemagnationis Iureconſultos, tº ex his pleroſque

ſummis Regum Magiſtratibus functos. Accrebbe"

fama à queſta Terra Sertorio Pepi, figliuolo del detto Gianan

tonio, che fù ornato di belle lettere, come dice il Mazzella -,

il quale fa anche mentione di Giancola, e di Giacomo Pepi il

fratello, il primo fà Regio C6ſigliero, e l'altro Veſcouo di Mu

ro. Inoltre leggeſi nel priuilegio del Principe di Biſignano del

ianno i ge, che la fameglia de Pepi hebbe vn'altro principal

Dottore, di queſto modo. Seruitia nobis praffita per Speciabilem

Iuriſperitum quondam Iudicem Antonium Pepi de Conturſio,

noſtriſtatus Auditorem. Della ſteſſa famiglia fà anche Bartolo

meo Pepe,padre di Marcantonio Pepe,Barone di Conturſi,ſua

patria, e della Baronia di Faſanella, di cui nacquero due figliuo

levna fù data p moglie à D.Beliſario Acquauiua,Duca di Nar

dò,e l'altra a Claudio Capece, del Seggio di Nido.Produſſe an

che queſta famiglia Mario Pepe Giudice Criminale della Vica

ria,che poi da Filippo II fu creato Auuocato Fiſcale della Vi

º egli, chiamato dal Signore, monacoſſi nelmonio

.

v

º
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di S.Luigi di Napoli,oue poi felicemente ripoſoſſi nel Signore.

Della ſteſſa famiglia fu Hortenſio, Auuocato Fiſcale di Bona ,

Sforza, Relna di Polonia nel Ducato di Bari, e Principato di

Roſſano.Queſti fu padre di Lucio celebre Auuocato in Napoli,

i cui figli ſeguendo l'orme de' ſuoi anteceſſori,oggi mantegono

il decoro dell'antica lor famiglia nella preſente Terra, e per tal

cauſa gli anni paſſati fabricarono proceſſo nella Regia Cancel

laria, e ne ottennero ſentenza per delegatione del Contedi Mi

randa Vicerè del Regno di Napoli, della nobiltà di lor ſamiglia,

Queſta Terra per la ſua fedelta ottenne molti priuilegi dal Rè

Ladiſlao,e da Giouanna,la ſorella,d'immunità,8 eſſentioni de'

pagameti, da quali furono anche nobilitati i Cittadini di eſſa,

come ſi legge ne'detti priuilegi,che dicono, Nobilitamus omnes

Ciues dictae nostra Terra Contursi, e quel, che ſegue. Oggi ſi

poſſiede queſta Terra da Principi di Venoſa.
-

D I G R A G N A N O.

V Gragnano dalle rouine dell'antica Città di Stabia edifi

cato nell'ameniſſima coſtiera d'Amalfi,come dice Ambro

gio Leone nella Cronica di Nola, e benche ſia picciola Terra s

nondimeno il ſuo territorio è fertiliſſimo, oltra i panni chia

mati dal ſuo nome,che quiui in gran copia ſi fanno. In queſta

Terra,ch'e Regia,s'annouerano queſte famiglie nobili.

Afflitti Concilii Marcheſi De Miro

Amati - Comprato Marini De Rimini.
Baroni Giuliani Medici Sicardi, 8 altri,

dº

D I L E T T E R E ,

Veſta Città vien così detta dal monte Latteo, che ſtà ap

preſſo quel di Somma, come dice Procopio nel 3. libro

della guerra de'Goti;ilche viene anche confermato dal Frezza

nel lib.de ſubfeudis, nel qual monte detti Autori ſcriuono,che

fuſſe ſtata la guerra, cºuebbe Narſete Eunuco Perſiano, eccel

lentiſſimo Capitano dell'Imperador Giuſtiniano, contra Teia

Rè de' Goti. Le famiglie nobili di Lettere ſono

Apreia Palumbo Rapicano Rocco

De Miro Pentangelo De Roberto & altri. f

- - E HD
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Ocera,ouer Noceria de' Pagani, Città ſituata in fertiliſſi.

mo territorio, molto grato agli occhi de riguardanti,

viene allo ſpeſſo da quaſi tutti gli antichi Scrittori mentouata.

Fù ella cosidetta da Nocera figliuola dl Pico, detto Priſco, Rè

di Toſcana (come dice Dofiteo autor Greco, 8 anche Frezza

de ſubfeudis) e moglie d'Euio Rè d'Adria, la quale poco con

tenta del marito, e meno autuenturata con l'amato Fermo ſuo

figliaſtro, per lo ſdegno, non hauendo egli voluto violare il pa

terno letto,miſeramente l'Vcciſe,e ſi parti dalla Real ſedia, e ,

ſconoſciuta ſcorrendo per il Regno, fermoſſi in queſto luogo,

oue poco dopò ſi mori, 8 in ſuo nome il padrefeguiui fabri

care la preſente Città, nominandola col nome della figliuola,

Nocera.Quiui l'Imperador Federigo II mandò quei Saraceni,

ch'egli preſe viui nel Caſtello di Sicilia, detto Iati, che ſe gli era

no ribellati, e per talcagione fu detta Nocera de Pagani, & 9

à differenza di Lucera de Saraceni in Puglia, la quale fu chia

mata de' Saraceni per hauer il volgo mutato la lettera N, in L.

In queſta Città ſono i corpi di S. Priſco cittadino di Nocera,

e ſuo primo Veſcouo, del B.Giona Profeta, de'SS.Felice,e Co

ſtanza, i quali furono martirizati nella perſecutione di Nerone.

Nel ſuo Caſtello nacque San Lodouico figliuolo di Carlo II.

Rè di Napoli, il quale hauendo laſciato il paterno Regno, mo

nacoſſi nella Religione del Serafico San Franceſco, e poi per la

ſua ſanta vita fu da Bonifacio VIII, creato Veſcouo di Toloſa.

Illuſtrò grandemente queſta Città Paolo Giouio ſuo Veſcouo,

già noto al mondo per le ſue hiſtorie. Fù queſta Città con ti

tolo di Contato poſſeduta da Bernardo Zurlo, e da Franceſco

ſuo figliuolo, Conte di Montorio e gran Siniſcalco del Regno,

& hora con titolo Ducale è della famiglia Carrafa; & in eſſa

ſono le ſeguenti famiglie nobili.

Baldini Magliani Mauri Vngari

Caftaldi Manſi Pagani & altri.

i aniberti Marini Di Rinaldo

DEL

Si
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'Oliueto dalla moltitudine de giardini, ede'boſchi pieni

a d'oliue è così detto,& è vna Terra ſta ſopra dºvn monte,

nella parte de' Picentini, e gli diuide da Lucani il fiume Silare,

celebrato da molti Autori. Quiui è ancovn'altro picciol fiume,

che dal volgo ſi dice Piceglia,ilquale entrando nel groſſo fiume

del Silare,perde il nome,8 in termine dºvranno i legni,che ».

Ni ſono buttati, fa di pietra. Sotto la coſtiera, nella quale

è poſta queſta Terra, ſi ſente vn rumor grande con interuallo

di tempo, e ſi giudica, che di ſotto ſia qualche torrente d'acqua

di ſolfo, perche di ſopra in alcun tempo vi ſorgealquanto d'ac

qua ſulfurea, evolandoui ſopra qualchevccello, vi cade ſtordi

to in maniera,che può prenderſi con mani. Nel ſuo territorio

ſono più luoghii , e d'acque calde, cheſono vitili à tutti

imali dell'huomo. E adorna difreſchi fonti,di vaghi,8&ameni

colli. Abonda di tutte le ſorti di biade neceſſarie al vitto huma

no,edi caccie d'animali. Per molti anni fà poſſeduta dalla fa

miglia Grappina, maritata ad Antonio Diazcarlone, Conte

d'Alife, a cui ſuccedè Ferrante ſuo figliuolo. Oggi ſi poſſiede

da Franceſco Blanco, Queſta Terra ha prodotto, ſi come di

preséte ancora, nobili faniglie,8 in arme,& in lettere famoſe.

Inarme ſono ſtati Aleſſandro, Tiberio, e Marcantonio Bruni.

In lettere i Borelli, fra quali è il Dottor Aleſſandro, figliuolo'

dell'eccellente Iuriſconſulto Camillo,Caualier Aurato,e Con

te Palatino, che ha compoſto,e tuttauia compone molti libri di

Legge,e d'altre ſcienze, parte de quali da lui ſono già dati in s

ſtampa. Quiui anche ſono i Longhi,e tra eſſi è Don Giouanni

Dottore in Teologia,e del Collegio dei Dottori,Teologo,e Ca

nonico dell'Arciueſcouado di Napoli, Conſultore delle cauſe,

del Santo Vfficio, 8 eloquentiſſimo Predicatore. Gianpietro,

Guglielmo,e Michele Longhi, tutti e tre Dottori: & altri, che

pernon faſtidire il Lettore, tralaſcio. In queſta Terra ſono le

qui incluſe famiglie nobili. - -

sorelli Bruni Longhi, º altri.

r - - - , - - - - -
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A" 2 che la Città di Rauello non ſia molto antica e,

nondimeno perche è molto benedificata, ſi deue anno

uerar fra le prime,e nobili del Regno, eſſendo altresì ornata di

belli edifici, e ſuperbi palaggi. Gloriaſi d'vna ſola coſa, d'eſſer

nido di nobiltà, ei" ſtata madre, e balia di molte famiglie

nobili, che di preſente godono ne Seggi di Napoli. Nella Ve

ſcoual Chieſa ſi riſerba il Sanguedi S.Pantaleone Mart, il quale

eſſendo duriſſimo, vn giorno auanti, e nel ſeguente della ſua ,

ſolennità diuiene liquidiſſimo, e poſcia s'aſſoda, con grandiſſi

ma marauiglia de'riguardanti, come quello del glorioſo San

Gianuario Auuocato, e Padrone di Napoli ſua patria. In queſta

Città ſono le ſeguenti famiglie nobili.

Acconciagioco Corteſi Griſoni Di Rago

Afflitti Citarella Iuſti Rogadei

Boue Curtis De Inſula Rufulo

Campanile Fenice Longhi Ruſtico

Caſtaldo Foggia Della Marra Sconciafoco

Confaione Frezza Muſcettola &altri.

Coppola Fuſco -

ID I S A L E R N O.

Veſta Città è così detta dal fiume Silare; di che Lucano

nel 2.lib. diffe. -

TR udenſaue Salerni culta Siler.

Mntando la lettera S, in A, ilclieanche afferma Onnibono Vi

centino,eſponendo queſto vero. E ſecondo altr,riceuè queſto

nome da due fiumicelli,l'uno de quali che bagna le mura dalla

te d'Occidente, vien detto Sale,corrottamente, da paeſani

chiamato Buſanola, e l'altro Erno; è come alcuni altri voglio

no Hirno,che ſcorre dalla parte d'Occidente,ma da chi foſſe s

ſtata edificata, niun Autore nefa mentione con tutto, che fa e

antichiſſimaCittà,la quale fù dedutta Colonia da Romanico

Euſento(ſecondo dice Liuio) ne tempi,che i Picentini,8 altri

popoli vicini s'erano confederati con Annibale.La fortificaro
nei Renani,e vi poſero buoni preſidi diºssiatiVo

- - encio
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lendo quelli ritornare a loro luoghi, dai quali gli haueuano

ſcacciati non poteſſero entrarui,facendogli reſiſtenza detti pre

ſidii. Fà mentione di queſta Città Plinio, Sillio, Tolomeo, il

Volaterrano, Strabone, 8 altri. Fù riſtorata, 8 ampliata da

Carlo Magno nell'anno 774. come ſcriue l'Autore della Cro

nica Caſinenſe. Habitarono allo ſpeſſo in Salerno i Rè Nor

manni, gli anteceſſori de quali ſe ne intitolarono Principi. Di

i" titolo di Principato ſoleano anche già ornarſi i figliuoli

e Rè di queſto Regno (come anche la famiglia Sanſeuerina,e

Colonna) ſi come fece Carlo II. figliuolo deiprimo. In queſta

Città, ch'è Regia, e capo di queſta Prouincia è lo Studio pus,

blico di tutte le ſcienze, oue ſono ſtati, e ſono letteratiſſimi

lettori. Vi è anco il Collegio di Medicina, edi Filoſofia »,

dotato di talprerogatiua, chechiunque s'addottora in quello,

può ,i licenza, eſſercitar la facoltà di medicare »

ouunque vuole, egli piace. Et il Petrarca nel ſuo Itinerario,

parlando di queſto ſtudio, dice. Fuiſſe hic medicinaefontem, ſed

nihileſi, quod ſenio non areſcat. Queſta Città è molto illuſtre

dal ſacro Corpo dell'Apoſtolo San Matteo, che nel ſoccorpo

della Catedrale ſi riſerba. Sonoui anche i Corpi del B.Grego

rio VII. Sommo Pontefice, de SS. Bonoſo, Gramatio, Vero,

Euſterio, e Valentiniano, tutti e cinque Veſcouidi Salerno. de”

SS. Fortunato, Caio,Antes,eFelice Martiri de SS.Elpidio Veſc.

Cione Prete,8 Elpigio Leuita,de SS.Cerino,eQuingeſio Có

feſſori. Nella Chieſa di S. Giorgio delle Monache ſono quei

delle Sante Archelaa,Tecla,e Suſanna VV.e MM. Ha prodotto

i" Città molti huomini illuſtri,e fra gli altri Giouáni Dau

rio,il quale per le ſue virtù fu da Caliſto II. creato Cardinale

del titolo di S.Nicolò in Carcere Tulliani.il B.Giouanni Guar

na Monaco dell'Ordine Dominicano, il cui Corpo ſi ripoſa »

nella Chieſa di S.Maria Nouella della città di Fiorenza, oueri

ſplende di miracoli, come ſi legge nella Cronica Domenicana,

il B.Alferio della famiglia Pappacarbona primo Abbate,e Fon

datore della Chieſa della Trinità della Caua, come ſi è detto.

Giannotto Protoiodice Granconteſtabile del Regno, e Conte

dell'Acerra ne'tempi di Carlo III. Matteo de Notariis Gran

cancelliero in tempo delmal Guglielmo. Giouanni di Procida

dell'Iſola di Procida,famoſiſſimo Medico, 8 autore del Veſpro

Siciliano contra Franceſi, Matteo Seluagno,ò Seluatio,Boccuc

cio Grillo, che ſcriſſero alcune opere di Medicina. Trota, è
- BE 3 Trotula

-
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Trotula di Ruggiero, donna di molta dottrina, che ſcriſſe e vn

libro de morbis mulierum, & eartim cura, & vn'altro decom

poſitione medicamentorum. Rebecca Guarna, che anch'ella

ſcriſſe ſopra tal materia. Nella medeſima profeſſione furono

Paolo Griſignano, Franceſco d'Alfano, Antonello, e Giancola

di Ruggiero. Nella facolta Legale furono molto celebri Pietro

Baialardo,Giancola di Vicario, Carlo di Ruggiero,Regio Con

ſigliero,Tomaſo di Simeone, Gianangelo Papia, Pirro Alfano,

Nelle belle, e polite lettere ſono ſtati famoſi Giulio Pomponio

Lieto, Maſuccio Guardato, Gianandrea Longo, Andrea Guar

na, Benedetto Ruggio eccellentiſſimo Oratore, il quale fà dal

Rè Alfonſo mandato per Ambaſciadore alla Republica Vene

riana,doue mori.& altri. In queſta Citta due volte l'anno,cioè

a 3 di Maggio,&a'25.di Settembre ſi fanno due fiere,la prima

dura otto giorni, e la ſeconda diecé, doue vengono i Mercanti

quaſi d'ogni parte dell'Italia, Sicilia,Schiauonia, Grecia, Aſia,

e d'altre parti a fare i ſuoi trafichi. Queſta Città, che anco è

Metropolitana,ha tre Seggi, a modo di Napoli,8 in eſſi ſono le

ſeguenti famiglie nobili.

N el Seggio di Salernitani Capani Cauaſelice

Portanoua. Scattaretici Manganari Dauid del Re

Serluchi Pagliari gente

Atlerſani Vicarij, Raſcica Graniti

Capograſſi & altri ſpeti. Ruggieri Grilli

Cemiti De Stefano, 8 Guardati

Dello Iodice Nel Seggio di altri eſtinti. Del Pezzo

Longhi Portareteſa. Ruggia

MaZZ2 - Nel Seggio del Sciabichi

Morra Aielli Campo. Solimeli

Pagani Altomari di Trentacapilli,

Pinti Tomaſo Calindi & altri ſpenti.

, Santo Mango Coppoli Caſtellomati -.

-

-

-
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sº D 1 s A Ns e v E R 1 No.

C Elebre veramente è queſta Terra per i ſaporiti vini, che

- produce ne'ſuoi diletteuoli, e fruttiferi poderi, che di

preſente ſono in grande ſtima, e pregio in Roma. Da queſta ,

Terra trafſe il nome la famigliasi , e, come racconta -

il Sommonte,nell'anno 1o8o.in circa, Roberto Guiſcardo do

na la Contea di Sanſeuerino advn Caualier Normanno, chia

mato Troiſio,ilquale trafiédo il cognome dalla ſignoria di que

ſto ſtato, diedeprincipio a queſta famiglia, come da molti ſtru

menti, che ſono nel Monaſtero della Santiſſima Trinità della

Caua, da noi più volte letti, ciò chiaramente appare, ne quali

ſi fa mentione,che i primi di queſta famiglia prima ſi chiamaro

no Signori del Caſtello di Sanſeuerino, e poi di Sanſeuerino.

aſſolutamente, 8 anche come eglino furono Normanni. Fù.

dunque queſto Caſtello lungo tempo poſſeduto da detta fami

fiOggi è ſotto il dominio del Principe d'Auellino della no

iliſſima famiglia Caracciola.Et in queſta Terra ſono le ſeguen
ti famiglie nobili.

Dell'Abbadeſſa Folliero Peſcara , De Sarno

Antinori Gaiano Prignano Villani,.

Capaſino Lampagna De Sanctis &altri.

D I S C A L A.

Iuno Autore fà mentioneda chi foſſe ſtata edificata la

preſente Città, per queſto noi non diremo altro, ſe non

ch'è antichiſsima,come ſi legge nella Cronica Amalfitana, oue

i Romani per prima ch'edificaſſero la Città d'Amalfi ſi tratten:

nero per alcun tempo, comealtroue ſi è detto. e come dice il

Mazzella,fù da Normanni riedificata.Nel 1138.à di 8.d'Agoſto

fù preſa,e ſaccheggiata dall'Imperador Coſtanzo,con Rauellº,

& altre Città, e ierre conuicine, perche teneuano la partedi

Ruggiero Normanno Rè di Napoli, fà poi da medeſimi citta

dinirifatta, 8 in eſſa ſono le qui ſoſcritte famiglie nobili. .

Afflitti Friſaro TRufula Sebaſtiani A.

Alfani Griſone Sannella Staiuani,

Bonito Pando . Saſſo - & altri.

& - E 4 D- .
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D I T R A M O N T I.

- Veſta Terra è antichiſsima, e tiene vn Caſtello detto di

Q" Maria della Nuoua circondato da ſedici torrioni,

- & vna Torre nel Monte detto Punzo,vi è la caccia de

Falconi,ed'altri vccelli. E diſtante dal mare tre miglia, & in

niun modo può eſſer offeſa da nemici, per eſſer il paeſe petro

ſo, & il camino ſtretto, tra valli,e monti, che con poca gente ſi

può guardare; ſe bene oggi nelle coſtiere della marina vi ſono

di parte in parte torrioni ben guardati. In queſta Terra viſo

no molte fontane di freſchiſſime acque, e vini bianchi, che ne'

tempi d'eſtate ſono molto diletteuoli. L'aere è ſaluberrimo di

modo, che pochiſſimi vi s'infermano, ma infermi vengono da

diuerſe parti del Regno. Tiene da 14. Parocchie, e benche non

fia della Veſcoual dignità ornata, nondimeno ha la Madre »

Chieſa ſotto titolo di Santa Maria della Nuoua,& altre Chieſe

con 6o.Preti, la maggior parte de'quali portano le mozzette à

modo de'Canonici, e l'Arciprete precede à tutti gli altri Arci

preti della Dioceſi d'Amalfi. Nella Parocchial Chieſa di S.Maria

di Ceſarano fi riſerba il Braccio con la Mano del glorioſo Mart.

S.Trifone, e nella Parocchia di S. Marco di Boluito è la Reli

quia di S. Placido" Terra ha molti priuilegi con

ceſſeli dal Rè Ferrante, e da altri,come ne regiſtri di detta Ter

ra appare, e ne tempi di guerra ſoccorſe lo ſteſſo Rè e di gente,

e di danari, e perciò da eſſo ottenne priuilegio di molte immu

nità, e gratie, come nel priuilegio regiſtrato in Cancellaria nel

reg.21. &in executoriarum 24 del 1461. e negli ſteſſi priuilegi

ſempre ſono nominati i cittadini di Tramonti nobile viri, ſim

cera fidelitati,es ob conſtantiam ſincera fidelitati. Hà prodot

to, come di preſente ancora, huomini famoſi in diuerſe ſcien

ze, efra gli altri, Berteraimo di Maio Arciueſcouo d'Amalfi,

Martino di Maio Veſc. di Biſcegli; gli huomini di queſta fami

glia ſe n'andaronoad habitare a Foggia, & altroue. Corrado

Sparano Arciueſcouo d'Amalfi, Roberto Maranta, chediede in

luce la fua prattica già nota a tutti. I Veſcoui di Calui,e di Mon

tepeloſo, e Roberto Maranta il fratello famoſo Auuocato in e

Napoli,i quali (benche non ſiano nati in Tramonti) come i lo

ro anteceſſori, ſi partirono da quiui, e ſen'andarono in Veno

ſi,indi in Napoli.Vi fùancheLucantonio Maranta famoſo Ca

- - pitane
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pitano d'huomini d'arme dal qualenacque Ottauiano Auditor

Generale dello Stato del Principe di Salerno. Ambrogio Ro

mano Veſc. di Minori, il Dottor Roberto Romano Auditor Ge

nerale del Duca d'Amalfi, il Dottor Giangeronimo Romano

Auditor Generale degli Stati dei Principi di Melfi, e Duca ,

d'Atri, il Dottor Ottauio Vitagliano principaliſſimo, e fanno

ſiſſimo Auuocato in Napoli, di molto valore, e merito. Fiori in

ogni tempo queſta famiglia,e particolarméte ne'tempi di Car

lo I.e di Giouanna II, Re di Napoli, come ſi legge nel RealArr

chiuo di Napoli nel lib.ſig. 1269.l.D.F.38. Fra gli altri, che pre

ſtarono danari al detto Rè,furono Giacomo,e Bartolomeo Vi

tagliani; e nel regiſtro del 1419 e 42o.f3o9, la ſteſſa Reina per

i" grandiſſimi meriti, e ſeruigi fattili da Cipriano Vitagliano

i Tramonti,lo riceue fra il numero de' ſuoi cariſſimi familiari,

le parole ſono tali. Regina Ioanna attendens,e9 cognoſeens me

rita grata,vtilia fruttuoſa,ey acceptaſeruitia ſibi prastita per Cy

prianum de Vitaliano de Terra Tramonti,eundem Cyprianum in

familiarem,domeſticum,es de ſuo Regali hoſpitio recepit, admiſt,

acaliorum domeſticorumfamiliarium numero vmiuit,e conſor

tio aggregauit. E nel reg. ſegnato 1423.fol.146.à t.la ſteſſa Reina

crea il nobile Giudice Leone Vitagliano di Tramòti, Dottor di

Leggi,Capitano di Molfetta. Nel 1481.Alfonſo Duca di Cala

bria ſcriuead Aleſſandro Vitagliano di detta Terra, Scriuaro

di Ratione,come ſilegge nella lettera del detto Duca delli 15.

di Maggio dello ſteſſo anno, che di preſente ſi riſerba dal detto

Qttauio;ilche vien anco confirmato,e corroborato da quel,che

ſi raccoglie dalla Cedola del 148o. e 1481, di Simone Ruizge

neral Regente della Teſoreria. O i l'iſteſſo Ottauio,e fratelli,

come heredi delſopradetto Aleſsadro, poſſeggono in Tramóti

l'antichiſſimo Palaggio, che fù di eſſo Aleſſandro. Produſſean

co queſta Terra i Dottori Giantomaſo,8 Aſcanio Palombi,pa

dre e figlio,amandue Auuocati Fiſcali per ſua Maeſtà nella Pro

uincia di Principato Vltra. Viue al preſente,tra gli altri,il Pa

dre Marcantonio Palumbo, de'Padri del Giesù, Lettore della

ſacra Teologia,Franceſco Palumbo, Secretario della Camera e

della Summaria, da cui nacquero Lutio, Ottauio, e Giambatti:

ſta, tutti e tre Dottori in leggi,8 in Filoſofia. Quiui nacque il

Dottor Antonio Palumbo,che partiroſi da quiui, n'andò adha

bitar in Napoli, oue fù famoſiſſimo Auuocato, dal quale nac

quero, fra gli altri, Giulio,e Curtio,amendue Dottori" Leggi,

- li pri
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ff primo fu Auuocato, non inferior al padre, il ſecondo, che di

preſente viue, è Canonico della Catedrale di Napoli di molto

merito, e valore, e per ſua humiltà ha rifiutato alcuni Veſcoua

di; fù vn tempo Vicario Generale di Napoli, e di preſente è Vi

cario delle Monache. Il Dottor Ceſare Luciano, Auditore per

ſua Maeſtà in più Prouincie del Regno, e morì Giudice della

Vicaria. Il Dottor Aſcanio Luciano principal Auuocato in

Napoli, il quale hebbe tre fratelli cugini, Fabritio, Tomaſan

tonio, e Pietro Luciani, tutti e tre Dottori di Leggi. Il Dat

tor Gianangelo Luciano ſerui ſua Maeſtà per Giudice nelle º

Città di Salerno, di Nola, di Bitonto, di Monopoli, di Chie

ti,di Tiano, di Campagna, di Tolue,e di San Germano: fù ſuo

fratello Girolamo Luciano Medico inſigne.Il Dottor Antonio

Fontanella Auuocato Fiſcale per ſua Maeſtà nella Prouincia di

Principato Vltra. Il Dottor Veſpeſiano Fontanella Auditore »

dello ſtato del Principe di Sanſeuero, & il Dottor Ottauio La

nario, Auditore per ſua Maeſtà nella Prouincia di Principato,

Vitra. Martino Maranta eccellentiſsimo Medico, da cui nacque

Giangiacomo Maráta, che ſerui ſua Maeſtà Cattolica in diuerſi

carichi; & altri, che per breuita ſi laſciano. º" Terra, che

oggi è Regia, fù vn tempo in dominio della famiglia de' Pic

colomini, 8 in eſſa ſono le ſeguenti famiglie nobili.

Lanari. . .

Luciani d'Aſcanio,di Fabritio,di Tomaſantonio,e di Pietro.

Luciani di Gianangelo,e di Girolamo.

Maranta di Martino,e di Giangiacomo. -

Palumbi d'Antonio, e di Lodouico. - -

Palumbi d'Aſcanio,e di Giantomaſo.

Palumbi di Franceſco. -

Romani di Marcantonio, e di Giangeronimo. -

sintelia d'Oratio, e di Gioſeppe, amendue Dottori di Leggi,

Sparani. . . - -

-

Vitagliani d'Ottauio.

Vitagliani di Gianantonio, e di Mauritio. -

Di Viuo di Gianangelo,e di Berardo, 8 altri.
- º

-
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D' E B O L I.

EBoli terra non meno antica, che nobile della preſente Pro

uincia del Principato di quà da Tolomeo, detta Ebolum,

come dice Leandro Alberti nella deſcrittion d'Italia ne' Picen

tini, della qualterra fa mentione anche Plinio nel cap. 11, del

libro3. dicendo populi Eborini, de quali ſi vede memoria in

vnoantico marmo nella parocchial Chieſa di Santa Maria d'In

tronon lungi dal Caſtello d'eſſa terra, nel qual marmo ſi legge
Populi Eborini&c. Dell'iſteſſa terra fa mentioneanche la Cro

nica d'Amalfi dell'anno dell'incarnatione339.dicendo[Roma

nidimiſſa Melfi ad Prouinciam principatusperuenerunt vſque

Ebolum prope Salernum;Joue molti anni dimorarono,evi fe

cero grandi edifici,de quali" veſtiginel luogo fuorla

terra al borgo,oue ſi dice alle fornaci,& perche il luogo d'Ebo

linó lor parea ſecuro, come l'iſteſſa Cronica d'Amalfi dice, [&

quia locus Eboli non videbatur eistutusad habitandum pro

pterdiuerſitatem gentium,8 dominorum,qui circumcirca do .
minabátur]ſe neandarono alla Coſta,8 iui edificaronao Amal

fi; il che anche vie detto nell'hiſtorie di Napoli di Giouan An

tonio Sommonte nel 1.lib.à carte33o e da Giulio Ceſare Ca

accio nel cap.13 carte 176, del ſuo primo libro. Queſta nobi

ſima terra vogliono che foſſe edificata da Obolo Capitan Ge

nerale dell'Armata di Teſeo Rè d'Atene; il quale Obolo parti

toſi da eſſo Rè Teſeo, e patendo in mare grandiſſimi trauagli,

nel fine giunſe al fiume Sele, perprima ſenza nome,doueper eſ

ſerſiannegato vnſuo compagno così chiamato, gli fà im oſto,

il nome di Sele.Quiui peruenuto eſſo Obolo,e ſcorgedo sì bel

loidelitioſo, è fertiliſſimo paeſe, v'edifico vna Città nominanº

dola dal ſuo nome, della quale appaiono oggidi gli antichive

ſtigi ſopra la Badia di S.Pietro alli marmi nella collina di Mon:

ed'Oro,alluogo detto Santa Tecchia.Vogliono altri che foſº,

-

ſefondato da Ebalo figliuol di Sebetide Ninfa,e di Telon Rè di
Capri,di cui fa mentione Vergilio al 7dell'Eneide verſo il fine,

ºuedice [ Oebale quem generaſſe Telon Sebetide ninfa, 8 c. l

ondevno ſpirito gentilcoſi diſſe, -

- -

º - - - - - - - . - i - - - Abalo
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Ebalo al R è di Caprivnico figlio,

Perche l'alto valor gli ſcalda il petto,

In alte impreſe per natura eletto,

Noui Regniacquiſtarprende conſiglio,

Così laſciando i Monti de l'Eſiglio, -

Et i Regni paterui al Rè già detto,

Vien tra Campani, e faſi à ſe ſoggetto

guanto dal Sarno al Silare m'appiglio.

Depoſte l'arme alfin, con pace lieta,

Trà Silare, e Tuſciano in mezzo a punto,

Trà più bei campi nonpaſceo Dameta.

Fà del ſuo nome vna Città, ch'aggiunto

Hàperiſcudo egli elementi, e vieta

A i popoli vicin difar congiunto.

Hanvoluto altri, che per lo ſuo fertiliſſimo paeſe gli foſſe im

oſto tal nome dal Greco, che vuol dire buona gleba, è buon

ſila bellezza d'eſſa terra è d'eſſer poſta in vna pocomen

che piana collina, cinta di ſopra da diletteuoli colli, e fertili

monti,eda lati ancheda vaghiſſime colline, valli,e piani abon

dantiſsimi di vigne, d'oliueti, di lentiſchi, e d'odoriferi mirti,

d'allori, d'edere, diramerini, roſe, gelſomini, e fiori di diuerſe

ipetie, e d'altre piante ſimili, che rendono mirabil ſoauità, di

belliſsimi giardini, d'aranci, cedri, e limoni ſuauiſsimi; di fon

rane con chiare, dolci, e freſcheacque, di folte ſeluette,e frutti

feri alberi, che ſembrano vna perpetua primauera; la cui viſta

fommamente diletta a chiunque vi paſſapereſſervno de'mag

giori, e più principali paſſaggi del Regno di Napoli. Il ſuo

territorio, ch'è ſpatioſiſsimo, e belliſsimo, vien diuiſo davna »

parte verſo l'Oriente dal fiume Sele lungi dalla terra quattro

riglia, che diuide campagna da Lucania, detto dagli antichi, e

º da Virgilio nel 3. della Georgica, Silare, dicendo I Eſtlucossi

lari & c.1 la cui natura è ammirabile, poiche i legni, e frondi,

chevi caggiono,diuengono pietre, come dice Plinio nel lib,2.

cap.1 o 3. Dall'altra parte verſo l'Occidente dal fiume Fluſcia

mo, oggi detto di Battipaglia, quattro miglia diſtanteanch'eſ

ſo dalla terra, i quali fiumi ſon abbondanti di trotte, e d'altri

buoni peſci. Ella ha dauanti vnaampiſsima pianura,si vguale,

ch'à pena l'acque del torrente Telegro vicino la terra,detto da

Vergilio Tanagro al3 della Georgica, oue dice ISicciripa Ta

nagri&c.2 corronoin giù. Eſſa terra d'Eboli è diſtante dalma

-
rC,

-
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re, che circonda la pianura,tanto a punto, quanto dicono i Fi

loſofi, che vogliono eſſer lontane le Città dalla marina, accio

che poſſanogodere della commodità del mare,e ſchifarei peri

gli de corſari. Queſta pianura è abondantiſsima di grani,ogli,
vini,8 altri buoniſſimi, e belliſſimi frutti di diuerſe maniere ,

Quiui ſi fa belliſſima cacciagione di diuerſi animali,sì di penna,

come di pelo;ornata anche d'ombroſi boſchi,e di verdeggianti

paſcoli con chiare e buoniſſime acque per le greggi, 8 armenti

di caprepecore,bufale,vacche,ebuoi, &altri animali, de quali

tutta è piena la campagna, quiui parimente è vn belliſsimo, e

grā lago,oue ſi fa gran peſcagione di diuerſi,e buoniſſimi peſci,

per entrarui il mare: º vi ſono anche magazeni,e caricatori per

traſportarlerobbe,mercantiando,altroue. Tiene ancheper pa

trimonio,che poſſiede dodici milia ducati d'entrata l'anno, che

ſeruono per gli pagamenti fiſcali,8 altri biſogni, che gli occor

rono,ondemeritamente gloriandoſi eſſa Terra di tanti beni, fin

da ſuoi primi principii hàvſato di far perArme i quattro ele

menti, de'quali tutti compiutamente è dotata ».

Arme fiupende,e da pregiar non poco,

La terra, l'acqua inſieme, l'aria,e'lfoco.

Perloche eſſa Terra anticamente ha preceduto, ſi come prece

de à tutta la Dioceſe di Salerno, ſotto la cui giuriditione ſpiri

tuale ſtà, per non eſſer Veſcouado, ſi come nella traſlatione di

S. Matteo Apoſtolo in Salerno ſi vede, conforme agli antichi

libri,oue queſte parole ſi leggono circa la precedenza [ Et pri

mo Ebolum cum Parochia ſua,deinde,& ſic per ordinem Cam

pania,&c. ] Ilche" s'oſſerua, che vn Prete d'Eboli,come

preminente, canta la Meſsa nell'Altar maggiore d'eſſa Chieſa

di San Matteo nel giorno della ſua traslatione a 6. di Maggio,

equantuneue detta Terrra non ſia Città di Veſcono; purene è

meriteuoliſſima, come ben dice Marino Frezza nel primo libro

de ſubfeudis,in fine,de prouincijs,& ciuitatibus Regni,oue do

pohauerannouerate!le Città, ſoggiunſe [Hae ſuntin Regno

ciuitates, ſecundum vſum hodiernum à denominatione Epi

ſcoporum:ſuntetiam praeclara oppida,qua pontificia dignita

tem promerentur, vtin Lucania Ebolum & in Apulia Baroli.

L'iſteſo anche Fra Filippo Ferraro Aleſſandrino nella ſua no

uaTipografia, nel Martirologio Romano a carte a 4 dice ,
[Ebolum oppidum Picentinort1m In Principatu citeriore, Sa

ierno proximata apud Silarum fumeninterregionis oppida ,

prima
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rimaria non infimum, acvrbibus multis praeferendum , l

E benche non ſia Eboli Città di Veſcouo, è nondimeno ador

na d'vna honorata Madrechieſa,detta Santa Maria della Pietà,

collegiata, inſtituita dalla felice memoria di Papa Clemete VII.

con due dignità, la prima di Primicerio, la ſeconda di Cantore,

con dodici Canonici con i loro Armucci di ſeta pauonaza, che

di continouo l'officiano con grandiſſima edificatione sì de'cit

tadini,come de foraſtieri. Haueua queſta nobiliſsima Terra e

ſotto di ſe da trenta caſali, i quali per le calamità de tempi ſo

no rouinati, e la gente ſi riduſſe in vn gran corpo principale di

rmura cinto con belliſſimi,alti,e grandi edifici, e con vn Caſtel

io ampio, e molto commodo. Vi erano cinque Monaſteri di

Monache,iquali per l'iſteſſa cagione ſono ridotti in vno,dentro

eſſa Terra, ſotto nome di Sant'Antonio, oue ſtanno molte Mor

nache nobili, e di ſanta vita. Vi ſono ſette Chieſe Parocchiali,

i cui Cappellani con grandiſſima diligenza miniſtrano i ſantiſ,

ſimi Sacramenti a loro deuoti.Sonoui anche ſette Monaſteri di

Frati di diuerſe Religioni, cioè Capuccini, Conuentuali,ouedi

Teologia è vn'honorato Studio, Zoccolanti,Domenichini,Ce

leſtini, di San Franceſco di Paola,e di Monteuergine, che per la

lor bellezza poſſono ſtare in paragone degli altri belli, che ſo

no nelle Citta principali del Regno, e per la buona commodi

tà, che hanno, vi dimora buon numero di Padri, che con gran

deuotione attendono al culto diuino, con non poca edificatio

ne del popolo. Vi ſono anche due Oſpedali, l'Vno chiamato

Santa Maria, communesi à ppueri cittadini, come à foraſtieri,

ºl'altro detto Santo Iacopo,inſpadronato della nobil famiglia

Folgione per li pellegrini, che vanno, e vengono da Santo Ia

copo di Galitia. Vi ſono di più due monti di Pietà inſtituiti,

l'vno da Dianora d'Alliegro nobile Ebolitana, e l'altro di Ma

ria Sarguia nobile Spagnuola, che ſono di gran giouamento a

poueri biſognoſi. Giacciono in eſſa Terra con gran veneratior

ne nella Chieſa fondata dal Rè Guglielmo per Monaci Bene

dettini nel 1156.ſotto il titolo di San Pietro Apoſtolo,Badia di

due milia ducati d'entrata l'anno, che oggi ſi conferiſce da ſua

Santità, l'Ofſa di S. Berniero di natione"uola, alla cui ſe

pultura Iddio moſtra grandiſsimi miracoli verſo coloro,che ,

ſono oppreſſi da maligni ſpirti. Fuori della Terra otto miglia,

appreſſo il fiume Selev'è l'honorata Chieſa di Santo Vito,doue

ripoſa il ſuo ſanto Corpo inſieme con Modeſto,e Creſcentia ,

-- -. - nodrice,va
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nodrice, onde tutti quelli, cheſono morſi da cani arrabbiati,

concorrono quini, e mediante l'interceſſione d'eſſo Santo Vito

diuengono ſani. Vi ſono oltre i detti ſanti Corpi,diuerſe ſante

Reliquie, come nella Chieſa di S. Franceſco de Padri Conuen

tuali dentro vna carafella di vetro vi è il Graſſo di S. Lorenzo

Martire, che tutto l'anno ſtà duro,e poi dal primo Veſpro della

ſua feſtiuità ſi liquefà, come oglio à color d'oro, e paſſata la fe

ſtiuità,ritorna duro,come prima; v'è il Deto d'eſo S.Lorenzo,

v'è vna Maſcella di S. Leone Papa coi Guanti d'eſſo Santo,vi è

vn'Oſſo di S.Romano,con altre ſante Reliquie. Nella Chieſa

di S. Euſtachio, vina delle ſette Parocchie di eſſa Terra vi ſono

due Spine della satiſſima Corona di noſtro Signor Giesù Chri

ſto,v'è il Deto di S. Biaſio col Graſſo di eſſo Santo in vina cara

fella di vetro, il quale ponendoſi incontro al Deto, ſi liquefa,e

leuandoſi poi,diuien duro,come prima, del modo che fa il San

gue di San Gennaro incontrandoſi con la ſua Teſta in Napoli,

v'è anche vn'Oſſo di S. Euſtachio, col Ságue di S. Bartolomeo,

&altre ſante Reliquie. Nella Madre Chieſa collegiata di Santa

Maria della Pietà vi ſono molte Reliquie di diuerſi Corpi ſanti

conſeruate con molta diligenza dalli Riuerédi Canonici d'eſſa.

Nella Chieſa di S. Pietto à Maiella vi è il Corpo di Fra Bene

detto della nobil famiglia Giuliana, che per eſſere ſtato di ſanta

vita nella Religione Celeſtina, è tenuto con molta diotione

per Beato. Così anche nell'altre Chieſe, e Monaſteri ſono di

uerſe ſante Reliquie. Detta Terra è ſtata Colonia de' Greci,co

me per antica traditione ſi tiene,che ſin oggidi v'è vna Chieſa

Parocchiale,nominata Santo Nicola della Scola Greca,e ſi go.

ternaua come l'altre Città, e Terre del Regno. Ma nell'anno

1114 nel tempo de' Normandi ne fù vno Roberto Signore,

come dice il Summonte nel 1.libro,carte 469.E nel 1284.ne fu

Conte Pietro ſigliuolo di Carlo II. Rè di Napoli,come ſi legge

nell'iſtoria vniuerſale di Gianuillani Fiorentino nel lib 7.c.94.

lche anche dice Bartolomeo di Capua nelle conſtitutioni del

Regno,nellib.3. de dotarijs conſtituendis,nel tit. 16, mulierq,

otarium, in rub. Et dum quondambona memoria Dominns

Petrus,natus clara memoria Domini Regis Caroli II. Comes

Eboli, 8 c. Per la cui morte ritornato al Regio dominio dalla

Regina Giouanna I. nel 1343. ne fù fatto Conte Roberto Ca

bano Siniſcalco del Regno,ſuo fauoritiſſimo,come dice il Sum

ºonte nell'iſtoria di Napoli nel 3.libre, carte 425.ilqual Conte

- Roberto
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Roberto imputato della ſcelerata, e crudelmorte del Rè An

drea,fù fatto atrocemente morire. Ilche anche dice il ſudetto

Gianuillani nel libro 12. cap.51. Onde ritornato alla Corona

Reale, la Regina Giouanna II. poi vi mando in gouerno Fran

ceſco Mormile Caualier Napolitano, il quale amoſſo da eſſa -

Regina, nel 1419 come ſcritte il Summonte nel lib.4.carte 582.

fu dato col Principato di Salerno in dominio ad Antonio Co

, lonna nipote di Papa Martino V, onde eſſa Terra per memoria

ne porta vn Confalone di damaſco cremeſino,con l'arme della

Chieſa nelle proceſſioni generali:poſcia ne'tempi de Rè Ara

goneſi ne furono signori Don Ceſare d'Aragona figliuolo na

turale del Rè Ferdinado I. co Caterina della Ratta ſua moglie,

la quale,morto Don Ceſare ſuo marito, di nuouoſi casò con a

ndrea Matteo Acquauiua Duca d'Atri;e per la lor morte ſen
- - l p

za prole, venne in dominio di Ferrante Sanſeuerino Principe

di Salerno, per la cui ribellione ritornato in dominio Regio,

dalla Maeſtà del Rè Filippo II. ne fù fatto Principe Ruis Co

mes di Silua, Portugheſe, ſuo Camerier maggiore, il quale poi

er la volontà d'eſſo Rè Filippo,da cui riceuè in cambio il Du

ato di Praſtano in Spagna,lo rinonciò a Nicolò Grimaldo no

biliſſimo Genoueſe, detto il Monarca, che douea conſeguire

da eſſo Rè vna grandiſſima ſomma di danari, e ne fù fattoDu

ca; onde Duca d'Eboli oggi è vin ſuo nepote anco nominato

Nicolò,Signore di belliſſimo aſpetto, e di gran valore. In detta

Terra prima riſedea la Regia Audienza, e precedena dopè Sa

lerno a tutta la Provincia, ſi come fà a tempo del Marcheſe di

Peſcara, che in nome della Maeſtà del Rè Filippo II. preſe il

ofeſſo del Regno di Napoli, per la rifiuta dell'Imperador Car

o V. ſuo padre nell'anno 1554. quando li diede per moglie a

Maria Regina d'Inghilterra,e ſe li giurò fedeltà da Sindici del

le Città, e Terre del Regno, & hauendo giurato in mano del

Preſidente della Prouincia di Principato Citra primieramente

il Sindico di Salerno, dopò il quale ſeguì il Sindico d'Eboli

Gio. Battiſta Fauale, fratello del Capitan Sebaſtiano Fauale ,

gentil'huomo di valore, che fù Capitano de'trecento ſoldati

Archibugieri della guardia della felice memoria di Papa Paolo

Quarto Carrafa, da cui eſſo Capitan Sebaſtiano era moltoama

to, e fauorito,ſi comeanche Gaſparo,e Gio. Battiſta Fauali ſuoi

fratelli furono amati,e fauoriti"Signori Carafeſchi in diuer

ſi honorati, e nobili carichi,ne'qnali ſempre dimoſtrarono né

- tralignar
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eralignar punto da Fauari loro maggiori, nobili antiehi Amal

fitani, da quali hanno l'origine inſiemecon gli altri Fauari, che

andarono ad habitare nella" di Coſenza.Sono in eſſa Ter

ra d'Ebolimolte famiglie nobili, 8 antiche, gli huomini delle

quali si in lettere, come in armi ſi ſono illuſtrati. Fra quali

Proſpero,8 Agoſtino Carauita, fratelli, il primo,che fù Regio

Auuocato Fiſcale,che commentò i riti della Vicaria,& il ſecon

do, che fù Regio Conſigliero, fece alcune aggiontioni a te

ſti Ciuili, e Canonici. Viue di preſente il Padre Fra Agoſtino

Cupiti Zoccolante, che ha ſcritto molte degne opere. Vi ſono

le ſeguenti famiglie nobili. -

Abinenti Giuliani orſi

Carauita - Ligori Paganetta

Clarii - Luiſi Perretta

Conſoli Malacarne Raghi

Corcioni Marcangioni Rageni

Criſpi Miloni Ruſſi

Criſtofano Mirti Del Sacco

Fauali,d'origine Amalfitani Monaci Di Troiani,

Folgioni Nouella &altri.

In queſto luogo altri han poſto la famiglia Vrmbriana, co

me nobile, 8 originaria d'Euoli, ilchenon eſſendo vero, ſi è

laſciata di porui, perche, come ſi legge nel proceſſo attitato nel

Conſiglio in banca di Carbone, ad inſtauza di Gianantonio

Vmbriano contra Portia Snrgente, ſtà molto ben prouato per

molti teſtimoni uobili, comela famiglia Vmbriana trahel'ori

gine dall'Abruzzo, oue i ſuoi maggiori furono Signori di mol

te Caſtella, feudi, e ricchi poderi, e checiò ſia vero, ſi vede »

chiaro, perche in molte Chieſe edificate da detta famiglia ,

che ſono in detta Prouincia, e particolarmente nella Terra -

di Loreto ſin oggi ſi e veggono le loro inſegne, 8 9 armi.

E Tomaſino Vmbriano per le continue guerre, eſſendo rima

ſtovnico rampollo di cotalfamiglia, fù da Ferdinando Rè di

Napoli chiamato nel ſuoi" , e creato ſuo paggio, edo

pò dallo ſteſſo fà fatto Falconier maggiore, Nfficio di quei

tempi di molto pregio, che non ſi ſolea dare ſe non à perſone

nobili, 8 oggi Montier Maggiore ſi dice: e volendo poſcia

il detto Rè rimunerarlo de' ſuoi ſeruigi, gli diede per"

-
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Midea vnica figliuola d'Odoardo di Troiano, nobile d'Euoli a

famoſo Dottor di Leggi con diecemila ſcudi di dote,conſiſtera

ti in feudi,8 altri poderi. Nell'anno 1495.il Rè Fernando II

commette à Polidoro, 8 a Giaſone di Gennato, al detto To

maſino, a Baldaſſarre Milano,a Giacobaccio Seuerino, a Giro

lamo d'Angiolo, 8 ad altri prodi Caualieri Napolitani, che »

debbano aſſoldar ſoldati per il Regno di Napoli, come ſi legge

nel libro della Cancellaria di Napoli, intitolato Cur. 2. 149 5

E queſto Tomaſino fù quello, che piantò la famiglia Vmbria

na in Napoli, ou'hebbe caſa propria nella piazza di Nido,ma

ritò due ſue figliuole,vna à Franceſco Spina, delmedeſimo Sege

gio,e l'altra a Gio.Tomaſo Caracciolo del Seggio di Capuana:

queſti fà biſauodi coteſti Signori,ch'oggi ſono in Napoli, e -

benche queſta famiglia ſia ſtata di poco numero di perſone »,

comedi preſente ancora, ben dimoſtra la ſua nobiltà per le º

continue parentele, c'ha ſempre ella fatte con famiglie princi

pali,come con la caſa Gaetana,con la Figliomarina, con laSor

gente, con la Carmignana, con la Marzana, con quella della e

Roſa de' Conti, già della Torella,oltre la Caracciola,ela Spina,

come di ſopra dlcenmo. Nell'Archiuio della Zecca di Napoli

1269 l. D.fol.135.Rè Carlo ſpedivna patente a Luigi d'Aqui

no della guardia del Caſtello di Pozzuolo,che per morte di Ri

naldo Vmbriano Scudiero della Mareſcialleria Reale eravacata.

E nellibro de' Baroni,e Feudatari del Regno,del 1336.B.f 28.

ſi legge,che Giorgio Vmbriano era Baronedel feudo di Vallata

nel Principato Vltra ,.

esse29essº
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BREve pescarrrione

DI PRINCIPATO VLTRA

Terza Prouincia del Regno di Napoli. .

Con li nomi delle Città,Terre,e Caſtella, che viſono, -

e con la nota dei fuochi, che ciaſcuna di eſſe

fa in queſta nuoua numeratione.

E delle Città, e Terre di demanio, e Camere riſeruate,

- che vi ſono. -

Con l'impoſitione, che pagano alla Regia Corte.

Raccolta per Henrico Bacco.

A Prouincia di Principato Vltra è parte de

gli antichi Irpini,la qualeè ſituata dentro

terra in forma di triangolo,e dalla parte di

Tramontana, e Greco, e Leuanteconfina

col Contado di Moliſi, e Capitanata, 8:

vn poco con Terra di Bari, e da Sirocco

s'accoſta con Baſilicata,e da Mezzogiorno

confina con Principato Citra,eda Ponen

oro. Queſta Prouincia fa per arme vna e

Corona con merli fiorita d'oro, poſta in mezzo di due campi

vgualmente partiti, la parte di ſopra doue è la corona, è roſſa,

& il diſotto è d'argento, le quali arme ſi giudica, che dinotino

ilnouo titolo di Principe, chepreſe Arechi ſecondo, decimo

quarto Duca di Beneuento neltempo,che poſe ſotto il ſuo do

minio i popoli Picentini, onde per lo campo roſſo, e d'argento

ſi" la virtù,8 ardire,che il detto Arechi hebbe,e per la

corona d'oro, che poco,ò nulla dalla reale differiſce, ſi dimoſtra

c la noua Signoria. Sono in queſta Prouincia vndici Città, della

quali Beneuéto,e Cóſa ſono Arciueſcouadi, eliVeſcouadi ſono

Ariano, Auellino, Biſaccio, Sant'Angelo de Lombardi, Cedo

nia, Montemarano,Monteuerde,Nuſco,Vulturara, Sant'Agata

delli Goti.Viſono 16o. tra Terre, e Caſtella, che ſono in tutto,
azi. Nel territorio di Prata di queſtariciniſono le"

- - - - 3 e afº
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dell'oro,e dell'argento. In queſta Prouincia riſiede la Regia Au

dientia nella Terra di Montefulcolo con il Vicerè, con pro

uiſione di ducati 6oo. l'anno, con alcuni emelumenti, e Sua

Eccellenza li da due Auditori con prouiſione di ducati 3oo.

per ciaſcuno, con l'Auuocato Fiſcale, Trombetta, e quindeci

Alabardieri tutti prouiſionati con trentaſei ducati per Nno
l'anno.

c

e Doue trouarete queſto ſegno fiſono le Camere

riſeruate ».

Vecchia. Noua.

189o Riano fuochi 1899

32 Albaneſi 32

584 f Airola, e caſali 636

8o Appelloſa I I 5

45o Apice 546

658 f Atripalda,e caſali 9c5

292 i Auellino 5 i 6

2 o7 Accadia 23 4

I 58 Arpaia I 48

161 Andretta 2 o7

2c8 f Altauilla 325

B

66 Bagnara 66

18 Bellizze caſal d'Auel

lino 28

224 Buon'albergo 288

13 1 f Bonito 245.

366 Bagnulo , 4 I 2

4o9 Biſaccia .592

C

14o Carbonara 228

285 f Caſſano 2 I 6

299 f Cedogna 323

38o f Ceruinara . 4oz

299 f Cepaluni, e caſali 5oo

274 Caſtellofranco 3 o9

136 Cacciano di Tocco 136

i 36 Conza 74

Vecchia: Nolla.

1so Cairano I 42,

125 Cannida 85

371 f Chiuſano 413

83 Campolattaro 83

113 Caſalcaluorum I 26

38 Chianchetella 4o

1 1o Caſalduni I 26

192 f Caſtello delli Fräci 192

296 f Carife 245

125 Crapiglia - I 59

18o Caſalarbore 225

233 Caſtel della Baro. 253

13 Caſtello muzzo I I

7o Caſtello pote 74

125 Corſano 95

25 Chianca 29

3 o Caſal monterocchet.32

13 1 Caſtello vetere I 88

514 f Calitro 6I I

F

19; Fontanaroſa 3 I3

-I 18 Pricento 138

246 Foglianeſe 3 oz,

173 Flumari I 5o

22 Foſſolare 22,

75 Foſſaceca 82

125 Frangito Monforte 157

52 i Frangito dell'Ab 7y

ai
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Vecchia, Noua

573 Furino,e caſali 697

- G

292 Grotta Minarda 356

232 Guardia Lombarda 346

19 Geneſtra Mötefuſcolo 4o

343 Geſualdo 423

51 Grotte caſtagnara 53

2 I Greci . - 74

53 Geneſtra delli ſciaui 82

è L

14 Lentaci I 2,

288 Leoni 352

249 La Pia 368

68 Locuſſano I 29

- M

83 Malicalzati i 19

35 Manchiuſi 38

16o Melito Ioz,

... i Mercogliane 382

331 Mirabella. 472

244 i Monteforte 274

155 i Montemileto 2 I3

82 Monteaperto I I 2

153 Montefredano 228

261 Montefuſcolo 3oo

656 i Montecaluo 734

... Monted'vrſo 56

15o Monteleone 177

191 Monteuerde . 183

178 f Montefalcione 192

63o i Monteſarchio 63 o

133 Montemarano 2 I 8

171 Montefalcone 3o5

44 i Montemalo 53

82 i Molinara 2 o8

136 Morra i 93

492 t Montella 5 o4

458 Nuſco 483

Vecchia. Noua.

P

I 14 Prata 13 r

55 Panderano 67

433 f Padula 52 I

13 Ponte 17

263 Paterno 3o7

228" Landulfe 26r

33 Pigliara 39

127 fi" delli fuſi 127

I 16 Petra ſturnina I 5 t

242 Petra pulcina 2, 42,

33 Pago 36

19 Petruro di Montefuſco

lo 23

7o Paroliſi 69

I 17 Polarino - 9o

R.

67, Reino 8s

271 Rocca Sant'Antonio 325

N I 2,

8o

I I I

86

79

18

2. O

281

I3

449

5o3

85

73 1

46

I 6 I

82.

165

Rocca San Felice - 144

Rotóda,& Campora 9o

i Rocca Vaſciarana 179

Sant'Andrea 232

Sant'Angelo a Scala 12 o

Sát'Angelo a Cácello 124

Sant'Angelo alleſca 46

Sät'Angelo a Cuparo 2o

Sát'Angelo Lóbardo346

Sant'Agneſa , 2o

Sãt'Agata delli Goti 523

f Serino,e caſali 5 o3

Santo Iorio di Montefu

ſcolo 98

f Solofra 747

Sãto Pietro in delicato 58

i Santo Martino 191

Summonte, I 66

i Sicignano I 43

F 4 Sant e
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66 Tufo 93

vecchia. - Noua. Vecchia. Noua.

77 Santo Nicola della Baro- 25 e Torrecuſo 3 I4

nia 114 2 15 Tauraſi 227

83 Santa Paulina 129 219 t Torella 366

77 Santo Lupo 83 291 Tegoſa 35 o

82 Santo Potito, alias Ra- -

- dicazzo 97 277 Vitulano Säta Maria 374

242 Santo Marco delli Ca- 285 Vallata 346

- uoti 285 2 o7 t Vitulano Santa Cro

169 i Santo Mango 24O Ce 166

122 Santo Suofſo 17o 3o5 Vico della Baronia 345

6o Santo Nazaro 77 67 f Villa magna 49

- - - Spitaletto 74 122 Vulturata 144

273 Sata Lucia di Serino 1oo Z

... Santa Maria Agriſone 64 ... Zunculi 381

s7 Santa Maria Atoro 57

56 Sato Nicola Mafreda 69 TE RR E FRAN CHE ,

323 Santo Iorio della Moli- le quali ſi peſſedono dal Sa
Ilara 455 cro Hoſpitale della Venera

6 Santo Guglielmo 6 bile Chieſa dell'Annunciata

i 5 Santa Maria in Elice 19 di Napoli in queſta Prouin

\55 Santo Stefano 86 cia-.

1 1 Santo Barbato 13

82 Sorbo 136 Bagnara.

91 Salza 118 Caſale di San Marco a monte.

2 o Serra 25 Monte d'wrſo.

... Santo Michele di Seri- Pietra delli fuſi.

no 47 Terranoua.

... Sellito di Sant'Angelo a Santo Martino.

Cupolo 13 Cacciano.

T Lentace.

92 Tuocco 133 Fruſtulari

59 Toccaniſi &1 Sãto Giacopo di Mötefuſcolo

9 Torrione di S.Camillo 13 Mercogliano.

17 Torrione del Tufo 51 Spitaletto. - o

2º1 Torre di Montefuſ 234 -Santo Michele

i
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NOMI DELLE CITTA, IMPosITIONI,chepa

e Terre di demanio,cioè Re ga ciaſcun fuoco di queſta

gie,che ſono in queſta Pro- Prouincia alla Regia Corte.
UllmCla-, e

Paga l'iſteſſo, che paga la Pro

Vecchia. Noua. uincia di Terra di Lauoro -

18go Ariano fuochi 189o E paga di più il Barigello

di campagna, cioè grana

cinque per fuoco, e ſi paga
- - a meſe ».

“ -- , a . Non paga la guardia delle e

-- - Torri,perche non vi ſono,

gº2G,

-

- s -

- - - - - - ... " - 3R Fa
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2 R E V E R E LA TI O N E DELL'OR IGINE

di Beneuento Città della preſente Prouincia di Princi

pato Vltra, oue ſono famiglie nobili.

Eneuento dagli antichi è detto Maleuentum, e ſecondo

Plinio, e Liuio, fù Colonia degli Irpini. La ſua fonda
trone fù attribuita a Diomede Rè d'Etolia, come dicono Sil

uio,e Seruio ſopra quel verſo di Vergilio,
- -

Venulus Diomedi, ad vrbem.

Ilche anche conferma Facio degli Vberti nel 1:canto del 3. lib,

del ſuo Dittamondo. Fù detto Maleuento dai Greci, che quiui

prima habitarono (come dice Feſto) per eſſeruivn terribiliſſi

movento, e Malvento, ſecondo dice Procopio nel 1.lib. delle

uerre de' Goti, e che ſi chiamaſſe Maleuento, lo dice nel 9.lib.

fù poi queſta Città nominata Beneuento,comechiaramente -

dimoſtra eſſo Liuio nel 14.lib. così dicendo, Eſſendo condotti

quiui nuoui coloni, e giunti,chefurono quiui; lo nominarono

Èeneuento, quaſi voleſſero dire, Siamo ben uenuti, e conalle

grezza giunti ilche afferma Plinio nel c. 1o.del 3.lib.e Liuio fà

ſouentementione di queſta Città, el'annouera fra le dieceotto

Còlonie, cheſoccorſero" , e di danari i Romanicontra

Annibale. Da Totila Rè de'Goti fù rouinata, come dice il

Biondo. Appreſſo fù diſtrutta,e poſſeduta da Longobardi più

di ducent'anni, e quiui fermarono il loro ſeggio, nominandolo,

il Ducato di Benenento. Indi dall'Imperador Ottone II. fù

ſaccheggiata,rouinata, e bruciata, e da Guglielmo Rè di Nap

riſtorata. Ella non pur è Mctropolitana,ma niun'altra Dioceſi

del Regno ha tanti Veſcouadi ſoggetti, quanti n'hà la ſua ..

Si poſſiede dalla Chieſa, alla quale peruenne con l'occaſione,

c'hauendo l'Imperador Henrico I. (cheda altri vien detto II.

e Santo, di cui la Chieſa ſanta ſolenniza la ſua feſta a 14.di Lu

glio) edificato in Bamberga, Città della Germania; vna princi

paliſſima Chieſa in honor di S. Giorgio, e deſiderando, che ,

quella fuſſe conſacrata come Chieſa Catedrale, conſentendo è
ciò Benedetto VI con che detta Chieſa ciaſcun anno doueſſe

per nome di tributo al Pontefice Romano cento marche d'ar

gento con vn cauallo ben ornato.Non paſsò molto tempo,che

Leone IX. riceuendo in dono dall'Imperadore Beneuento, la.

ſciò tal tributo dalla Chieſa Bambergenſe, e di queſto" la

Cttº
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detta Citta peruenne nel dominio di ſanta Chieſa, dalla quale

di preſente ancora ſi poſſiede, come ſi legge nella vita di Bene

detto VIII. e di Leone IX. Gloriaſi molto di poſſeder il Corpo

dell'Apoſtolo S.Bartolomeo, ilquale,come ſi legge nel Martiro

logio Romano,e nelle dottiſſime annotationi del Cardinal Ba

ronio, chiaramente appare,che da Ottone III. fù trasferito in

Roma, e collocato nell'Iſola di San Bartolomeo, anticamente ,

detta Licaonia (benche la Cronica Caſinenſe,nouellamente »

riſtampata in Napoli, al cap.28 del 2.lib. dica, chel'Imperador

predetto fuſe ingannato da Beneuentani,8 in luogo di S.Bar

tolomeo, gli diedero il Corpodi S. Paolino Veſcouo Nolano,

chedi preſente è nella ſteſſa Chieſa di S.Bartolomeo di Roma)

Nacquero in Beneuento Vittore III. e Gregorio VIII. Sommi

Pontefici. F.Dionigi Laurerio Generaledell'Ordiue de Serui,

Prete Cardinale del titolo di S.Marcello. Tomaſo Controlliere

Veſcouo di Ciuità di Penna, e Vicelegato di Bologna. Orbilio

Grammatico, che fiori ne'tempi di Cicerone. Rofredo, & º

Odofrido digniſſimi Iuriſconſulti: Angelo Catone dottiſſimo

Filoſofo, Conte, 8 Arciueſcouo di Vienna. Marino Bilotta -

Preſidente della Camera della Summaria,Mercurio della Vipe

ra Auditor di Rota, Pietro Candido Conſigliero di Stato. Bar

tolomeo Camerario Luogotenente della Summaria, Lonardo

Griffo Arciueſcouo di Beneuento ſua patria. Gabrieledi Blaſio

da Giudice della Vicaria, fà Regio Conſigliero. Giancamillo,

e Scipione Bilotta, il primo fà prima creato Auuocato Fiſcale

della Vicaria,e poi della Summaria,il ſecondo da General Com

miſſario di Campagna del Regno, fù fatto Auuocato Fiſcale ,

della Vicaria,e nell'armi vi ſono ſtati molti huomini celebri,fra

quali fà illuſtre Hettorre Saurianovaloroſo ſoldato,8 Andrea

Cádido Prior di Barletta, Caualier di Rodi, 8 altri, che per bre

uità ſi laſciano.In Beneuento ſono le ſeguenti famiglie nobili.
D'Aualo Capobianchi Griffi Peſce

Dell'Aquila Candida Leoni Sauariani

Baſſi Caraccioli Maſcambruni Selcaroli

Di Blaſio Coneſtabili Mazzilli Del Sindico

Bilotta D'Enea Morra del Ponte- Tufo

Bottini Di Leo fice Greg. VIII. Di Vico

Briti Filingieri Morra del Seggio Della Vipera

Capaſſo Geremia di Capuana. Vintimiglia,

i Gregorio Monforti & altri.
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Baſilicata:
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BREV E DESCRITTI ONE -

D I B A s I L I CA TA
Quarta Prouincia del Regno di Napoli,

, Cnlinomi delle Città,Terre,e Caſtella, che viſono,

i , e con la nota dei fuochi, che ciaſcuna di eſſe fa

ſ in queſta nuoua numeratione.

Edelle Città,eTerre di demanio,e Camere riſeruate,

º che vi ſono. -

Con l'impoſitione, che pagano alla Regia Corte ».

a

. Raccolta per Henrico Bacco. «

- A Prouinciadi Baſilicata fù detta antica

méte Lucania,che dalla parte di Maeſtro

tocca con Principato Vltra, e per Tra

º montana, e Greco confina con Terra di

; Bari,e con Terra d'Otranto,e dalle parti

di Leuante, e Ponente Lebeccio con s

Ra - Principato Citra, 8 il mar di Taranto,

ouero Ionio. Fà per arme vna mezza »

rº. - Aquila coronata, fulua,e chiara, con tre

onde di ſotto di colorazirro,tutto il reſto del campo è d'oro.

laqualinſegna altro non ſignifica,che la vittoria, chei Lucani

hebbero,hauendo diſcacciati da tutto il lor paeſe i Greci; onde

il Luogotenente dell'Imperador di Coſtantinopoli fuggendo

con gli altri Capitani, s'annegarono nel fiume Brandano.

"Prouincia ſono due fiumi famoſi, cioè Vaſento, &

Ariſino,con tre laghi, Amſanto, Vignola,e Perito,e vi ſono vin

dici Città delle quali l'Acerenza, ch'era Arciueſcouadò, hora è

"toall'Arciueſcouado di Matera nella Prouincia di Terra ,

d'Otrito.I veſcouadi ſono Lauello,Muro,Melfi Montepeloſo,

Potenza, Rapolla,Tricarico,Turſi,evi ſono tra ferre, e Caſtel

"97 che ſono in tutto io, oltre di due altre diſtrutte,come ,

Molpa, e Peſti. - - - - º

a

va

l

5.

r

-

-e Dose

| ºr
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2oue trouarete queſto ſegno i ſono le Camere riſeruate.

Vecchia. Noua.

376 f Briola fuochi 527

a 82 Accettura 3 o I

382 Acerenza 3oo

337 i Anſe 5 17

388 Albano 48o

324 Aliano 27 I

61 Alianello 42

448 f Armento 3 16

6o 1 Atella 573

216 f Auigliano 438

B

254 i Baglio 328

92 Baraggiano Io7

I Barrile 98

299 Bella 275

284 i Bernauda, detta anco

Camarda 668

C

2oo Calciano I 79

12 Caſtrocucco I 2,

195 Caſtronouo 184

47o i Colombaro 583

SI 8 Craco 465

i 13 Caſtello di grandine 162

2 16 i Cancellara 386

216 Claramonte 2 o7

339 Carbuni 292

437 Caſtello Saracino 486

I 57 i Corletto 225

91 Caſtello mezzano 126

175 + Corigliano I 78

426 Caluiello 499

3 a4 i Caſtellnccio 356

23 Cercioſmo I 7

ext. Caſalnouo 45

Vecchia. Noua.

E

zo5 f Epiſcopaia 247

F

686 Ferrandina I cr8

I 16 Francauilla 186

6oo f Forenza , 717

1oo Fauale 69

3 19 Genzano 36o

4o Galluccio 98

34 Garaguſo 5o

124 Graſſano I 76

557 f Grottula 647

122 Guardia I 82

163 Gurgoglione I45

L

516 Lagonigro 7o6

72o Lategano 272

72o i Lauria Io97

324 Laſcano 272

399 Latronico 384

574 Lauiello 7o2

4oe t Laurenzana 5 2 o

... Louibarda Maſſa I 9

M

126 f Marſicovetere 3oz

77 Maratea ſuperiore (89

487 Maratea inferiote 56o

1772 + Melfe 2 n 8o

138 f Meſſaniello 2, 1 O

6o4 f Montealbaulo 479

846 f Monteſcagiuſo 854

55 Montemilone I 33

793 Miglionico 656

586 i Montepeluſo 9 I 1.

539 Montemuro 3 18

727 Mtiro 848

Mo



Vecchia.

25; Moliterno

226 Maſchitto

Ioo f Noia

O

3or Oppido

59 Oliuito

r Palazze

513 f Petrapertoſa

15o Petrafeſa

783 i Piſticcio

55 I t Pomarico

251 i Pappaſidero

468 i Picierno

18o2 f Potenza

365 Peſcopagano

146 Petraga

Rai R.

Jo ne

I 79"
346 Riuiello

º8 Rocca Imperiale
9o Roccanoua

º3 Rotondella

91 Ripacandida

223 f Rubo

9I Ruote

265 Rotonda

S

266 f Salandra

ro4 Saſſo

198 Sarcuni

i77 Spinuſo

396 t Spennazola

477 Siniſi

314 i Stigliano ,

º Sant'Arcangelo

246 Santo Chirico

3 I 5

477

79

3o9

33

82

- 333

194

938

673

243

548

I 179

374

I 73

75

649

348

17 I

87

I 66

267

I Oz

244
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Noua. Vecchia. - - Noua.

io Santochirico nouo 29

342 t Santo Martino 246

228 Santo Fele 4o1

34o Santo Mauro 4o8

. . . Santo Coſtantino 58

- Santo Giorgio , alias

Mendulo 9

T

5o8 Tito 567

327 Tolue 385

232 Trecchina , 264

1 o73 f Tricarico - 1255

4o2 Tramutula 6o3

I 799 f turi, 2 73 I

382 Viggiano 577

1 o95 Venoſa i c53

482 Viggiano - 577

264 Viggianello 26o

238 Vignola , 3 I 6

FVOCH I E STRA OR

dinarii di queſta Pro
uincia -.

186 .

348

I 5 I

I l 8

1 l o

5 16

2 74

679

35 o

249

Atella fuochi 6

Armento, 6

Albano I Q

Aluignano 22

Anzi l 2

Acerenza 7

Baraggiano 2 o

Baglio I 3

Barrile M 2 r

Calciano l

Caſtronouo I3

Camarda, è Bernauda l 3

Cancellara 24

Caſalnouo 26

Ferrane
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Ferrandina .

Forenzo -

Genſaro

Grottola

Graſſano

Lauiello

Mont'Albano “

Monteſcagioſo

Miglionico

Meie

Montemuro

Maſchito

Montemilone

Montepeluſo

Oppido

Pomarico

Peſticci

Potenza

Petragalla

Palazzo

Ripacandida
IRuoti

Santo Chirico nuouo

Seniſe

Santo Martino

Sant'Arcangelo

Spennazzola

Stigliano -

Santo Coſtantino

Treuico

Tricarico

Terranolla

Tolue

Venoſa

3o

NoMI DELLE CITTA,

e Terre di demanio, cioè

Regie, cheſono nella pre

ſente Prouincia.

916 Lagonigro fuochi 7o6

546 Riuiello 65 I

327 Tolue 385

4o, Tramutola 6o3

IM PosIT19 NI, CHE

paga ciaſcun fuoco di que

ſta Prouincia alla Regia e

Corte ». -

Queſta Prouincia paga l'iſteſ -

ſo;"la Prouincia di

Terra di Lauoro. E paga di

più il Barricello di campa

gna, per il qual pagamento

ſi paga grana tre, 8 vn-s

quarto,e tre quarti di cauai

lo à meſe » , -
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A.

a

T O R R 1, ch E reN

gono guardata la pre

ſente Prouincia di

Paſilicata.

La torre di Rocca Imperiale

ſtà nel ſuo territorio.

La torre di Triſaia in territo

rio di Turſi vicino al fiu

me Sinno. -

La torre di San Baſile ſtà nel

territorio di Pellicore vi

si

cino al fiumeSinno. .

La torre di Acre ſtà in territo-.

rio di Scanzana.

La torre della Salandrella ſtà

in territorio di Bernalda e

vicino allla Salandrella.

La torre di Braſſente in terri

torio della Macchia.

La torre di Bradano ſtà nel

feudo di San Baſile, che è

nel monaſterio di San Lo

renzo della Padula.

G 3 B I
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TRREVE RELATIONE DELL'ORIGINE D'ALCVNE

Città, e Terre della preſente Prouincia di Baſilicata,

- oue ſono famiglie nobili.

D I L A V E L L O.

Ltro non ho,che dire di queſta Città, ſenon che ſi dice »

A appreſſo l'antica Città di Venoſa, 8 ha i ſuoi territorii

non men fertili degli altri luoghi di queſta Prouincia, & è or

nata della Veſcoual ſedia,& vn tempo fà ſotto'l dominio della

famiglia Caracciola de' Conti di Sant'Angelo, e di preſente ſi

poſſiede da Tufi nobili nella Gittà d'Auerſa, deſcendenti da .

Giouanni del Tufo Conſigliero di Federigo Rè di Napoli, dal

quale per le ſue virtù, 8 honorate qualità ne fù creato Mar

cheſe. E quini ſono le qui notate famiglie nobili.

Baroni Lupi Palmeri

Barrili Manna Riccardi , -

Brancacci - Micaeli - & altri. . . .

D I r R 1 c A R 1 co.

V ne'tempi del Rè Ruggiero con titolo di Contato poſi

i ſeduto da Ruggiero di Lauro figliuolo di Roberto Conte

di Caſerta,indi da Giacomo,da Ruggiero,eda Vgo Sanſeueri

ni,e poi da Franceſco Sforza,e per vltimo da Principi di Biſi

guaio, 8 oggi è Città Regia, nel cui Veſcouado ſono i Corpi

di S.Potito Martire,e di S.Antonio Abbate. In Tricarico ſono

le ſeguenti famiglie nobili. - -

Abbati Cati Ronchi

Ampli Ferri Roſſi

Cafarelli . Grilli - Ruſcelli

Campolonghi Hippoliti Soria

Capocci Imperatrici Topatij

Carregni Monaci Veronichi,

Caetani Putignani &altri.

-

- - · D i
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D I v e N o s A.
-

s

A Plinio è chiamata Venuſia, e da Appiano Venuſia, &

Venuſium, così dal Tempio, e coltura di Venere ,

ch'era quiui. ma da chi foſſe edificata, non è autor alcuno, che

ciò ſcritti,e come ſi legge nel marmo, che ſtà alla porta appreſº

ſo il Caſtello,fù vn tempo Republica. Patercolo,e Liuio dico

no, che fuſſe ſtata Colonia dei Romani. Ella è non poco illu

ſtrata da molti Corpi di Santi, che nella ſua Catedrale ſi riſer

bano, e ſono di Felice Veſcouo Africano, Audatto, Gennaro,

Preti, Fortunato,e Settimio Lettori, tutti e cinque Martiri ſot

to la crudel perſecutione dell'Imperador Diocletiano,e di do--

dici fratelli Martiri, come dice il Galeſino nel ſuo Martirolo

gio,&altri. e di Auſterio Veſcouo di Venoſa. In queſta Città

nacque Oratio elegantiſſimo Poeta. Fù ella con titolo di Du

cato poſſeduta da Sanſeuerini, e poi da Sergianni Caracciolo

ſommaméteamato dalla Regina Giouanna II. da cui appreſſo

peruenneà Gabrielle Orſino, da coſtui a Pirro del Balzo Prin

cipe d'Altamura, di cui fu herede il Rè Federigo ſuo genero.

Pù vltimamente donata con altre Terre dal Rè Cattolico al

gran Capitano, dagli heredi di cui nel 1561.peruenne à Luigi

Geſualdo Conte di Conſa, dagli heredi del quale oggi con

titolo di Principato ſi poſſiede. In queſta Città s'annoierano

le ſeguenti famiglie nobili. - -

caputi. Coſtanzi Speraindeo

Cappellani Maranci Tardi

Ceroni - Plumbaroli , Solimeli e

Conſulmagni Porfidi Viglieni, 8 altri.

(º Sò
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BREve descrittione

DI CA LABRI A CI TRA

Quinta Prouincia del Regno di Napoli.
/ - : ”

Con li nomi delle Città,TerreeCaſtella,che vi ſono,

e con la nota dei fuochi, che ciaſcuna di eſſe fà

in queſta nuoua numeratione.

E delle Città,e Terre di demanio,e Camere riſeruate, ,

che vi ſono . º, a

e

Con l'impoſitione, che pagano alla Regia Corte ,.

i a 1 -

Raccolta per Henrico Bacco.

A Prouincia di Calabria Citrafi antica

mente detta dei Brutij, perche i ſuoi po

poli hebbero origine da Bretio figliuolo

di Hercole. La quale per la parte di Tra

montana confina con Baſilicata, e per Le

uante la bagna il mar Ionio, da Mezzo

giorno tocca con Calabria Vltra, e da Po

- nente è bagnata dal mar Tirreno. Queſta

Prouincia fa per arme vna Croce nera in campo d'argento, le

i" armi,8 inſegne hebbero origine al" , che Boemon

o Normanno Duca di Calabria paſsò con dodecimilia folda

ti eletti nel ſoccorſo di Terraſanta, onde per le ſue prodezze

fù poi fatto Principe d'Antiochia. E perche l'impreſa fà glo

rioſa, e degna, per queſto poſſiamo credere, che detta regione

faccia tal'inſegna,ramentando il gran paſſaggio, che fe il detto

ſuo Duca. In qu rouincia nel territorio d'Altomonteſſuo Duca. In queſta Prouincia nel territ 'Altomonteſono

minere dell'oro, dell'argento, del ferro, dell'alabaſtro,e vi naſce

geſſo,e criſtallo,e vi ſono grandiſſimi monti di ſale bianco. Nel

territorio di Roſſano ſono le minere del ſale, dell'alabaſtro, e

della marcheſita. Nel territorio di Longobuco ſono le minere

dell'argéto,e dell'argéto viuo. Nel territorio della terra di Re

gina ſono le minere dell'alabaſtro, del ſolfo, e del vetro. Nel

territorio di Petrafitta vicino al fiume Iſiº ſono le"s
- 3 -

-
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dell'acciare del piombo,e del ſale. Nel territorio della città di

Martorano è la miniera dell'acciaro. Nel territorio di Coſenza

vicino al fiume Iouinio ſono le miniere dell'oro, e del ferro, e

nelluoco detto volgarméte Macchiagermana è la minera del

l'oro,del piombo, e del ſolfo, e poco diſcoſto in vn'altro luogo

detto Miliano, è la minera del ſale,e dell'alume. Queſta Prouin

cia abonda di ſeta, bombace, zuccari, miele,e zafferano. vi è la

delicioſa ſelua, che i paeſani Sila nominano, che abonda di al

tiſſimi pini,doue ſi fa gran copia di pece,pecegreca, e tremen

tina.Queſta ſelua è vina delle maggiori d'Italia, perche circon

da da ducento miglia. Inſomma non vi è quaſi coſa da deſide

rare,che non vi ſia, perchevi pioue inſino la Manna dal Cielo,

Sonoin queſta Prouincia dieci città, delle quali Coséza, e Roſ

ſano ſono Arciueſcouadi, le città ſono l'Amantea, Biſignano;

Cariati, Caſſano,Martorano, Strongoli,Santo Marco, 8 Vm

briatico, e tra terre, e caſtellº 16o. chein tutto ſono 17o. oltre

la famoſa, 8 antica Pandoſia diſtrutta. In queſta Prouinciari

ſiede la Regia Audienza nella nobiliſſima città di Coſenza, ci

il ſuo Vicerè con prouiſione di ducati 8oo. l'anno,con treAu

ditori con prouiſione di ducati 4oo, l'anno per ciaſcuno, con

l'Auuocato,e Procurator Fiſcale, il Maſtro di Camara,Creden

tiero, Auuocato, e Procuratore de poueri, Auuocato di detta,

Audienza, Archiuiario, il Trombetta,con dodeci Alabardieri,

il Capitano di campagna, con molti ſoldati tutti prouiſionati

dalla Regia Corte. -

Doue trouarete queſto ſegno fſono le Camere riſeruate.

Vecch. Noua. Vecchia. Noua

7 A Bbate Marcofuo. 5 292 Altilia 28r

73 I Acri 93o B

4; Acquaformoſa 5 r 159 f Bollita 58

18o Aieta 224 28o Bellomonte 325

7oo f Aiello, 7oo 347 Beluedere maritimo 4or

22o i Aluidona 152 14 Beluedere,e Malapezza 29

3oo Altomonte 368 248 f Beruicaro 3o6

1 og3 Amantea 6o9 1447 Biſignano 1238

5éo f Amandolara 165 141 Bonifati I 52 .

7oe Aprigliano v65 14 Boccarizzo 133e

i 5 Argentino 18 166 Bucchiglieri - 27e

- - Ruota
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Vecchia. . . . Noua. Vecchia. Noua

84 Buon vicino 97. D.

- C 369 Depignano e 4o7

155 Calapizzati 193 152 Domanico . I 86,

241 Caluiti 142. 232 Donnici, 2o8 ,

346 Caſalnuouo 347 , º

228 t Caſtiglione mariti- 7o Falconara 122.

InO 194 683 Fegline 624

431 Carolei 418 45 o Fiumefreddo 987

25o i Caſtello franco 284 38, Fermo 23

1o Caſtro Regio I 5 17 Forneta 26

475 Caſtiglione di Coſenza 229 Fuſcaldo 456.

- 4 I 3 45 Francauilla 7 I

442 Caſſano 789. G

1559 Caſtrouillare 1338 2oº Grimaldo 248s

129 Canna s I 16 94 Griſolia 35

274 Campana 3o8 122 Guardia 247

Io9 f Carlati 139 E

43 I Carpenſano 557 467 i Ipſicro, alias lo Zirè

23o f Caſobuono 2, I O 472

178 Ceriſano 263.

374 Celico 749. 267 Lettarico 236

32 Cercito 24 563 Laino 474

3 I Ceruicate 29 294 Laco,e Lachitiello 486

47o + Cerchiaro 336 3oo Lappano 27 I

I2o Cerenza 5o 1or Lungro I 6o.

85 Cirella 87 4co Lungobucco 5oo

44o Citraro 436 349 f Luzzi 3 16

27 Cinga 15 M .

2o Ciuita, 35 52 Macchio d'orto 52 ,

a 751 Coſenza 25o9 296 Maluito,e caſali 2o8

22 Criſma 36 22 Mangaluita. i 65

231 i Cruſia 152 79 Maira 87

297 f Cropolati 21o 4oo Mangone,e Santo Stefa

234 Crucoli 236, Ino - - 4 5 9

325 i Cuccari 194 198 Melito,e Crepeſcito 25 o

42o Cumpano, è Zumpa- 45o i Martorano 492

- Ino 46o 59o i Morano . 697

a 175 Curigliano 1438. 153 Mottafellone. I o 5

- - - Cuzzopanna e 42o 225 t Meliſſa » ., 25 o

a - - -- G 4. Men
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Vecchia.

33 i Mendicino i

347 Mormando

62 Mocraſſano

76 Moqteſpinello.

NOua.

3o4 .

4oI.

55

Io3.

329 Motta Santa Lucia 363

1137 f Mont'alto

N

258 f Nucara -

32 1 Nucera

426 f Oriolo, d Riolo

P.

578 Paula

894-Paterno

746 Pedace

218 Petrapaula

26o f Petramala

782 Petrafitta

57 Policaſtrello -

49 Porcile '

roo Platici

224 f Roſito

278 i Regina

332 i Roggiano

425 Rouito,

12o Roccadinero

8oo f Rende

286 Roſe

2256 f Roſſano

895 Rogliano

9 Ruſſi
S.

132 Sanginito

zo; Sant'Agata

434 Saracina

i pc Sauotelle

i 65 | Scalea

z 15 Scala .

io24

I 3 I

399

5 13

81,

846

859

- 22 O.

265

7Qo.

75

46

71

Io4

I 42

229

5o2

I 34

663

2 O2, '

1844

I 137

Vecchia: .. Noua.

1419 Scigliano Io2.5.

28 Scifo 28

35 : Serra di Lio 38

Io Serano º 45

2 Scolfadero. - I

394 Spezzano grande 415.

r

Io4

I 6 I

332,

88

196

235 .

655 Spezzano piccolo 979

Io8 Santo Benedetto di Co

ſenza 96

78 Santo Benedetto dell'Ab

badia 7 I

1oo Santo Baſile 37

... Santo Percopo 49

... Santo Coſmo 8

14 Santo Lauro I4

... Spezzano piccolo caſal

di Terranoua 34

18 i Santa Caterina 29

138 Santo Demitri I66

139 f Santo Donato 179

361 Santo Fili 429

22 Santo Giorgio, e Santo

Marco - 26

75 Santo Giorgio in Cori

gliano I I 5.

27 Santo Giouanni di Fio

re e 95

-23 Santo Iacopo, 23

89 Santo Lorenzo I48

17o Santo Lucito. ro5

21 Santo Maurello 38.

534 Santo Marco 16o

83 . Santo Martino 56

56 Säta Maria della Rota 78

1o Santo Nicola dell'Alto 26,

115 Santo Pietro Albaneſe r

6o » i

112 Santo Pietro di Guari

liº - . - Ia4°

i Santa
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Vecchia. Noua.

14o Santa Sofia caſal di Biſi

gnano I 87

28 Santo Soſto 38

464 Strongoli 178

175 Tarſia , 175

454 i Turano I 79

168 Trebiſaccie 136

2o3 Teſſano 245

CASTELLI, E roRRI,

che tengono guardata da .

“mare la preſente Prouincia.

Il Caſtello dell'Amantica.

Il Caſtello di Coſenza.

- Nel mar Tirreno.

Torre del Capo di Dino.

Torre di Fella.

Torre di Tirone.

Torre di Santa Secla. -

Torre di San Giouanni.

Torre Lombarda.

Torre di Santi Quaranta.

Torre del Suffio.

Torre de Aquanite.

r º Tr

ro;

Vecchia. Noua,

5o7 Terranoua 3 7+

15 I Turture I 18

39; Verzino 266

13o Vmbriatico è 9 I

293 Vrſo marſo 325

Z .

467 Zirò, alias Iſgro 47a

1o Torre di San Giouanni.

11 Torre di Barbariſe.

12 Torre di Coracena

13 Torre di Meſa.

14 Torre di Rupe. ...

15 Torre della bocca di Sauuto

16 Torre di Pietra.

Nel mar Ionio. -

17 Torre del Piano dei Monaci

18 Torre di Suplica:

19 Torre di Fiumenica.

2o Torre del Capo di Saracino

21 Torre delli Magazeni.

2z Torre del Capo d'Alice.

23 Torre di Sant'Angelo.

24 Torre Limara.

25 Torre di Coſcile ».

NO M I
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NOMI DELLE CITTA, TERRE, CHE PAGANO

e Terre di demanio, cioè per conuentione.

Regie, che ſono uella pre

ſente Prouincia. Paterno.

- Nocera.

Amantea fuochi 6o9

Coſenza 25 o9 IMPOSITI ONI, CHE

l ungobuco 5oo paga ciaſcun fuoco di que

Roſiano 1844 ſta Prouincia alla Regia a

Scigliano Io25 Corte ». - -

C I T TA FR A N CA Paga l'iſteſſo,che paga la Pro

in perpetuo in queſta uincia di Terra di Lauoro.

Prouincia. Ei" di più per il Barri

- cello di campagna grana 2
Afnantea-s . - e caualli 1o..i e ſi paga a

meſe.

i
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T R E VE R E L A TI O N E DEL L'ORIGINE

-

d'alcune Città della preſente Prouincia di Calabria

Citra, oue ſono famiglie nobili.

D' A M A N T E A.

V anticamente detta Nepetia, per cagione della quale

Strabone(ſecondo dice Antioco)chiama tutto quel golfo

di mare, che ſi ſtende da queſta Città ſino al capo di Vaticano,

mare Nepetino. Fù ella fabricata ſoura'l mare, & in eminente

luogo, il ſuo Caſtello e quaſi ineſpugnabile. Queſta Città è or

nata della Veſcoual ſedia,e frà gli altri ſuoi Veſcoui fù il Beato

Gioſuè, il cui Corpo è nella Chieſa di S. Berardino dell'ordi

ne Franceſcano della medeſima Città; ma ne tempi delle roui

ne di Calabria fatte da Saraceni, fù la ſede Veſcouale aggre

gata alla Catedrale di Tropea. Nel già detto Monaſtero ſi ri

poſa anco il corpo del B. Antonio Scouetto Monaco France

ſcano;come ſi legge nelle Croniche di detta Religione. Quiui

naſcono i cappari e ſi fa abondantiſſimo oglio. E queſta Città,

ch'è Regia, ſia le ſeguenti famiglie nobili.
-

Amati Carrettelli Lauro Stanti -

Baldacchini Faua Mirabelli Sacchi,

Cozza Gracchi Pittelia & altri.

Cauallo Gioeli

D I C O S E N Z A.

v Oſenza Regina, e capo dei Brutii, edificata in mezzo

C della ſua Prouincia da Bretio figliuolo di Hercole,come

ſi legge in Dioniſio Afro, e Stefano Biſantio è nominata Co

ſentia, come riferiſce Plinio, Appiano Aleſſandrino, Pompo

nio Mela,Strabone,liuio,Tolomeo, 8 altri. Riſiede queſta cit

ti fra ſette piccioli colli,che la circodano,eccettº che per irº
montana tienevna gran pianura, che per lunghezza ſi ſtende

2o miglia,oue ſi dice il Vallo di Grati, dal fiume Grati, che per

la parte d'Oriente naſce da ſei miglia diſcoſto dalla città,eſcor

rendo per Tramótana per mezzo la città, ſi vniſce col fiumeBu

tuto dedalapartedi Ponente ſcorre perleſismº"
- , gui

-
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guiſa di vn triangolo ſi vniſce i fiume Grati, doue è ſepolto

il corpo del famoſo Alarico Re dei Vicegoti, che vi laſciò la vi

ta negli anni di N S.412.nel tempo di Innocentio Primo Pon

tefice,e di Teodoſio Imperadore,cotanto lodato da Claudiano

Poeta. Il quale Alarico hauendo ſaccheggiato Roma , e 2

pigliato Coſenza, quiui mori, 8 acciò non foſſe fatta ven

detta del ſuo corpo, fù da' ſuoi ſepellito nel fiume Buſento in

vna ricca caſſa con infinito teſoro, e furono ammazzati tutti

coloro, che vi furon preſenti, acciò non foſſe ſaputo illuogo

della ſua ſepoltura. Poſcia nel tempo di Papa Giouanni XIII. e

dell'imperadore Orone nell'anno 965. paſſorono dall'Africa

gran moltitudine di Saraceni,i quali la ſaccheggiarono, e bru

ciarono,8 vcciſero tutte lei", che vi trouarono. Dopoi.

ifù riedificata credo delle reliquie, che ſi debbero all'hora ſal

uare,poiche per negligenza de Scrittori,non ſi legge chi la ri

edificaſſe. Il ſuo fiume Grati ha proprietà, che lauidoſi le don

nei capelli, diuentano biondi,e per contrario il fiume Buſento,

fà diuenirgli neri,e cosi ancora della ſeta,che lauandoſi nell'V-

no diuenta bianca,e nell'altro foſca; Laonde Ouidio nella ſua

Trasformatione coſi dice,

Grates,eº hinc Sybaris noſtri conterminus dris,

Electro ſimile, faciunt,auroque capillos,

Etprepe piſcoſos lapidoſi cratbidis amnes,

TParuus ager.

Queſta città non è mai ſtata ſoggetta a Barone, 6 Titolato del

TRegno,eccetto agli iſteſſi Rè, i quali a loro primogeniti,c'ha-.

uellano da ſucceder nel Reame, dauano il nome di Duca di Ca

labria, doue queſta citrai" e capo; e nel tempo che

ll uigi XII.& il Rè Cattolico ſi uiſero il Regno, toccando al

Rè Cattolico la Calabria,e la Puglia,la fece capo, e metropoli

di tutte l'altre, ſi come narra Monſignor Cantalicio Veſcouo

d'Atri, e di Ciuita di Penna nell'Hiſtoria del Gran Capitano.

E contende il primo luogo nella dignità temporaleappreſſo:

Napoli. Il ſuo Arciueſcouado è antichiſſimo, 8 al ſuo Arciue

ſcouo ſi dà il titolo di Miſeratione diuina, come Napoli: Tiene

ſta città vn fortiſſimo caſtello,ma séza preſidio di ſoldati per

eſſerenero terra. Il ſuo territorio è fertiliſſimo delle coſe neceſ

ſarie al biſogno della vita humana quanto qualſiuoglia altra

città d'Italia, & è circondata da ottantacinque caſali ben po

polati,che ſono tutti come terre groſſe,chedannovna bella viº

ſta

|
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ſta a riguardanti, eſſendo il più lontano non più che dodici

miglia,eſonoliſeguenti.

1 Altilia 28 Fegline 59 Petrici

2 Aprigliano 29 Francoliſe 6o Puzano N&

3 Agoſto ſottano 3o Franconi 61 Ronelle

4 Agoſto ſopra- 3 1 Franetto 62 Rouito

nO 32 Feruci g3 Rogliano Ro

5 Brunetta 33 Guarno taſpani

6 Corte 34 Grupa 64 Santo Nicola

7 Caſignano 35 Grimaldo G5 Santo Stefano

8 Celico Sopra- 36 Lappauo 66 Santa Maria

niſe, 37 Lupici o7 Serretani

9 Cerzitto , 38 Laurignano 68 Santo Stefano

1o Caldarizzi 39 Motta de Mangoni

I 1 Carpanzano 4o Minnito 69 Seria

12 Caſtiglione di 41 Motta 7o Santo Polito

l - Coſenza 42 Moſcani 71 Santo Nicolò

13 Caporeſce 43 Malito 72 Spezzano gra

14 Chiane 44 Magnone de »

15 Cellara 45 Motta 73 San Benedetto

I 6 Cerno 46 Marſi di Coſenza

17 Crepeſſito 47 Macchia 74 San Pietro di

18 Caua 48 Macchiſi Guarino

19 Capitello - 49 Maglie 75 Spezzano pic

2o Cuti 5o Motta di Santa colo

21 Caſola Lucia » 76 Scalzato

22 Criuati 5 I Petrone 77 Scigliano Diano

23 Caluiſi .52 Pedalina i 78 Serra

24 Cupani 53 Pira - 79 Turzano

25 Donnici ſopra- 54 Petroni 8o Teſſano

InO 55 Porchiacche 81 Trenta

26 Donnici ſotta- 56 Pedace 32 Vicinanza º

no 57 Perito 83 Verticelle

27 Pinº Vi- 58 Petrafitta Mal- 84 Yotta

tiuſi fitani 85 Zumpano

Queſti caſaliven ono ogni Sabbato nella Città, a portare,

e vendere le coſe del vitto nel ſuo mercato, il quale è vno de'

più celebri del Regno. Ha prodotto, alpreſentepi
- - - IlQlti
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molti huomini illuſtri in arme, e lettere,e tiene al preſente vna

Academia di huomini illuſtri in lettere, de quali a tempi noſtri

ſono ſtati Bernardino Teleſio,Sertorio Quattromani,Gio Pao

lo d'Aquino,Giulio Caualcanti, e Fabio Cicala gran Filoſofi;

Gio. Birtiſta Ardoino,Coſmo Morello Poeti celebri,tutti nobi

liſſimi getilhuomini di eſſa città,8: altri, che taccio per breuità.

Vi ſono molti Dottori di Leggi principaliſſimi, perche vi riſie

de la Regia Audieza col ſuo Vicerè di Prouincia,cò tre Audito

ri,l'Auuocato,e Procurator Fiſcale, col Capitano di Capagna.

Vi è ancora il Luogotenete,8 vn Giudice. E ſi come è ornata

di dignità teporale, è ancora di Religione,comedi ricchi mona

ſteri dell'Ordine di S.Agoſtino, di S. Domenico,di S.Fräceſco,

così Comuentuali,comedell'Oſſeruanza,&anco Capuccini, e

dell'Ordine di S.Franceſco di Paola,e di S.Maria del Carmine.

Vi ſono ancora monaſteri di Monache, e vi è l'hoſpedale della

ſantiſſima Annunciata, e quel de Fratelli di Gio. di Dio, 8 il

Collegio de'Padri del Giesù. Vi ſono tre Fiere l'anno, nel meſe

di Marzo quella dell'Annunciata, nelmeſe di Luglio quella del

la Maddalena, e nel meſe d'Agoſto quella di S.Agoſtino. Vi è

ancorail Monte della Pietà douei gratis, come in

Napoli. Queſta città è ornata di vna eſquiſita nobiltà conſi

ſtente in 68. famiglie, oltre le eſtinte, le quali viuono con ogni

decoro di nobiltà, e ſono queſte .

Abenanti Ciacci; Garofali

Amici Cicali - Giouanni -

Andriotti Corati Giannoccheri

Aquini Caua - Goffredi

Ardoini - Celſi - Longhi

Arnoni Dattili Marani

Bernaudi,oggi Duchi Donati - Migliareſi

della Bernauda Ferrai Morelli

Bombini Fauari d'origine Materi

Bonconti Amalfitani Magoni

Boni Ferrari d'Epaminòda Monaci

Britti Ferrari d'Antonello Molli

Barrachi Francia Neri

caualcanti Fera Oranghi

Caputi - Gaeta della Stella Pariſi di Ruggiero

Caſelli - Gaeta del Leone Pariſi di Tomaſo

- - Piluſi
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piluſi Teleſi Gadi

Paſſalacqua Toſti Giacchini

Pantuſi Tirello Longobucchi

Paſcali di Bartolo Toſcani Martirani

Preti Maſſari

Quattromani Famiglie eſtinte Mont'alti

Rocchi di Coſenza. Mirabelli

Roſſi Manuardi

Sambiaſi Aloe Poerij,

Serſali della Motta Alimeni Polliſij

Serſali di Guido Beccuti Paſcali di Giacomo

Scaglioni Baroni Pellegrini

Spiriti Bonaccurſi Plantedij

Schinoſi Cozza Santangioli

Spatafora Carolei Sanfelici,

Stochi Cliuellis Siriſanti

Spina - Domanici Tarſia della Motta

Tarſia Filleni Valle, 8 altri.

A

D I R O S S A N O.

A'Romani fà edificata la preſente Città,ſecondo dice ,

Procopio nel 3.lib. della guerra de' Goti, e Biondo nel

6. lib. e Liuio dice, che fù Colonia de' Romani, l'Abbate ,

Gioachino vuole che fuſſe colonia de Rodiani. Altri tengono

il contrario,che fuſſe ſtata fabricata dagli Enotrij. E oggi del

la Metropolitana dignità ornata,e nel Concilio Conſtantino

politano il ſeſto ſotto Agatone Papa, interuenne Valerio Ve

ſcouo di Roſſano. Abonda il ſuo territorio di perfettiſſimo

ºglio ; quiui anche naſce il terebinto, la vitice, il capparo,

l'oleandro, il zafferano ſeluaggio, il dittamo, l'aonide, il cen

tauro maggiore,8 altre herbe medicinali. Diede grandiſſimo

ornamento a queſta Città Giouanni VII. Sommo Pontefice,

che vi nacque; illuſtrolla molto S. Nilo Abbate dell'Ordine di

S. Baſilio, i" fù molto chiaro per lo dono di Profetia,pre

Odiſſe particolarmente la rouina di Calabria;fù poi dal Clero di

Roſſano eletto Arciueſcouo di detta Città, ma egli cºi l'eſſem

pio del Signore fuggì in Nn deſerto, finche in ſuo luogo fà

eletto vn'altro. Edificò molti monaſteri,e particolarméte quel

di Santa Maria di Grottaferrata appreſſo Fraſcati, ouevie-º
- 1Il

l
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ſin al fine di ſua vita, douedopò d'hauer conſumato il corſo di

nouataci su'annivolò vittorioſo al Cielo a 26.di Settembre,

&iui oggi da popoli è venerato il ſuo corpo. Nella detta ,

Chieſa e anche il corpo di S. Bartolomeo della medeſima città

di Roſſano, Abbate, e diſcepolo di San Nilo. In queſta Città

nacquero il B.Stefano, 8 il B.Giorgio diſcepoli del medeſimo

S.Nilo,e la B.Teodora madre ſpirituale di S.Nilo; il corpo del

B.Stefano è nel monaſtero di Serperi appreſſo Gaeta, e ql del

B. Giorgio giace nel monaſtero di S. Andreano vicino la città

di Biſignano,e quello della B.Teodora nel monaſteroall'intor

no di Roſſano. Non vò laſciar di dire, come fuor di Roſſano

è la diuotiſſima Chieſa di Santa Maria del Patire,doue fioriro

no molti ſanti Padri dello ſteſſo Ordine. In queſta Chieſa ».

giamaientrano donne, e ſeper ſorte inauuedutamente v'en

traſſero, ſubito ſi conturba il cielo con grandiſſime pioggie º,

folgori, e tuoni, ch'il tutto par, chevadi in rouina,& vſcendo

le donne da quella Chieſa,ceſſa latempeſta,e ſi raſſerena l'aria,

ilche accadè,perchehauendo la Regina de Cieli dimoſtrato a

S.Bartolomeo il diſegno della Chieſa, che ſi doueua fabricare,

ella accompagnaua il Santo nel luogo,e ſempre n'andaua

fuoril diſegno,e perche non caminò di dentro, per talcagione

ordinò a S.Bartolomeo, che giamai faceſſe entrar donne in

quella Chieſa,madoueſſero aſcoltarla Meſſa di fuori. Fù Roſ
i" con titolo di Principato poſſeduto da Marino Marzano

cognato del Rè Ferdinando I la poſſiede oggi col medeſimo

titolo Qlimpia Aldobrandina; e quiui ſono le ſeguenti fami

glie nobili.

Adimari Cherubini di Giu

Aleſſandri º lio, e di Giouan

Amarelli . lonardo.

Armengari Citi

Britti Curti

Campagna Di Falco di Giouan

Caponſacchi, i quali traheno la loro ori- domenico , e di

gine da Fiorenza,come ſi legge in mol Ottauio.

ti priuilegi antichi. Della nobiltà di Ferrari

cotalfamigliafanno mentione la Cro Foggia

nica di Malaſpina,Dante nel Paradiſo, Interzati

l'Ammirato, 8 altri Autori. Maleni

- - Marna
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Manarini Rapani - - -

Mazziotti di Claudio, e di Riſi - --

Antonio. Sanmarco di Scipinne,e di
. Mezzomonaco Florindo.

- Muro Tagliaferro

Negri di Mutio Toſcani - -

Ponthij Zanfini, &altri, -s - - .
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BREva DescrittioNE ”

DI CALABRIA vLTRA

il Seſta Prouincia del Regno di Napoli.

. Con li nomi delle Città,Terre,e Caſtella, che vi ſono,

| e con la nota de'fuochi, che ciaſcuna di eſſe

e fa in queſta nuoua numeratione, -

Edelle Città, e Terre di demanio, e Camereiſtruate,

-- che vi ſono.

Con rimpoſitione, che pagano alla Regia Corte.

Raccolta per Henrico Bacco.

A Prouincia di Calabrla Vltra fù detta

anticamente Magna Grecia, cheda par
te di Tramontana confina con Calabria

Citra, e da Leuante è bagnata dal mare

Ionio, e da Mezzogiorno ha il Faro di

Meſſina dell'Iſola di Sicilia, e da Ponen

te è bagnata dalmar Tirreno, 8 vi è al

l'incontro l'Iſola di Lipari habitata, S&

º quella di Strongolii" . Fa per

" in dueangoli,cioè l'wna nell'angolo

niſtro, &amendue i campi ſono d'argendeſtro, 8 l'altra nel

to, per mezzode' quali angoli neriſultano due altri, l'ºno di

ſopra, e l'altro di ſotto, &inamendue ſono quattro pali ver

migli per lungo in campo d'oro,la"inſegna per l'Vna,e l'al

tra Croce dinota l'una e l'altra Calabria,i quattro pali vermi

gli in campo d'oro ſono l'armé d'Aragona. Fù queſta inſegna

inuétata da D.Ferdinando d'Aragona Duca di Calabria,figliuo

lo d'Alfonſo Primo Rè di Napoli, ilche altro non vuole ino

tare, che quatunque la regione di dalabriafuſſe ſtata diuiſa da

ſuo padre in due Prouincie, nondimeno egli era d'ambedue º

Signore. In queſta Prouincia ſono ſedici città,delle quali Reg

gio,e Santaſeilerina ſono Arciueſcouadi, i Veſcouadi ſono Bel

caſtro,Boua,Catanzaro,Cotrone,Gieraci, l'Iſola, Monteleone,

H 2. Melito,

-
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Muro,Nicaſtro,Nicotera,Oppido, Squillace, Tauerna, eTro

pea.Hà tra Terre, e Caſtella 136, che in tutto ſono 155. oltre di

guattro altre al preſente diſtrutte, come Zurri,";
na, e Medamo. In queſta Prouincia nello ſtato di Don Andrea

Ardoino Marcheſe di Sorito ſi è nouamente ſcouerta vna mi

nera del Buonarminio Orientale perfettiſſimo. E ſono il Ca

ſtello di Tropea con quel di Reggio con 47. Torri per guardia

di queſta Prouincia. In queſta Prouincia riſiede la Regia Au

dientia nella città di Catanzaro,con il ſuo il Vicerè,con proui

fione di ducati 8oo l'anno,con tre Auditori, con prouiſione di

ducati 4oo per ciaſcuno,con l'Auuocato, e Procuratore Fiſca

li,e Trombettiere, con li Alabardieri, 8 il Capitano di campa

gna,tutti prouiſionati dalla Regia Corte.

Doue trouarete questo ſegno ſono le Camere riſeruate.

Vecchia. Noua. Vecchia. - Noua,

e e e Gnone, ſeu Anda- C

A li 34 2296 Catanzaro

29 Amarone 33 358 Calama 5o3

392 Amendolara 293 152 Calimera a 82

25o Anoia 4oo 2 Calandra º 2

618 i Arena 7o7 232 Cardinale 268

35 Arenuſo 39 111 Cardito 138

98 Arguſto 95 71 Caſtellace 4o

... Ardore 87 I 1 Caſtelle 19

B 3o4 Carida 332

462 Bagnara - 386 2os Caſtello Monardo 237

337 Badulato 498 3 1 Centica 34'

321 Belcaſtro 246 57o f Caſtello Vetere 727

139 Bellaforte 45 73 Claraualle 69

361 Bianco 291 5o Coſolito 9o

267 Boua 413 37 Cotronei 65

47 Bonugni 1 13 153 Conte Ianue n 98

1o5 Brancaleone 9o 1398 Cotrone 92 I

943 Briatico 976 159 f Cinquefronde 3 o6

36 , Brugnatore . . 4o 4o3 Cropani 457

Biuona,dishabitata. 114 i Crepacore 5o

983 f Burrello 895 638 i Cutro 677

- • • Bombile R 2 I - -

Dauo

;
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Vecchia. NOua.

a D

197 Dauole 226

... Droſe 238

E

157 Ferolito dell'Eccleſia 116

38; Ferolito di Nicaſtro 388

8; Filogaſo I 28

814 t Fiumara di Muro 79o

178 Francauilla 189

46o Francica , 396

- G

425 Galateo 563

49 Gagliato 3 I

127 Garerio 163

19 Garaffa 4I

31 Gaudioſo 84

103 Gaſparine 84

19I Gioia 156

297 Gimigliano 2o9

21o" I 92

Io3o Girace 13 14

582 f Gruttaria 843

, I -

79 Ippolo A 1o7

64 Iſola,ò Iſcla 1 o8

121 Iſaria I 24

L

32 Lacconia 92

- Larzetta 38

979 Maida 847

135 Marcellenara - I3o

7 Marcheduſa , I 2

19 Maſſa noua . 26

665 Melicuccà, e Droſi 1175

577 Meſuraca 692

46 Megliarina To

774 Meſiano Io33

º Montabro Ioo

- -

Vecchia. Noua.

9oo Melito 917

164o Montelione 2 I 47

399 Monte San Giouáni 332

356 Motta Boualina 163

272 f Motta Sideroni 356

27 Motta di Brozzano 17

27o f Montebello I 59

155 Motta gioioſa 253

548 Motta filocaſtro 582

65 f Monaſterace II o

12 t Monteſanto 168

124 Monteroſſo 82

83 . Monteſoro 69

142 Montepauone I 23

922 fNicaſtro,e S.Biaſe 1154

658 f Nicosi - 745

8o4 t Oppido Io23

52 Oliuando 6o

P

75 i Placanica "98

17 Palermita - I 9

5c8 Palma - 617

46 Palagorio 69

137 Palizi I 22,

193 Panaia 2 I3

8o Papa Niceforo 232,

8o Petrizzi Rogº

177 Pentidattile 99

3o9 Pizzo 33 I

9o Potomia 44

Io9 Plaiſano 74

585 Policaſtro 753

1oo Polia Io7

Io56 Poliſtena, e S.Giorgio

- 1617 -

e Preti 52,

-. H 3 Reg
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Vecchia. Noua.

238o Reggio 16o8

36 Rodio Velamato 59

225 f Rocella 263

183 Rocca Bernarda 293
23o Rocca Angitola 22o

18 Rocca Falluca a

58o Roſſarno 378

- S

218 Satriano 265

221 t Sellia 254

52 Serraſtretta 67

143 o Seminara I 264

41 Settinſano 9 I

78 Settingiano I l 2,

572 i Sciglio 522

271 i Simari 368

444 f Sinopoli 573

i 32 Spatula,e Serra 2 18

a7o Squillace 286

955 Stilo - I 615

215 Stallatti 24o

38 Stafacone 78

382 Suriano 437

i 15 Suberato 47

367 f Sorito 4OO

997 Sant'Agata con Car

ito 845

19 S.Andrea della Vena 28

8, S.Andrea di Badolato zo7

so S.Agata di Crepacore 45
81 S.Calioto I 25

2 ro S.Caterina 34e

542 f S.Chriſtina 8o4

3; S.Demitri 4o

2oo-S.Eufemia - 68

a 26 S.Elia , 13o

1 o6 S.Floro - Io;

3, S.GiouániMignano 156

io56f San Giorgio, e Poli
ſtena I 6 I 7

558 f S.Lorenzo 4o9

17 S.Pietro Melicozza 35

2o S.Pietro dell'Iſola 2 o

6o S. Mauro 15 I

6 S.Maria de Altiglia 9

57 S.Suoſto 68

1I I S.Vito I 33

414 S.Seuerina 5 o8

T ,

2 ooo Tauerna I 4o7

2419 f Terranoua 1879

112 Terriolo I 44.

Torre di Bruzzano 45
9 I

17o Torre dell'Iſola 2oo

31o4 Tropea 3537

... Troiani 3

449 vallelonga 65 a

... Villa Carbonara I3

Z

269 Zangariſe 335

62 Zangarone 59

NOMI DELLE CITTA,

e Terre di demanio, cioè

º Regie, che ſono nella Pre

ſente Prouincia - -

Vecchia. º Noua,

1398 Cotrone fuochi Sos

2296 Catanzaro 1884

g85 Policaſtro 72 º

feg
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238o Reggio . I 5 46

11c8 Sant'Agata 835 E A N C O R A T R. A

955 Stilo 1615 le città demaniali compreſa

143 o Seminara 1132 in queſta regione l'Iſola di

31 o4 Tropea 3524 Lipari, la quale non è nume

2o64 Tauerna 1398 rata, per eſſer eſente da a

ogni pagamento.

CI T TA, E T E R. R. E

franche in perpetuo di I M P O SI TI O N I, CH E

queſta Prouincia. paga ciaſcun fuoco di que

ſta Prouincia alla Regia »

Tropea Corte ».

Bagnara

Silla Paga ciaſcun fuoco di queſta

Catanzaro. Prouincia alla Regia Corte

le medeſime impoſitioni,
TERRE, CHE PAGANO che paga la Prouincia di Ca

per contuentione. labria Citra, però ſolamen

- - - te differiſce nelpagamento

Reggio del Barricello, per lo qual

Santa Eufeuia pagaméto paga grana due,

Melicucca e caualli diece ».

Iſaria. -

a

2 R E VA R E LA P1 o w e D E L to Rrg tvg

d'alcune Città della preſente Prouincia di Calabria

Vitra, oue ſono famiglie nobili.

D I C A T A N 2 A R O.

FAgiº Procuratore nell'Italia di Niceforo Imperador di

Coſtantinopoli dopò le rouine,che patirono le promincie

del Regno di Napoli, fabricò la preſente città ſopra lacima »

d'vn'altomonte, e quiui edificò ancora Chieſa di S. Michelar.

cangelo la quale fu conſacrata da Stefano Arciueſcono di Reg

sio. Si dice Catanzaro da catizo, parola greca, che ſignifica ſe
dere,imperoche il fondatorei" la ſcelta del ſito, doue ha

ueuadafabricarla Città,piacendogli il luogo, viſi fermo, e ri

Pºsº: Nell'anno 111g eſſendoſi partito di Regno di Napoli

Guglielmo Guiſcardo Duca di Puglia, e di" per"

- 4 a fren
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à prender per moglie la figliuola d'Aleſio Imperadordi Coſt

tinopoli, Ruggiero Conte di Sicilia, ſuo cugino, ſmontato è

terra ferma, hauea occupato gran parte del Regno. Ciò voito

da Guglielmo, per ricuperare il ſito, ritornò con le ſue genti,

empiendo il tutto di tumulto; perloche Caliſto II. Sömo Pon

tefice ſi diſpoſe di poner pace fra coſtoro, e partitoſi di Roma,

n'andò prima a Beneuento,indi nella Calabria,oue quei Prin

i guerreggiauano, paſsò per Catanzaro; quiui dominaua

ora il Conte Goffredo Loritello, dal quale,e da cittadini fù

honoreuolméte raccolto il ſanto Paſtore,che a prieghi del Con

te vi conſacrò la Chieſa maggiore, e l'Altare, 8 vini a queſto

Veſcouado quel di Tauerna, per eſſer quella Città quaſi con

ſumata, ſi come a pieno ſi legge nella Bolla ſoſcritta dal detto

Pontefice,e da 28. Cardinali, e da altri Prelati nel I 122.a 28.di

Decembre con la data in Catanzaro per mano di Griſogono

Diacono Cardinale l'anno 4. del ſuo Pontificato, e fra l'altre

gratie, e doni ſpirituali, lefe gratia d'arricchirla di molte reli

quie di Santi,e principalmente le donò il corpo di S.Vitaliano

Veſcouo di Capua, facédo trasferir quelle del Monte Virgineo

à Catanzaro.quiui anche ſono i corpi de SS.Fortunato Veſco

uo di Todi, ed'Ireneo Veſcouo di Leone, i quali furono ritro

uati nel 1583. come racconta Paolo Regio Veſcouo di Vico

nella ſua hiſtoria ſacra. Fù Catanzaro poſſeduta con titolo di

Contato da Goffredo Loritello, dalla famiglia Ruffa,e Colóna,

& 9 oggi è Regia. Hà prodótro fra gli altri huomini illuſtri

Gianiacomo Pariſio dottiſſimo Filoſo o,che ſcriſſe i Commen

tari ſopra l'Anima, la Metafiſica d'Ariſtotile, 8 9 altri libri.

In queſta Città ſono l'infraſcritte famiglie nobili.

-

Albertini Campitello Michele Rodio

Arcieri Di Franza Morano Sanſeuerini

Bolotta Fabrica Dello Nobile Serra -

Della Cananea del Ferraro Di Paola Sonatore

Cameriero di Rè Grimaldi Piſtoia Spina

Alfonſo I. prima Ingleſi Pitera Striuerij

detti Canani,no- Lauro Ricca Suſanna -

bili d'origine Fer Malatacca Riſo Trombatore

rareſe ». Marincola Rocca del Zaccone - ,

Catania ſ . Mazza Vicario & altri.

Coco Maniardo Rocca di .

Cumis Mangione Lattantio lº

D E'
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D I C o T R O N E.
- -

Onovaric l'opinioni de' Scrittori circa la fondatione di Co

S trone. Pitagora, ch'vn pezzo prima della rouina di Troia

era morto, ſcritte, che foſſe ſtata edificata da Hercole. Antioco

vuole(come dice Strabone) ch'eſſendo quini venuti gli Achiui

per mare, e ſmontati a terra, vagando il paeſe, le loro donne,

che con eſſi loro da Ilio haueuano ſolcato l'onde delmare,bru

ciarono le lor naui, acciò non ſi poteſſero quindi partire, & o

andar vagandoaltroue: ilche ſentendo gli Achiuij, &eſſendo

dubbioſi, che coſa doueſſero fare, furono auuiſati dalli Dei, che

doueſſero quiui fabricar la città di Cotrone, laonde mädarono

Miſello a conſiderare il luogo, ilquale hauendo veduto con Si

bari, giudicò queſto luogo eſſer miglior di quello, e ritornato

all'Oracolo gli diſſe, ſe queſta Città era quella, di che gli hauea

fauellato,che ſi doueſſe fabricar per quell'altra, a cui fà riſpoſto
dall'Oracolo (eſſendo gobbo Miſello) v

Terga breuis, Miſelle, tuo de pectore omitte,

Coetera perquirens frustra, en venaris iniqua,

At recium quodcumque datur,tu laudeprobato.

Ritornato poi Miſello edifico Cotrone,aiutandolo Archita Ta

rétino. Ella è da antichi Scrittori Cotrone addimadata,ma dal

Biondo Cotrona,e da Procopio Croto,e ſecodo il Razzano,fà

detta Cotrone da cotros, parola greca,che dinota in latino ſal

tatione,imperoche quiui lifaceuano molti giuochi,ſalti,e balli,

Fù queſta Città altresì illuſtrata per hauerui filoſofato Pitago

ra, dalla cui ſcola a Nſcirono più Filoſofi, e ſapientiſſimi huo

mini, che Capitani dal Cauallo Troiano, e veramente parea a

coſa diuina, più toſto c'humana, ch'vna Città come Cotrone

haueſſe partorito tanti huomini non ſolo illuſtri in dottrina, &

in altre ſcientie, ma anco valoroſi,e gagliardi,e come dice Stra

bone,in vna publica feſta de' giuochi Olimpiaci, ſi ritrouarono

ſette Cotroniati, che con ingegno, fortezza, e valore ottenne

ro vittoria di tutti gli altri combattitori. Illuſtrò parimente »

queſta Città, fra gli altri (che in rammentargli tutti ſarei trop

polungo) Milone huomo robuſto, e gagliardo ſopra gli altri,

dueſti fù di Pitagora diſcepolo, & eſſendo vnavolta con molti

filoſofi ſuoicompagni, e vedendo crollarvna colonna, minac

ciando di caſcare, ſe gli accoſtò , e la tenne ferma ſin che
- - - tattt
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tutti ſi partirono dal luogo ſalui,e così lui anco partito,rouinò

tutto l'edificio,come dice lo ſteſſo Strabone. Quiui S.Dionigio

Areopagita diſcepolo dell'Apoſtolo S. Paolo, partitoſi da Gre

cia,peruenne, & in quel poco tempo,che vi dimorò,inſegnò a

Cotroneſi la vera via del Cielo, 8 in memoria di ciò tengono

ſin oggi i Cotroneſi nel ſuggello della loro Città l'imagine del

glorioſo S. Dionigi,come dicono il Barrio,8 il Marafiotti nelle

Croniche di Calabria, & altri. Fù queſta Città con titolo di

Marcheſato poſſeduta già da Nicolò Ruffo, da Pietropaolo da

Viterbo, e da Antonio Colonna, 8 hora, ch'è Regia, ha le ſe

guenti famiglie nobili.

Baglioni,che diſcendono Luciferi Protoſpatarij

da Perugia ». Mangioni Suſanna

Berlingieri Marzani Suriani,

Campitelli Pagani &altri.

La Picciola Pipini

D I R E G G I C.

A Niun'altra Città del Regno di Napoli non cede d'anti

chità, eſſendo ſtata edificata non molto tempo dopò il

Primo diluuio,da Aſchenazpronepote di Noè, il qualeeſſendo

giunto in queſti luoghi, dou'è Reggio, oltramodo inuaghiſſi

dell'amenita del ſito, e quiui có la ſua famiglia ſi fermò,e poſcia -

fabricò vna picciola Città, che dal ſuo nome Aſchena chiamè,

e gli habitatori furon detti Aſchenati (che da Greci ſi dicono

l'aggini) & in queſto modo habitarono molt'anni, ſin chedo

po la morte delfondatore moltiplicate le genti, vennead eſſer

ridotta in forma di Città. Strabone,e Liuio dicono,che foſſe »

fiata fabricata da Calcideſi, nondimeno Gioſeffo nel 1. lib. del

l'antichità de Giudei, eS. Girolamo nelle queſtioni degli He

brei ſopra il Geneſi, tengono per fermo,che ſia ſtata edificata »

dal detto Aſchenaz.E perche la Calabria per prima era cogiun

ta con la Sicilia, ſi che dalla parte del mareverſo Oriente, doue

iù fabricata Aſchenaz,era vna valle di mare,che daua alla Città

vn belliſſimo, e larghiſſimo porto formato dal corno dell'Iſola

di Sicilia,oue per vin grandiſſimo terremoto ſi cagiono vna rot

tura sì grande tra Sicilia,e Calabria,che l'wn mare ſi congiunſe
- - Coſa

.»
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con l'altro,ciò vedendo i cittadini.chiamarono la lor Citta nò

più Aſchena,ma Reggio, così dadetta rottura. Altri finalmente

dicono, che Reggio foſſe mentouata dalla fertilità, 8 amenità

dell'aere. Prouò queſtaf" l'ira di Dionigio Tiranno di Sira

cuſa, il qualehauendo chieſto a Reggini per" º Nna no

bile, e bella fanciulla, beffeggiandolo, gli mandarono vna -

figliuola del loro Bargello, vi paſsò con ſue genti, e la pre

ſe, e rouinò da fondamenti; la rifece poi Ceſare, hauendo

ſcacciato da Sicilia Pompeo, e quiui conduſſe molte perſone

di quei, c'haueua nell'armata, e così da lui fù addimandata ,

Reggio Giulio. Gloriaſi queſta Città d'hauer riceuuto il ſa

cro Batteſimo dall'Apoſtolo S. Paolo, il quale e Nn ſol giorno

quiui dimorò, edouendo partire, laſciò in ſuo luogo perAr

ciueſcouo Nicea ſuo diſcepolo, che ſeco era venuto da Giu

dea, il quale hauendo per ſpatio di 17 anni gouernata la ſua

gregge, fù d'ordine di Ieraci Preſidente di Reggio, con Suera

Veſcouo d'vn'altra Città, e tre donne Reggine, cioè Agneſa,

Felicità, e Perpetua, dopò varii tormenti per la Fè di Chriſto

vcciſo, i corpi de quali quiui poſcia furono ſepeliti. Quiui

anche ſono i corpi di S. Euſebio Arciueſcouo di Reggio, e de'

Santi Cipriano, e Tomaſo Abbati dell'Ordine di S. Baſilio,

E queſta Città,ch'è Metropolitana, e Regia, ha le ſeguentifa

miglie nobili.

Alagona Diano Meliſſari

Barone Geria Melito. .

Barilla Giouanni Monſolini

Boſurgi Francoperta Pariſi .
Bozzetta Ferrante Paromia

Burza - Filocamo Pitali

Campolo Fornari Ricca

Campagna Iodice Riccabono

Capua Logoteta Spanò

Caſtelli Malgeri Suppa i

Carboni Maiorana & altri -

Ciriaco Mazza

: D I
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a D I S QLV I L L A C I.

A quel, che ſcritte Caſſiodoro Senatore nel 12.libro del

- le ſue epiſtole, chiaramente appare, che Vliſſe habbia -

edificata la preſente Città dopo la rouina di Troia: ma Stra

bone parlando di Squillaci, dice, che fù colonia degli Atenieſi,

che di compagna di Mneſteo Rè d'Atene dopò Teſeo,quiui ne

vennero, fù queſti vino de'Principi Greci, ch'andarono alla e

guerra di Troia, e dopò la diſtruttione di quella, ſpinto da con

trarij o venti, giunſe in queſti luoghi,& hauendo fattoamiſtà

có gli Squillaceſi,ordinò la detta città per colonia de' ſuoi Ate

nieſi.e ſe bene Vliſſe,e Mneſteo furono tutti in vn medeſimo tee

po, n6dimeno Vliſſe hauédo fatto più lunghi viaggi nel mare,

che nò fecero gli altri Greci,giúſe molto" in queſto luogo.

Dunque biſogna credere, che Squillaci ſia ſtata molto prima e

edificata è da gli Auſonij, è pure dagli Enotrij. indifà Colo

nia de Romani. Queſta Città è ornata della Veſcoual Sedia,

& è molto antica,percioche Gaudentio ſuo Veſcouo interuen

ne nel Concilio Romano ne'tempi d'Hilario Sommo Pontefi

ce, e quini nella maggior Chieſa ſi riſerba il corpo di S.Acatio

Centurione, il quale ſotto la perſecutione di Diocletiano, e º

Maſſimiano Imperadori nella Città di Coſtantinopoli riceuè

la corona del martirio, fù poi quini il ſuo corpo miracoloſa

mente traſportato. Accrebbe gran fama a Squillaci S. Caſſio

doro Senatore Monaco dell'Ordine di S.Benedetto, il quale »

ſcriſſe molti libri,come dicono le Croniche di Calabria,benche

Pietro di Natalenel Catalogo de Santi dica,che fuſſe di natio

ne Puglieſe. Vn tempo Squillaci fù con titolo di Contato poſt

ſeduto dalla famiglia Marzana,e di preſente con titolo di Prin

cipato ſi poſſede dalla famiglia Borgia, & hà le quì ſeguenti fa

miglie nobili.

Alemagna Di Franza . Rodio

Aſſanti Gironda , Striueri;

Barlea ? Monitio - , Terioli, º .”

Ferrato Pepi & altri,

,

D I
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r Da ſaperſi, che la Città di Tauerna trahe la ſua origine da

E Triſchene antichiſſima Città di Calabria, la quale era s

ſituata tra l fiume Crotalo, e'l fiume Simari, & era ornata della

Veſcoual Sedia: ſi chiamaua Triſchene,cioè tre Tabernacoli,

perche in eſſa Città erano tre Chieſe maggiori, e nelle princi

pali ſolennità dell'anno ſoleua il Veſcouo di quella Città hor

celebrar in vna Chieſa,& hor in vn'altra;dopo fù con molt'al

tre Città di Calabria diſtrutta da Mori. Indi l'ImperadorNice

foro mandò nella Calabria" ſuo Procuratore, impo

nendogli, che rifaceſſe le Città diſtrutte da Mori, e quelle, che

non ſi poteuano rinouare, per l'eſtreme rouine,faceſſeedificare

altroue; e giunto colui nella Calabria, molte Città rinouò, e

molt'altre trasferì in altri luoghi,vna delle quali fà Triſcheene,

che prima appreſſo il mare, fà edificata poi lontana diece mi

glia diſtante da quella, e fù chiamata Taberna, la quale è ſtata

Città Veſcouale, per quel, che dicono il Simonetta nel 3 libro

delle ſue ſtorie,e'l Barrio,8 il Marafiotti nelle Cronichedi Ca

labria,da quali hauemo raccolto quanto di Calabria s'è ragio

nato. Nella Chieſa de' Frati Franceſcani è il corpo del B.Mat

teo di Miſuraca, Monaco dell'Ordine Franceſcano.S.Gregorio

Papa raccomanda la Chieſa di Triſchene, dopò ch'ella fù

disfatta,a Giouanni Arciueſcouo di Catanzaro,e l'vni alla ſua

Chieſa, come anche fece Caliſto II, comealtroue s'è detto.

Nel territorio di queſta Città naſce il terebinto. Ha dato gran

fama a queſta Città Gioanlorenzo Anania eccellente Teologo,

e Coſmografo.ilquale ſcriſſe la fabrica del mondo,8 altre ope

re. E quini ſono le ſeguenti famiglie nobili,

Anania di Giotlanlorenzo Mazze

Blaſchi Maneti;

Filante, d'origine da Vnghe- Piſtoia

ria,ò ſecondo altri, da Ma- Poerij

cedonia ,. Schipani del Veſcovo di Bel

Mandeli caſtro, S&altri.

Marincola del Veſc.di Tiano

Tor
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D I rro e la

Itornando Scipione Africano dopò le rouine di Cartagi

l è ne in Italia, qui i primieramente preſe terra, e volen

do ringratiare i Dei della vittoria ottenuta, dopò fatti i ſacri

fici, quiui ereſſe vm trofeo, e da quello fà detta la Città di Tro

ea, come dice Coſtantino 3 aſcari nel libro, che ſcriſſe de'Fi

oſofi di Calabria, ma per corrottione del vocabolo mutata -

la lettera ſ, in p. fù chiamata Tropea. Iano Parraſio afferma,

che dal Trofeo habbia ritenuto il nome Tropea. Ma racconta

l'iſtoria diuerſamente,imperoche,
dice

egli,hauendo Seſto Pom

peo vinto nel conflitto nauale Ottauiano Ceſare nel Capo di

Vaticano, e ſinontato vittorioſo in terra, volle trionfare, e dal

trionfo per la ſua vittoria chiamò l'edificata Città Trionfea,

ºggi detta Tropea, la quale è ornata della Veſcoual dignità;

il cui principio è antichiſſimo, e Stefano ſuo Veſcouo ſi ritro

uò preſente al Concilio Niceno, il ſecondo, come dice il Ma

rafiotti nella Cronica di Calabria. Illuſtrarono molto queſta

Città, fra gli altri, Vincenzo Lauro Veſcouo di Mondoui nel

Ducato di Sauoia, queſti dopò d'hauer fatte molte legationi

per ſanta Chieſa, fà da Gregorio XIII. di felice memoria,

creato Cardinal del titolo di Sãta Maria in Vialata,Marco Lau

ro Veſcouo di Cápagna,e Teofilo Galuppi Veſcouo"
iqualiinteruénero nel Concilio di Trento, Franceſco Gabriele

finoſo Dottor di Leggi, Luigi Vento Grä Siniſcalco, Lodouico

Vulcano Generale delle Galee,che il Rè Ferrando II.tenea nel

l'Arſenale di Tropea, Giouanni Mezzateſta,ilquale ritrouãdoſi

nel preſidio di Cotrone, per honore del Rè Cattolico entrò in

ſteccato cò Muſtafà Turco,huomo valoroſo,l'ammazzò,
etron

colli la teſta, onde per lo ſuo valore il Re gli donò vna Terra

nell'Abruzzo. & altri. Nel caſale detto Santa Domenica,giace

il corpo di S. Domenica Vergine e Martire. Et in queſta Città

s'annouerano queſte famiglie nobili.

Affitti Buongiouanni «Caraccioli

Aquimi Braccio Conſiglia

Angeli Caillani Coppula

Baroni Caputi Del Dllce

8aroli Campini - Facili

Paz
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Pazzelli Migliareſi Tocco

De Franza Pellicia Tomacelli

Prezza Pipini Toraldi ?

Gabrieli Pignatelli Tanfo

Saluppi Portugalli Tropeiani

Lumiciſi Pugliſi Viento

Lancellotti Scataretica Vulcani;

Martirani scianelli &altri,

A
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Arme della Prouincia di

Terra d'Otranto:
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sreve- descrittione

DI TERRA D'OTRANTO

Settima Prouincia del Regno di Napoli.

Con li nomi delle Città,Terre,e Caſtella, che vi ſono,

e con la nota dei fuochi, che ciaſcuna di eſſe fa

in queſta nuoua numeratione. -,

- - - v - - -

Edelle Città,eTerre di demanio,e Camere riſeruate,

- che vi ſono. -

Con l'impoſitione, che pagano alla Regia Corte .,

Raccolta per Henrico Bacco.

A Prouincia di Terra d'Otranto fu antica.

mente nominata Hidrunto, Iapigia, Meſ

ſapia,e Salentina,che dalla parte di Ponen

te confina con Baſilicata, e per Tramonta

na con Terra di Bari, nel reſtante, che è

Tramontana, e Greco, la bagna il mare o

Adriatico,eda Leuante, e Sirocco, eMez
N zogiorno il mar Ionio. Fà per arme quat

tropali vermigli per lungo in campo d'oro, ſopra de'quali è po

ſtovn Delfino ſtizzoſo, che tiene in boccavna mezza Luna ".

L'origine di queſta inſegna fu nell'anno 1481 al tempo,cheAl

fonſo" Duca di Calabria, figliuolo di Perdinando

Primo Rè di Napoli diſcacciò i Turchi dalla città d'Otranto, e S

dagli altri luoghi comuicini;onde volendo gli huomini di que

ſta Prouincia moſtrare ilgran beneficio, che il ſuo Rè fatto lo

ro hauea in liberargli dall'empio Tiranno Maumetto ſecondo

Rè dei Turchi,alzarono la già detta Inſegna moſtrando per li

i" pali vermigli in campo d'oro l'arme del Rè Ferdinado

'Aragona. Il non6 fù coſa nouamenteinuentata,già che

anticamente per quanto ſi ſcorge nelle medaglie, il Delfino con

Nettuno erano proprie inſegne del paeſe de Saletini,ma viag

giunſero ſolamente la mezza Luna in bocca del Delfino,volen

dodinotare che la noua Signoria,chelti,Maumettos'ha
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uea ingegnato di occupare sì bella regione, gli fà per la ſole

lecitudine del valoroſo Alfonſo, e virtù dei propri habitanti

tolta Sono in queſta Prouincia otto Fortezze, ouero Caſtella

con buoni preſidi di ſoldati per ſua guardia. Ha due porti di

mare famoſi, come Taranto nel mar Ionio, e Brindiſi nel mare

Adriatico.E vi ſono quattordeci città, delle quali Otranto,Brin

diſi, Taranto, e Matera ſono Arciueſcouadi; i Veſcouadi ſono

Aleſſano, Caſtellaneta, Caſtro, Gallipoli, Lecce, Motola, Nar

dò, Oſtuni, Oira, & Vgento; e tra Terre,e Caſtella 17o, chein

tutto ſono 184. In queſta Prouincia riſiede la Regia Audientia

nella città di Lecce con il ſuo Vicerè, con prouiſione di ducati

8oc. l'anno, con tre Auditori con ſalario di ducati 4oo. l'anno

per ciaſcuno,l'Auuocato,e Procuratore Fiſcali,il Maſtro di Ca

mera, l'Auuocato,e Procuratore de poueri, il Trombetta, con

dodici Alabardieri, e Capitano di Campagna, tutti ſalariati

dalla Regia Corte. - -

Doue trouarete queſto ſogno fſono le camere riſervate.
» .

Vecchia. Noua. Vecchia. Noua.

i 8 Cquarica di Leccie 284 Carouigna 291

-- A fuochi 6o 717 Caſalnouo 986

65 ?" del campo 85 443 f Campie 62. I

18 Ancitano 24 126 Cellino 172

11 o Alcaia,alias Ceſine 34 98 Carmiano 168

161 f Aleſſano 226 5oo t Cupertino 623

127 Aradeo 1 o5 28 Caſamaſella 2 i

i 14 i Arneſano 12 o 2 15 f Carpignano 3o4

22 Arigliano 19 4o Caſtroguarino 49

B 41 Caſtrofrancone 58

51 Barbarano 86 I 16 Cauallino 132

157 Bagnola 13o 37o f Curigliano 442,

a 636 Brindeſi 1978 i 67 Curſi omnium 238

i 1 6 t Burgagne,e Paſele 129 46 Cannole 75

115 t Bugiardo 2o6 zo5 Caſtrignano 289

45 Butrugno 97 95 Caſtignano delcampo

... Beluedere 5 I 13

- C 1oz Cutrofiano r 1 r ,

56o i Ceglie 616 145 i Caſarano 28r

156of Caſtellaneta 1683 66. Cugnano - e

4 - a - - - -
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Vecchia, . Noua.

33 Caſtiglione 7o

35 Caſtro - - I I

29 Cocumula 59

1o8 Cerfignano 85

io Caſalicchio º 6

go4 Calimera 135

28 Craparico del Campo 22

I 19 Curſano . I 47

91 Craparica di Leccie 113

152 Cauellino I 5 I

... Caroſiuo i 48

... Ciuitella 26

º.

-

12 Depreſa 3o

37 Diſo 84

P.

336 f Prancauilla “ Io2o

1oo f Fragagnano I 22,

138 Fellino a 185

27o Faggiano I IO

- - G

162 Galugnano 153

5 o4 i Galatola 6o5

266 t Gagliano 23 o

369 t Ginoſa 4o9

i385 Galipoli I 37 I

rao8 Gruttaglie « I3 Io

2 15 Gnagnano 32 I

- . . H

25 Herchie 5 o

i264 Hoſtuni 1 - 19o8

13o Iuliano I36

141 Iurdignano I67

L -

6167 f Lecce . 62o3

2oo f Latiano . 378

335 Leenile - 4o I

I I 5 taronº a. . . I 93

Vecchia.

447 Leuerano

93 Lizzano

7o Leccianiello,

79 Liſte

ros f Maglie

47: Magliano

121 Maladugno

179 Martignano ,

246 Mårtano

1837f Martina,

2495 f Mateta

421 Maruggio

8oo Maſſafra

153 Matina

27 Maritima.

234 f Motula

12o Monacizzo

127 i Muro

192 Monterone

56 Merine

297 f Melpignano

114 Monteſardo

19 Monteſano

91 Mariceno

239 Morciano

154 Monorbino

66 Miſciano

27 Meleſſano

859 f Miſagne

N

1468f Nardò

38 Neuiano

43 Noia

25 Nociglia
O

654 Oira

3 o Ortella

918 Otranto . .

I 2

2 195

Noua

5 o5

85

I 16

88

I6z.

55

173

. 299

328

3 II o

597

5 I

578

Pa
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via. Noua. Vecchia. Noua.

P - 3o S.Pangratio 47

fo Palaggiano 78 173 f S.Pietro Vernot. 193

4o Palaggianello 58 993 f S.Pietro in Galatina

94 Palmarice 99 , 94o

234 i Parabita 299 227 S.Ceſa.del Barone

a 53 Patri I 2o 32 si sz»
186 i Prefizzo 299 48 S.Ceſa.de Matteis

18 Piſignano 4o 1 Io S. Donato I 2 S.

i 63 Pulſano 18e 54 S.Donaci 82

R. 6 S.Eufemia 6 -

32 Roggiano 56 51 S.Caſſiano 78

246 Racle 23 1 47 S.Criſpiero 6o

247 Ruffiano 2o7 I S. Pietro di Lama - 2

... Roccaforzata 21o ... S.Placanzo 95

35 Roccafranca 17 . . . S.Marzano 74

S ... S.Martino so

1oo i Saua 161 ... S.Dona 39

215 Salue 3o5 ... S.Giorgio 2 g -

47 Salignano 55 ... Soruo I2

297 t Salice 4 24 - -

· 2 i 1. Sanarica 123 85 Tauriſano 147

1 o6 i Secli 132 3865 Taranto 3617

395 Scorrano 263 115 Tacciano I7o

45 Serrano 58 952 Terza . 743

52 Sogliano 75 129 i Trepuzzi 25 I

... Solito .. .. . 593 2o1 i Tre caſe 278 ,

... t Specchia di Preite. 265 66 riggiano 76

67 Specchia di Minoruino 146 Torre di Padula 187

- 75 26 Torredi mare 58

537 Squinzano 593 7o Torricella 9o

e Stigliano & co Torchiarolov ro7

88 Strutta . 9o 94 Tutino 137

276 i Stornatia 314 117 Tuturano 126

48 Supleſſano 81 182 i Torre di Santa Suſan

42 Spognano N 5e na 236

23 Sitriano 36 v

66 Succianello 83 12 Vagliano il2

342 i Santo Vito 454 36 Vanſe I 5

i 26 i S.Maria di Noua 235 21 - Vaſte , . . 2 5

-

Ve
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Vecchia. . NOua. - ºss

271 Veglie 324 I M POSITI O NI, CHE

2o5 Vetrana 2oo - paga ciaſcun fuoco di que

25 Vicinanza 25 ſta Prouincia alla Regia -

97 Vigiano - . . , 145 Corte ». -

i V"sº :: Paga grana due,e cauallidiece

26 Vigna Aſtreſe i "iºsº
153 f Vgento 27, meſe- 3: i

56 Vernole - 75

... Viſcianella 66

2495 Matera ! 3 roo

1264 Oſtuni I 8o&

918 Otranto 55 I

537 Squinzano 575

3865 Taranto 3ooo

189 Torre di S.Suſanna 236

s C I TT A, E T E R RE

franche in perpetuo di

queſta Prouincia.

1636 Brindiſi fuochi 187o

27o Faggiano I coº

1383 Gallipoli 1283

918 Otranto 55 I

I 17 Tuturano I 26

3865 Taranto 3ooo

o Santa Eufemia 6
127 Aradeo a Io5

157 Bagnulo 2 I3

5 . Puzzo dell'Horto 5

61 67 Lecce 6167

NO MI DELLE CITTA,

e Terre di demanio, cioè

Regie, che ſono nella pre

ſente Prouincia, -

1636 Brindiſi fuochi 187o

1383 Gallipoli 1283

61 67 Lecce 6167

. -

TERRA D oTRANTo.

cAsTELLI, E ToRRI

;

;

che guardano la preſen

te Prouincia » .

Il caſtello d'Otranto.

Il Caſtello di Lecce.

Il Caſtello grande di Brin
diſi. -

Il Caſtello dell'Iſola di

Brindiſi.

Il Forte di Brindiſi.

Il Caſtello di Gallipoli.

Il Caſtello di Santo Ca

taldo.

Il Caſtello di Taranto.

Nel territorio della Città

:

d'Otranto,

Torre d'Orto.

. Torre Pelagia-.

I 3 Torre
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Torre di San Stefano.

TorreS.Milano, -

Torre dell'Arteglio in ter

ritorio di Galatena.

Torre di Burago in terri

torio di Marugio.

Nel territorio di Nardò.

7 º Torre del Cruſtamo.

3 Torre del Crito.

9 Torrndi Caſtiglione.

1 o Torredi S.Maria dell'Alto

r 1 Torre di S.Sidero. -

12 Torre della Caſa del Rio.

Nel territorio di Brindiſi.

13 Torre Capogallo.

I4 Torre Matrelle.

I 5 Torre Penna.

I6 Torre Caualloccio.

Nel territorio di Lecce.

17 Torre Chianca.

18 Torre Rinalda.

a 9 Torre Fiumicelli.

2o Torre del Pizzo in territo

rio di Tauiano.

Nel territorio di Caſti

gnano del Capo.

21 Torre Imbriachello.

az Torre e vecchia del Porto

di Santa Maria di Leuca.

Nel territorio di Gagliano.

23 Torre Montelongo.

24 Torré Nouaglie.

Nel territorio di Taranto.

25 Torre pezzi di Tara.

26 Torre Rendinella.

27 Torre Sante Vito.

28 Torre della Lama di Döne,

29 Torre del fiume di Taro.

3 o Torre Monte dell'ouo in

territotio di Marugio. -

;

Nel territorio di Tre caſe.

31 Torre del Porto.

32 Torre Plana,

33 Torre Guaſcito in territo

rio di Santo Vito,

34 Torre di Mattefante in ter

ritorio di Moricano.

35 Torre Naſpere in territo

rio di Tigiano.

Nel territorio d'Oſtuni.

36 Torre di Puzelle.

37 Torre di S.Leonardo.

38 Torre Porto Migrano in

territorio di Brigiando.

39 Torre del Porto di Leue

ramo.

4o Torre Protoroſſo in terri

torio di Mombrino -

41 Torre di Protoripa in ter

ritorio d'Adrano.

42 Torre Porta Badiſcio in

territorio d'Wgiane.

43 Torre delli Pali in territo

rio di Selue ».

44 Torre Rocca e vecchia in

territorio di Carpignano.

45 Torre di San Gennaro in

territorio di Salignano.

46 Torre di S. Maria in terri

torio di Salignano.

47 Torre di S. Giouanni in

territorio d'Vgento.

48 Torre S. Lioro in territo

rio di Patù.

49 Torre Sanſone in territo

rio di Falline.

5o Torre di Sapea in territo

rio di Gallipoli.

51 Torre Salſolein territorio

di Monacizzo. - e

- Tore
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Dell'Acaia Franconi Di Noia

- Aielli Friſari Paladini

Alami Georgi Petraroli

Ammirati .33 Giudici Pirroni

Balduini Groffoglietti Prati

Baroni Guarini Prioli

Belle Lantoglia Rainò

Buttera Lobelli Sambiaſi

Carbonerii Maramonti e Santori

Caſtromediani Mariſcalchi Saracini

Caſtriotti Mattei Scaglioni

Catanei Mettola Sciſcio

Cicala - Montefuſcoli Tafuri

Condo Delli Monti Ventura

Dello Doce Monica Verardi, 8 altri.

Delli Falconi Muſco

D I M A T E R A.

da Plinio,e da altri antichi Scrittori fuſſe detta Mateola,

&i ſuoi habitatori Mateolani: & è certo notabile per lo ſuo

ampio,e fertile territorio, il quale, fra l'altre coſe, produce il bo

loarmelo,e la terra ſigillata.Nel 366.fù dall'Imperador Ledoui

copreſa, e poſta a ſangue, 8 a fuoco, perche era de Saraceni.

Quiuinell'anno 94o furono ſuperati i Greci da Longobardi, 8:

il ſuo Capitano nominato Stracone, fù buttato in mare :

Nel 996 fu da Saraceni aſſediata, e di là a quattro meſi da quelli

fù preſa, e nel tempo dell'aſſedio vna donna, che ſi moriua di

fame, ſi mangiò il proprio figliuolo. Nel 1o82. l'Arciueſcono

Arnoldo fabricò il tempio ſotto nome di S. Euſtachio, oue nel

ro93.Papa Vrbano II albergò,come dice il Frezza de ſubfeudis,

Furono ſuoi cittadiui Euſtachio,detto di Matera,Medico eccel

lentiſſimo, ch'in e verſi ſcriſſe le virtù de' Bagni di Pozzuolo.

A Lcuni vogliono che Matera(vn tempo detta Acheruntia)

M.Vito di Matera,Monaco dell'Ordine de'Predicatori,huomo

dottiſſimo. Queſta Città è ornata dell'Arciueſcoual Sedia,& è

vnita all'Arciueſcouado d'Acerenza. E ſtata lungo tempo con

titolo di Contato ſotto il dominio de'Duchi di Grauina,ſe be

ne la poſsederono i Sanſeuerini, hor è Regia, 8 in eſſa s'anno

aerano le ſeguenti famiglie nobili. Agati
- atl
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Agati Ferrari Santoro

Alemi Maluindi Troiani -

D'Angeli . Noia Turco, -

Duci Ricchieri &altri.

Elmo Senerchia

D' O S T V N I.

Iede la Città d'Oſtuni ne' confini della Prouincia di Terra

d'Otranto,e Bari, confinano i ſuoi fertiliſſimi campi con la

Città di Brindiſi,e di Monopoli. abóda di fruméto,vino; oglio,

mandole,e d'altre coſe neceſſarie al vitto humano. è anchemol

to famoſa per le folte ſelue,ch'ella ha d'intorno molto comode

per le cacciagioni degli animali ſeluaggi, che vi ſono in gradiſſi

ma quantità. Fù vn tempo poſſeduta dalla famiglia Sanſeue

rina,e poi da Gualtieri d'Engenio, &oggi, ch'è Regia,hà le ſe

guenti famiglie nobili.

Biſanticci Palmieri Zaccaria,

Carducci - Petraroli & altri. -

Larearij Scaloni

/ D I T A R A N T O.

Aranto, ſecondo dice Antioco, fù fabricato da alcuni

Creteſi, ch'erano prima paſſati nella Sicilia con Minoſſe,

& eſſendo quello mancato nel Camiciappreſſo Locale in Sici

lia,varcando in queſto luogo,ſmontarono a terra, parte de qua

li caminando verſo il mare Adriatico, e quindi paſſando per

terra, peruennero alla Macedonia, e furono detti Buggei, oue

rimanendo molti,edificarono la preſente Città,che davn Baro

ne di quei fu mentouata Taranto. Lucio Floro vuole, che foſſe

fabricata da Lacedemonij, e Solino da gli Eraclidi, e Seruio

eſponendo quei verſi della Georgica, e del 7. dell'Eneide di

Vergilio, - -

gua piger humectat flauentia cura Galeſus,

- Hic fitus Herculei,ſi vera effama Tarenti.

tiene, che fuſſe edificata da Tara figliuolo di Nettuno, e che »

fuſſe poi ampliata da Palante,e da Partenij. Altri ſtimano,che

ſia detta Taranto dal fiume Tara; altri da Hercole; & altri
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finalmente dalle noci,ef"produce con le ſcorzemolli,

perche i Sabini chiamano le coſe molli tarentum. A noi piace

di ſeguirla prima opinione. Accrebberogran fama a queſta ,

Città Archita eccellentiſſimo Filoſofo,e Matematico,e come ,

ſcriue S. Girolamoa Paolino, Platone venne in queſti luoghi

per vederlo. Ariſtoſſene,e Lurita Filoſofi. Ruggiero di Taranto

i" Protonotario del Regno, 8 altri, che per breuità ſi

laſciano. Ne tempi de Rè di Napoli ella fu ſempre con titolo

di Principato poſseduta da alcuni de loro primogeniti, come
ne'tempi di" I Rè di Napoli, Guglielmo ſecondoge

nito,e ſuo ſucceſsore nel Regno, e Tancredi il nipote. Hebbe

ronla poi i Balzi, indi gli Orſini, oggi è Città Regia,ornata a

dell'Arciueſcoual dignità, 8 è molto celebre per lo corpo di
S.Cataldo Veſcouo, il quale dopò d'hauer viſitato in Geruſa

lem il ſanto Sepolcroi Siguore,fà ammonito,che quiuine ,

veniſſe, la onde ſubito vbbedendo al diuin precetto,andò a Ta

ranto, e con le ſue prediche ritornò al vero culto di Dio quella

città, della quale fù fatto Paſtore,oue poi colmo diſante opere,
ripoſoſſii Signore, il cui corpo fà poſcia da progone Arci

neſcouo di Taranto ritrouato. In queſta Città ſono le ſeguenti

famiglie nobili.
-

Aiello Delle caſtella

Dell'Antoglietto Falconi -

Buccarelli Galli del Marcheſe di Montefalcone

Capitignani Manfredi , -

Carignani Ponti, &altri ºs.

ti:3
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-

D I TERRA DI BARI
º Ottaua Prouincia del Regno di Napoli. i 3'

Con li nomi delle Città,Terre,e Caſtella, che vi ſono,

e con la nota dei fuochi, che ciaſcuna di eſſe

fa in queſta nuoua numeratione. -

E delle Città, e Terre di demanio, e Camere riſeruate,

che vi ſono, -

con l'impoſitione, che pagano alla Regia Corte.

- -

Raccolta per Henrico Bacco.

s: A Prouincia di Terra di Bari fà antica

mente detta Puglia Peucetia, che dalla

parte di Maeſtro, e Tramontana confi

ma con Capitanata, e tocca Principato

è Vltra, e per Mezzogiorno, e Lebeccio

confina con Baſilicata,e con Terra d'O-

a traIlieda G" e Tramontana la ba

i gna ilmare Adriatico. Fà per arme vn

i 55 i" angolare, ini"

vn Baſton Veſcouale d'oro poſto in campo azurro, tutto l'a-

uanzo del campo della banda è d'argento. º" inſegna ſi

i"che per gli angoli dinoti i ſuoi confini, che la diuidono

all'altre Prouincie;e per lo Baſtone Veſcouale ſi può giudica

re,che dinoti ladiuotione di San Nicolò,e tanto più,quanto il

corpo di detto S. ſtà nella città principale della ſua Prouincia.

Hà queſta Prouincia il fiume Ofente il lago Adronico,8 ilbel

liſſimo porto di mare della città di Trani con quattordeci cit

tà, delle quali Bari, e Trani ſono Arciueſcouadi, e li Veſcouadi

ſono Andria, Biſeglia, Bitonto, Bitetto, Conuerſano, Grauina,

Giouenazzo, Monopoli, Molfetta, Monoruino, Polignano, e

Ruuo. E tra terre, e caſtella 37, che ſono in tutto 51. In queſta

Prouincia riſiede la Regia Audienza nella Città di Trani col

ſuo Vicerè con prouiſione di ducati 8oo l'anno, con tre Au
e ditori

-

º - e
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ditoricº prouiſione di ducati 4oº l'annº perciaſcuno, l'Autuo

cato, e Procuratore de poueri,
il Trombetta, con dodeciAla

bardieri, e Capitano di campagna , tutti ſalariati dalla Regia

Corte » »

Doue trouarete questo ſegnofſono le Camere riſtruare- o

Vecchia. Noua.

I c22 f Cquauiua 1343

2121 f A Altamura 2686

assitani, 3 164

2165 Bari 2926

2573 Barletta 3o47

18o f Binetta I 59

1272 Biſeglia I 678

“2941 Bitonto 25 I 4

587 + Bitetto 554

216 Brititto 289

C

449 Caſamaſſima 578

226 Carbonara I 96

1c9 Cannito I 73

395 Capurſo A24

269 Canoſa 333

537 i Caſſano 716

315 i Caſtellano 6I I

3; Caſaldella Trinità 45
2o Ceglie 2,O2,

I 15 Cellamare Io3

54; Ciſternino 629

io43f Conuerſano, 1629
E

356 Faſciano 68o

G

4eo f Gioia 524

587 Giouenazzo 75 I

351 Grumo 437

2874 Gratuina 2,692

vecchia. L Nolla.

3o8 f Locorotondo 42,5

93 Loſito 7o

1786 Monopoli 2492

i 124t Molfetta I 4IS

1o72 Modugno 1375

77o Mola I C4O

4o i Motione 4O

553 i Monoruino 753

N -

569 i Noia 746

688 i Nuti 897

P -

731 i Palo I 136

744 i Polignano 816

956 Putignano I499

IoS4t Quarata 159o

R. -

Io26 f Ruuo 1573

76o Rutigliano 7o9

S

269 Santo Nicandro 265

239 i Sant'Eramo 3 I 7

T. -

1o11 Trani 962

729 i Terlizzi Io27

253 i Triggiano 348

317 Turito I 94

327 i Turo V 5 17

283 f Valenzano 295

No
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o a ºAg3 ºl

è# Nº

"filº

NOMI DELLE CITTA,

e Terre di demanio, cioè

Regie, che ſono nella pre

ſente Prouincia.

Vecchia. Noua

2165 Bari fuochi 2926

2573 Barletta, 3o47

1941 Bitonto 2514

1272 Biſeglia .. I 678

1786 Monopoli 2492

TERRE, CHE PAGANO

per conuentiones

noi I Trani fuochi 962

2 191 Andria 3 I 64

386 Faſciano 68o

956 Putignano I499

IM Pos I TI oNI, che

paga ciaſcun fuoco di que

ſta Prouincia alla Regia ,

Corte .

ri" grana due e mezzo, e

ue terzi di cauallo per lo

Barricello di campagna , e

ſi paga a meſe, -

CASTELLA, E TORRI

cheguardano la preſente

Prouincia.

In Bari il caſtello di Bari. -

In Barletta il caſtello di Bar

letta. - -

In Trani il caſtello di Trani.

In Monopoli il caſtello di Mo

nopoli,

1 Torre di Carnoſa in ter

ritorio di Bari,

Nel territorio di Barletta.

2 Torre di Lofanto.

3 Torre di Salina.

, 4 Torre di Pietra.

5 Torre del Galdorino in
territorio di Molfetta.

In territorio di Monopoli.
6 Torre di Anazo.

7 Torre di S. Giorgio.

8 Torre di Cintolo.

9 Torre di Pezzulo.

1o Torre d'Ancina.

11 Torre di Lama in terri

torio di Biſeglia.

In territorio di Polignano,

12 Torredi Rampagnone.

13 Torre di S.Vito. . . .

14 Torre della Pecoſa in
territorio di Noia.

15 Torre di fiume di Canna

in territorio di Faſciano.

16 Torre di S.Spirito inter

ritorio di Bitonto,

z a Rs
-

\
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-

a R E VE R è L A r 1 o N E DEL L 0 R 1G IN E

- d'alcune città, e Terre della preſente Prouincia di

a erra di Bari, oue ſono famiglie nobili.

D' A N D R I A. ,

Lº preſente Città (come ſi" invna Cronica d'wn Re

IL ligioſo dell'ordine de'Crociferi)fù edificata da Grecine'

tempi,che Diomederegnaua nella Puglia, e fu detta Andria da

Andro Iſola della Grecia nel mar Egeo, non guari da Samo.

L'illuſtrò non poco S. Riccardo ſuo Veſcouo, il quale nacque

nell'Iſola d'Inghilterra, e dopò d'hatter per moltiannigouer

nata la ſua gregge,pieno d'anni,e di meriti ripoſoſſi nel Signo

rea 19. di Giugno, e nelſuo Veſcouado fù poſcia il ſuo corpo

ſepelito, che negli anni di Chriſto 1438. miracoloſamenteri

trouoſſi, eſſendo Sommo Pontefice Eugenio IV. di felice mem.

e Franceſco del Balzo Duca d'Andria. E ornata la preſente »

Città deſtitolo Ducale, il quale è molto antico in lei, eſſendo

già ſtato per molt'anni nella famiglia del Balzo, ma fra le ſpen

re delle più nobili, 8 illuſtri del Regno, percioche di Pirro del

Balzo, in cui fiori, e ſuccedè Iſabella ſua vnica figliuola, che fù

ſpoſa di Federigo d'Aragona,figliuolo di Ferrante I. che ſucce

è nel Regno di Napoli a Ferrante I I ſuo nipote. Oggi la s

poſſiede col medeſimo titolo Ducale la famiglia Carrafa, e qui

ui ſono le ſeguenti famiglie nobili. - .

Aleſſi . . Giannotti Maroldi Teſorieri

Conoſcitori Giugni Meli Vanulli ,

Curtopaſſi Lupicini - Marulli Vitani .

Eccelſi Maggi Quarti Volponi,8 altri.

4 D I B A R 1.

Ari vien da Strabone nominata Barion,e Baretum,e da Pli

nio Barionon; fù ella da Iapige figliuolo di Dedalo edifi

rata, come dice Plinio, che per prima fà addimandata lapige,

indifà ampliata da Barionò;vno di quei noue fratelli Pedicu

li, e nomoſſi Bari, ſecondo il Razzano. I Pedicoli, ſecondo

Strabone, e Plinio, furono nouegiouani, che con altretante »
- - A donzelle,
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donzelle, che dall'Illirico quini nevennero e vi habitarono, da'

quali germogliarono 13. popoli, e quiui fabricarono molte ca

ſtella;furono detti Pedicoli, quaſi putti,e fanciulli, perche quei,

che noi chiamiamo putti, i Greci chiamano pedia; non per

queſto dobbiamo credere, che queſti putti e fanciulli haueſiero

potuto ſoggiogar queſto paeſe e che da loro ſteſſi poi fufeſtato

nominato,ma gli fà conceſſo tal honore da loro compagni per

eſſere più principali di eſſi. Queſta Città non cede a niun'al

tra del Regno nè di ciuiltà di popolo, nè di fertilità di territo

rio, il quale abonda di grano, vino, oglio, e mandorle, onde à

gran ragione è capo di tutta la Prouincia. E molto illuſtre per

miracoloſo corpo di S.Nicola Veſcouò di Mira, che quini in

vn celebre, e ricco tempio rizzatogli da Ruggiero Duca di Pu

glia; queſto ſacro corpo ſcaturiſce Nn liquore, che ſi chia

ma manna, in tant'abondanza, che reca ſtupore, e maraui

glia à tutti. Il corpo di queſto glorioſo Santo fà da Bareſani

nel 1986. trasferito dalla Città di Mira in queſta di Bari, Scº

eſſendo natagran conteſa fra loro, doue douea fabricarſi la

Chieſa, volendo ciaſcuno hauerla nel ſuo podere, dopò molte

differenze,fà conchiuſo,che ſopravn carro ſi doueſſe portare il

ſacro corpo,e duebuoi l'haranno per loro ſteſſi condotto, e ſi

fermaranuo, iui ſi debba fabricarla Chieſa, 8 hauendo i citta

dini ſubito preparato il tutto, preſero la caſſa, doue quel ſacro

corpo ſi ſerbania,sù le loro braccia, circondato di molti torchi

acceſi,e ſeguiti da infinito popolo di Bari il ripoſero ſu'l carro,

all'hora i buoi cominciarono da ſe medeſimi con lento paſſo a

caminar Nerſo il mare, ne moſſi da tanta moltitudine di po

polo che li premeua, ſeguian pian piano il camino loro, poſcia

eſſendogiùto il carro preſſo il mare in viniluogo del Duca Rug

giero, i buoi da ſe ſteſſi ritennero il paſſo, e fermaronſi, ne per

molto, che foſſero ſollecitati, vollero da quiui partirſi, ne più

ſtendere auanti il piede; onde con ogni preſtezza quini fà dal

Duca edificata la Chieſa ſotto il titolo del Santo, e trà tanto il

ſacro corpo fù riſerbato nella Chieſa di S. Benedetto de Mona

ci Caſinenſi, e ridotto a fine il Tempio, fù dal Duca con bella,

e ricca proceſſione il ſacro corpo nel ſoccorpo di queſta Chieſa

traſpiantato; a tal ſolennità interuenne Papa Vrbano II. Pon

tefice di ſanta mem.con molti Cardinali,8 altri Prelati, che ne

medeſimi tempi era in Bari,il quale cole ſue mani collocò ſotto

l'Altarmaggiore del ſoccorpo il corpo del Sito,el'iſteſſo Pon
sici - K 2 tefice

e
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teficecòſacrò la ſteſſa nouella Chieſa,come ſi" nel marmo,

che ſin oggi quiui ſi vede. 8 a 2.di Decembre del 1o89.l'iſteſſo

Pontefice conſagrò il Beato Elia, Abbate del detto Monaſtero

di San Benedetto, Arciueſcouo di Bari. Indi il Duca Ruggie

ro ottenne da Paſcale II. che queſta ſua Chieſa fufſe eſſente ,

da ogni giuriditione dell'Ordinario,e ſolamente fuſſe ſoggetta

alla Sede Apoſtolica,come queſto,&altro ſi legge nella Bolla di

detto Pontefice ſpedita in Roma nel 11os. Nell'anno 129o.

Carlo II. Rè di Napoli, diuotiſſimo di S. Nicola donò alla ſua

Chieſa, fra l'altre, due Terre, e furono" e Santo Ni

candro,e molte ſue pretioſe veſti, e drappi di valore,e volſe,trà

l'altre coſe, che fuſſe ſuaº"Reale;e ſeruita da 4o.Cano

nici,e da 58.Preti beneficiati; ilche fù poi confermato da Papa

Clemente V. di fel. mem. come appare dal ſuo Breue ſpedito

nel terzo anno del ſuo Pontificato. Nel ſoccorpo prederto è il

corpo del B.Elia Arciueſcouo di Bari, nell'Arciueſcouado ſono

i corpi di S.Sabino, di S.Memore,edi S.Ruffino Veſcoui di Ca

noſa. Furono di queſta Città Roberto,e Sparano di Bari Gran

Pronotari del Regno, Maione, cheda Notaio della Corte, per

la ſua virtù meritò d'eſſer Gran Cancelliero del Rè Ruggiero,

e poi grand'Ammirante del Rè Guglielmo. Queſta Città con

titolo di Ducato fà poſſeduta da Giacomo Caldora Capitan

Generale del Rè Renato, e da Gio. Antonio Caldora Conte

ſtabile , e Vicerè di tutta quella parte del Regno, che vbediua

a Renato,hora è Città Regia,& hà le ſeguenti famiglic nobili,

Affaitati Filipuccio Palombi

Arcamoni Gerunda Paſcalino

Boccapianoli Gliri De Roſſi

Cardicci Izzinoſi Tauriſano

Carrettoni Lamberti Treſca

Caſamaſſimi Lampugnani Ventura

Doppola Maſilla Viſconti,

Dottola Marſilia &altri.

D'Effrem Maſſimi

- 3
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D I B A R L E T T A.

Arletta Città degna di tal nome per hauer in eſſa la Sede

B Arciueſcouale di Nazarette, e per eſſer così chiamata da

molti Rè, a quali con la ſola nominatione è lecito farle ville

Città,non che i famoſi Caſtelli,e per eſſer ſucceſſa in luogo del

l'antica Canne Città Veſcouale, rouinata iui poco diſcoſto.

Fù il principio di queſta Città di Barletta in queſto modo. Era

oſta nelmezzo del camino tra Trani,e la detta Città di Cáne,

in luogo doue ſi vedeua vna torre fatta per alloggiamento de

f" ſette miglia diſcoſto dall'una e ſette dall'altra Città;

a quale tenendo per inſegna vna bariletta per commodità del

ſito, cominciando ad habitarſi, fà detta Barletta, e creſcendo

ſotto l'Imperio di Zenone, 8 il Pontificato di Gelaſio, giudi

candola S.Sabino Veſcouo di Canoſa luogo opportuno, ch'ini

ſi faceſſe vna Chieſa, ſecondo la diuotione degli habitatori, fù

edificata la Chiefa in honore di S.Andrea Apoſtolo, eprocurò,

eſſendo egli amiciſſimo del ſanto Pontefice Gelaſio, che perlo

miracolo dell'Apparitione di S. Michele, ſi ritrouaua nel Monte

Gargano,c hedetto Pontefice ſi degnaſſe conſacrare queſta º

Chieſa,che fù nell'anno(ſecondo vado calculando dall'iſtorie)

493. in circa, ilche il detto Pontefice fece molto volentieri, in

teruenendo in S. Lorenzo Veſc. di Siponto, Palladio di Salpi,

Eutitio di Trani,Giouanni di Ruuo,Euſterio di Venoſa,e Rug

giero Veſcouidi Canne. E fatta queſta conſecratione di tempo

in tempo creſcendo d'habitanti, diuennevna buona Città, paſ

ſando dalla detta Città di Cannead habitar in eſſa, per mag

gior commodità, molti cittadini, e ſe bene, comeili -

di Canne figliuola, haueſſe con eſſa permolt'anni il territorio

comune, pure per le differenze, che ſogliono naſcer trà vicini,

ſi diuiſero, come ſi legge ne regiſtri di Carlo I. 1292. e 13o;.

eſſendo cinta di mura, e per ordine di detto Rè inquadrate le

ſtrade, e fattoci le porte. E queſta è la vera iſtoria dell'edifica

tione di Barletta, per quanto con la luce n'han dato gli Scritto

ri, e le ſcritture, e la traditione de paeſani, che per notitia dei

vero importa molto, eſſendo la fama ne luoghi vnagrá proua

nelle coſe d'antica memoria. Altri moderni hanno ſcritto, cioè

il Giouio nella vita del Gran Capitano, per verificar queſta ſua

epinione, ch'iui ſtia la ſtatua d'Eraclio Imperadore, dice, che ,

- e K 3 detto
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detto Eraclio l'haueſſe edificata, ilche è vn vero ſogno, non vi

eſſendo ſcrittore, ne memoria che ciò affermino, ne è veriſimi

le, che quei, c'hanno ſcritto l'attioni di queſto Principe, come

fùrono molti autori Greci, haueſſero tralaſciato queſto fatto,

e ſe la detta memoria della conſecratione della ſua Chieſa in s

honore di S. Andrea Apoſtolo, fatta da Papa Gelaſio, come ſi è

detto, non ci perſuadeſſe a crederaltrimente: la fondatione di

quella Chieſa ſi racconta nella vita di S.Sauino Canoſino nella

vita di S. Lorenzo Sipontino, e nelle memorie della Chieſa di

S. Michel'Arcangelo,&in altre ſcritture antiche di quella Pro

uincia, vadano pure altri ſofiſticando a lor modo. Er eſſendo

la detta ſtatua d'Eraclio vna delle coſe, che rendono famoſa e

queſta Città, e conferendo il ſapere come qui vi ſia, a verifica

re quanto ſi dice à propoſito della ſua edificatione, ci par bene

raccontarne l'iſtoria ; L'Imperador Eraclio preſe l'Imperio

circa gli anni di Chriſto 6o9. eſſendo per molte cauſe diuotiſſi

mo di S. Michel'Arcangelo, 8 eſſendo famoſi i miracoli di det

to Arcangelo nel Monte Gargano, per iua diuotionc mandò,

con altri doni, la ſua ſtatua,con vna naue Veneta, ma tentan

do i Venetiani,come furono a viſta del Monte,paſſar più auan

ti, per portarla in Venetia, fù la naue da venti sbattuta in quei

lidi, con la ſtatua, e proprio nel porto di Barletta, doue mezza

fracaſſata giacque ſia all'anno 1491.nel qual tempo fù traſpor

tata dentro la Città nella piazza ouehora ſi vedeaccommoda

toui le gambe, e le mani del modo, che ſtà oggi,e ſe bene Gio.

Villani, dice eſſere ſtatua d'Arechi Duca di Beneuento, l'habi

to greco di detta ſtatua,e la ſomiglianza del viſo, conforme ſcri

uono d'Eraclio, lo certifica, ſi come certificano il reſto i verſi

fatti a detta ſtatua, e ſe bene per detti verſi non ſi va dicendo,

che la detta ſtatua fuſſe ſtata inuiata dal detto Eraclio alla ,

Chieſa di S. Michele,ma che i Venetiani la portauano in Vene

tia, ſi conferma pure che quel, c'habbiamo detto ſia vero, dalla

vecchia memoria della Chieſa di S. Michel'Arcangelo; e fù co

fiumedegli Imperadori Greci honorar queſto ſacro Tempie

con pretioſi doni; e laſciando le 15o libre d'oro mandate da

Zenonea tempo dell'apparitione per l'edificatione delle Chie

ſe di S.Stefano, e di"al ſanto Veſcouo Lorenzogia det .

to, Pantaleone vi mandò le porte di bronzo, ch'ancor oggi ſi

veggono,ceme appare dall'inſcrittioni di eſſe, ne è veriſimile,

che la naue, che naufrago con la detta ſtatua, s'haueſſe volute

- - - por
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portarla in Venetia,non haueſſero hauuto modo i Venetiani di

ricuperarla, e di condurla, eſſendo più facile quindi condurla,

che da Coſtantinopoli, ne ſe li poteua con ragione impedire,

ne è veriſimile, che gli Imperadori Greci haueſſero comporta

to,ch'vna così bella ſtatua e per la grandezza,eſsendo alta pal

mi 2o.In circa, con groſſezza proportionata,ſe l'haueſsero pre

fai Venetiani,e che eſſi Venetiani di naſcoſto l'haueſsero potu

taprendere, e ſe bene i Venetiani hebbero vn tempo il domi

nio di Coſtantinopoli, fu molto dopò, che detta ſtatua era in

Barletta, come ſi raccoglie da Gio. Villano. Da che ſi può co

noſcere quanto ſia falſa l'opinione dell'Ammirato, il quale nel

lib.delle famiglie di Napoli dice, che queſta ſtatua fu da Barlet

tani drizzata ad Eraclio Imperadore in ſegno di gratitudine,

i" haueſse detto Eraclio per" de mercadanti

tto il molo in detta Città, oltre che eſsendo la ſtatua di groſ

ſiſſima ſpeſa,e maggior di quella, che ſi è ſpeſo nel molo, il qua

le è memoria , che ſia ſtato fatto da cittadini molto tem

po dopò ; e non comportaua la qua:ità de cittadini di quei

tempi, ch'era la Città in principio, a far ſimili ſpeſe. Ma paſ- .

ſando all'altre coſe di queſta Città, ha di più in eſsa l'Arciue

ſcouado di Nazarette quiui traſportato,eſſendo la Città di Na

zarette venuta in mano d'Infedeli. E ſituata in paeſe mol

to fertile con belliſſime ſtrade, 8 habitationi, con muri, e

foſſi, e poſta in fortezza tale, che fà vna belliſſima e Niſta »:

ºyi è vna fortiſſima, e belliſſima Rocca. Vi è vna nobiltà

eſquiſita, che viuè molto alla grande; viſono molte Chieſe, e

Monaſteri; vi ſono molte Reliquie, & in particolare il corpo

di S. Ruggiero Veſcouo di Canne, Padrone, e Protettore di

detta Città, nella Chieſa di S.Stefano, Monaſtero di Monache

di S.Benedetto. Vi è in queſta Città il Tribunaledel Portula

no, che ſi chiama ancora Regio Secreto, che nelle coſe mariti

me ha da fare di due Prouincie. Federigo II. magnificò que

ſta Città; e da queſto reſtò ingannato Gio. Razzano Veſcouo

di Lucera, dicendo, che Barletta fù edificata da Federigo. Le

famiglie de nobili ſono - - . . - - - -

Affaitati di Bari D'Elefanto Della Marra Santacroce

Acconciaiochi Delli Falconi Marulli Strazza

ºmelli ... Galiano Nicaſtri - Stoppa

Saraldo,d Queraldi Galiberti - Orſini i"

ºmonte ... - Gentili, Pappalettere & altri.

- K 4 D I
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Iedequeſta Città in vno fertiliſſimo territorio,abondantiſ.

ſimo di tutto quel,ch'è neceſſario al vitto humano.Boton .

to così nominato dai Cittadini, come dice il Razzano, volen

dola interpretare, Bonum totum, cioè buon tutto, ponendo

auante la lettera N. che ſi deue mutare nella ſeconda ſillaba, per

maggior conſonanza: da Volaterrano ſi ehiama Bituntum .

Poſſederonla con titolo di Marcheſato i Signori della famiglia

Acquauiua,8 è hoggi Regia. di gran decoro l'è ſtato Monfi

gnor Cornelio Muſſo ſuo Prelato, Predicatore di sì gran fama,

& meriti, già noto a tutt'il mondo. Illuſtraron anche queſta

Città Antonio de' Frati Minori,eloquen tiſſimo Predicatore,

e parimente Mariano Monaco Domenicano, fardoſi conoſcere

a tutta l'Italia quanto valeſſerco la loro dottrina, e diſpute .

Sono in Bitonto l'infraſcritte fameglie nobili.

Affaitati Di Lucio Saſſi

Alitti. Maggiori , Scaraggi

Baroni Paduli - Silos

Boue Planella Tacola

Gentili Perreſe Valeriani

Giannoni Regna Veritate

Girardi Rogadei Volponi, Scaltri.

Labini Saluzzi

D I GI O V E N A z z o.

Iede gran riputatione à queſta Città il B.Nicolò da Gio

uenazzo,vno de primi compagni di S. Domenico,e me

rito, che gli fuſſeriuelato il modo di trasferir il Sacro corpo di

quello. Hebbe queſto ſeruo del Signore molte belle e viſioni,e

guſti del Cielo e doppo molti anni di Religione paſsò a mi

glior vita nella Città di Perugia pieno di ſanti meriti, e fà

iepellito nella Chieſa di ſuo Ordine, come ſi legge nelle 2

Croniche Domenicane - Hor queſta Città da principio fu

detta Egnazzuolada Egnacia Città illuſtre poſta in queſto ſteſº

io ſito, dalle cui rovine iſcampando alcuni pochi, edificarone
Pol

º

º
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º

poi Giouenazzo, come dice il Pontano nel ſecondo libro delle

guerre di Napoli, e poſſeduta hoggi con titolo di Contato dal

Prencipe di Molfetta della famiglia Gonzaga; & hà queſte fa

miglie nobili. - - -

Braida De Migronibus Riſi

Boccapianola Mena Roberti

Barnaba Morola Sagarica s:

Caſtiglia Nicaſtri, Saraceni

Chiurlia Paglia Saſſi

Framarini De Planca Sindolfi

Gaeta Delli Pauoni Valloni

Gaudio Ricci Surli, & altri.

D I M O L A.

Differenza di quella di Gaeta,che fù edificata dalle rouine

dell'antica Città di Formia, vien mentouata queſta Mo

la di Bari, per eſſer nella preſente Prouincia. Fù già ſotto il do

minio della famiglia Toralda de Marcheſi di Polignano, che vi

fabricarono dentro vin Caſtello,& hora è di Michel Vaez prin

cipalgentil'huomo Portugheſe,Signor di molto valore, & me

riti,che ſotto titolo di Contato la poſſiede. Abonda queſta ter

raino oglio,e d'altri frutti, e quiui ſono queſte famiglie

Inolo1lls

D'Amico Lilli Quintanigli

Ceſari, Lupis Rotondi

Candeli Di Matteo Suſchi di Rocco,

Girandi Minerui & altri.

D 1 M o I F e TT A. e
-

Città molto ciuile; e bene habitata, da alcuni vien »

chiamata Morphetta,e da altri Malphetta. Siede ella in

vno fertiliſſimo territorio (ſicome le altre Città della medeſi

ma regione) dal quale ſi raccogliono tutte le coſe neceſſarie a

al vitto humano,quiui anche ſono mandole, oglio, aranci, li

moni,& altri frutti. Queſta Città ſi poſſiede oggi con titolo

di Principato da Signori Gonzaghi, che traſſero orida
- º rCr



I 54 P R U V I N C. I FA L i

f).Ferrantevn de migliori,famoſi,8& Illuſtri Capitani dell'Im

perador Carlo V.effendo però prima ſtata della famiglia di Ca

pua, dalla quale per via di donne peruenne nella caſa Gonza

ga,e vi ſono lequi incluſe famiglie nobili.

ºi - Lanza - Mundi

Andreoli Lapori Paſſeri,

t De Angileis Di Luca Praſij

Rottoni . Lupis i Porticelli

De Eleftis Maiorana Rufoli

Falconi Maranta Tattoli -

pil oli Micchelli , ſvolpicelli, 8 altri.

Gadaleti - . . - º

i -

D I .M O N O P O L I.

NT On è molto antica, e niun ſcrittore fa di lei mentione,

e ſolamente il Volaterrano ne parla,8 vuole che foſſe,

fatta per la rouina d'Egnatia, che li appreſſo era, 8 il medeſi

mio afferma il Frezza de ſubfeudis, e molto ben ornata di ſon

tuoſi edifici, e tra l'altre coſe degnevi è la Cappella nella a

principal Chieſa ornata di principaliſſime ſtatue di marmi mol

toartificioſamente fatte da Ludotico Fiorentino ſtatuario ec

cellentiſſimo. Fù ſuo cittadino E.Girolamo dell'ordine de' Pre

dicatori chiamato il Monopoli,huomo dottiſſimo, ilqualelun

go tempo leſſe a Padoua,onde per le ſue virtù fà fatto Arci

i ſcouo di Taranto . Illuſtrò anche queſta Città Bartolomeo

Sibilla del medeſimo ordine,eccellente Filoſofo, e principal

Teologo, e Camillo Querno Arcipoeta, e F.Anſelmo Marzato

Capuccino, ilcual fù creato Prete.Cardin.del tit. di S. Pietro,

in Monte aureo dalla fel.mem. di Clemente VIII. In queſta Cir

ta ch'è Regia ſono le ſegienti famiglie nobili.
, r

Acconciafoco Marzati . . . . . Ratta - - - - - -

Arponi Maſtroiodici Rendella ,
Barba Morano Riſi. º

Feiro . Manfredi Sandalari : :

Galderiſi Palmieri Tarſia, & altri, i

Indelli - . Patrici; º i

Mazzalorſi Paſsarelli - . . . . . . . . . . . »
i s . D I

-



- T E R R A D I B A R n. ass

; D I T R A N I

V queſta Città da Tirenno figliuolo di Diomede edifica

ta,e poi dallo Imperadore Traiano riſtorata, 8 ampliata,

e dal ſuo nome ſi chiamò Traianopoli. Il ſuo territorio è del -

la ſteſſa bontà,e qualità degli altri detti di ſopra. La Rocca ,

della Citta fù fatta dall'Imperador Federigo Secondo con vn

belliſſimo porto,&ha molti belli, e ſontuoſi edifici, & è Me

tropoli, il cui Arciueſcouo s'intitola Tranenſe,e Salpenſe,eſſen

do queſte due Chieſevnite inſieme. Quininel Duomo ſono i

Corpi di S.Eutitio Veſcouo di Trani, di S.Palladio, è Pelagio

Veſcouo di Salpi,di S.Nicola Peregrino. Nelle Chieſe di S. Ma

fia Colonna,e di S.Franceſco d'Aſſiſi ſono i corpi di S.Stefano

Papa,e marte del B.Pietro Monaco del medeſimo ordine. Hor.

queſta Città,ch'è Regia,ha quattro Seggi, ne quali come ſi co- -

i"si citati Napoli, ſono diſtinte le ſoſcritte famiglie
nobili. - -

N

Nel seggio di Por- Nel seggio del Berlingiero

tanoua. l'Arciueſco- Campitelli

- uado. i Ventura. -

Palagano Mondelli - -

Paſſaſepe Buonſumiro Nel Seggio del

Stanga - Criſpi , Campo.

Eliezari; Campanile. -

Sanſone . . . . . D'Angelis

Mandrico. Nel Seggio di S. Stafà

Marco. De Cunio

Sifoli, Arcamone

i

º - - -

-

-

- -
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DI ABRvzzo c1T RA -
Nona Prouincia del Regno di Napoli.

e con la nota dei fuochi, che ciaſcuna di effe,

fa in queſta nuoua numeratione.

E delle Città, e Terre di demanio, e Camere riſeruate,

-

Con li nomi delle Città,Terre,e coſtellabeiſº,
|

l

- che vi ſono. i -

Con l'impoſitione, che pagano alla Regia Corte.

Raccolta per Henrico Bacco.
º : -

-
- -

-

- - e - -

Popoli della Prouincia d'Abruzzo Citra

furono detti anticamente Sanniti. Dalla

parte di Maeſtro confina queſta Prouin

cia con Abruzzo Vltra, e per Lebeccio

toccavn poco di Terra di Lauoro, e per

Sirocco confina col Contado di Moliſi, e

da Greco la bagna il mar Adriatico. Ha

- -
ſoggetto l'Iſola di Tremito nel detto nna

re.Fà per armevna teſta di"i con vn giogo roſſo in ca

po d'oro,dinotando con quella l'abbondanza de porci ſeluag

i" vi è, e col giogo quel fatto memorabile, che ſucceſſe fra
eſue genti, 8 i Romani alle Forche Caudine, anzi potrebbe

dirſi, che l'Vna,e l'altra figura dinotaſſe il medeſimo fatto, pro

ponendoſi la teſta del Cignale animale ferociſſimo, per la fero

cità dei Romani poſti ſotto il giogo. Sono in queſta Prouin

cia cinque città, delle quali Beneuerto, Ianciano, Ciuità di

Chieti ſono Arciueſcouadi; i Veſcouadi ſono Ciuità Borrella,e

l Sulmona;e tra terre,e caſtella 175.che in tutto ſono 18o, oltre

l di tre altre diſtrutte, di cui fino al preſente ſi ſcorgono le flu

nde rouine,e ſono Antina,Comino,S. Aquilonia. In queſta

ouincia riſiede la Regia Audientia nella Città di Ciuità di

Chieti,con il ſuo Vicerè, che gouerna anco la Prouincia d'A-

bruzzoVltra,ha diprouiſione ducatisºnoso"Au
-- -- - itOrl,
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ditori, con prouiſione di ducati

V I N CI A D I -

4oo.per ciaſcuno; l'Auuocato,

... Fiſcale,il Secretario, il Maſtro di Camera,Auuocato, e Procu

ratore dei poueri, con dodeci Alabardieri, con il Capitano ,

Trombetta,8 Alguzzini, tutti pagati dalla Regia Corte.

Toue trouarete questo ſegno ſono le Camere riſeruate.

Vecchia. Noua.

813 f Gnone fuoc. 791

l OI dena 145

7 I Altino 53

228 f Anuerſa 228

27 I f Arco I 4o

46 Ari 38

45 Ariello 63

33 f Ateſſa - 627

555 assº 62

8; Bagnara 92

5o Baſelice 46

133 Bellomonte I 67'

9o Bulignano Io I

A52 i Bucchianico 456

95 f Bomba 88

... Bugliola go

62 Cauoſa 86

75 Canſano 82

26 i Caſoli , 246

173 Caſal Bordino 87

84 Carpeneto 75

72o i Caramanico 871

53 Carretto. 6o

i33 Caronchio I I I

137 Campo di Gioue. 158

a 69 Caſtiglione 332

178 Caſalincontrade 19».

no, Caſalanguida 9 I

i 17 Caſtello nouo I 4O

81 Caſtro de value 5 o

i . ..: se

-

Vecchia. . Noua.

329 Caſtello di Sangro 447

148 f Celenza I 47

1816 Ciuità di Chieti 2 195

96 Ciuità Luparella 1 o4

82 Ciuitella di Raim. 52

97 Ciuità Burella 96

io2 Colle de Macine 13 r

48 Ciuitella Alfidena 53

124 Colle di mezzo 6o

114 Crecchio, 5 55

- D.

7o pogicº, 77

49 Fallo 4o

41 Fallo aſcoſo 5o

31o Francauilla 236

152 Fara Santi Martini I 6 I

68 Para Filiorum 98

59 Filetto 67

129 Forli 8;

163 i Foſſaceca I 47

99 Fraine - . 62

55 Priſca di Lanciano 69

238 Friſa Grandinara 135

9o Frattura 98

14o Furei 93

G -

59 f Gambarale 7o

2o4 Geſſa Paleno 283

169 Geſſo monte deriſo 17,

88 Guigliano I34

- I 14 Guilme 94

Guar
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Vecéhia. Noua. Vecchia. f Noua.

442 Guardiagreli 468 125 Pizzoferrato 13o

- I - i 33 Polutri 97

. F42 Introacqua 172 2e2 f Populi 3 I 8

. L º 125 Pratula - I 59

16o Lama 19; 114 Prezza - I c 6

I353 Lanciano 1878 ... Peſcara l

64 - Liſia s2 - -

96 Lentella Ioz ro2 Quatric N 74

1c9 Letto Manopello 128 R.

Io8 Letto Palena 17o Ios Rapino I 27

M ri 212 Ripa Tiatina 2 O4.

28 Malanotte s 7 2o6 Riuiſondoli 2 29

256 Manupello 261 127- Rocca del raſo I 56

i 16 Miglionico 6o 55 Rocca Cinquemigl. 59

74 Monteferrante 86 12o Rocca Morice 138

1o9 Montenigro º 13o 82- Rocca Scalegna e 45

“54 Montelupiano 57 197 Rocca Valle ſcura 25o

154 Monte deriſo 157 35 Rocca Carmanico 46

76 Monſegliaro 88 121 Rocca Montepiano 181

- O 1 o4 Rocca S.Giouanni 113

99 Opi 1 o5 1o 1 Rocca Spinalueti 124

797 f Ortona a mare 918 78 Rocca di Caſale 85

136 Ortona de Marci 2 18 118 froio Io3

P - 118 i Roſello I 72

167 Paglietta 61 169 f Raiano I 86

3o5 Palena 3 Io - - S . .

a78 + Palmoli 144 159 Salle - 181

33 Palumbaro- i 18 282 f Scanno - 368

287 + Pacentro 4o1 15 o Schiaui I 53

249 Peſco Aſſeroli 281 17o Serra Monaceſca 127

65 Penna di Pedimonte 93 995 Sulmona I 1 92

3: o f Peſco Coſtanzo 427 77 Santo Martino I o5

147 Pentima 144, 1 oo Santo Vito 1 o4

61 Petranſero : 77 297 Santo Valentino 324

163 Petturano 322 45 S.Giouanni Lupino 5 o

I 17 Petroro 171 2 13 f Santo Buono 2 r 9

92 Petrabundante 1o3 95 Suerni I I 7

59 Petraferrazzana 28 T

54 Penna d'huomo 46 273 t Taranta 242

- - , le

Tollo
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Vecchia. Noua.

83 Tollo no8

326 Tocco 361
33 Torri 4 I

- 85 Torre bruna 97'

126 i Torricella 159

24 I Turino a 138

132 Tufillo º . 192

a 64 Tornareccio I 85

V

73 , Vacro 76

197 Varrea - 2oI

911 i Vaſto Aimone . 869

28 Villa Caſa candidella 33

95 Villa Lago 73

67 Villa Varrea 75

1oo Vittorito I 2O

11 I Villa Santa Maria 11 o

254 Villamagna I 94

71 Villa Coppello I 15

7, Villa Santo Saluo 36

go Villa Ranea 48

25 Villa Policorno 2 i

71 Villa Afonſina 16

5 Villa Viano 13

14 villa Summi vincoli 17

6 Villa Torrevecchia 16

23 Villa Torre gentile 13

ro Villa Forca popolina 2o
146 Vrſana

Vecchia. Noua.

4 Villa Fonte chiara

3o Villa Fontedel Trocco 31

1o Villa Silueſtro 25

3 Villaſanto Spirito 3

4 Villa Santa Ruſtica Ir

4 Villa Santa Cecilia 15

3o Villa Pietra Conſtanti

ma - 32

6 Villa di Gio. Tomaſo

Mazzograſſo I3

Io Villa Scorcioſa I O

zo Villa S. Maria a mare 23

21 Villa Cannaparo 23

13 Villa Stannazo I8

39 Villa Treglio, 54

4 Villa Lazaro 4

16 Villa Cotelleſsa g

1 o Villa Santa Pollinara 5

Io Villa Vaſtomeroli 12

7 Villa Santo Sangro 18

8 Villa Arielli -22,

1 Villa nouo in feudo Vo

lignano

1 Villa Sá Pietro Mont'vr

ſo I

5 Villa Pompeo Petrucci s

... Villa Torre noua 3

204

NoMr
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NO MI D E LL E CITTA,

e Terre di demanio, cioè

Regie, che ſono nella pre

ſente Prouincia.

Ciuita di Chieti fioc. ,985

442 Guardia Greli 468

135 7 Lanciano 1878

326 Tocco 36 I

C I TT A FR A NC H E

di queſta Prouincia. -

1816 Ciuità di Chieti 1985

178 Caſalincontrato i 94

2 12 Ripa Teatina 2 o5.

7o Villa Ranea 48

CITTA, E r E RR E,

che pagano per con
lie11tione s .

442 Guardia del foco 467

1353 Lanciano 1878

125 Pratola I 59

I M P O SITI O NI, CHE

Ragaciaſcun fuoco di que

ſta Protrincia alla Regia ,

Corte ».

Paga l'iſleſſo, che la Prouincia

di Terra di Bari, variando ſo

lamente del pagamento del

Baricello, per lo quale pa a e

a meſe grana due, e caualli

cinque, 8 e Nn quarto dica
uallo.

Iſ II

lf flſ
VA7 AN

m-

fº. Il

TO R RI, CH E GVAR

dano queſta Prouincia

da mare ».

1 Torre Moro in territorio di

Ortona s. -

2 Torre Caualluccia in terri

torio della Rocca.

3 Torre Fiumeforo in territo

rio di Francauilla.

4 Torre di Mucchia in terri

torio d'Ortona a mare,

5 Torre d'Aſinella in territo

rio di Polluno.

6 Torre di Sangro in territo

rio di Torino.

7 Torre di Penna in territo

rio Vaſto.

L BRE
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PREVE TR.ELATIONE DELL'oRIGINE D'ALCPNE

Città della preſente Prouincia d'Abruzzo Citra,

oue ſono famiglie nobili.

DI CIVITA DI CHI E TI,

A Città di Chieti è da Solino detta Tegeates,e ſoggiunge,

che fuſſe capo, e Metropoli de'Marrucini, e da Strabone

ſimilméte detta Tegeates,da Tolomeo Teatea;fù ella cosimen

touata da Teti madred'Achille,che quiui lungo tepo habitò,ſe

códo dice Facio degli Vberti nel3.lib.del ſuo Dittamondo al 1.

cãto,& il Frezza de ſubfeudis.Fù poi da Pipino figliuolo di Car

lo Magno rouinata,e bruciata,per hauere i cittadini di eſſa oſti

natamente tenuta la parte de Longobardi, vero è, che fù poi

riſtorata; fà in tanta gratia appoi Normandi, per l'amenità, e

vaghezza del ſuo ſito,ou'ella ſede, che quiui fecero il loro ſeg.

io ſopra tutti gli altri luoghi dell'Abruzzo, e così ſcriue il

iondo nelle ſue iſtorie. In queſta Città ſono i corpi di S.Giu

ſtino, di S. Flauiano,e di S.Eleuterio Veſcoui di eſſa, e de'Beati

Felice Monaco Caſinenſe, 8 Alberto Confeſs. Paſſi ſouente e

mentione di queſta Città nella Cronica Caſinenſe, e partico

larmente nel 2.lib.alcap.9.oue ſi legge che Traſimondo Conte

di Chieti nel 973.intendendo,che Landolfo Principe di Capua

ſuo parente, era ſtatoammazzato da Capuani,hauendo raccol

to Nn groſſo eſercito con Rinaldo, 8 Oderiſio de Conti di

Marſi,aſſediò Capua,e dopò alcuni meſi hebbe in ſuo potere »

gli vcciſori del Principe, de quali fece crudeliſſimaſtragge- :

Ne'tempi di Carlo I. fù queſta Città poſſeduta con titolo di

Contato da Pandolfo Caracciolo,e poi da Filippo di Fiandra,

& oggi,ch'è Regia, ha le quì ſoſcritte famiglie nobili. -

Alueti - Petrucci Valignani -

Di Eletti Ramignani Veneri, 8 altri.

Henrici Salaia -

º

i
DI
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D I S V L M O N A.

Vlmona fà da Solimo Frigio, vno de'compagni d'Enea -,

S edificata, come teſtifica Ouidio Poeta nel 4. de triſtibus,

nella 1o. Eleg. Da Strabone è chiamata Sulmo, così anche da

Tolomeo. Fù queſta Città,dopò lungo aſſedio,preſa da Giaco

mo Piccinino, Capitano di molto valore, che militaua in fauor

di Giouanni d'Angiò, figliuolo di Renato,còtro il Rè Ferdinan

do, il qual Giacomo ſe ne fe padrone. Fù poi data da Carlo V.

nel 1526. con titolo di Principato a D.Carlo di Lanoia Vicerè

di Napoli, i cui deſcendenti l'hanno poſſeduta inſino a tempi

noſtri, ma ſpeta quella famiglia, è ricaduta queſta Città al Fiſco,
dal quale fù poi venduta al"idi Conca,e da ſuoi heredi

alienata, è oggi trasferita col medeſimo titolo nella famiglia »

Borgheſe in perſona di Camillo nipote di Papa Paolo Quinto,

che felicemente oggi ſiede nella Catedra di Pietro. E chiamato

il Veſcouo di Sulmona Valuacenſe, dalnome dell'antica Città

di Valua. Nel Veſcouado è il corpo di San Panfilo Veſcouo di

Valua. e nella Chieſa di S.Nicola, appreſſo lemura di Sulmona

ſono i corpi di F.Antonio della medeſima Città,edel B.Filippo

dell'Aquila, tutte e due dell'ordine del Serafico S. Franceſco.

E molto illuſtre la Città di Sulmona per eſſeruinato Innocen

tio VII.Sommo Pontifice,prima detto Coſimato de'Megliora

ti,che da Veſcouo di Bologna,fù da Bonifacio IX. creato Prete

Cardinale del titolo di Santa Crocein Gieruſalem,nel 1389.fù

dottiſſimo nelle leggi Canoniche, e Ciuili, mori in Roma nel

ſecondo anno, e': 1. di del ſuo Pontificato a 6. di Nouem

bre del 14o6.efù ſepelito in S.Pietro. Quiui nacquero Giouáni

Megliorato ſuo nipote, Arciueſcouo di Rauenna, a cui il Pon

tefice diede il ſuo Cappello,e titolo e l'elegante Poeta Onidio,

com'egli dice nella 1o eleg.del 4.lib.de triſtibus, Angelo Poli

tiano, 8 altri. Le famiglie nobili di queſta Città ſolo

Amone Colombini Quatrari

Ariſtotile Corbi Rinaldi

De Canibus Mattheis Ruſſo -

De Capite - Meliorati Di Sanità -

Capograſſi Merlini Sardi, 8 altri,

- L 2

l

s
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DI ABRV ZZ O v LTRA

Decima Prouincia del Regno di Napoli.

Con li nomidelle Città,Terre,e Caſtella, che vi ſono,

e con la nota de'fuochi, che ciaſcuna di eſſe fa

in queſta nuoua numerazione.

E delle Città,e Terre di demanio,e Camere riſeruate,

che vi ſono .

Con l'impoſitione, che pagano alla Regia Corte ».

Raccolta per Henrico Bacco.

A Prouincia d'Abruzzo Vltra confina dal

la parte di Maeſtro, e Tramontana con lo

ſtato di Santa Chieſa, e da Mezzodì con

Terra di Lauoro, e per Siroccocò Abruz

zo Citra, e da Greco la bagna il mare e

Adriatico. Furono i ſuoi popoli antica

mente nominati Veſtini. Fà per arme ,

º- vn'Aquila bianca coronata, aſſiſa ſopra di

tremonti d'oro,in campo azurro. La quale inſegna alcuni cre

dono, che per l'Aquila dinoti le bandiere, che nella battaglia

tolſero a Romani. E ſecondo altri, che ciò ſignifica l'Impera

dore Adriano che in Adria città della Prouincia nacque, e che i

tre monti d'oro vogliano dinotarela fertilità, e ricchezze del

paeſe. Nè mancano di quelli, i quali vogliono, che l'Aquila ſi

gnifichi la città iſteſſa dell'Aquila,capo,e principal Città di tut

to il paeſe, edificata da Federico Secondo Imperadore, come

sàppare pervn ſuo Priuilegio, che comincia: Regnantibus nobis

feliciter,e vittoriosè degentibus in hareditario nostro Regno Si

cilie, &c. riferito da Saluatore Maſſonio nel ſuo Dialogo del

l'origine della città dell'Aquila; talche poſſiamo credere, che i

ſiuoi popoli prendeſſero l'Aquila per loro inſegna come ſuddi

ti dell'Imperadore Federico. Si leggono ancora queſte coſe ma

-rauiglioſe, e degne di memoria, che nell'anno 1344. & 1343.

º - - - - L 3 con
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combattendoſi fra Saraceni,e Chriſtiani, comparue la Noſtra :

Donna viſibilmente in vna picciola Chieſa fuor della mura , a

della città dell'Aquila,in ſu l'altare di eſſa col Figliuolo in col

lo,& haueua vna Crocetta in mano; &eſſendoſi ſaputo nella

città, corſero tutti huomini, e donne dell'Aquila a vederla; e

ſtetteui inſino a hora di Terza;onde tutti quelli, che viandaro

ino la viddero molto bene. Ella era più riſplendente, e più bel

la, che'l Sole, ma vina coſa è di maggior marauiglia, che tutti i

fanciulli, che nacquero in quel di nell'Aquila haueuanovna ,

imagine di vna Crocetta in sù la ſpalla dritta. Onde per que

ſta marauiglia molti Aquilani preſero la Croce, 8 andarono a

combattere contra gl'infedeli. In queſta Prouincia ſono tre

famoſi fiumi,cioè Tronto, Peſcara,e Sangro, col lago Focino,

detto di Celano con cinque città, delle quali niſſuna è Arciue

ſcouado;le città ſono Aquila,Atri, Campli,Ciuità di Penna, e

Teramo,e tra Terre,e Caſtella322.che ſono in tutto 327. oltre

di tre altre diſtrutte, che a pena ne compariſcono veſtigi, efu

rono Amiterno,Buca,& Hiſtonio. -

Doue trouarete queſto ſegno fiſono le camere riſeruate.
-

Vecchia. Noua vecchia. NOlla,

1 78 Cciano fuoc. 192 158 Beffe 149

27 Acquauia 4o 19o Bellante 126

768 Acumoli 457 3o Bilegua 26

25o Alanno 242 I 65 Biſento 93

43 f Apignano 35 57 Bomenace 66

2 13; f Amatrice 1 184 15 1 Borbona 2oo

1799 Aquila 2 124 86 Brittoli 86

63 Aquilano 37 79 Buſcio 89

2 16 Aſſergie 224 44 Burgo nuoue 36

45 Aragne 57 - C

I 47 Ariſchie 238 63 f Camarda 99

95o Atri 961. 167 Cagnano 241

B - 269 Cantalice I 62,

73 Bacucco 73 - 128 Canzano a27

2o8 Bagno 319 34 Campana - - 16

286 f Bariſciano 39o 1o77 t Campli - poe

125 i Baſciano Ior 1o9 Carpinetto Io9

I 2 Bazano 19 166 Carropoli a
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. 96 Contaguerra

Vecchia. . Noua. Vecchia. Noua.

79 Capurciano 96 8o Coruara 45

46 Caſentino 68 133 Cugnolo 52

51 Caſtagna 4o 93 Collefecato 63

1o8 f Caſtignano I 27 R

119 Caſtilenti 121 299 f Fagnano 3 1 I

13o Caſtelle 14o 8o Fano Adriano 58

65 Caſtello nuouo 8o 47 Faragono 85

Io5 Caſtello vecchio adal- 225 Farinola 2 2 4

43 Filetto 6s
to 79

1o9 Caſtello vecchio a baſ

O I 22,

9 Caſale S.Nicola do

134 Caſtiglione del Con

te I 33

113 Caſtiglione della Val

le 86

111 Caſtiglione di Ramon

da I oo

73 Celera 57

6o Cerchiara e 38

64 Carmignano 62.

219 Cellino 2 18

98 Cereueto 59

1t43 i Ciuità Ducale 945

23o Ciuita Reale 3o7

31 Ciuita Tomaſſa 8I

113 Ciuità Retegna 129

174 f Ciuità Acquara 148

977 i Ciuità di Penna 971

158 Ciuitella dell'Abadia 152

45 I f Ciuità S.Angelo 451

856 Ciuitella del Tronto 837

78 Colle Pietro 68

28 Colle Donico 3o

37 Coll'alto 29

2o8 Colle Coruino 197

io9 Collevecchio 28

aoo Colonello 17I

i 28

2 Feudo di Canzano 2

33 Fonte d'Auignone 41
Fontecchia 163

8o Forcella del Contado 73

68 Forcella di Penna 42

66 Forca di Valle 59

48 Fornaroli 33

86 Frunti 64

85 Foſſa i 2 I

358 Giulianoua 29 I

2 15 Giorano di Valle zo4

88 Guardia Humana 3o

I

2oo lnſola 17 t

18 Intenmpera 2 Q

122 Intermeſuli 65

185 f Intredoco 23 I

194 La Poſta 21o

Ioo Lauaretta I 15

1o8 La Elece 138

7o Leognano 54

946 f Leoneſſa Io96

5oo f Loreto 458

441 Luculo 52 o

58 Lupranica, alias Santo

Nicandro 83

M

77 Macchia del Conte 9r

I 4 M2
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Vecchia. Noua.

I 18 Maiano 94

5o Montebello 195

1565 i Monte Reale I 744

35 Monte Galtiero 1 o5

69 Monteſecco 73

127 Monteſiluano 68

236 Montepagano l 29

5r Montone 45

445 Monterio 4o7

19 Monticchio 35

14o Moſciano 147

176 Moſcufo i 18

369 Montagna di Roſcitto
3 52

152 Morra 178

183 Nauelli 2 O4

I 14 Nereto I 64

I 18 Nocciano I I 4

115 Notareſco 135

O

169 Ocre 1 93

I 7 Onna 2

P -

4oo Paganica 575

124 Pagliara 58,

5o Peſco Maiore 58

196 Peſco Sanſoneſco, 129

56 Penna di Sant'Andrea 49

76 Petranico 76

I 14 Petruro 96

12o Petra Camela 1 a3
28 : Petto l 2,O

432 i Pizzolo 44 I

371 Pianella 248

12g Poio di Piacenza 148

147 Poio di Santa Maria 136

42 Poio Vmbriccie 3 I

i5 Poio Rattiere , iº sº

Vecchia. NolI3.

84 Poio Morello 63

39 Popplito 36

8o Prata 92.

- R. -

69 Rapino 48

7; Ripattoni E i 2 -

61 Rocca de Petrino 47

9; Rocca Santo Stefano 9o
415 Rocca di Mezzo 42 I

135 Rocca di Cambio 138

83 Rocca Santa Maria 79

126 Roio l 69

145 Roſciano 48

144 Saſſa I 45

83 Santo Pio I Ico

1 12 i Santo Demitre 2o5

31 Santo Sano 4o

73 Santo Benedetto 68

6; Santa Maria del Pon

te 62

19 Santo Vittorino I 6

4o Santo Giouanni à Scor

zOne 33

1o3 Santo Giglio 55

I 1o Santo Vito I 13

13o Santo Omero i 29

74 Scolpito 89

86 Scorano 81

94 Silue 63

2o9 Spoltore 2 o9

22 Stiffe 2,C,

T

888 Teramo 845

I 16 Thione - I o I

3oo Torna in parte 329

45 Torre delli Paſſari 46

38 Tuſci - i 38

32 Tuſciſſe 35

gerra
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Vecchia. Noua.

33 Terra Moricana Monta

gina 27

3o Terra Moricana ſola vil

Ja 2 6

18 Terra Mortana Terza

Ild - I 7

29 Terra Moricana Mori

COne 27

95 Terra Moricana del Con

te - 4 I

48 Terra Mortana Mangia

villa 4 I

143 Tortoreto 226

47 Turano 69

2c6 Toſſiccia I 9 I

vILLE SEPARATE

de Teramo.

... Villa Colalongo fito. 97

5o Villa Sant'Angelo 64

2 Villa S. Maria Ioannel

la 4

97 Viccolli 86

136 Veſta 22. I

15 Villa Moricone , 17

2 , Villa Verruti, I 7

1o Villa Colle caruni del

r... Conte 3

143 Villa Caſtellana I 64

34 Villa di Chiarino E 8

42 Villa di Rupo 2 O

57 Villa Turricella, e Pla

InO 2 O

13 Villa di Nepozano 13

7 Villa delle marine 5

ció Ville Poicone 34

... Ville Orſe IQ

... Ville Silueſtri 9

-. a Villa Cerreti I

-- -
-

TER RE DEL CONTA

cio di Mareri,e Baro: i

di Coll'Alto.

9; Coli:fecato fuochi 95

c2 Capiagofio 5 -

82 Caitello Minardo o i

38 Giergenti 32

G5 Gamagna 7 o

25 Lioitrini I 9

... Lugnono,e Liſciaro 152

85 Mareri C 5

39 Macchia timone 2.2,

85 Petrella 65

G8 Poio Diano 67

13 1 Polo Poponeſco 1 19

26 Poio di Valle, 17

19 Poio Santo Giouanni 21

47 Poio Sinolfo 35

52 Petra ſecca 42,

85 Peſco Rocchiano 63

35 Radicaro, 9

G7 Rocca Verruti 62

23 Rocca Ranniſi I 9

18 Rocca Libieſe I O

62 Stafone 6o

87 Sambucco 74

56 Torre del Taglio 64

45 Tufo 38

29 Tondicoda 29

TERRE DEL CONTADO

di Celano, e Baronia

di Carapelle.

254 Aiello fuochi 2.78 .

95 Aſchi I 29

398 Celano 398

17o Caſtello e vecchio di

Subiego 179

- Ce
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Vecchia. Noua.

166 Cocullo 22.4

144 Coſtello di hieri I47

97 Carapelle I 13

142 f Capiſtrano 193

158 Caſtello vecchio di Ca

rapelle I 8o

127 Collelongo I 27

23 I Caſtello del monte 254

192 Circhio : I 92

183 Colle Armele 183

339 i Calaſcio 362,

15 I Cello I 32

73 Golli 75

191 Gagliano 2 18

238 Gioia 238

136 Biſegno 136

17o Balzerano 179

263 Lecce 3o8

17o Morrea 189

297 f Oſtena 4o4

1o4 Ouindoſi I3 2.

18o Srtucchio I 92

256 Peſcina 276

2o1 Rocca di Calaſcio 2o3

38 Ruuole 99

135 S.Sebaſtiano I 63

145 Secenara 158

241 S.Stefano 23o

73 Santo Petito 73

74 Santo Iona 9o

59 Speron d'Aſino 6o

1 3 o Venere, I 42

97 Villa di Collelongo 14o

TE RR E, E VILLE

del Contado d'Albi,e

Tagliacozzo.

421 Albi fuochi 4QI

Vecchia. Noua.

... Androſciano ſeparato
da Albi 56

93 Auricola 76

326 Anezzano 399

I 64 Coruaro I 24

74 Ceſe 73

26 Caſtello vecchio 2. O

85 Capodotio 99

52 Caniſtro 63

88 Cappelle 7o

77 Capiſtrello 77

141 Ciuitella di Rouito 17o

73 Colli , 75

74 Ciuità d'Antina 68

7o Caſtello di fiume 3 o

15 I Celle 132

152 Corcumello I 2O

71 Intromunti 67

... La Forma ſeparata da

Albi 8Iº

253 Luco 244

22 Latreſco 19

78 Lupagliara, alias Grifa

d 48

291 Magliano 226

49 Motta d'Orueto 57

75 Merino 82

53 Marano 38.

... Maſſa ſuperiore 7o

... Maſſa inferiore 78

92 Petrella 81

I 14 Paterno 274 e

46 Paſco Canale 49

123 Poio Filippo I 15

2o3 Perito I 64

69 Rendenara 68

17o Rocca de Botti 276

65 Rocca di Cerro 68

5351 Rocca di Viuo

-
Pi
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;

Vecchia. NOlla.

144 Riſciolo I 2 I

29 Scuriola 2 I 7

12o Scanzano I I 4

8o Santo Donato 79

29 Spedino 2 I

224 Santa Maria I25

13o Santa Natolia, I I 4

371 Tagliacozzo 328

Io9 Torano 84

22 i Traſacco 22. I

1 o4 Verecchia 85

Io Villa Bozza I 5

Villa S.Vittorini 15

Villa Mazzacani 2

Vila Coſtantini 6

Villa Caſtell'à mare 6

Villa Colli di Topi 7

Villa Collis d'Alfani 8

... Villa Santa Maria a Pic

ciano I

A MATRIC E CON

le infraſcritte Ville

taſſate.

1492 Amatrice I 183

146 Villa Campodoſſo 15o

53 Villa Conſigni 52,

25 Villa Santo Iorio I 4

I / Villa Bagnoli 7

32 Villa Patriſchi 28

17 Villa Cole Moriſco 13

1o Villa Scare 7 I

27 Villa domi 26

5 Villa Conca 4.

vILLE DI SCHIAvoNI,

& Albaneſi eſtraor

dinarie.

3 Villa Prepoſiti 2,

11 Villa Caprara i 2,

7 Villa Sibi I 3

2o Villa Capelli I 9

13 Villa Cipreſſi 2 2,

NOMI DELLE CITTA,

e Terre di demanio, cioè

Regie, che ſono nella pre

ſente Prouincia.

768 Acumoli fuochi 463

25o Alanno 2 42

1799 Aquila 2 o76

23o Ciuità Reale 3 o8

356 Ciuità del Tronto 837

34 Campana I 6

299 Fagnano 3o9

C I T T A, E TERRE

franchein perpetuo di

queſta Prouincia.

Giulianova

Nereto

Piſciano

Villa di Santa Maria a Piſcia

IlQ

T E R
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T E RR E FR AN C H E casTELLA, E TORRI i

a tempo. - che guardano la preſente

- -
Prouincia da mare.

Ciuitella del Tronto. - - -

Paragone. Il Caſtello della città dell'A-

San Giglio caſale. uila. - , -

Cantalice. Il Caſtello di Ciuità del Trò

1M PosITIoNI, CHE

paga ciaſcun fuoco di que

tO , 2 . . . --

Torre del Tronto in terri
torio di Colonella.

ſta Prouincia alla Regia , 2 Torre di Cerrano in terri

Corte . torio d'Atri.

- 3 Torre di Saline in territo

Paga conforme a gli altri, e rio di Ciuità Sát'Angelo.

pagadi più il Barricello di 4 Torre di Vibrera in terri

campagna a ragione di due torio di Tortoreto.

grana, ecauai cinque, 8: 5 Torre di Tordino in terri

vn quarto di cauallo, e ſi torio di Giulia noua.

paga a meſe ». - 6 Torre di Salinello in terri

torio di Giulianoua.

6 osò6º)

ESG9-29Sº29

-

- - - -

sRE:
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l

fºRE VERELATIONE DELL'ORIGINEDELL'AgPILA

Città della Prouincia d'Abruzzo Vltra, -

oue ſono famiglie nobili.

- D E L L' A QLV I L A.

A Città dell'Aquila è molto illuſtre,e famoſa non ſolo per

li fatti egregi de ſuoi cittadini, per la magnificenza degli

edifici,maanche per l'antichiſſima deſcédenza,che ella ha dalle

scinque Città de Sanniti già disfatte, delle quali la principal era

Amiterno; e perche ne tempi dell'Imperador Federigo II.

i popoli d'Amiterno, e di Furcoman'andauano"per le

montagne dell'Abruzzo, per queſto l'Imperadore comandò a

quelli,che tutti raccolti inſieme,edificaſſero vina Terra in luogo

opportuno per difenſion del Regno, da quella parte chiamata

Aquiſa, comedicono il Summonte, 8 il Carrafa, e ſecondo

dice il P5tano nel 6.lib. della guerra di Napoli,da vna picciola

valle chiamata dal ſuo fonte Aquila;e mutandoli il nome.volle,

che p honore dell'Imperio foſſe chiamata Aquila,come ſi legge

nel priuilegio della detta fondatione in vn libro a penna, inti

tolato opus Regis Pedericinum.281.il priuilegio comincia ,

IRegnantibus nobist", triumphantibus victoriosè, &c.

come di ſopra ſi è fatta mentione. Benche il Mazzella dica ,

ma con errore, che i popoli di Furcona ſi o Nnirono con ,

gli Amiternini, Abienſi, e Duronij, che n'andauano diſperſi

per tema de'Longobardi, e ſotto la protettione d'wno d'Ami

terno lor Dirce,detto Aquilo, edificarono la Città, che dal loro

Capitano la nominarono Aquila, e" fù abbellita, 8: am

pliata da Federigo II. indi d'ordine di Manfredi fi ſpianata,

e, come ſcrive il Cirillo, fà di licenza di Carlo I. rifatta ,

dagli Aquilani. E Città veramente oggi illuſtre per la gran

dezza in che ella ſivede, famoſa, e ricca, e di queſta Prouincia

capo. Quiui Papa Nicolò II. eſſendo oppreſſo dalle diſcordie

de Romani, venne i parlamento co Roberto Guiſcardo Nor

mando, il quale hauendo reſtituito Beneuento con tutte l'altre

Terre,che tenea della Chieſa, fu dal detto Pontefice creato Du

ca di Puglia,e di Calabria. Quiui anche nel 1294. fù coronato

Papa Celeſtino V. da Giacomo Colonna Cardinale,8 Arcidia

cono di fanta Chieſa, 8 a cotal ſolennità concorſeroº"
l'Ill
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mila huomini. L'Aquila fà da Aleſſandro IV. della Veſcoual

dignità ornata nel 1257. Diedero gran fama a queſta Città

F. Pietro dell'Aquila, Monaco di Montecaſino, Arciueſcouo di

Beneuento, il quale fù creato Prete Cardinale del titolo di San

Marcellino,da Celeſtino V. Amico Agnifilo Veſcouo dell'Aqui

la,Prete Cardinale di Santa Maria in Traſteuere,creato da Pao

lo II. Anſaldo dell'Aquila, Generale dell'armata di Guglielmo

Rè di Napoli, Antonuccio Camponeſco,Generale del Rè La

diſlao,e Condottiero de Venetiani, e dopo da Eugenio IV, fù

creato Generale di ſanta Chieſa. Minicuccio Vgolino Capita

no del Rè Alfonſo d'Aragona. Guelfellione Fonticulano Ge

nerale de Peruſini contra Braccio. Geronimo Gaglioffo Co

lonello di Carlo VIII.Rè di Francia,e Maſtro di Campo del Rè

Lodouico XII nell'acquiſto del Regno di Napoli. Franceſco

Ruſtici fù Capitano de Baleſtrieri a cauallo del Rè Ferrante II.

Nelle ſcienze furono Pietro detto Scotello dell'Aquila, Frate

Conuentuale di S.Franceſco, che ſcriſſe ſopra i quattro libri del

Maeſtro delle ſentenze, Giouanni Aquilano Frate di S.France

º ſco, famoſo Predicatore,Franceſco Viuio eccellentiſſimo Iuriſ

cóſulto, autore della Selua di comuniopinioni, e d'altre opere.

Giouanni Criſpo, detto de'Monti, Dottor di Leggi, Gio eppe

Ruſtici Dottore di molto pregio, Cóſigliero del Gran Duca di

Toſcana,e Giudice Ciuile della Vicaria di Nap.nel qualevfficio

ripoſoſſi nel Signore; diede queſti in luce vn trattato intitolato

An,& quando liberi in coditione poſitivocêtur, e còpoſe altre

opere. Giacomo Carli,8 Aleſſandro Trentacinque, tutti e due

eccellentiſſimi Dottori di Leggi, Bernardino Cirillo autore de

gli Annali dell'Aquila.Serafino Aquilano eccelletiſſimo Poeta,

Ceſare Campana autore delle ſto, e del mondo, Angelo Fonti

culano,che ſcriſſe la guerra di Braccio da Montone fitta con gli

Aquilani, Sebaſtiano Aquilano, Gio. Angelo Conticelli Medici

ſingolariſſimi, & altri. E molto queſta Città illuſtrata,e nobi

litata da corpi de Santi, che vi ſono, nel Veſcouado è S. Maſ

ſimo Leuita, e Martire, nella Chieſa di Collemaggio S. Pietro

Celeſtino Papa, i BB. Bonanno,e Giouanni Baſſando Monachi

dell'ordine del Celeſtini,nella Chieſa di S. Biagio parte del cor

o di S. Ranieri Veſcouo, &il corpo di S.Vittorino Veſc. e M.

nella Chieſa di S. Marco S.Tutio Conf nella Chieſa di S. Fran

ceſco d'Aſſiſi il corpo di S. Bernardino da Siena dentro di vna

caſſa d'argento di Nalore di trentamila ſcudi, nellaº" di
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S. Lorenzo S.Equitio Abbate, nella Chieſa di S. Agoſtino il B.

Antonio Monaco della ſteſſa Religione, nella Chieſa della ſan

tiſſima Eucariſtia la B.Antonia da Fiorenza,la B. Paola da Foli

gno, la B. Giouanna dell'Aquila, e la B. Gabriella da Piezzoli;

tutt'e quattro Monache del Serafico Ordine Franceſcano, co

me ſi legge nelle Croniche della ſteſſa Religione. Sono nel

l'Aquila, ch'è Regia, le ſeguenti famiglie nobili.
- - t.

Agnifili del Car- Emiliani Pica

inale Franchi , Perelli

Alfieri Lucentini de Ruſtici

Angelini Piccolomini Roſis

Antonelli Legiſtis - De Ritiis

Baroncelli Lepidi Riuera ,

Branconi; Lepori De Simeonibus

| Cappa - Maneri. Sabini s

Carli , Mariani . Saluiati

Caprucci Matteucci Trentacinque

g" Micheletti Turcani;

Caſe - Nardi Vetuſti

Ciucci Oliua . Zecherij,
| Colantonij Paſcali & altri.

Criſpi Porcinari

-



176

Arme della Prouincia di

Contado di Moliſe.



Breve descrittioNe ”

DI CONTADO DI MOLISI

Vndecima Prouincia del Regno di Napoli. e

Con li nomi delle Città, Terre,e Caſtella, che vi ſono,

e con la nota de'fuochi, che ciaſcuna di eſſe

fà in queſta nuoua numeratione.

E delle Città, e Terre di demanio, e Camere riſeruate,

- che vi ſono.

Con l'impoſitione, che pagano alla Regia Corte.

Raccolta per Henrico Bacco.

Vrono i popoli della Prouincia di Contado

di Moliſeanticamente detti Irpini, e Sanni

ti, & è dentro terra, 8 il ſuo circuito è in

º, forma di teatro, e dalla parte di Maeſtro, e

Tramontana è circondata da Abruzzo Ci

tra,e da Greco,e Leuante, da Capitanata, e

- º da Mezzogiorno da Principato Vltra, e da

buona parte di Terra di Lauoro, emaſſime verſo Ponente, e

Lebeccio. Fà perarme vna Ghirláda di ſpiche di grano in cam

povermiglio, in mezzo della quale è vna ſtella d'argento tutta

fulgente di raggi;la ghirlanda di ſpiche dinota la fertilità gran

de delle biade, che il ſuo paeſe produce, e per la ſtella d'argento

tutta fulgente di raggi,la pronta volontà di eſſi popoli,che ha

ueuano di ſeguirl'impreſe della famiglia del Balzo,che domino

quaſi tutta queſta Prouincia con altri luoghi d'importanza del

i" , percioche la detta famiglia del Balzo fà per arme vina

ſtella crinita d'argento in campo roſſo. In queſta Prouincia ſo

no quattro città, delle quali niſſuna è Arciueſcouado, le città

ſono Boiano,Guardia Alferes, Iſernia,e Triuento,con 194.Ter

re,e Caſtella,che in tutto ſono 198.

i : - M. Botte
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- sue trouarete queſto ſegno i ſono le camere riſervate -

vecchia. Noua

5o . A Cquauica fuoc. 6o

l A B

157 i Bagnulo

217t Baranello

I 6o

255

93 Buſſo 155

376 Boiano 358

6o Caccauone 97

697 t Campobaſſo 826

241 f Campochiaro 231

18o Campo di Pietra 151

146 f Campolieto

2 64 Capra cotta

I 65

246

167 Cantalupo 157

2 o6 Carauille 25 o

235 i Carpinone I 66

139 f Caſtello Petruſo 174

55 Caſtello Guidone 33

188 f Caſtello acqua Bura

- Ila 2 13

74 Caſtello pezzuto 89

81 Caſtello delino 38

esi i Caſtel.delli Giudici 68

4o Caſtellucc.d'Agnone 13

154 Caſtro Pignano 189

n 23 i Caſal Ciprano 82

-.. Caſal Cerrito I 3

28 Caſal Tauerina 34

125 i Caſal Calenda, con

S. Barbato 1 65

63 Carca bottaccio 75

168 Cercia picciola 147

es; Chiauice 66

174 i Ciuità noua 173

e2 Ciuità vecchia 55

13o i Cimità capo Mara. 134

87 i Colle d'Anchiſe 121

Vecchia. Noua.

23 Colle di croce 45

36 Couatta 26

1 o6 Fornello - I 17

183 f Foſſaſeca 2 o7

3 19 t Freſolone 349

361 i Gambateſa 32 7

34 Guardia Bruna 22,

1o9 Guardia campo chia

rO I O4

1o4 Guardia Alferes Io6

149 Guardia Giraldo 258

61 o Iſernia 839

261 f Leſpineta 235

So Li Camili 85

146 Limoſano 183

73 Longana 94

133 Lorattino I 72

191 Lucito - 197

123 Lupara 123

195 Macchiagodena 248

9o Macchia d'Iſernia 1 o2.

I 61 Matrice 173

2 11 f Mirabella 3 13

12o i Miranda 136

32 Moliſe 36

24o i Mondro Duni 246

1 14 Mont'Accioli I 23

166 f Montefalcone 263

136 Mont'Agano I 67

69 Montenigro 93

75 Monte la teglia 53

1 o4 Montorio lo8

725 i Morcone 665

219 Morrone 2 72

73, Palata - 8o

41 i Peſco Lanciano 54

Pe
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69

172

69.

24 I

65

63

359

66

23 o

72.

168

1o3

41

94

47

l OO

I 25

88

8e

58

75

62

I 5 o

2 5 6

I 6

7o

35

1 o9

I 2, l

I I 7

8

92

17

418

I 17

289

325

11a. Nolla,

Pefco d'Iſernia 83

Peſco Pignatara 213

Petra Cupa 73

f Petrella 132.

Pettorano 72

Prouidente 8o

f Riccia 28o

Rionegro 75

i Rocca Manolfi 28o

Ripalda I o7

f Ripa Limoſano 218

f Ripali Bottuni 166

Rocca Ciuità 52

Rocca Viuara Io5

Rocca Aſpramonte 58

Salicito 94

Saffinoro 44

i Sant'Angelo in Grot

tola I 18

f S.Angelo Lemaſano 88

Santa Capita 71

f Santa Croce - i45

Scontrone 64

S.Giuliano 184

f S.Gio.in Gaudo 267

Santo Biaſe 33

Santo Pelice 82

Santa Lucia 34

Santo Maſſimo 1 or

Santo Polo . I 19

Seſſana i44

Santo Stefano Io

S. Piet.della Vellana 125

Sprone d'Aſino I 7

f Supino 41 6

Terella I I 6

Toro 28o

i Triuento - 4o9

t Vinchiaturo 227

NOMI DELLE CITTA,

t e Terre di demanio, cioè

Pegie, che ſono nella pre

ſente Prouincia.

Iſernia fuochi 839

Queſta città paga per comuen
tione. -

TER R E FRANCH E

di queſta Prouincia.

256 S.Gio.in Gaudo 267

289 Toro 28o

FV O CHI E STRA

ordinarij.

Caſal S.Barbaro fuoc. 8

Caſal Cerrito - 8

Couatta - 3

Colledi Croce 5

Montelateglia i lo

Palata, I I

Ripalda I3

Santo Felice I 6

Santa Lucia I3

Santo Leuci 29

IMP O SI TIONI, CHE

paga ciaſcun fuoc. di queſta

Prouincia alla Regia Corte,

Paga per lo Barricello grana

ei, e caualli vndici, e due

terzi di caualli, e ſi paga è

meſe. Non contribuiſce det

ta Prouincia a pagamento

della guardia delle Torri,

perche non ne tiene, per eſ

ſer dentro terra.

- sº - M 2,
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Arme della Prouincia di

... Capitanata. "



Breve descrittione
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D I C A P I T A N A TA

Duodecima Prouincia del Regno di Napoli.

Con li nomi delle Città,Terre,e Caſtella,che vi ſono,

e con la nota dei fuochi, che ciaſcuna di eſſe fà

in questa nuoua numeratione.

E delle Città, e Terre di demanio, e Camere riſeruate, -,

- -
che vi ſono :

Con l'impoſitione, che pagano alla Regia Corte s.

-r.: - ,

- - Raccolta per Henrico Bacco.

-

-
- -- - - - - - - ,

A Prouincia di Capitanata fù detta ana

7 S ticamente Daunia, Enotria, Heſperia,

: Ionia, Taurinia, Cameſena, Italia, e Iae

iSA pigia, Apulia, Vetulia, e Magna Grecia»

i banche i cofini di queſti due vltimi no

(A mi complettono molti paeſi più larghi,

S e da ſacri, e tra le religioni diceſi la Pre

v m -- r nincia di Sant'Angelo, e comprende la

a Puglia piana col Monte Gargano,detto

anco di Sant'Angelo, e dalla parte di Maeſtro, Tramontana, e

Greco Leuante è circondata dal mare Adriatico, e per la parte

di Sirocco confina con Terra di Bari,e per Mezzogiorno, e Po

nente Lebeccio con Principato Vltra, e Contado di Moliſe, Fà

per arme vin:imonte d'oro con alquante ſpicche di grano d'in

torno, ſopra del qual monte ſtà vn San Michele Arcangelo in

campo azurro, la qualinſegna altro non dinota, chel'Appari

tione dell'Arcangelo San Michele ſul Monte Gargano, e le ſpi

che l'abondanza della Prouincia.Vi ſono due famoſi fiumi, Roc

tore,e Candelaro,con due laghi famoſi, Leſina, e Varano; e vi

ſono dodici Città delle quali la Città del Monte di Sant'Ange

lovnita con Manfredonia ſola è Arciueſcooado, le quali Città,

ſono ſucceſſe in luogo dell'antica Città di Siponto, i veſcoua

di ſono Aſcoli, Bouiuo, Fiorenzuola, Larino, Lucera, Leſena »

!
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Salpe,Vieſte,Vulturata,Termoli, e Troia, e tra Terre,e Caſtella

89 che in tutto ſono io 1. benche vi ſiano ſtate altre Città ho

ra diſtrutte, come Arpi, ouero Argirippa, Salapia, Siponto,

Cliternia, Girione, Vibiano, Apaneſte, &altre. In queſta o

Prouincia riſiede la Regia Audientia nella Citta di Lucera,

con il ſuo Vicerè, che gouerna anco, la Prouincia del Con

tado di Moliſe; ha di Prouiſione ducati 62o. l'anno,con due a

Auditori,con promiſione di ducati 3oo. per ciaſcuno, Aduoca

to Fiſcale,Segretario, Maſtro di camera, il Trombeta, con 15.

Alabardieri, Capitano di campagna, tutti pagati dalla Regia

Corte - - - -

Douetrouarete queſtoſegno ſono le Camereriſeruate.

Vecch, Noua. Vecch. - Noua.

258 Larico fuo. 224 2 15 Colletorto, 228

V742 i Aſcoli 87o 189 Chieuti I 67

245 Alberona 221 84 Crapina 2,24

º B - ... Caſtelluccio delli Sauri

267 Baſelece a 285 - 73 -

338 Biccaro 341 ... Caſal Carlentino 1 o

43o f Bouino 53o ... Ciuitella i 15

C ... Caſale , alias Gaſtelluc

236 Candela 232 e cio i 7

135 Campo Marino 1o4 ... Caſal della Porcina 72

I 1 Caſalnuouo i 44 . .. Caſal Vico 43

r 19 Caſtello Pagano º 168 D

186 Caſtelluccio Vallemaio- 387 Delicito 484

e re 2 14 18 Derori 6o

257 i Caſtello vetere 193 , F ,

27 Caſal del Vecchio 31 2 16 Fiorenzuola º 8 I

. . . Caſtelluccio delli Schia- 6.18 Foggia ooo

: lui 368 78 Faito º 147

a o5 Cagnano - 294 15 o Foiano , 153

228 Cerciamaiore 2 17 G . . . . .

466 Cerignola 699 3 13 f Guidone 214

373 i Celenza 494 a9o f Guglioniſi 49e
58 Celle - - - - - 36 r . I - o

428 Cercello 312 211 Ielſi , 179

az9 Colle 244 145 Iſ Riello Lº
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62 Monte di Montecorui
n0 -

99

38 Montelongo 4 I

... Monte Roſario 3o

15o Monacilioni 151

N -

nº Nocera, I496

Panni 159

... Pieſchice. 26o

Porte Cannone 38

35e Petracatello 3 o8

136 Petra de Montecorui

º no . 172

«e

11o i Regnano I 42

1 o8 i Rodia - 198

Vecch. Noua. 98 Rotello 136,

- L . 173 Roſito 2,24

44 Leſina , 28 . . -

- . M i 47o f Sant'Agata 492.

2 Moncilfone 6o 487 S.Bartolomeo del Gau

... Montalto 62 do 567

222 Macchia 241 273 i Santo Elia 3 18

34 Magliano 42 391 i S.Gio, Rotondo 474

G2o Manfredonia 648 245 S.Giuliano 236

5o Mont'Aguto 64 1 . Santo Iacopo 15

36o Montenegro 391 5o Santo Marcutio 129

... MonteS.Angelo 586 227 Santo Martino 21r

19o f S. Marco della Caſu
tv , º la 2 o7

i 1o f S.Nicandro 35o

8oo f Santo Seuero . 1ooo

246 Serra Capriola 384- - - T s a - .

4or Troia , I293,

342 Termole . . 239

2o6 t Torremaggiore 311

138 Tufara 172 .

351 f Vico 6oz.

139 Vieſte , , , , zo9

3 o4 Venifro 361

115 i Volturara 126

2 o4 Vrſara 336

158 Voltorino 7o

... Caſal di Vico 43

º : :

-

-

-

/ M 4 N O



P R O V I N C I A D I

NOMI DELLE CITTA,

e Terre di dominio, cioè

Regie,che ſono nella pre

ſente Prouincia. -

1oore18 Foggia fuoc.

1192 Lucera 1496

62o Manfredonia 649

139 Vieſte 2o9

roi Troia 893

IMP os1 TIQN1, èHE
- paga ciaſcun fuoco di que

-ia allai

Corte ».

Paga le grana ſei,e cauallivn

i dici; e due terzi di cauallo

per lo Earicello di campa

gna, e ſi paga a meſe ».

- -- , , , e

-

/

;

CASTELLA, E TORRI

che guardano queſta Pro
uincia da mare. -

Il Caſtel di Manfredonia -

Il Caſtello di Vieſte.

a Torre del Porto marino.
2 Torre di Ciuità à mare.

3 : Torr. della foce di Leſin.

Torre di Giferno. I

Torre di Regoli.

Torre del mote Saracen.

Torre della Pergola. . .

Torre della Seſta

Torre dell'Aglio. -

1 o Torre della Molinella - - -

11 : Torre della Sinarca. . ,

12 Torre di San Felice.

13 Torre di Porto nouo.

14 Torre di Petacciata.

15 Torre di Matinata.

16 Torre di Miletta.

17 Torre di Galaroſſa.

18 Torre delle Gattarelle.

19 Torre di Monte Saraceno.

2o Torre di Sfinale.

21 Torre di Staccione.

22 Torge di Monteº". -
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a R E va R E L a r 1 o N E DE L L o Rro i N e

d'alcune Città della preſente Prouincia di Capitanata,

-, - oue ſono famiglie nobili.

DEL MONTE DI SANT'A NGE Lo.

L Sſendo la Città del Monte Gargano, detta volgarmente il

Monte di Sant'Angelo Metropoli di queſta Pronincia, &

hauendo l'iſteſſa Prouincia il nome tra ſacri, e l'arme, ſeu inſe

gne di queſta Città, è di ragione, che da queſta cominciano

La ſacra Città del Möte di Sant'Angelo, detta in latino Mous

Garganus,da Stefano de Vrbibus, e da altri della Cancellaria-s

Apoſtolica, 8 altrimente Monte dell'Angelo, fù edificata con

l'occaſione della famoſa apparitione di S. Michel Arcangelo,

" ſcendendo dal Cielo in terra per render degni i mortali

ll'Angelica conuerſatione, ſcacciato già dagli Altari il culto

degl'Idoli,perche come trionfò in Cielo,poteſſe ancora trion:

far in terra, eleſſe il Monte Gargano per teatro degli Angelici

trionfi,con ſua mano celeſte edificandouila ſua Reggia,ornan

dola di celeſti fauori, e dandola al mondo per caſa d'oration,

e di perdono, non di fabricamanofatta, ma nel viuo ſaſſo nella

più alta cima del detto monte, 8 hauendola diſcouerta con

marauiglioſa euidenza dell'Angelica e Nirtù. Fù queſta Città

edificata dal ſanto Veſcouo Lorenzo, e dagli habitatori di Si

ponto; efù degna d'eſſer dallo ſteſſo Arcangelo raccomandata

allo ſteſſo Veſcouo, onde nell'Vfficio antico di detto Santo ſi

legge, Hunc artiauit, es beauit AMichael Archangelus, dans

fauorem,vtſub eofit Garganus populus, qui pro loci ſanctitate di:

citur Angelicus,e hic hortatu Michaeli coepitius regimini Ciui

tatis, atque Cleri, ex calestis lapidis. Fù detta Città dallo ſteſſº

Veſcouo ornata di molte Chieſe, che giungono al numero di

quaranta, ch'oggi ſono dentro, e fuori le mura di eſſa, le quali

circondano circavn miglio, e mezzo, e tiene vna fortiſſima

Rocca, la quale è tale, che fù giudicata ſempre ineſpugnabile,

e perciò ſi tiene, che quiui fuffe la prima habitatione del Möte:

ch'è ſtata inteſa col nome dello ſteſſo Monte Gargano, ſede di

Noè,di Iafer,de Pilunni, degli altri antichi Rè d'Italia,e capo

de popoli d'eſſa regione, i quali diedero il nome alla Prouincia

d'Enotria,di Iapigia,d'Eſperia,d'Ionia, d'Apulia, di Daunia- . .

- - - - - - ſi come

-
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ſi come al preſente ſi dice non ſolo di Puglia, ma nei libri Regij

di Capitinata,e nei Sacri Prouincia diSant'Angelo;onde ncor

ſivede iui vnagran Torre, che chiamano de' Giganti, e le reli

quie d'altri edifici,8 in particolare il Tempio del Dio Pilunno,

con la contrada dello ſteſſo nome, nella parte più baſſa dell

Città. Quiui fecero capo i popoli di eſſa regione"
con Diomede Re d'Etolia,dando in queſta Prouincia nelritor

no della guerra di Troia,e furono di tanto valore, c'hauendoli

il detto Diomede vinti, ſi gloriaua d'eſſer chiamato vincitore

del Monte Gargano, che perciò Virgilio nell'wndecimo del

l'Eneide diſſe . . - -

Victor Gargani condebat Iapigis aruis. . . .

si come è ſtata ſede non ſolo del Veſcono S.Lorenzo,ma degli

altri Veſcoui,e ſucceſſori, intanto ch'eſſendo rouinata l'antica

Città di Sipòto dalli Sclaui,popoli della Sarmatia ſotto l'Impe

ro di Carlo Magno, reſtò Sedia aſſoluta del Veſcouo Sipórino,

perloche fu chiamata ancor Siponto,e dal Pontefice Paſcale II.

fu la Chieſa del Monte Gargano fatta Metropoli di quella Pro

uincia,e fu detta Archiepiſcopus Sipótinus,vel Mötis Gargani,

e perciò ne libri de Normandine Regiſtri ſi dice Archiepiſco

pus Mötis S. Angeli;& hebbe per ſuffraganei Troia, Veſta, a cui

eravnito il Veſcouado della Città di Merino già diſtrutta,Mo

nopoli, Rapolla, e Melfi, eh'à quel tempo fu fatta Veſcouado,

come appare da libri della Cancellaria Apoſtolica. E fu in tan.

to pregio appreſſo gli antichi Rè della Puglia, che per amore

uolezza s'intitolarono Signori,e Duchi dell'honore del Monte

di Sant'Angelo, non volendo dirſi signori aſſoluti per riſpetto
del glorioſo S. Michele Padrone, e Protettore di detta Città, e

così fecero poi i primogeniti del Rè, è altri del ſangue Regio

anzi gli ſteſſi Rè, come appare negli archiut Regij, & in altri

Autori. In queſta Città, e nell'antico Siponto, da chi la detta

Città del Monte di Sant'Angelo dipede, fiorirono moiti Santi,

come ſono S.Euſanio,S.Diodoro,S. Domitiano Martiri,S.Gra

tula, S.Giuſta, S. Florentio, S.Giuſtino, S.Felice, S.Ioele, e S.

Giordano Abbati,S. Giouanni Pulſanenſe,e S.Giouanni Diſce- .

polo,che fu Abbate in Malta.Qui i morirono S.Paſcaſio Abba

te, il cui corpo è nella Chieſa dell'Annunciata di Napoli, neila

quale fu traſportato da Leſina, ou'era ſtato trasferito dal Mon

te Gargano, e dal ſuo Monaſtero, oue di preſente ſi riſerba ..

Vimori anco il B. Iodoco Palmerio Monaco dell'Ordine di 5.

Guglielmo

- - -
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Guglielmo, S.Errico, il cui corpo e nella Chieſa di S.Giacomo

fuor le mura di queſta Città. Quiui nacque il B. Illuminato,di

ſcepolo del Serafico S. Franceſeo, & altri Beati, che quini ſono

ſtati ſpecchio di ſantità. Veggonſi ald'intorno molti luoghi

diuoti,doue han menato vita molti ſerui del Signore,& in par

tieolare è fuor la porta detta del Lago, non molto diſcoſto dal

la Città,l'Oratorio di S.Anello Abbate, Protettore di Napoli,

il quale quiui ſett'anni fe penitenza, di doue fu richiamato in

Napoli al gouerno dello Spedale di San Gaudioſo dalla Madre

di Dio con marauiglioſa viſione. Giace anche in detta Città il

corpo di Rotaro Longobardo Rè d'Italia ſopra la porta della

Real Tomba di S. Giouanni, che ſta vinita con la Chieſa di S.

Pietro, e nella Chieſa di S. Fräceſco giace il corpo della Reina I.

come habbiamo prouato nella noſtra Sacra hiſtoria di Napoli.

E ſtata queſta Città,e Tempio frequentata da molti Impera

dori,e Re, e particolarmentecon notabileſſempio dall'Impe

rador Ottone III.ilquale da Roma ne venne a piedi ſcalzi con

tutta la corte Imperiale. Il Rè Cattolico la viſitò a piedi due

volte,ſalendo il monte a piedi ſcalzi. Il glorioſo S.Franceſco vi

fece alcuni miracoli, 8 in particolare illuminò il ſopradetto

B.Illuminato, e perciò così chiamoſſi; eeonſiderando il detto

Santo la grandezza del detto Tempio Angelico ſi proſtrò fuor

di eſſo, e per ſegno vi fece il Tau, che ſi vede nell'entrardella ,

porta nell'Altar di Santa Lucia. Non vo laſciar di dire, che nata

differenza tra Canonici dell'antico Siponto, e quei del Monte

di S.Angelo,ricuſando i Canonici di Sipontovnirſi nella Chie

ſa Gargana per l'elettione del nuouo Veſcouo Papa Aleſſandro

III. ch'era ſtato in detta Città cô altra occaſione,ordinò a det

ti Canonici di Siponto, che ſi voleſſero vinir con quei del Mon

te Gargano, e procurar inſieme, 8 ottener l'aiuto del Rè per

l'elettione, com'appare per Bolla lata in Beneuento, la cui co

f" ſi riſerba appreſſo di noi, e ſi vede ſcolpita in pietra ſopra

porta Maggiore di detta Chieſa. Di quà han preſo alcuni

occaſione di dire, che detti due Arciueſcouadi furono vniti da

Papa Aleſsandro, eſſendo veramente vn'Arciueſcouado, e due

Sedie, differenti di numero, e non di dignità, perloche ſi vede

ſcritto nell'antichiſſima Sedia di marrmo, che ſtà nell'Arciue

ſcoual Chieſa Garganica, oue leggiamo, -

Sedes bac numero differt à Sede Sip

lui,e honorstdi,gua ſuntſihi ſunt quoque M -

- è --- --- - ma0

onti.
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moſtrando con queſt'artificio l'Vnita di dette due Sedie, e che

non vi ſia altra differenza, che di ſito, elicrisio due Citta in vina,

è vna Città diuiſa in due ,. -

Ha querta Citta dato il nome à tutto il Monte,oue ſi dice º,

Mons Garganus, & Sancti Angeli, e da eſſo prend'il nome tra

i ſacri la Prouincia,come ſi diſſe,e fa queſta Città per arme due

Santi Micheli, e due Croci inquartate con la corona di ſopra,e

prima,che detta Città fuſſe" reſto del dominio de' Normadi

Signori della Puglia, e poi del Regno, ſi gouernaua da ſe ſteſſa

a modo di Republica ſenza riconoſcer ſuperiore. Onde ſi veg

gono alcune monete d'argento ſtampate in quei tempi,battute

nella ſteſſa Città, con l'imagine,e nome di S.Michele, e nell'al

tra parte l'impreſa particolare dell'Arco (per dinotar l'arco di

quell'autenturato Caualiero,che fù miniſtro dell'Angelieaap

paritione) e col nome del Magiſtrato, conſeruata dal Signor

Colantonio Dentice. Ha queſta Sede Arciueſcouale hauuto

tuolti Pontefici,e Cardinali, che ſono ſtati ſuoi Arciueſcoui,frà

i quali a tempi de'noſtri padri fà Giulio III, che da Arciueſco

uo fù fatto Cardinale,e poi Papa,il Cardinalde Monti ſuoni

pote,il Cardinal Sebaſtiano Pighino, il Cardinal Rebiba,il Car

dinal Bartolomeo della Cueua, il Cardinal D, Pietro Pacecco,

il Cardinal Tolomeo Gallo,detto di Como, & vltimamente il

Cardinal Domenico Ginnaſio, dalla cui mano lo tiene oggi

Monſig.Annibale Ginnaſio ſuo nipote, Prelato di gran valore,

e degno dcl gouerno del mondo tutto,e d'vn tanto Zio,l'wno,

e l'altro benemeriti, e benemerenti di queſta Chieſa, e Città.

Ma ricerca il douere, ch'eſſendo ſtata queſta Città edificata col

miracolo dell'Apparitione di S. Michele, e per riſpetto di que

ſtodittenuta nel mondofamoſa,8 illuſtre,chenon ſi tralaſci di

ſcriuer l'hiſtoria di detta Apparitione,emaſſime,ch'è ſtata ſcrit

ta da molti tanto malamente, che piùd'una volta mi ſono ma

rauigliato del poco penſiero in vna coſa tanto celebre, della ,

quale la Chieſa ſanta ne feſteggia due voltel'anno. E per co

minciare: Dico come il glorioſiſſimo Principe S.Michel'Arcan

gelo nell'anno del Signore 491.14.ind.ſendo Pontefice Roma

no Gelaſio, & Imperador Zenone, in queſto modo al mondo

-

la manifeſtò. Tenendo grandiſſimo numero d'armenti vn ricco

cittadino, che dal monte fu nomato Gaegano,non paſtore, co

me altri diſſero,ma Duce di ſoldati della Città di Siponto,poſta

alle pendici di eſſo Monte, 8 in quei tempi illuſtre dal princi

/

- pio
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pio della Chriſtiana Religione di pietà Chriſtiana chiara -,
auuenne che vn Toro del ſuoarmento,che ſolingo andar ſolea,

non era conforme al ſolito ritornato alle mandre, & indarno

da ſuoi ſeruidori ricercato, più zeloſo di quel, che douea d'vn

fatto tale,moſſo dallo ſpirito di Dio, ſalito a cauallo con vna ,

mano di ſeruidori, ſi poſe nelmonte a cercarlo,8 hauendo fat

to diligenza per diuerſe parti di quello indarno, finalmente ,

erueliuto nell'alta cima del monte, vidde vn'antro come ,

moſtraua,& alla bocca di quello il Toro, e merauigliato, ch'iui

ſalito fuſſe, già che nel detto antro difficilmente ſormontarvi

poteua appena huomo,acceſo d'ira, è da empito di ſpirito moſ

ſo, riſoluto d'ammazzarlo, perche cosl ſeluatico era diuenuto,

auuentogli con l'arco vna ſaetta attoſſicata, ma ecco coſa ma

rauiglioſa a raccontarſi, la tirata ſaetta ſenza toccare il Toro,

à dietro torna,e lo ſteſſo ſagittario feriſce, ſtupiſce il buon'huo

moad vn ſucceſſo tale; cosi ferito montato a cauallo co i ſuoi

ſerui à Siponto fa ritorno. Inteſo il fatto, ſi pone la Citta tutta

ſottoſopra, e fatto intendere il miracolo al Veſcouo Lorenzo,

huomo ſantiſſimo, per miracoli chiaro, giudicò il ſanto Paſtore

l'auuenimento eſſer da Dio, e perciò da Dio douerſi intendere,

ordinò vn digiuno di tre giorni, ilche fatto con molti prieghi

con tutto il popolo, l'ultima notte del giorno,che fu a gli otto

di Maggio,gli apparue il glorioſo S.Michele,e gli diſſe,Che ben

hauena fatto cercar da Dio quel, ch'eraaſcoſoa gli huomini, e

che'l fatto dell'huomo ferito con la propria ſaetta, era venuto

per volontà di eſſo Arcangelo, che quel luogo haueua eletto

er ſua Regia ſede, 8: habitatione in terra fra gli huomini, e

ch'eſſo Arcigelo era il Prorettore,inſpettore,e cuſtode di quel

lo. Fa il Veſcouo il tutto intendere al popolo, honorando, e

frequentando quei cittadini il luogo con molti prieghi,e diuo

tione, non hauendo ardire d'entrarui, per la preſenza dell'An

gelo,e per vn timor dinino, che ſentinano, vdendoſicantian- .

gelici,e voci, che gridauano, Qili s'adora Iddio, qui s'honora

Iddio. E ſtandoſi in queſto, Lucifero inimico dell'humana na

tura, mentre queſto miracolo ſi predicana per il mondo, entrò

negli animi de Magiſtrati,ch'in nome de'Barbarigouernaua

no la Città di Napoli,e con molti Pagani, ſecondo la miſeria di

quei tempi apportaua,e li diſpoſe d'andargli contra e non ſolo

annichilare quei popoli Fedeli, ma diſtruggere e Siponto, el

Monteſteſſo, 8 ogni coſa porre à fuoco, C: a ferro, e laſciato

l Bene

v
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Beneuento Città confederata co'Sipontini, cinta d'aſſedio, ſi

preſentarono vicino al Monte Gargano,minacciando rouina,e

morte a Sipontini. Il ſanto Veſcouo Lorézoco' ſuoi vedédo il

numeroſo eſſercito de'nemici,c'humanamente no haurebbono

di grà lunga poſſuto reſiſtere,ſperado nel ſuo Arcangelo,conuo

cato i popoli appreſſo l'Angelica Sede, ppoſe a tutti il digiuno

di tre giorni,8 ordinò, che ſi mandaſſe all'eſercito nemico per

triegua di tre giorni,acciò poteſſero implorar il celeſte aiuto;&

ottenuta quella da nemici, e fatto il digiuno, l'Vltima notte,

che fua 29.di Settembre, del medeſimo anno, di nuouo com

parue il glorioſo Arcangelo, promettendo al ſantoiVeſcouola

Nittoria, dandogli ordine, che alla quarta hora del giorno

ſi deſſe l'aſſalto a nemici (credeſi, perche fuſſe più euidente ,

il miracolo) e così fatto Capitano il ſopradetto Gargano,

moſſero il Chriſtiano eſsercito contra i nemici, 8 auuicinati

per azzuffarſi, reſtando il Veſcouo con molti altri Chriſtiani,

e Sacerdoti proſtrati auanti la Sacrata Sede dell'Arcangelo in

uocando il diuino aiuto, ecco, che ſi ſcuote il Monte d'un

gran terremoto, il mare, che lo cinge quaſi con vn horribil

fremito mugge, e vedeſivna nuuola coprir quella facrata a

cima, e quindi l'Arcangelo mandar ſaette celeſti contrai ne

mici, con tuoni,baleni, e lampi,e con la celeſte mano poſe in

rotta l'eſsercito contrario,vccidendo mille,e mille, che col no

me di ſeicento,nò ben inteſo da volgarizanti nellatino vien di

chiarato in modo,che con la mano ancora de'Sepontini reſtan

do vinti,i nemici moribódi furono ſeguitati ſino alle mura del

la Città di Napoli, 8 accorti del celeſte aiuto i vinti popoli ſi

cóuertirono alla Fede,ponendo il collo al dolce giogo di Chri

ſto con grandiſſimo guſto de Napolitani Chriſtiani, che con

ſeruauano la Fede, e Religione predicatagli, e dimoſtratagli

dal glorioſo Apoſtolo S.Pietro,togliendoſi con queſto miraco

,lo il ſcandalo del Paganeſimo, che inſieme col Chriſtianeſimo

era in detta Città percolpa dei Principi, di quei tempi, e del

dominio degli empij Barbari. I Sipontini vittorioſi ritornati

offerſero all'Arcangelo l'opime ſpoglie de nemici in trionfo

dell'iſteſſo"i perche ricercaua la Religione,che'lsato

Veſcouo prouedeſſe il popolo,e quei che cocorreuano al Mon

te Gargano a veder queſte marauiglie, ſi riſolſe edificaruivn s

tépio,e queſto in honor di S.Pietro Apoſtolo,che conuerti ela

Città di Siponto, & i popoli del Monte Gargano alla Religio

Ile



C A P I T A N A T A. I 9r

ne Chriſtiana,e fondarui vna Città per ſeruitio di detto Arcan

gelo,e tépio,fattavna raccolta di danari fra pi) ricchi cittadini

edificò detto Tépio,ergendo iui altari in hondr della Madre di

Dio, e di S. Giouanni Battiſta, e conſacrandola con aiuto dei

Veſcoui vicini; qui s'amminiſtrauano i Sacraméti & al popolo

della nuoua Città, 8 a foraſtieri, che da ogni parte concorre

uano,non poſſendono, ne hauendono ardir d'entrar dentro la

celeſte Spelonca. Ma al fine non parendo al ſanto Veſcono di

reſtar d'entrarui à goder in quella l'Angelica conuerſatione, ſi

riſolſe con i ſuoi d'hauerne conſeglio da S. Gelaſio Papa, e per

ciò mandato a quello Ambaſciadori, gli fu dal Pontefice riſpo

ſto, chegiudicata che quella Chieſa ſi doueſſe conſacrare nel

giorno della ſopradetta vittoria, ma che prima, cioè tre giorni

auanti doueſſero digiunare, e pregar l'Arcangelo (ſe così reſta

ua ſeruito) ſi degnaſſe riuelare ſe doueuano entrarui, e conſa

crarla,e s'era coſa da huomoconſacrar quella celeſte Baſilica ,

pregando la ſantiſſima Trinità ſi degnaſſe ridur à fine i doni,

che per mezzo delgran Miniſtro della ſua Sedia haueua comin

ciato à dara mortali,e così ancor egli col Clero,e Popolo Ro

mano haurebbe digiunato,e pregato. Venuto il tempo ordina

to da S.Gelaſio, il ſanto Veſcouo Lorenzo hanédo congregato

alcuni Veſcoui delle conuicine Città,publicato il digiunoalpo

polo, digiunò con tutti tre giorni continui,e fatto le preghiere

conforme l'ordine del Santo Pontefice Gelaſio, l'Vltima notte

fatto il digiuno, ecco che il glorioſo Arcangelo apparendo al

ſanto Veſcouo,così gli dice, Non fa meſtiero, o Lorenzo, che

voi queſta Baſilica mia Regia, ch'io hò fatta con la mia mano,

conſacrate, poiche io, che l'ho con la celeſte mano fatta,8 edi

ficata,io l'hò col mio diurno nome conſecrata,a voi tocca ſola

mente entrare, & aſſiſtendo io come Padrone,e difenſore, fre

quentatela con l'orationi, perche queſta è Caſa ſpeciale, oue

ogni atto colpeuole ſi ſcancella, e dentro del caud d'eſſa, che a

modo d'antto ſi dimoſtra,iui d'ogni peccatos ha la remiſſione;

e Noi ſi bene domani celebrate iui il ſanto ſacrificio della Meſſa,

communicate il popolo,chemio ſarà il penſiero di moſtrareco

me io l'habbia conſacrato. Inteſo l'Angelico Oracolo dal ſanto

Veſcouo,allegro, riferitolo agli altri,8 al popolo,entrano pie

ni di timore,e d'allegrezza, andando innanzi il detto Veſcouo,

e riuerenti, e ſupplicheuoli eſeguiſcono l'ordine Angelico, ri

trouando nel fondo d'eſſa alla parte deſtra vn'Altare,i dal

. . . . . O
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ſaſſo continuo ſorgea, viddero in quello due veſtigia, quaſi di

fanciullo a piedi ſcalzi in tenera neue, couerto con vn pallio

roſſo, opera celeſte, con vna gran Croce (come altri raccòtano,

8zi S.cerdoti del luogoi finiſſimo,e celeſte criſtal

lo, e conoſciuto queſti celeſti doni per ſegno di conſecratione,

lodando tutti il Signore, ne diedero auiſo al detto Santo Pon

tefice Gelaſio, dal quale queſta hiſtoria fu riputata di tanta ma

raniglia, che non ſolo venne a viſitar queſto Tempio, ma ordi

nè che nella Chieſa di Dio ſi celebraſſe l'Apparitione, Inuen

tione, e Dedicatione di queſta Chieſa, e ſotto il nome di queſta

feſtiuità s'honoraſſero tutti gli Angeli. E con queſta occaſione

furono in diuerſi luoghi del mondo di mano in mano eretti

Tempijin honore del detto Arcangelo, 8 in particolare pochi

anni dopo, Bonifacio II. n'ereſſevno in Roma, confirmando

quanto haueua ſtabilito Gelaſio Santo. La ſopradetta Croce

ne'tempi dell'Imperadore Federico II. eſſendo ſtata rubbata,

con bandi Imperiali, ne fu trouato vn braccio nella Città d'A-

riano, del qual braccio il detto Imperadore ne fe farevna Cro

ce, che è di due palmi, nella quale nella parte di baſſo vi fe po

nere il ſacratiſſimo legno della Croce di N.S.la quale di preſen

te ſi riſerba in queſta Chieſa, reliquia marauiglioſa,e miracolo

ſa, come nelle memorie antiche di queſta Chieſa ſtà notato.

Vedeſi in queſta Chieſa la diuotiſſima ſtatua dell'Arcangelo,

che con la baſe ſarà da quattro palmi alta, ſtimata vna delle

più principali, che foſſe nel Chriſtianeſimo, fatta fare dal

Gran Capitano per ordine del Rè. Catolico, che viſitò que

ſta Chieſa, e fu fatta di marmo è richieſta del Clero, e Com

munità di queſta Città, anteponendo al Rè, ch'eſſendo quiui

la ſtatua fatta dalla conca d'oro, dou'era ſtato battezzato il

Rè Carlo III, che nacque in detta Città, e poi fatta d'ar.

gento,ne furono tolte,e per" oi fu fatta di marmo,come

dicemmo. Stà poſta queſta ſtatua ſopra del celeſte Altare di S.

Michele. Stillano, come di preſente ſtilla vn'acqua celeſte da

vna parte di detta Caſa dell'Arcangelo, della quale guſtando gli

infermi, riceuono la ſalute,e con eſſa altri miracolis'adoprano,

comeanco oggidi adopra Iddio, per i meriti di S. Michele, ſi co

me anco il ſaſſo della ſpelonca, dandoſi in acqua poluerizata à

gl'infermi,e comprendiamo quello,che è lecito all'Angelica po

tenza di fare verificandoſi in queſto, e negli altri miracoli, che

opra il detto Arcangelo corporalméte, sºlodeſº".
te CliCe
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te dice l'Apoſtolo,quod Angeli siit adminiſtratori ſpiritus propter

eos, quibereditatem capiuniſalutis. La deuorione, che tengo

all'Arcangelo Michele,mio Protettore,m'ha ſpinto ad eſſer più

lungo di quello , che la materia ricercaua. Queſto è quanto,

(reſtringedomi al poſſibile) mi è parſo ſcrivere di queſta Città,

& Apparitione di S. Michele, chi ha curioſità d'intender più

minutamente il tutto, potrà vedere le ſtorie, che Colantonio

Dentice gentil'huome Napolitano ſcrive ne' ſuoi libri de hi

ſtoria Angelorum,e nell'altra de ſitu, 8: antiquitate, 8 vrbe »

Montis Gargani,e nell'altro de apparitione S.Michaelis Arcan

eli in Monte Gargano, 8 eius miraculis, opereinuero degne

ell'ingegno d'yn tanto huomo, il quale (con l'occaſione del

dominio,che i ſuoi maggiori han tenuto in detto Monte,8 in

particolare Antonio Dentice,e Giouanni Dentice,detto Care

ſtia,come vien chiamato ne capitoli di Napoli nel giuramento

di fede homaggio al Rè Alfonſo,8 al RèFernando,ſuo biſauo

lo) ha hauuto particolar penſiero di raccoglierle ſtorie di que

ſto Monte, e Città. Vedeſi ſopra la ſacrata Chieſa dell'Arcan

elo vn boſchetto d’ilici antichi,e proceri,checinto di mura ,

a curioſa viſta, tenendo le radici nel viuo ſaſſo, quaſi ſenzater

ra, de'quali ſogliono molti religioſi, e diuerſi huomini faralcu

ne crocette per deuotione dell'Arcangelo. Molti ſogliono della

poluere fatta dalle frondi ſecche di detti alberi dare agl'infer

mi,ſi come della pietra dicemmo;& il glorioſo S.Franceſco ne

fè vn baſtone,del quale hauendoſi più volte ſeruito,vltimamé

te lo piantò in Siena nel ſuo luogo, oueancor ſi vede non ba

ſtone ſecco, ma arboreverde, e fronzuto, dal quale ſogliono i

Padri delluogo far ſimilmente le crocette, che danno per deuo

tione -

Hanno ornato queſto Monte marauiglioſamente i Caua

lieri Napolitani, come ſono i Signori della famiglia della s

Marra, che tenne quiui il dominio di Cagnano,e di Capre ».

I Dentici dominarono Iſchitella, Peſchici, Varano, 8 altri feu

di I Signori Caraccioli Vico,nel qualtempo poi ottennero il
titolo di Marcheſato. I Mormili di San Giouanni Rotondo,

I Sanfelici di Rodi. I Pulderichi,che furono vintempo iui Go

uernatori, e Caſtellani, &altri, che per non far lunga tela, la

ſcio,onde ancora quiui ſonole reliquie, e le memorie. -

Sarebbono molte coſe da dire, ma per non parere, che fac

siamo cronica particolate, reſta ſolo chesimOco"
tt
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Citta ha prodotto molti huomini illuſtri, e fra gli altri Grego

rio de Galganis Cardinale di ſanta Chieſa, che fu Gouernatore

di Sicilia, Rainaldo de Galganis Arciueſcouo Coſentino, 8 vn

numero grande d'altri Ptelati, di Dottori, e di Caualieri. In

queſta Città ſono le qui ſeguenti famiglie nobili.

Galiberti Palombi del Dottor Sereni -

Giorgio della Scala Federigo. Tonſoli

Muti; Perutij Torri

Morelli di Coſenza Del Raſo. Viſchi, 8 altri .

D I M A N F R E D O N E A.

Vedificata dal Rè Manfredi nel 1256.come ſi vede alla fal

da del Monte di S. Angelo alla parte meridoniale ſopra il

vuo ſaſſo nelle radici del monte,e proprie nel luogo dou'era il

porto della detta C. del monte,con la torre ch'ancor ſi vede »

in piede dentro la Rocca di queſta Città, e la chiamò dal ſuo

nome Manfredonia, ſeruendoſi per la fabrica delle rouine del

l'antica Siponto, ch'vn miglio diſcoſta iui ſi vede; e perche ſi

riempieſſe d'habitatori, concedè immunità,e franchitie per die

ci anni a qualſiuoglia perſona, che vi fuſſe andata ad habitare,

com'appare per priuilegio dell'anno 1263. ſpedito in Ortona,

nel Reg. Archiuo. Ma eſſendo ſtato vinto da Carlo, e priuato

della vita,e del Regno, c'hauea tirannicamente occupato nel

l'anno 1378. fù dallo ſteſſo Carlo con publici, e penali bandi

ordinate, che queſta C. non ſi chiamaſſe Manfredonia, mano

tiello Siponto,come ne regiſtri dello ſteſſo Carlo chiaramente

appare, e tutto p l'odio del nome di detto Manfredi, co l'occa

ſione della vicinità di Siponto. Il che fù cauſa, che i Citadini di

eſſa col tempo poi alzando il capo contra la Città del Monte

di S.Angelo in ogni modo pretendeſſero eſſer chiamati Sipon

tini, ma preualſe in fine il nome del Conditore, e fù chiamata

come di preſente ſi chiama Manfredonia, la quale fü da Grego

rio XI. Gio.XXIII.e da Benedetto XIII. di Luna Pontefici (ſe

pure eſſendo tutte e tre in vn tempo,meritano nome di Ponte

fici Romani, in quella gran ſciſma della Chieſa d'Iddio, che »

raccontano l'hiſtori ) fionorata del priuilegio della Chieſa Si

pontina,aiutata in queſto dal Rè Ladislao,che diede l'eſecutio

ne alle Bolle di detti Pontefici; onde poi l'Arciueſcouo Sipon
- ºttIlO
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tino, e del Monte Gargano, col nome ſi bene di Sipontino, è

ſtato ſolito,come ſuole tener iui la Sede, ſimilmente comela te

nea in Siponto,e tiene nel Monte di S.Angelo,e con queſta oc

caſione fu traſportata da Canonici dell'antica Siponto la Sedia,

edificando in queſta Città vn nuouo Tempio per la lor reſiden

za ſotto il titolo di S. Lorenzo Veſcouo protettor già de' Si

pontini,e fundator della C. del Monte di S.Angelo,e benche i

Canonici,e Capitolo non laſciaſſe il nome de' Sipontini, chia

mandoſi perciò Capitulum Sipontinum, & Canonici Sipon

tini, e quiui trasferirono le reliquie della lor Chieſa, 8 in par

ticolare del detto S. Veſcouo, in honor di chi fà conſacrata la

Chieſa, ch'ancor oggi di ne ſanno la feſta della traslatione. Fù

fabricata queſta Citta molto nobilmente, e ben inteſa, poſta a

in quadro oblongo con le ſue ſtrade dritte,e belle, che di bellez

za di ſito ha poche Città pari, giraº Nn miglio, e mezzo in s

circa,ha molte Chieſe, e monaſteri, 8 è molto ciuile, &in e

eſſa ſono le ſeguenti famiglie nobili.

Aprile. Florio. - Nicaſtri.

Auantaggio. Gentile. Seluaggio.

Beccarino. Metola. Tontoli.

Celli. Minadoi. Veſchi,8 altri.

DI NO CERA º. da altri detta Lucera.

Superbi edifici, e ſontuoſi palaggi (le cui rouine ſin oggi ſi

veggono, fatti dal Rè Diomede, ch'edificòi" Città, di

notano di quanta grandezza,e potenza ella fuſſe, e meritamen

te Ratiano ſi o Veſcouo di ella dice, dicta eſt Luceria, quia lu

cet in Apulia,come referiſce Frezza de ſubfeudis.Fù queſta Cit

tà dall'empio Coſtanzo Imperador di Coſtantinopoli dafon

damenti disfatta, che la preſe a forza Indi l'Imperador Fede

rico II. hauendo ſcacciato dall'uno,e l'altro Regno di Sicilia e

i Saraceni,diede loro per habitatione la preſente Città,coman

dando loro, che la rifaceſſero. Carlo I. dopò lungo aſſedio né

potendola hauere per forza, s'accordò con Saraceni con impo

nerli maggior tributo di quello ſoleano per prima pagare, con

hauer i rubelli,ch'eran dentro. Carlo II.il figliuolo non volen

do ſopportar più tal natione nel ſuo Regno, mandò a Lucera

Giouanni Pipino Maeſtro Rationale dellazi , il qualanda

- a tolli
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toui publicò vn editto che qualunq; Saraceno non voleſſe farſi

Chriſtiano, ciaſcun lo poteua ammazzare ſenza pena alcuna, e

chi ſi faceſſe Chriſtiano poteua ritenerſi la robba, e rimanerſi.

Ciò vdito da queitoſto ſe n'andarono, rimanendo vina parte,

che preſe il Batteſimo, come ſi legge nel Regio Archiuo di Na

oli,&anche nel ſepolcro del detto Pipino, che ſta in Napoli

nella Chieſa di S.Pietro a Maiella, come da noi in vn libro par

ticolare ſi dirà. Quiui Carlo II. edifico il celebre Tempio del

Veſcouado ſotto titolo di S.Maria della Vittoria, aſſignandoui

molte rendite. E nella Chieſa di San Domenico è il corpo di

S.Agoſtino di natione Vnghero, Frate del Patriarca S. Dome

nico, ilquale da Benedetto XI. Sommo Pontefice ſì prima ,

creato Veſcouo Zazabricenſe, e dopò di queſta Città doue è

grandemente riuerito, e quiui riſplende d'infiniti miracoli.

Nella Chieſa de Frati Franciſcani ſono i Corpi di F.Angiolo da

Specchio ortolano compagno di S. Berardino da Siena di ſan

tiſſima vita, il quale fà ſommamenteamato, eriuerito da Fer

rante I.Rè di Napoli. E dºvn'altro Frate,il cui nomeè incogni

te a frati per traſcuragine di quei del luogo, la cui lingua oggi

ſi vede ancor viua, & intiera da che ſi giudica, che ei fuſſe ſtato

ualche gran Predicatore, nel cui ſepolcro ſouente ſi veggono

infiniti miracoli come ſi legge nelle Croniche di ſua Religio

ne.Diede gran riputatione a queſta C. Pietro Razzano,mona

co Dominicano, epoi ſuo Veſcouo huomo doctiſſimo, chiaro

per molte opere che ſcriſſe. Il territorio di queſta Città produ

ce tutte ſorte di vittouaglie. Quiui due volte l'anno vengono

tutti Mercanti quaſi d'Italia, di Grecia,di Schauonia di Sicilia,

ed'altri luoghi a far i loro trafichi.Queſta C. che è Regia,ha le

ſeguenti Famiglie nobili.
N

Auria a Gallucci. Prignani.

Campana. Mangrelli. Recchi.

Corrado. Mazzagrugni. Seuerini.

Falcone. Mobilia. Spatafora.

Gagliardi. Pagani. Scaſſo,& altri.

D I
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Tà poſta la Città di Troia in vna ricca, e bella collina, e

d'ambi i lati è circondata da mura piantate ſopra il mede

ſimo colle, eguali in altezza, e coperte di terra, dalla parte che

volgein Oriente ſi veggono abbaſſare di paſſo in paſſo i campi

in modo che ſi allargano poi in aſſai ampia, eſpatioſa campa
gna. Hà ſotto il collèil fiume Chilone,ilquale ſcorre dall'Apen

nino. Fù queſta Città edificata da Bubagano Catapano Greco,

enon Capitano de' Greci, come dice Fra Leandro Alberti -

Il Biondo nel 3 lib.delle ſue hiſtorie ſcriue, che fu Capitano di

Michele Imperador di Coſtantinopoli ne tempi di Stefano

Ottauo, Sommo Pontefice. Il Volaterrano dice lo ſteſſo, ma o

vuole che ſia ſtata edificata ne'tempid'Henrico II. Imperadore.

Nel 2.lib.della Cronica Caſinenſe al cap.5o ſi legge, che Bola

no Catapano de' Greci nel 1o22.non ſolo fabricò Troia, ma -

anche Dragonara, Frecentino,e Ciuitate, con molt'altri luoghi

in queſta ſteſſa Prouincia, la quale da detto Bolano Catapano

fu la Prouincia detta Capatanata, benche Capitinata corrotta

menteal preſente ſi dica. Quiui nella Veſcoual Chieſa ſono i

corpi de SS.Pontiano Papa,e Mart.Eleuterio Veſcouo, e Mart.

e Secondino Veſcouo, e di S. Anaſtagio Confeſſ. Fù Troia vn

tempo con titolo di Contato poſſeduta da Luigi, da Pietro de

Iurea Piamonteſe, da Giouanni Cauaniglia nobiliſſimo Caua

lier Napolitano, 8 vltimamente da Ferrante Lombardo gen

tilhuomo di queſta Città, la quale ſi fece demanio, pagando il

prezzo,8 hoggidi è Regia. Ha le ſottoſcritte famiglie nobili.

Affitti. Gioioſi. Salicci.

Baldi. Girardi. Saſſoni.

De Claritijs. Lombardi. Tancredi.

Euſtachi, che ſono an- De Rubeis. De Tutili - -

co nobili Romani. Saliceti. Del Vaſto, 8 altri.

-

-

4
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ET ARCIVESCOVADI

DEL REGNO DI NAPOLI.

Cno nel Regno di NAPOLI cento e qua

rantaetto Città, delle quali neſono ven

tiuna Arciueſcouadi, e cento ventiſette »

Veſcouadi, e di queſti il Rè Filippo N.S.

ne ha il ius preſentandi di otto Arciueſco

uadi, e ſedici Veſcouadi conceſſi dal Pon

tefice Clemente VII.all'Inuittiſſimo Car

- º lo V.nelli 29.di Giugno del 1529. Gli Ar

ciuetcouadi ſono Brindeſi, Lanciano,Matera, Otranto, Reggio,

Salerno, Trani, e Taranto. I Veſcouadi ſono Ariano, Acerra,

Aquila,Cotrone,Caſſano, Caſtello a mare di Stabia,Gaeta,Gal

lipoli, Giouenazzo,Motula,Monopoli,Pozzuolo,Potenza,Tri

lento, Tropea, 8 Vgento.

'Arciueſcouo di Napoli, hà ſuffraganei
il Veſcouo di Nela. -

Il Veſcouo di Pozzuolo,ch'è Regio.

Il Veſcouo della Cerra,ch'è Regio.

Il Veſcouo d'Iſchia.

Il Veſcouo d'Auerſa, è eſente.

L'Arciueſcouo di Capua, ha ſuffraganei

Il Veſcouo di Tiano.

Il Veſcouo di Calui.

Il Veſcouo di Caſerta. .

Il Veſcouo di Caiazzo.

Il Veſcouo di Carinola.

Il Veſcouo di Seſſa.

Il Veſcouo di Venafri.

Il Veſcouo d'Iſernia. -

Il Veſcouo d'Aquino. -

Il Veſcouo di Montecaſino, è l'Abbate di quel luogo, del

l'ordine di San Benedetto,ordinato così da Papa Giouan

ni Vigeſimoſecondo nell'anno 1334 & e eſente.
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Il Veſcouo di Gaeta,è eſente,8 è Regio. -

Il Veſcouo di Fondi,è eſente.

L'Arciueſcouo di Salerno è Regio,8 hà ſuffraganei

Il Veſcouo di Campagna,

Il Veſcouo di Capaccio.

Il Veſcouo di Policaſtro.

Il Veſcouo di Nuſco.

Il Veſcouo di Sarno.

Il Veſcouo di Marſico nouo.

Il Veſcouo di Nocera de Pagani.

Il Veſcouo d'Acerno.

Il Veſcouo della Caua, è eſente. -

L'Arciueſcouo d'Amalfi fà fatto Arciueſcouone tempi di Ser

gio Pontefice,8 ha ſuffraganei

Il Veſcouo di Lettere.

Il Veſcouo di Capri,

Il Veſcouo di Minori.

Il Veſcouo di Seala,è vnito cò quello di Rauello,8 è eſente.

Il Veſcouo di Rauello,è vnito con Scala.

L'Arciueſcouo di Sorrento, ordinato da Sergio III. ha ſuffra
anct

IIio di Vico.

Il Veſcouo di Maſſa.

Il Veſcouo di Caſtell'à mare di Stabia:e queſto è Regio.

L'Arciueſcouo di Conſa, ha ſuffraganei

Il Veſcouo di Muro.

IlVeſcouo di Cangiano.

Il Veſcouo di Sarriano, ch'è vnito con quello di Campagna.

Il Veſcouo di Monteuerde. -

Il Veſcouo della Cedonia.

Il Veſcouo di Sant'Angelo de Lombardi.

Il Veſcouo di Biſaccia, ch'è vnito con quel di Sant'Angelo.

L'Arciueſcouo dell'Acerenza,ha ſuffraganei -

Il Veſcouo di Matera, al preſente vinito con quello, e fatto

Arciueſcouo,& è Regio,

Il Veſcouo di Venoſa.

Il Veſcono d'Anglona, ch'è trasferito a Turſo.

Il Veſcouo di Potenza,ch'è Regio.

Il Veſcouo di Grauina.

Il Veſcouo di Tricarico.

. . . - N 4 L'Arci
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L'Arciueſcouo di Taranto è Regio, 8 ha ſuffraganei

Il Veſcouo di Motola, che pur è Regio.

Il Veſcouo di Caſtellaneta.

L'Arciueſcouo di Brindiſi, era vnito con quel d'Oria, &oggi

Oria tiene il ſuo Veſcouo particolare, è Regio, 8 ha ſuf

fraganeo

Il Veſcoui d'Oſtuni, pur Regio.

L'Arciueſcouo d'Otranto è Regio,8 ha ſuffraganei

Il Veſcouo di Caſtro.

Il Veſcouo di Gallipoli,Regio.

Il Veſcouo d'Vgento, Regio.

Il Veſcouo di Lecce.

Il Veſcouo di Capodileuco,vnito con quel d'Aleſſano.

Il Veſcouo di Nardò, è eſente.

L'Arciueſcouo di Bari, ha ſuffraganei

Il Veſcouo di Bitonto. -

Il Veſcouo di Molfetta.

II Veſcouo di Giouenazzo,è Regio.

Il Veſcouo di Ruuo.

- Il Veſcouo di Salpe. -

Il Veſcouo di Polignano.

Il Veſcouo di Mondoruino.

Il Veſcouo di Lauello.

Il Veſcouo di Conuerſano,

Il Veſcouo di Bitetto.

Il Veſcouo d'Andri.

Il Veſcouo di Biſeglia.

Il Veſcouo di Buda in Schiauonia.

L'Arciueſcouo di Trani,è Regio,8 ha ſuffraganei

Il Veſcouo di Montepeluſo, è eſente. -

Il Veſcouo d'Aleſſano,è vnito con quel di Capo di Leuco.

L'Arciueſcouo di Siponto, ſeu del Monte Gargano, ch'oggi ſi

dice del Monte di S.Angelo, e di Manfredonia, Metropoli

tano della Puglia, ha per ſuffraganei

IlW" di Vieſte, oggi ſuffraganeo, benche in altri tempi

eMente,

Il Veſcouo di Rapolla vnito con quel di Melfi, è eſente.

Il Veſcouo di Monopoli,che è Regio, 8 eſente. -

Il Veſcouo di Troia,eſente.

Il Veſcovo di Sanseuero, eſente , -

- L'Arci
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i" di Beneuento ha ſuffraganei

Il Veſcouo di Nocera di Puglia,il quale (ſecondo il Frezza)

è ſuffraganeo di Trani. -

Il Veſcouo d'Aſcoli. - -

Il Veſcouo di Fiorenzuola.

Il Veſcouo di Teleſe.

Il Veſcouo di Sant'Agata de'Goti.

Il Veſcouo di Monteuerde.

Il Veſcouo di Montemarano.

Il Veſcouo d'Auellino,c'ha vnito il Veſcouado di Frecenti.

Il Veſcouo di Vico della Baronia.

Il Veſcouo d'Ariano, ch'è Regio.

Il Veſeouo di Boiano.

Il Veſcouo di Bouino.

Il Veſcouo Turribolenſe.

Il Veſcouo della Dragonara.

Il Veſcouo della Volturara.

Il Veſcouo di Larino.

Il Veſcouo di Canne.

Il Veſcouo di Termoli.

Il Veſcouo di Leſina.

Il Veſcouo di Triuento, ch'è Regio.

Il Veſcouo della Guardia d'Alferez. - -

L'Arciueſcouo di Roſſano non ha Veſcoui ſuffraganei.

Il Veſcouo di Biſignano, è eſente.

L'Arciueſcouo di Coſenza, ha ſuffraganeo

Il Veſcouo di Martirano. -

Il Veſcouo di San Marco, è eſente, e così ancora

Il Veſcouo di Melito,ch'è vnito con quello di Monteleone,

L'Arciueſcouo di Reggio è Regio,8 ha ſuffraganei

Il Veſcouo di Nicaſtro. -

Il Veſcouo di Tauerna,ch'è vnito con quello di Catanzaro.

Il Veſcouo dell'Amantea,ch'è vnito con quello di Tropea.

Il Veſcouo di Cotrone,ch'è Regio.

Il Veſcouo d'Oppido.

Il Veſcouo di Caſtell'à mare della Bruca,

Il Veſcouo di Caſſano, è eſente,

Il Veſcouo di Catanzaro,

Il Veſcouo di Tropea.

lVeſcono di Geraci, Il Ve
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Il Veſcouo di Squillace ».

Il Veſcouo di Nicotera.

Il Veſcouo di Boua. -

Il Veſcouado dell'Iſola di Lipari è vnito con quello di Paren

za,e ſono ſuffraganei all'Arciueſcouo di Meſſina.

l'Arciueſcouo di Santa Seuerina ha ſuffraganei

Il Veſcouo d'Vmbriatico.

Il Veſcouo di Belcaſtro.

Il Veſcouo Sitomenſe.

Il Veſcouo dell'Iſola. -

Il Veſcouo di Cerenza, è vnito con Cariati.

Il Veſcouo di Strongoli. - -

Il Veſcouo di Cariati, è vnito con Cerenza.

Il Veſcouo di Monteleone, è vnito con quel di Melito.

L'Arciueſcouo di Ciuità di Chieti ha ſuffraganei

Il Veſcouo dell'Aquila, ch'è Regio, 8 eſente.

Il Veſcouo di Ciuità di Penna,ch'è vnito con quelio d'Atri.

Il Veſcouo di Sulmona, detto anco di Valua. -

Il Veſcouo di Campli. v

Il Veſcouo d'Ortona a mare.

Il Veſcouo di Sora.

Il Veſcono di Teramo, eſente, il quale s'intitola Prencipe di

Teramo,Conte di Biſennio,e di Giulianoua, e quando ce -

lebra Pontificalmente, ſtà armato d'arme bianche.

Il Veſcouo di Marſi, eſente.

L'Arciueſcouo di Lanciano non ha Veſcoui ſuffraganei, 8 è

Regio.

Ilſine degli Arciueſcouadi, e Veſcouadi

del Regno.

ºgo e
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. Cºsò

Normanni,

Che regnarono con titolo di Rè anni 66.

º Vggiero Normanno,detto primo,che di Conte :

iº di Sicilia,fu (come s'ha nel Compendio) inue

i ſtito Rè di Napoli da Papa Innocentio II hebbe

ì (ſecondo il Fazello) quattro figliuoli legitimi,

Ruggiero Duca dii" Alfonſo Duca di Ca

poa,Guglielmo Prencipe di Taranto,e Coſtanza

monaca,8 hebbe Tancredi baſtardo. Morì nell'anno 1149.

ch'era il 59. dell'età ſua, e del ſuo Regno il 2o. ancorche altri

dicano il 24. -

Guglielmo cognominato il Malo,morti gli altri fratelli,ſucceſſe

nel Regno a Ruggiero ſuo padre, già detto: ei viſſe 46 anni,

e ne regnò 15.eſſendo morto nel Irb4. -

Guglielmo cognominato il Buono,fu figliuolo del Malo,coſtui

morto Ruggiero ſuo maggior fratello, ſucceſſe al padre, re

gnò 25 anni, poiche nò ne viſſe più che 36.e morì nel 1 189.

Tancredi baſtardo, non hauendo Guglielmo laſciati figliuoli,fi.

da Siciliani eletto Rè inſieme con Ruggiero ſuo figliuolo

primogenito, che poco prima morì di lui, e viſſe tale circa -

6 anni,eſſendo morto nel 1194. - -

Guglielmo III. che da altri (con errore) vien chiamato Rug

giero II fu figliuolo di Tancredi, e con Alteria, Coſtanza, e

Madonia ſue ſorelle, fu da Enrico VI. Imperadore preſo, e

poi fatto in lunga prigione miſeramente morire nel 1195.

Staelli
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Sueui,

Che regnarono anni 69.

Nrico Seſto Imperadorefu Sueuo, al quale Papa Celeſti

E no III diede per moglie Coſtanza monaca,detta di ſopra,

accioch'egli per le ragioni di lei faceſſe(come fece)l'acquiſto

del Regno contro a Tancredi. Mori nel 1198. fu Imperadore

7.anni,e 3.Rè di Napoli, e di Sicilia.

Federico II, figliuolo vinico d'Enrico,di tre mogli,cioè Coſtan

za ſorella del Re di Caſtiglia, Iolante figliuola del Rè di Gie

ruſalemme,8 Iſabella ſorella del Rè d'Inghilterra; hebbe tre

figliuoli legitimi, Arrigo, Corrado, 8 vn'altro Arrigo; e di

più concubine, Enzio, Manfredi,e Federico baſtardi,8 altri.

Coſtui viſſe 54 anni,morì nel 125o. fu Imperador anni 34 e

Rè di Napoli 51.

Corrado,per la morte d'Arrigo maggiore, ſuccedette al padre,

& hauendo regnato poco più d'un'anno, morì molto gio

uane,di veleno,l'anno 1252.laſciadovn figliuolo detto Cor

radino,natogli d'wna ſorella del Duca di Bauiera.

Manfredi occupò il Regno, ancorche ci fuſſe rimaſo Corradi

no figliuolo di Corrado Nacquero di lui Coſtanza moglie »

del Rè Pietro d'Aragona, vin'altra femina Marcheſa di Sa- .

luzzo,& vn maſchio fatto acciecare,e morire in prigionedal

Re Carlo. Regnò Manfredi anni 1o.morì ſconfitto da Carlo

nel 1266. ancorche nel teſto di Collenuccio dica nel 65. per

errore, ſicome s'è moſtro in quell'opera.

Angioini,

Che regnarono anni 177.

Arlo I.Angioino,già Conte di Prouenza,fa da" Clee

mente VI. inueſtito del Reame di Napoli, diſtruſſe Man

fredi,e poi Corradino. Mori nel 1285.d'età di 54 anni, edel

ſuo Regno 19. - -

Carlo II.figliuolo del primo, e di Maria figliuola del" d'Vne

gneria
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gheria hebbe queſti figliuoli, Carlo Martello, che fu Rè d'Vn

gheria, Ludouico il Santo Veſcouo di Toloſa, Ruberto Buca

di Calauria,e poi Rè di Napoli,Filippo Prencipe di Taranto,

Giouanni Prencipe della Morea,e Duca di Durazzo, Triſta

no, Ramondo, Bellingiero, Pietro Conte di Grauina, Cle

mentia moglie di Carlo Delfino di Francia, Bianca moglie »

del Rè Iacopo d'Aragona,Leonora moglie di Federigo Rè di

Sicilia, Maria del Re di Maiorica, e Beatrice moglie del Mar

cheſe d'Eſte. Eſſendo coſtui viſſuto 6o.anni, regnatore24.mo

ri nel 13o 9. - -

Ruberto fu terzogenito di Carlo II, di cui, e di D. Sancia di

Aragona ſua moglie,nacque Carlo, detto Senza terra, Duca

di Calauria, che morì viuente il padre. Viſſe Rubertoanni

64.hauendone regnato preſſo a 34.mori nel 1343.

Giouanna figliuola del detto Carlo,e nipote di Ruberto,hebbe

quattro mariti, Andrea Vaghero, Luigi Tarentino, Iacopo

Infante di Maiorica,ed Ottone Duca di Branſuic: ma i due ,

rimi hebbon titolo di Rè. Coſtei,perche no haueua figliuo

i" Luigi Ducad'Angiò.Mori nel 1381 fatta ſtrango

lareda Carlo III d'età d'anni 55.hattendone regnato 38.

Andrea predetto,eſſendo ſtato due anni, & otto meſi Rè,morì

di laccio ad Auerſa, per trattato d'alcusi Baroni, e non ſenza

taccia della Reina ſua moglie,laſciando vn picciolo figliuoli

no,detto Carlo,che ſoprauiſſe poco.

Luigi detto Tarentino viſſe 15.anni marito di Giouanna, cioè

cinque prima, e dieci dopo,ch'ei fu coronato,morì nel 1362.

d'età d'anni 42. e fù il ſuo corpo da Napoli portato a Mon

teuergine. -

Ludouico Rè d'Vngheria, in tempo di Giouanna predetta ,

paſsò con eſercito in Regno, e cacciatane lei, ſe ne impa

droni,dominandolo da3 anni, dopo i quali ne fu rintegrata

Giouanna ſudetta.

Carlo III.detto di Durazzofu figliuolo di Luigi, che nacque di

Giouanni Prencipe della Morea, e da Papa Vrbano Seſto in

ueſtito del Regno, venne con l'aiuto del Rè Vnghero ad ac

uiſtarlo,oue femorir Giouanna in vedetta d'Andrea.Scon

i" Luigi d'Angiò,che adottato da Giouanna, gli era venu

to con eſercito contra.Hebbe per moglie Margherita ſua cu

gina,che li partorì tre figliuoli,Giouanna,Ladislao, e Maria,

che morì pulzella. Chiamato alla ſucceſſioneº" p

v'andò,
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v'andò, e vi fu veciſo nel 1386.hauendo regnato in Napoli

4.anni,e viſſutone 32.

Ladislao figliuolo di Carlo,hebbe tre mogli, Coſtanza di Chia

ramonte Siciliana, Maria ſorella del Rè di Cipri, e Maria ,

d'Engenio Principeſſa di Taranto, e pur mori ſenza figliuo

li in età di 4o anni,hauendone regnato 29. e fù nel 1414. Al

coſtui tempo Luigi II d'Angio figliuolo del primo, paſsò

due volte con eſſerciro all'acquiſto del Regno, e ne fù ribut

tatO ,

Giouanna II.ſorella di Ladislao, tolſe per marito il Conte Ia

copo della Marce Prouenzale,eſſendo, viuente il fratello,ſta

ta mogliedell'Arciduca d'Auſtria, e rimaſene vedoua. Coſtei

s'adottò prima per figliuolo il Rè Alfonſo d'Aragona, e poi

Luigi III d'Angiò figliuolo del II. Viſs'ella 65. anni, hauen

done regnato 2 o o poco più,e morì nel 1435.

Renato d'Angiò fu inſtituito herede (così è fama) da Giouan

na,come fratello di Luigi adottiuo di quella. Coſtui chiama

to a Napoli da vna parte de popoli, vi mandò Iſabella ſua

moglie, che vi fu riceuuta eome Reina, trouandoſi egli pri

gione in Borgogna. Venutoui egli poi, viſtette,benche ſem

pre in conteſa, 4 anni, in capo de quali ne fu dal vincitore

Alfonſo d'Aragona cacciato.

Aragoneſi,

Che regnarono anni 58.

Lfonfo I. Aragoneſe adottato dalla Giouanna,e poi priuo

dell'adottione dalla mcdeſima, s'acquiſtò il Reame con

l'arme. Fù ſua moglie Maria ſua conſobrina,donna ſterile .

Morì ncl 1458.d'età d'anni 66. hauendone regnato 16.

Ferrante I figliuolo naturale d'Alfonſo, ma da lui legitimato,

hebbe d'Iſabella di Chiaramonte, e di Giouanna ſorella del

Rè Catolico ſette figliuoli. Della prima D.Alfonſo Duca di

Calauria,D.Federico Principe d'Altamura,D.Giouanni Car

dinale, D. Franceſco Duca di Sant'Angelo, D. Beatrice mo

glie di Mattia Rè d'Vngheria, e D. Leonora Ducheſſa di Fer

rara: e della ſeconda, D.Giouanna, che fu poi moglie del Rè

Ferrante II, Hebbe anco alcuni baſtardi: regnò3 ini, e
V - VI ll

-
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viſſutone 71. mori nel principio del 1494.

Alfonſo II. figliuolo di Ferrante, per tema di Carlo Ottauo Rè

di Francia,rinunciò il Regno al figliuolo; hebbe per moglie

Ippolitamaria figliuola di Franceſco Sforza Duca di Milano,

i li partori Don Ferrante, Don Pietro, e Donna Iſabella

Ducheſſa di Milano. Hebbe anche queſti baſtardi, D.Alfonſo

Duca di Biſceglia, D.Ceſare,e Donna Sancia moglie di Don

º Giuffrè Borgia. Regnò non più che vn'anno. -

Franceſi,

Che regnarono anni Io, benche in conteſa con

Aragoneſi, et il Rè Catolico.

: Arlo VIII. Rè di Francia acquiſtò il Regno di Napoli,
l C cacciandone Ferrante II.e lotenne da vn'anno,e mezzo.

Ferrante II.hebbe il Regno,rinuntiatoli (come s'è detto)da ,

Alfonſo ſuo padre per la venuta di Carlo VIII. Egli cacciato

dall'arme Franceſi,e toſto richiamato da Napolitani,riacqui

ſtò con l'aiuto del Grancapitano il Reame:ſe ben lo godè po

co,percheammalatoſi, mori quello ſteſſo anno 1495. ſenza

laſciar figliuoli,hauendo poco innanzi preſa D. Giouanna a

ſua zia per moglie.

Federico figliuolo di Ferrante I. e zio del II ſucceſſe al nipote,

e fu nel 15o t.cacciato di Regno dal Rè Catolico,e dal Rè di

Francia collegatiſigli contro.Di ſua moglie Iſabella del Balzo

figliuola del Prencipe d'Altamura hebbe D. Ferrante Duca di

Calauria, 8 altri figliuoli, due maſchi,e due femine, e regnò
intorno a ſei anni.

Luigi XII confederatoſi col Catolico, acquiſtò ſeco è parte il

Regno di Napoli,cacciandone Federigo ſucceſſor di Ferran.

te: il che fù l'anno 15o 1.fin che nel 15o4. ne rimaſe ſpogliato

dal detto Catolico.

- spagnuoli
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Spagnuoli -

Erdinando Rè Catolico,hauendo per mezzo del Gran Ca

F pitano cacciati i Franceſi di Regno, rimaſe di quello aſſo

luto Signore. Coſtui d'Iſabella ſua moglie hebbe vn figliuol

maſchio, e quattro femine,cioe D.Giouanni, D.Iſabella, D.

ciouanna, D.Maria,che fù Reina di Portogallo,come fu an

co Iſabella, e D. Caterina, che fu Reina d'Inghilterra. Mori

nel 1516.d'eta d'anni 64.e mezzo,e del dominio di Napoli 15.

Giouanna terzagenita di Ferdinando, ma per la morte di Gio

uanni,e d'Iſabella ſuoi fratello, e ſorella maggiore, herede ,

del padre, hebbe per marito Filippo Arciduca d'Auſtria, al

quale partori queſti figliuoli,Carlo,e Ferdinando, che furo

novn dopò l'altro Imperadori, e Leonora Reina di Porto

gallo,e poi di Francia, Iſabella Reina di Dacia, Maria Reina

d'Vngheria,e Caterina Reina anch'ella di Portogallo.

Auſtriaci,

Che al preſente regnano feliciſsimamente.

Arlo V.Imperadore, figliuolo di Filippo,e di Giouanna,

ſucceſſe pervigor della madre nel Reamedi Napoli.Heb.

bed Iſabella figliuola del Rè di Portogallo D. Filippo, D
Ferdinando (ſecondo il Giouio) D. Maria, che fù ſpoſata i

Maſſimiliano Rè di Boemia, e D. Giouanna Reina di Porto

gallo;oltre à D. Margherita Ducheſſa prima di Fiorenza,

poi di Parma,e D.Giouanni ambedue naturali. Viſſeanni 57

oltre a 7.meſi,e 2 1.di,venne a morte nel 1558. e tenne l'Im

- " anni 37,e'l Regno di Napoli 39. |

Filippo dettoII figliuolo di Carlo regnò 44 anni,ene viſſe 71

Hebbequattro mogli, Maria di Portogallo, Maria d'Inghil

terra, Eliſabetta di Francia, S. Anna d'Auſtria. La prima i

artorì D.Carlo, la terza (la ſeconda non ne fece) D.lſabel

a, e D.Caterina, oltre advna creatura, che morì con la ma

dre in parto, e l'wltima, D.Diego, D.Ernando, e D. Filippo,

Venne à mortea 13.di Settembre 1598. ---

- Filippo
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Filippo III, che al preſenteregna, nacquedal II à 27. d'Aprile

1578.Fù gridato ini" agli 11.d'Ottobre 1598.e del ſe.

ente meſe di Nouembre ſposò la Reina Margherita d'Au

Itria figliuola dell'Arciduca, della quale ſono nate tre figliuo

lefemine,8 il primogenito D. Filippo Prencipe di Spagna,

&vn'altro maſchio.

o cover
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.ſtati in Napoli,ò nel Regno dal tempo degli Im

peradori Greci inſino ad" , de quali

nelle bittorie, e particolarmente

- nel Compendio, ſi troua -

fatta mentione. .

g Elliſario Vicerè, Luogotenente, e Capitan gene

i rale per l'Imperador Giuſtiniano, preſo c'heb

be Napoli, nel 338. Compendio.

? Conone,andatoſene Belliſario in Coſtantinopo

º li, rimaſe al gouerno di Napoli fin che ne fu

cacciato da Totila Rè de' Goti,quando ei preſe

quella Città, nel 545. Il Biondo. -

Narsè Perſiano eunuco, anch'egli Capitano famoſiſſimo, go

uernò Napoli per lo ſteſſo Imperadore, nel 566. Compend.

Giouanni Campſino, fu in tempo di Mauritio, di Foca, e di

Eraclio; e tentò di farſi Rè di Napoli, nel 612. Compendio,

il Biondo, 8 altri, -

Sabarro gentilhuomo Napolitano gouernò per l'Imperador

Coſtante,nel 66o. Compend. e le vite degli
Sergio con titolo di Duca gouerno Napoli per l'Imperador

Teofilo Greco,nell'835. La vita di S.Atanagio.

Gregorio fratello di"o ſucceſſe per la morte di lui al detto

gouerno. La vita predetta. -

Sergio figliuolo di Gregorio predetto ſucceſſe dopò lui nel Du

cato,egouerno di Napoli per l'Imperador Michele, figliuo

lo di Teofilo,e poi per Baſilio, nell'876. La ſteſſa vita.

Niceforo Foca,che fu auolo di Niceforo Imperadore,per l'iſteſ

ſo Baſilio, e per Leone ſuo figliuolo, e ſucceſſore. Liberò la

Calauria da Saracini, e la mantenne quieta fin circa l'anno

896. Il Fazello. -

Euſtatio cortigiano, e Capitan valoroſo, gouernò la Calauria

per l'Imperador Coſtantino figliuolo di Leone. Fazel.

Giouanni Mazzalone per lo medeſimo Coſtantino gouernò

dopo Euſtatio,e fu ammazzato da Calaureſi per la ſua tiran

nia. Fazello.

Crinito Caldogouernò dopò Giouanni, e ne fu per la ſua

- auaritia
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auaritia rimoſſo. Fazello. - - i

In luogo di Crinito fu Gouernatore, e Capitano Paſquale per

lo ſteſſo Coſtantino,che imperò fin al 937. Fazello.

Molocco, ouero Giorgio Maniace, fu Vicerè, e Capitano per

l'Imperador Michele Catalaico intorno al 998. Compend.

il Biondo,il Platina in Sergio IV. e'l Fazello. -

Melo, per lo ſteſſo Imperadore, circa gli anni roe8. Comp.

Bubagano ſucceſſor di Melo, fu ne'medeſimi tempi. Comp. -

Ciriaco Capitano per l'Imperador Romano,Diogene reſideua

a Vieſte in Puglia, circa il 1o6o. Compend.Biondo,e Michele

Riccio. - -

Ruggiero Guiſcardo Conte di Sicilia rimaſe Luogotenente di

Ruberto ſuo padre Duca di Puglia,in tempo che quello paſ

sò in Grecia in aiuto di Michele Diocriſio Imper, nel 1o8o.

Compend e Biondo. º

Giordano, che s'intitolaua Conte di Capua, e d'Auerſa, &era

nipote (ſecondo il Carrafa) di Ruggiero Normanno, faceua

gi l'Imperador Greco reſidenza in Napoli, con titolo di

rencipe, nel 1o9o.

Il Conte Rainone o Rameone,per l'Imperador Lottario circa

il 1145: Comp.e Biondo.

Simone Siniſcalco, nipote di Maione Ammiraglio, e fauoritiſſi

mo del Rè Guglielmo il Malo, gouernò per detto Rè nel
1 15o. Fazello. - e

Gilberto Contedi Grauina, per Guglielmo il Buono, intorno

al 1167. Fazello. - - -

Diepoldo Alemanno, per l'Imperador Arrigo VI. nel 1191.

Compendio. -

Marquardo Marcheſe d'Ancona,come bailo,e tutore di Federi

co II.entrò in Regno nel 1198.Compendio.

Girardo Cardinaledi S. Adriano, e dopò lui Gregorio da Gal

gano Cardinale di S.Maria in Portico, Legati di Papa Inno

centio III. gouernarono come tutori di Federigo il Regno,

- fin che quello fà d'età, dopò la cacciata del detto Marquar

do. Compend. - -

Tomaſo d'Aquino Conte della Cerra,fù per Federigo predetto

Vicerè nel 122o. Il Coſtanzo,e l'Ammirato negli alberi.

Rinaldo Alemanno figliuolo del Duca di Spoleto, Vicerè nel

Regno per l'iſteſſo Federigo, nel 1228. Comp.Biondo,Faz. e

Vite d'Imperad. -

- - - - O 2 Enrigo
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Enrigo figliuolo di Federigo,eſſendo ancor fanciullo, fu laſcia

to dal padre ſuo Luogotenentein regno,dandogli però mol

ti Baroni per Conſiglieri,nel 1246. Comp.

Manfredi figliuolo naturale di Federigo eſſendo Principe di

Taranto, fà Bailo, e Gouernator dell'Imperio, e del Regno

di Napoli per Corrado primogenito del detto Federigo, nel

125o. Compend.

Rinaldo d'Aquino Cóte di Caſerta, Vicerè del Regno ne'tem

# Manfredi, come dice Summontenei geſti di eſſo Man
rCOM1 e -

Arrigo il vecchio Conte di Riuello, per Corrado predetto,pre

ſo c'hebbe Nap.nel 1253.Compend.

Bartolino Tauernario, fu Gouernatore per Papa Innocentio

IV.di cui egli era cognato,nel 1254. Comp.

Ottauiano Vbaldini Cardinale, fu Legato"Napoli per Papa

Aleſſandro IV.nel 1255.e viſtette infino al 1261. Compend.

Carlo Principe di Salerno laſciato da Rè Garlo I. ſuo padre à

ouerno di Napoli,quando eſſo Rè andò in Guaſcogna, che

nel 1282.Compend.

Girardo Cardinal di Parma Legato di Papa Martino IV. e Ro

berto Conte d'Artois, cugino del Rè Carlo Primo furono a

gouerno di Napoli, mentre Carlo II fu prigione degli Ara

goneſi,nel 1284 Comp.Biondo,e Giouan. Villani.

Carlo Duca di Calauria,e figliuolo del Rè Roberto,rimaſe à go

uerno del Regno,quando il padre fu chiamato aldominio di

Genoua nel 13 18. anzi che dalla ſua adoleſcenza(dice il Co

ſtanzo) li fu dal padre data l'amminiſtratione del Regno

per la ſua prudenza, e bontà. - -

Dopò la morte del Rè Roberto, preſero il gouerno di Napoli

gli Vngheri, eſſendo lor capo quel Fra Roberto, di cui ſcrive

tanto male il Petrarca nelle ſue epiſtole, e fu nel 1343.

Ludouico, ouero Luigi Principe di Taranto, ſecondo marito

della Reina Giouanna, fù Vicario generale del Regno nel

1347. come ſi vede in vn ſuo priuilegio dato in Napoli a 2o.

di Settembre del predetto anno. Vedi l'Iſtoria di Monteuer
I]6 - -

c" Duca di Durazzo fù laſciato in ſuo luogo a Napoli dalla
no -:-- -: - -

Reina Giolianna I. quando per timor del Rè Vnghero ſe ne

e figgi con Luigi ſuo maritoin Prouenza nel 1348. Comp.e

Biondo, -

Corrado
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Corrado Lupo, Vicerè per Luigi Rè d'Vngheria, che caccio di

Regno la Giouanna predetta, nel 1348. Compen.& altri.

Fra Morreale, per l'iſteſſo Rè, che andò per lo Giubileo è Ro»

ma,nel 135o. Comp. -

Roberto Prencipe di Taranto, e fratello maggiore del Rè Lui

gi Tarentino, gouernaua il Regno mentre il Rè, e la Reina

Giouanna ſtettero in Sicilia, nel 1357. Coſtanzo.

Galeazzo MalateſtaSignor d'Arimino fu Vicerè di tutto il Re

gno per lo ſteſſo Re nel 1362. Annali dell'Aquila. - -

Ottone Duca di Branſuic, quarto marito della Reina Giouan

na, gouernaua Napoli in nome della mogliein tempo che »

venne in Regno Carlo Terzo nel 1381.Iſtorie del Corio.

La Reina Margherita laſciata in gouerno di Napoli, e del Re

gno da Carlo III.ſiio marito,quando paſsò in Vngheria,oue

poi fu ammazzato, nel 1285. Compend. -

Tomaſo Sanſeuerino Conte di Tricarico, ouero di Monteſcag

gioſo,fu Vicerè per Luigi II d'Angiò nel 1386. Coſtanzo,3

Ammirato. - -

Cecco dal Borgo,ouero del Cozzo,Marcheſe di Peſcara,e Con

tedi Mondoriſio, Vicerè per Ladislao, dopò la ſua corona

tione in Gaeta, e che caualco per lo Regno co'Baroni, l'an

no 139o. Il libro del Duca di Monteleone,e l'Ammirato.

Monfignor di Mongioia, paſſato da Prouenza in Napoli con º

14. vaſcelli armati, venne con titolo di Vicerè per Luigi II.

d'Angiò lo ſteſſoanno 139o. Compend.

Floridaſſo Ladro fu laſciato Vicerè in Napoli dal Rè Ladiſlao,

quando hebbe ricuperata la detta Città di man del Rè Lui

gi,ſe ne paſsò a Gaeta l'anno 14oo. Il libro Monteleone.

Franceſco Dentice Gran Mareſciallo del Regno con Amelio

d'Alneti Arciueſcouo di Conſa', Lonardo d'Afflitto gran

Cancelliere, Garrello Criglia gran Protonotario, e poi in

a ſuo luogo Bernardo Zurlo Conte di Montedoriſio ſimilmen

tegran Protonotario, gouernarono il Regno in nomedi La

- i" Vicarij laſciati dallo ſteſſo Rè, con l'occaſione »

della guerra d'Italia, come ſi legge ne regiſtri dell'anuo 14o8.

à 26.di Marzo,egouernarono ſino all'anno 1414. -

Giouanna ſorella del Rè Ladiſlao,che s'intitolaua Arciducheſſa

d'Auſtria,gouernaua il Regno in tempo,che'l fratello ſi tro

uaua à guerreggiar difuora,nel 1413. Coſtanzo.

Pandolfello Alopo, fauoritiſſimo della Reina Giouanna II.

- - - Q 3 eſden e
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, eſſendo Conte Camerlingo, fu anche Gouernatore per lei di

tutto il Regno,nel 1414. Comp. Corio,8 altri.

Il Conte Iacopo della Marce marito di Giouanna predetta e,

hauendo fatto morire Pandolfello,pres'egli tutta la ſoma del

gouerno del Reame in quel medeſimo tempo, con titolo di

Vicario. Comp. & i medeſimi.

Braccio de' Fortebraccio Perugino, Capitano di gran fama, fu

condotto dal Re Alfonſo, e dalla Giouanna con titolo di

gran Conteſtabile, e di Vicerè del Regno, donandogli an

che la citta di Capua, nel 1421. Compend. egli Annali del

l'Aquila . . . -

Don Pietro d'Aragona, detto l'Infante, rimaſe al gouerno di

Napoli in luogo del Rè Alfonſo ſuo fratello, quando gli oc

corſe paſſare in Iſpagna in aiuto dell'altro fratello D. Enri

co,nel 1423.Comp.& altri. -

idio Safirera Vicerè per Rè Alfonſo, come ſi legge nel ſepol

cro di Mariella Minutola ſua moglie, che ſtà nella Cappella

Reale del Caſtelnuouo in Napoli . -

Giorgio d'Alemagna Conte di Bucino fu Vicerè per Giouan

na,e per Luigi III.d'Angiò dal 1423.inſino al 1425. Ammir.

e'l libro del Monteleone ,. - -

Sergiano Caracciolo gran Siniſcalco, e fauoritiſſimo di Gio

- uanna, gouernò pd eſſa il Regno dal 1425.inſino al32. che

per ordine dellamedeſima fu vna notte del meſe diAgoſto

vcciſo. Comp. Hiſtoria della famiglia Caracciola del Signor

Franceſco di Pietri.

Per la morte della Giouanna, furono creati in Napoli 16.Go,

uernatori, & i principali erano Ramondo Orſino Conte di

Nola, Giorgio d'Alemagna, Conte di Bucino, il Conte di

i Caſerta della Ratta, quel di Mondoriſio di Caſa Barrile, Ot

tino Caracciolo Conte di Nicaſtro, e gran Cancelliero, il

Monaco d'Anna gran Siniſcalco, Gualtiero, e Ciarletta Ca

, raccioli,Giouanni Cicinello, Marino Boſſa,8 altri nel 1435.

Comp. Coſt. libro del Duca. Hiſtoria della famiglia Carac

C1O - - -

La Reina Iſabella moglie di Renato d'Angiò preſe per eſſo la

: poſſeſſione del Regno, e ne rimaſe Gouernatrice, nel 1436.

Compend. l'Additione alle Donne illuſtri del Boccaccio, e'l

ſudetto libro. -

Antonio Caldora,dopò la morte di Iacopo ſuo padre hebbe da
Renato

-
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Renato il priuilegio di Vicerè di tutta quella parte del re

gno,che gli vbbidiua,nel 1439. Coſtan.el libro del Duca.

Aron, ottero Arano Cibo Genoneſe, di cui nacque Papa Inno

centio VIII fu Vicerè per Renato nel 1438.8& à richieſta de'

Napolitani, ſodisfatti del ſuo gouerno, vi fu poſcia confir

mato dal Re Alfonſo nel 1442. Bartolomeo Fazio.

Don Fernando d'Aragona Duca di Calauria rimaſe a gouerno

del regno, quando il Rè Alfonſo ſuo padre moſſe guerra a'

Fiorentini,& andò per difender" di Milano,eſſendo

morto il Duca Filippo,nel 1447. Il Fazio.

La Reina Iſabella moglie del Rè Ferrante Igouernò Napoli in

tempo che'l marito vſcì contro a Baroni ribelli, dal 1459.

inſino al 65.Compend.Goſt.el'Additionealle Donne illuſtri

del Bocc.

Monſ di Mompenſiero, Vicerè per Carlo VIII, quando ſi fu

impadronito del regno di Napoli, e ſe ne tornò in Francia,

nel 1494. Comp. & altri. i

Don Federigo d'Aragona fu à gouerno di Napoli per Fernan

do ſuo nipote, che guerreggiaua in Puglia con Franceſi, nel

1496. Il Guicciardini. . -

Luigi d'Ormignacca Duca di Nemors fu Vicerè in" per

- Luigi XII. Rè di Francia, nella diuiſione del regno fattaſi tra

il detto Luigi,e'l Rè Catolico nel 15o2. Gnicciard. -

Conſaluo Fernando di Cordoua, Duca di Terranoua, detto il

Gran Capitano, cacciati c'hebbe i Franceſi di Regno, vi ri

" Vicerè per lo Rè Catolico, nel 15os. Comp.e Priuilegi

i Nap.

Don èianni d'Aragona Conte di Ripacurſa, fu laſciato Vi.

cerè in Napoli dal predetto Rè,quando venutoui,ſe ne par

ti con Confaluo,nel 15o?. Comp.8 Annot.dell'iſleſſo.

Don Ramondo di Cardona Conte d'Albento, venne Vicerè è

Napoli per lo medeſimo, nel 15o9. Annotat.

- Don Franceſco Remolines Cardinal Sorrentino, fu Luogote

nente per l'andata del Cardona con l'eſercito in Lombar

dia,quando ne ſeguì la rotta di Rauenna,nel 1512. Annot.

Don Bernardo Villamarino fu Luogotenente dopò il Cardi

nale per l'aſſenza del ſudetto Cardona,nel 1513. Annot.

Don Carlo di Lanoia, Vicerè per l'Imperador Carlo V. nel

1523. Comp.& Annot,

Andreaci Conte di Santaſeuerina per l'andata del La

t CD 4 li Q!a
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noia à Milano, che ne ſeguì la rotta,e preſa del Rè Franceſco

a Pauia,fu Luogotenente nel 1526.Annot.

Don Vgo di Moncada,Vicerè per la morte di Lanoia,nel 1527.

Compendio. -

Filiberto Calon Prencipe d'Orange,Vicerè nel 1528. Annota
t1Olle ,

Il Cardinal Pompeo Colonna, Vicerè nel 153o. Annotatione,

Don Pietro di Toledo Marcheſe di Villafranca, Vicerè nel

1532.Annotat.

Don Luigi di Toledo figliuole del detto, fu Luogotenente ,

º" il padre andò a Siena, oue morì, nel 1553. Com

pen C11O, -

Di Pietro Pacecco Cardinal Saguntino,Vicere nel 1554. per

Carlo V. e vi fu confermato dal Rè Filippo,quando il padre

l'inueſtì Rè di Napoli, e venne il Marcheſe di Peſcara a pi

gliarne lal" a 25.di Nouembre 1554.Annotat.

Don Bernardino di Mendozza, partitoſi il Card. predetto, fu

Luogotenente inſino alla venuta del Duca v'Alua per tutto

l'anno 1555.Anot.

Don Fernando Aluarez di Toledo Duca d'Alua, entrò Vicerè

in Napoli in fine del predetto anno 55.Compendio.

Don Federigo di Toledo figliuolo dell'Alua rimaſe Luogotee

nente, quando il padreandò in Iſpagna, chefu la Primauera

del 1558. Dopò lui venne D.Giouanni Manricche per Luo

gotenente a 6. di Giugno dello ſteſſo anno 1558. Annot.

Il Cardinale Bartolomeo della Cueua entrò Vicerè a 2 1.d'Ot

tobre dèl medeſimoanno 58. Compend.& Annot.

Don Perafan di Riuiera Duca d'Alcalà entrò Vicerè a 12. di

Giugno del 1559. Comp.& Annot.

Don Antonio Perinotto Cardinal di Granuela, Vicerè a 19.di

Aprile 1571. Giunta del Comp.

Don Indico di Mendozza Marcheſe di Mondegiar,Vicerè a'to.

di Luglio 1575. Giunta.

D.Pietro GironeDuca d'Oſſuna, Vicerè a 29.di Nouembre ,

1582. Giunta.

Don Giouanni Zunica Conte di Miranda, e nipote del ſopra

detto Zunica entrò Vicerè a 18. di Nouembre dell'anno

1586. Giunta. -

Don Henrico de Guſman Conte d'Oliuares, entrò Vicerè a'

27.di Nouembre 1595. - - - - - - -

- Don
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-

Don Ferrante Ruiz di Caſtro Conte di Lemos, entrò Vicerè

a 16 del meſe di Luglio, 1599.

Don Franceſco di Caſtro figliuolo del detto Conte rimaſe º

Luogotenente, quando il padre andò a Roma del meſe di

Marzo 16oo.à dar vbidienza al Papa in nome del nuouo Rè

di Spagna. -

Il medeſimo rimaſe nello ſteſſo carico a 2o. d'Ottobre 16or.

per la morte del padre ſucceduta il giorno precedente .

Don Gio.Alfonſo Pimentel Conte di Beneuento, entro Vicerè

l'anno 16o3.

Don Pietto Fernando di Caſtro primogenito del detto Don

Ferrante, entrò Vicerè l'anno 161o. a 12.di Luglio.

Don Franceſco di Caſtro, Contedi Caſtro, Luogotenenleper

la partita di Don Pietro di Caſtro ſuo fratello nel 1616.

Don Pietro Girone Duca d'Oſſuna venneVicerè a 27. di Lu

glio 1616.
-

SOG;

ſcº
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del Regno.

Ono in queſto Regno ſette Officii ſupremi, i quali in

altro tempo erano molto principali e per giuriſditio

ne,e per dignità, però hora per dignità ſolo, perche la

iuriſditione, e poteſtà loro, per la maggior parte,

èſi in altri officii, con tutto ciò detti oſſici; ſi dona

no ad huomini illuſtriffimi, e titolati dell'iſteſſo Regno di

Napoli. - - -

perficie del gran Conteſtabile .

I L primo grande officio del Regno è il gran Conteſtabile ,

che è Marc'Antonio Colonna Duca di Tagliacozzo, e di

Paliano, e Conte d'Albi, & era prima Generale del Rè ne i

negoti di guerra. Ha di prouiſione ducati 219o l'anno,hora

la ſua giuriſditione è trasferita in perſona delVicerè,Luogo

tenente, e Capitano generale di ſua Maeſtà; ſe bene nei par

lamenti del Regno, 8 in altre ſolennità ſuole ſedere il gran

Conteſtabile aman deſtra del noſtro Signore. -

Dell'officio delgran Giuſtitiere». -

L ſecondo officio è, il gran Giuſtitiere, che è D. Ferrante ,

Gonzaga Prencipe di Molfetta,Côte di Guaſtalla,e di Cam

pobaſſo, Caualiere del Teſon d'oro di ſua Maeſtà, tiene di

prouiſione ducati 219o. il ſuo Luogotenente è il Regente e

della Vicaria,deputato dall'Eccellenza del Vicerè,ilquale coi

Giudici ciuili,e criminali, eſſercita la giuriſdittione di queſto

officio, il qualein altro tempo era maggiore, e detti Giudici

ſono anco eletti dal Vicerè generale. Queſto gran Giuſtitiere

ſiede à man ſiniſtra del Rè. -

-

Zela
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Dell'officio del grande Ammirante.

L terzo officio, è il grand'Ammirante,che è Giulio Ceſare di

Capua,Prencipe di Conca, e Conte di Palena, tiene di pro

uiſione ducati 2 19o il quale era Capitano Generale del ma

re,al preſente la giuriſdittione ſua è riſtretta, e ſolamente ri

conoſce per lo ſuo Luogotenente, e Giudice le cauſe mariti

me,e controfi e nell'arte maritima ſi eſſercitano,ri

ſeruate però le perſone, quali ſtanno al ſeruitio delle galere

di Napoli, atteſo il gouerno di dette galere tocca al Generale

delle galere. Ha poteſta di deputare Vice Ammirante in que

ſta fedeliſſima Citta di Napoli, e li altri Vice Ammiranti per

l'altre marine, e terre del Regno, può anco deputare il Giu

dice, quale interuiene con il detto Viceammirante, per l'ad

miniitratione della ginſtitia, in detta Città di Napoli, tanto

nelle cauſe ciuili, quanto criminali. Deputa ancora il Maſtro

d'atti per attitare le cauſe, che ſi fanno nel ſuo Tribunale,8 il

carceriero per guardia delle carceri del ſuo Tribunale. Può

deputare ancora 5 o huomini, che poſſono andare armati di

notte, e di di con arme difenſiue, & offenſiue prohibite dalli

Regij banni; ſiede alla deſtra del Rè à canto al gran Conte

ſtabile.

Dell'officio del gran Camerlingo.

L quarto officio è, il gran Camerlingo, che è Don Indico

Dauolo Marcheſe di Peſcara, e del Vaſto,e Caualiere del Te

ſon d'oro,tiene di prouiſione duc.2 19o l'anno, il ſuo princi

pal carico era dell'hauer cura della Regia Camera della Sum

maria,anzi di tutto il Patrimonio Real di ſua Maeſtà,ſi come

ſi vede oggi tener carico il ſuo Luogotenente, eletto dal Rè

con li altri Preſidenti di detta Regia Camera; ha di più l'e-

molumenti del Iustapeti, delle Capitanie, che ſi prouedeno

delle Terre demaniali del Regno, per l

i giuſtitia,& eſige ancora dalli Baronii li releui, che paga

º

adminiſtratione della

no alla Regia Corte, a ragione di carlini otto per onza, che

l'onza importa ſei ducati,8 ha rotola 36.di zuccaro,e tomo

li 24 di ſale,li quali emolumenti s'affittano ducati 215o. l'an

no, ſiede alla ſiniſtra del Rè à canto il grancuisi
- , éi -
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Tel'officio del gran Protonotario.

L quinto officio è, il gran Protonotario, che è Andrea Do

I ria Prencipe di Melfi, Marcheſe di Torriglia, Conte di Loua

no, e Caualiere del Teſon d'oro: tiene di prouiſione ducati

2 19o. il carico ſuo era di leggere innanzi al Re, e di conſeruare

le ſcritture, e regiſtri; hora queſta cura e trasferita nella Regia

Cancellaria, &eal Luogotenente del detto gran Protonotario,

che s'elige per il Rè, non li è rimaſto altro, che il far di Notari,

Giudici a contratti, e legitimare li baſtardi, e ſi dice ancora Lo

goteta,per eſſer tenuto nelli Regi parlamenti parlare,e riſpon

de e prima auanti il Rè, e ſuol ſedere alla deſtra del Rè appreſ

ſo il grand'Ammirante.

Tell'officio del gran Cancelliere.

L ſeſto officio è, il gran Cancelliere, che è Camillo Carac

ciolo Prencipe d'Auellino, Duca d'Atripalda, Marcheſe del

la Bella, Conte della Torella,Signore della Valle di San Seueri

no, del Conſiglio di ſtato di ſua Maeſtà, e Caualier del Teſon

d'oro; tiene di prouiſione ducati 219o al quale ſpettaua con

ſeruare il Sigillo del Rè, e ſigillare tutte le" , e Priuilegij

ſotto nome del Rè, ma hor la ſua giuriſdittione per la maggior

parte è trasferita nel Secretario del Regno e nella Cancellaria,

e non li è rimaſto altro ſolo, eſſer capo del Collegio, nel quale

ſi fanno li Dottori, e deputa il ſuo Vicecancelliere, il Maſtro

d'atti, quale piglia informatione, e ſcriueli Priuilegijà quelli,

che ſi creano Dottori, deputa ancora il Vicecancelliere al Col

legio delli Maeſtri di Theologia;deputa ancora vn Cappellano

er celebrare la Meſſa dello Spirito ſanto auanti che ſi donano

i punti alli ſtudenti ordinari; per il loro dottorato, al quale ſi

donavntari per ogni Dottore, è in cambio vin paro di guanti,

& vna torcetta; deputa ancora due Bidelli, per ſeruitio dello
ſtudio, vino delli quali ha ducati 12."i rouiſioneordl

naria dalla Regia Corte: queſto granº" ſiede alla fi

niftra del Rè appreſſo il gran Camerlingo. -

Del
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Dell'officio del gran Siniſcalco.

L ſettimo officio è, il gran Siniſcalco, che è Don Indico di

Gueuara Duca di Bouino, tiene di prouiſione ducati 219o.

l'officio ſuo era come a Maeſtro di caſa,e Maiordomo Reale,ha

llellai" queſto officio l'autorità di prouedere nel Regno li

caſtellani,e guardiani di caſtelli, e però ſopra di quelli haueua ,

- poteſtà, e haueua l'auttorità, e giuriſdirtione, che hoggi ha il

Maſtro delle caccie ſopra li creati della Corte del Rè,ſiedeà pie

de del Rè.

A LT RI CA VA LI ER I DEL TESONE

che non ſono dei ſette Offici del Regno, però

hanno i loro Stati nel Regno.

I Anuccio Farneſe Buca di Palma,di Piacenza, di Ciui

tà di Penna, e di Caſtro, Confaloniero di Santa Chie

ſa,e Caualier del Teſon d'oro. -

2 Luigi Carrafa Duca di Sabioneta, di Mödragone, e di Traet

to, Principe del Sacro Romano Imperio, e di Stigliano,

Conte di Fundi;d'Aliano,di Piadana,di Carinola,e Caua

lier del Teſon d'oro. -

3 Don Antonio di Moncada,e d'Aragona, Duca di Mont'alto,

e di Biuona, Principe di Paternò,Contedi Coliſano, d'A-

terno,di Calatanaſcetta, e di Belcaſtro, e Caualier del Te

ſon d'oro. -

4 Andrea Matteo Acquauiua Principe di Caſerta, Marcheſe di

Bellante, del Conſiglio di Stato di ſua Maeſtà, e Caualier

del Teſon d'oro. -

5 Martio Colonna Duca di Zagarola,Conte dello Stato di Ma

reri,e Caualier del Teſon d'oro.

6 Paolo di Sangro Principe di Sanſeuero, Duca di Torremag

giore,e Caualier del Teſon d'oro.

- - - SIGN 9
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S I G N o R I T I T o L A TI,

cheſono in Regno, meſſi per ordine

d'Alfabeto.

Rincipe d'Aſcoli, di caſa di Leua,

Principe d'Auella, Doria.

Principe d'Auellino Caracciolo.

Principe di Biſignano. -

Principe pi Capiſtrano, Medici. -

Principe di Caſtellaneta,Bartolotti. -

Principe di Caſerta,Acquauiua.

Principe di Caſtiglione, Aquino.

Principe di Colle, Somma.

Principe di Conca,di Capoa.

Principe di Forino,Caracciolo.

Principe di Francauilla, Daualo. º

Principe di Maida,Loffredo. -

Principe di Melfi, Doria. i

Principe di Melito, di Silua.

Principe di Molfetta,Gonzaga,

Principe di Montealbano, di Toledo.

Principe di Montercole,ò ſia Monteſarchio,Dauolo.

Principe di Montemileto,di Tocco.

Principe di Morcone di Capoa.

Principe di Monteſcaggioſo, Loffredo.

Principe di Noia, Pignatello.

Principe d'Ottaiano,Medici.

Principe della Rocca, Filomarino.

Principe della Riccia,Capoa. - - e

Principe di Roccaromana,Capoa.

Principe di Roſſano,Aldobrandino.

Principe della Roccella,Carrafa.

Principe di Santo Buono,Caracciolo.

Principe di Sanſeuero,Sangro. ,

Principe della Scalea, Spinello.

Principe di Scilla, Ruffo.

Principe di Solmona, Borgheſe.

- Principe di Squillace, Borgia.

Principe di Stigliano, Carrafa.
Prin
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Principe di Venafri,Peretto.

Principe di Venoſa,Geſualdo.

Principe della Vetrana,Albrizio.

D V C, H I.

Vca d'Aiello, è il Principe di Maſſa,Cybo Malaſpina.
Duca d'Acerenza,Pinello.

Duca d'Airola, Caracciolo.

Duca d'Andri, Carrafa,

Duca d'Aquaro, Spinello.

Duca d'Arce,Buoncompagno.

Duca d'Atri, Acquauiua.

Duca della Bagnara, Ruffo.

Duca di Barrea, d'Afflitto.

Duca di Bernauda, Bernaudo.

Duca di Biſacce, Pignatello.

Duca di Boiano,Carrafa.

Duca di Bouino, Gueuara.

Duca di Carpignano, Lanario.

Duca di Celenza, Caracciolo. -

Ducadi Ceriſano, Serſale.

Duca di Ciuità di Penna, Farneſe.

Duca di Cerſamaggiore,Carrafa.

Duca di Caſacalenda, Sangro, -

Duca del Cardinale, Rauaſchiero.

Duca della Caſtellucia, Dauid.

Duca d'Euoli,Grimaldo.

Duca di Ferrandina è il Principe di Montealbano.

Duca di Fragnito, Montalto.

Duca di Ferolito, Caracciolo, -

Duca di Grauina, Orfino.. s

Duca di Grumo,della Tolfa. -

Duca di Laurenzana,Gaetano.

Duca di Macchia, della Maroa.

Ducadi Laurino, Carrafa.

Duca di Mataloni, Carrafa,

Duca di Martina, Caracciolo,

Ducadi Miranda, di Somma , .

Duca diMontecaluo,Gagliardo.

- - Duca
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Duca di Torremaggiore,di Sangro:

Duca di i"talto, Moncada d'Aragona. - -

Duca di Monteleone, Pignatello.

Duca di Nardò, Acquauiua,

Duca di Nocera,Carrafa.

Duca di Nocara, Loffredo,

Duca di Noia, Carrafa.

Duca delle Noci, Acquauiua.

Duca di Popoli, Cantelmo. -

Duca di Mödragone è il primogenito del Principe di Stigliano.
Duca della Salandra, Reuertera. -

Duca di Santo Donato, Sanſeuerino.

Duca di Sant'Elia di Palma.

Duca di Sant'Agata,Coſcia.

Duca di Seminara, Spinello.

Duca di Seſſa, Cardona.

Duca di Sora, Buoncompagno.

Duca di Sicignano,Caracciolo.

Duca di Teleſa, Grimaldo.

Duca di Tagliacozzo, Colonna.

Duca di Tauriſano, Don Franceſco di Caſtro, olim Vicerè del
Regno, - -

Di Termole,di Capoa.

Duca di Traetto, è il Prencipe di Stigliano.

Duca d'Atripalda, è il primogenito del Prenciped'Auelline.

Duca di Turſi il primogenito del Principe d'Auella.

Duca di Vietri,Sangro, -

M A R C H E S I.

Archeſe d'Apici, Galluccio.

Marcheſe d'Alfidena, Bucca.

Marcheſe d'Achaia,delli Monti.

Marcheſi d'Anſi,Carrafa.

Marcheſe d'Arena,Concublet d'Arena.

Marcheſe d'Arienzo,è il primogenito del Duca di Mataloni.

Marcheſe d'Arpaia,Gheuara. -

Marcheſe della Bella, è il Principed'Auellino,

Marcheſe di Bellante,Acquauiua. -

Marcheſe di Binetto, Caracciolo. s . - - - - -

- Mare

-
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º

Marcheſe di Bitetto,Carrafa. . -

Marcheſe di Boualina,Loffredo. -

Marcheſe di Bracigliano,Miroballo.

Marcheſe di Brienza, Caracciolo. -

Marcheſe di Bucchionico, è il Prencipe di Santobuono.

Marcheſe di Camerotta,Marcheſi.

Marcheſe di Campagna,Grimaldo.

Marcheſe di Campolattaro,di Capoa.

Marcheſedi Capurſo,Pappacoda.

Marcheſedi Caſadarbore, Caracciolo.

Marcheſe di Caſobuono,Piſciotta, -

Marcheſe di Caſtelnuouo, è il Prencipe di Sanſeuero.

Marcheſe di Caſteluetere, è il Prencipe della Roccella.

Marcheſe di Cuſano,Bario nuouo.

NAarcheſe di Chiuſano,Tomacello.

Marcheſe della Cilenza,Gambacorta.

Marcheſe di Ciuità Sant'Angelo, Pinello.

Marcheſe di Cerchiaro, è il Principe di Noia.

Marcheſe di Circello, è il Principedel Colle.

Marcheſe di Corigliano, de'Monti.

Marcheſe di Corleto, Coſtanzo.

Marcheſe di Collelongo,Saneſi;.

Marcheſe di Diano, Grimaldo.

Marcheſe di Fiſcaldo, Spinello.

Marcheſe di Galatela,Pinello. .

Marcheſe di Grottola, Sances. - - - -

Marcheſe della Grotteria, d'Aierbo. v

Marcheſe d'Ilicito, Bertolotti. -

Marcheſe di Laino, di Cardine.

Marcheſe di Lauello,del Tufo.

Marcheſe di Lauro, Pignatello.

Marcheſedi Marigliano,Montenegro.

Marcheſe di Miſuraca, è il figliuolo del Principe della Scalea.

Marcheſe di Montefalcone,Gallo.

Marcheſe di Montefalcione, Poderico,

Marcheſedi Menteforte, Loffredo.

Marcheſe di Montuoro, Caſtelletti.

Marcheſe di Monteleone, Brancia.

Marcheſe di Miſſanello, Coppola:

Marcheſe di Montepeloſo, Grimaldo.

i

-
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Marcheſedi Mottagioioſa, Caracciolo.

Marcheſe d'Oira, Imperiale.

Marcheſe d'Ottauiano, de Franchis.

Marcheſe della Petrella,Caputo.

Marcheſe della Pietra Vairana, Grimaldo.

Marcheſe di Pietracatiello, Grimaldo.

Marcheſe della Padula, De Ponte.

Marcheſe di Peſcara, è il primogenito del Marcheſe del Vaſto.

Marcheſe di Pulignano, Radulouich.

Marcheſe della Polla,Villano. -

Marcheſe di Quarata, Carrafa.

Marcheſe di Renda, Mendozza.

Marcheſe di Riulo, Pignone.

Marcheſe di Rapolla, Braida.

Marcheſe di Roſito, Lombardo.

Marcheſe di Sant'Angelo,de Ponte.

Marcheſe di Sans, Orefice.

Marcheſe di Salice, è il Principe della Vetrana.

Marcheſe di San Giuliano, Longo.

Marcheſe di San Giorgio, Milano.

Marcheſe di Sant'Agata, Loffredo.

Marcheſe di Sant'Agata, Ferao.

Marcheſe di San Marco, Cauaniglia.

Marcheſe di Santo Magno,Maſtrogiudice.

Marcheſe di Sant'Ermo, Caracciolo.

Marcheſedi San Marzano,Maſtrillo.

Marcheſe di San Lucido, di Sangro.

Marcheſe di Sorito, Arduino.

Marcheſe di Spinazzola, ouero Spinadoro, Pignatello.

Marcheſe di Tufara,Criſpani.

Marcheſe della Terza, d'Azzia..

Marcheſe di Terracoſo, Caracciolo.

Marcheſe della Torrefrancoliſi, è il Principe di Roccaromana.

Marcheſe di Triuico, Loſſredo. -

Marcheſe della Valle, Mendozza.

Marcheſe del Vaſto,Daualo.

Marcheſe di Vico,Spinello..

Marcheſe della Volturara, Caracciolo,

Marcheſe del Zirò, Spinello.

-- -

CON.
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c o N T 1.

Onte d'Albi, è il Ducadi Tagliacozzo.

Conte d'Aliano, è il Prencipe di Stigliano.

Conte d'Altauilla, è il Principe della Riccia.

Conte d'Altomonte, è il Principe di Biſignano.

Conte d'Anuerſa, è il Principe di Roccaromana,

Conte di Borrello, è il Duca di Monteleone.

Conte di Biccari,è il Duca d'Airola.

Conte di Bocino, è il Duca di Martina.

Conte di Canoſa, Doria. -

Conte di Carinola,è il Principe di Stigliano.

Conte di Califro, Braida. -

Conte di Cerreto, è il Duca di Mataloni. -

Conte di Caſalduro, Sariano.

Conte di Caſtello dell'Abbate, è il Principe della Rocca.

Conte di Caſtro, è il Duca di Tauriſano. - -

Conte di Chiaramonte, è il Principe di Biſignano.

Conte di Celano, Piccolomini.

Conte di Condianni, Marullo.

Contedi Conſa,è il primogenito di Prencipe di Venoſa.

Conte di Conuerſano,è il Duca delle Noci.

Conte di Corigliano, è il Biſignano.

Conte di Curuaro, Marieri.

Contedi Fondi,è il Prencipe di Stigliano.

Conte di Gioia,è il Duca d'Atri.

Conteſſa di Gambateſa,Lombardo.

Conte di Giouenazzo,è il Principe di Molfetta.

Conte di Loreto,d'Afflitto.

Conte di Macchia,de Regina.

Conte di Manupello, Colonna.

Conte di Mareri, Colonna. - - --

Conte di Martorano, è il Principe di Caſtiglione.

Conte di Meliza, Campitello. - -

Conteſſa di Muro, Orſino.

Conte di Mignano, Fieramoſca. . . .

Conte di Mola, Vaez. - - -

Conte di Miſagni,Beltrano. .

Conte di Montella, Cauaniglia.
-

Gonte
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Conte di Montagano, Capoa.

Contedi Montederiſi, d'Aualos.

Conte di Montuoro, Capoa.

Conte di Monteaperto, e il Principe di Montemileto.

Conte di Nicaſtro, è il Duca di Ferolito.

Conte di Nicotera, è il Principe di Scilla.

Conte d'Oppido,è il figliuolo del Nicaſtro.

Conte di Pacento Orſino.

Conte di Palena, il primogenito del Principe di Conca.

Conte di Palmerici, de Matteis,

Conte di Policaſtro, Carrafa. -

Contedella Rocca Rainola, è il primogenito del Duca della
Caſtelluccia ».

Conte di Ruuo,è il Duca d'Andri.

Conte di Sant'Angelo, è il Duca di Monteleone.

Conte della Saponara, Sanſeuerino.

Conte di Sarno, è Franceſco Colonna, Principe di Gallicano.

Conte di Santa Chriſtina, Spinello.

Conte di Simari,è il Principe di Squillaci.

Conte di Sinopoli,è il Principe di Scilla.

Conte di Soriano, è il Duca di Nocera.

Conte della Torrella, è il Principed'Auellino.

Conte di Triuento, è il Duca di Barrea. -

Conte di Tricarico, è il Principe di Biſignano.

Conte d'Vgento, Pannone ».

I L F I N E , \-

Imprimatur.
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